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senso popolare attorno agli oratori comunisti nuova dimostrazione della 







IL P.C.I. 

AMENDOLA: Mettere la DC e i suoi alleati con le spalle 
-— al muro 

BERLINGUER • La nostra via al socialismo e lo sviluppo 
-- della democrazia e della libertà 


COLOMBI: 

JOTTI: 

PAJETTA: 


Il centro-sinistra responsabile della crisi 
agricola 

Vn voto per le masse popolari contro gli 
interessi padronali 

La volontà d»c . di « continuare » determina 
sempre più aspri contrasti nel Paese 


A due settimane di distan¬ 
za dalle elezioni la mobilita¬ 
zione del partito si fa più in¬ 
tensa e appassionata. Nella 
giornata di ieri migliaia di 
lavoratori e cittadini hanno 
partecipato ai comizi indetti 
dal PCI in tutto il Paese. Stra- 
ordinaria e in crescendo la 
presenta dei giovani alle ma¬ 
nifestazioni comuniste, segno 
questo del fatto che la nostra 
lotta per cambiare le «Mise in 
Italia, per una politica di pro¬ 
gresso, di riforme e. di pace, 
raccoglie consensi sempre più 
vasti. 

Fra le centinaia di comi¬ 
zi, particolarmente significati¬ 
vi quelli di Amendola a An- 
dria, Berlinguer a Roma, Co¬ 
lombi a Cagli (Pesaro). Nilde 
Jotti a Salsomaggiore (Par¬ 
ma) e Pajetta a Mantova. 

★ 

ANURIA, 5 maggio 
La grande piazza di Andria 
che ricorda le memorabili lot¬ 
te e gli scontri del movimen¬ 
to bracciantile e contadino 


era gremita questa sera di la¬ 
voratori e di cittadini di ogni 
ceto che hanno partecipato al 
comizio del PCI nel corso del 
quale ha parlato il compagno 
Giorgio Amendola. 

I comunisti respingono con 
fermezza — ha esordito Amen¬ 
dola — il tentativo democri¬ 
stiano di ricreare artificial¬ 
mente nel Paese un clima da 
18 aprile. La forsennata agita¬ 
zione anticomunista, la spre¬ 
giudicata utilizzazione degli av¬ 
venimenti cecoslovacchi (che 
in realtà dovrebbero dimostra¬ 
re resistenza di una situazione 
nei Paesi socialisti che si svi¬ 
luppa in senso diverso da 
quello seguito nel 1948), la 
partecipazione con stile da co¬ 
mitati civici a questa canea di 
alcuni candidati socialisti ur¬ 
tano non soltanto contro il 
fermo atteggiamento dell’elet¬ 
torato comunista, ma contro 
la coscienza civica della gran¬ 
de maggioranza degli elettori 
che mostrano di non gradire il 
ricorso ad una violenza che 


Il compagno Longo 
è giunto a Praga 

Oggi avranno inizio i colloqui coi dirigenti ceco- 
slovacchi • Le conversazioni si concluderanno domani 



DAL CORRISPONDENTE 

PRAGA, 5 maggo 

11 compagno Luigi Longo è 
giunto questo pomeriggio a 
Praga per una visita su in¬ 
vito del CC del FCC. All’ae¬ 
roporto di Ruzyne il compar 
gno Longo è stato salutato da 
Joseph Lenart, membro can¬ 
didato della presidenza e se¬ 
gretario del CC del PCC, e 
da Oldrich Kaderka, della se¬ 
zione esteri del PCC. 

Il segretario generale del 
PCI si incontrerà domani 
mattina con Alexander Dub- 
cek. primo segretario del 
PCC, rientrato stamani da Mo¬ 
sca, che ha trascorso la do¬ 
menica in famiglia a Brati¬ 
slava. 

Sono anche previsti incon¬ 
tri del compagno Longo con 
altri dirigenti, fra i quali il 
Presidente dell’Assemblea na* 
. rionale Smrkovsky, il Primo 
ministro Cemik, 1 vice Primi 
ministri Slk e Husak, i segre¬ 
tari del PCC Cisar e Lenart, 
e il presidente del Fronte na¬ 
zionale Kriegl. I colloqui pra¬ 
ghesi del compagno Longo si 
concluderanno nella mattinata 
di martedì. Nel pomeriggio 


è prevista una conferenza 
stampa e quindi il segretario 
generale del PCI ripartirà al¬ 
la volta di Roma, via Zurigo. 

Silvano Goruppì 


ROMA, 5 maggio 

Il compagno Luigi Longo 
era partito nella mattinata 
dall'aeroporto di Fiumicino. 
Prima della partenza il segre¬ 
tario generale del PCI è stato 
salutato dall'ambasciatore di 
Cecoslovacchia a Roma, Vla¬ 
dimir Ludvik, e dai compa¬ 
gni Armando Cossutta, della 
direzione, e Renzo Trivelli, se¬ 
gretario della federazione ro¬ 
mana dei PCI. Era presente 
un folto gruppo di giornalisti. 

Al suo rientro in Italia il 
compagno Longo terrà, il 9 
maggio, una conferenza stam¬ 
pa riservata ai giornalisti stra¬ 
nieri, nel corso della quale 
esporrà le impressioni e i ri¬ 
sultati raggiunti nei colloqui 
di Praga. 

NELLA THIROTO: il n i wpqnt 
Longo a Ihaiklia, tra l'amba 
sciatore cecosl ov acco (a sinistra) 
i a il t s m psgns Cassatta. 


loro grande forza e 
dell’isolamento degli aggressori 
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SAIGON — Una Immagina dal ponte lull'autoitrada tra Saigon a la granda bata americana di } 
Bitn Hoa, a nord dalla capitala, fatto «aitar# dal soldati del FNL. L'arcata terminala del ponte «I è 
«pezzata adagiandoti sul terréno sottostante. In primo plano un soldato collaborazionista. (Tel. ANSA) : 


Attacchi coordinati del FNL 
in 122 lo calità ed a Saigon 


L’assassino 

comincia 


a pagare 


Bombe di mortaio presso la residenza deirambasciatore USA Ell- 
sworth Bunker - Numerosi aeroporti americani battuti dalle artiglierie 
Gravi danni al porto militare di Saigon - Indiscriminata reazione 
degli americani e dei fantocci contro la popolazione della capitale 


Parigi: resa nota oggi la sede dei prenegoziati 



non è soltanto verbale, ma an¬ 
che fisica per gli Interventi il¬ 
legali e provocatori degli ap¬ 
parati statali. In realtà — lm 
proseguito il compagno Amen¬ 
dola — appare chiaro il pro¬ 
posito del gruppo dirigente 
democristiano di impedire con 
questa condotta esasperata ed 
agitata della campagna elet¬ 
torale un esame attento e me¬ 
ditato dei problemi del Pae¬ 
se, di sottrarsi al dovere di 
fornire un bilancio critico del 
fallimento del centro-sinistra, 
di : indicare un < programma 
concreto di legislatura. Non 
basta dire « non abbiamo fat¬ 
to tutto, faremo meglio la 
prossima volta ». Bisogna di¬ 
re perchè non si è fatto e 
che cosa si intende fare, e con 
quale ordine di priorità. 

Il compagno Giorgio Amen¬ 
dola ha toccato poi il proble¬ 
ma della crisi dell'agricoltura 
italiana che diventa sempre 
più drammatica. L’accumular¬ 
si di grandi quantità di pro¬ 
dotti invenduti — ha detto 
Amendola — porta alla rovi¬ 
na tante aziende contadine e 
ad uno sperpero insensato di 
tante ricchezze sottratte al 
consumo. Ma che cosa inten¬ 
de fare il governo Moro? In 
Puglia la prolungata siccità 
minaccia i nuovi raccolti del 
grano, mentre una gran parte 
del prodotto bieticolo si può 
considerare già perduto. Vi 
sono tanti progetti di irriga¬ 
zione. il più lontano si deve 
all’iniziativa di Giuseppe Di 
Vittorio circa venti anni fa. 
ma che cosa ha fatto e che co¬ 
sa intende fare la Democrazia 
cristiana? Mentre si mette la 
prima pietra per l’Alfa Sud 
continuano i licenziamenti di 
tanti operai e la chiusura di 
tante delle fabbriche e fabbri- 
chette sorte con l’impiego dei 
duemila miliardi circa elargi¬ 
ti dai governi democristiani 
(e che hanno permesso in di¬ 
ciotto anni di aumentare sol¬ 
tanto di centomila il numero 
degli operai occupati nel Mez¬ 
zogiorno di fronte ai più di 
due milioni di disoccupati». 

A questo punto Amendola 
ha indicato la necessità di 
un nuovo generale indirizzo 
di politica economica fonda¬ 
to su una vera programma¬ 
zione democratica. Le tirate 
anticomuniste e i discorsi 
oscuri difficilmente decifrabi¬ 
li sulla formula di governo 
non debbono riuscire a na¬ 
scondere i reali problemi del 
Paese sui quali si misura il 
fallimento del centro-sinistra. 
Bisogna mettere la Democra¬ 
zia cristiana e i suoi alleati 
con le spalle al muro ed ob¬ 
bligarla a precisare che cosa 
intende fare. 

I tempi delle crociate anti¬ 
comuniste sono finiti da un 
pezzo ed anche l'Italia è cam¬ 
biata. E’ cresciuta una nuo¬ 
va generazione, libera da ti¬ 
mori e dalle prevenzioni di 
ieri. Il popolo italiano vuole 
fatti e non parole. Respinge 
l’ofTesa ai una campagna elet¬ 
torale condotta con un dispie¬ 
go di mezzi che è un vero in¬ 
sulto alla miseria della gente 
ed è la prova della scanda¬ 
losa utilizzazione degli stru¬ 
menti e dei mezzi del sotto¬ 
governo. 

Dna grave accusa che fac¬ 
ciamo ai socialisti — ha affer¬ 
mato Amendola — è quella 
dì essere scesi sul terreno del 
trasformismo elettorale e 
delle clientele personali. I 
candidati del PSD ricorrono 
ad una sfacciata concorrenza 
personale, costituiscono comi¬ 
tati elettorali personali, liti¬ 
gano ferocemente per le pre¬ 
ferenze. 

I comunisti oppongono a 

S to costume la coerenza 
loro politica e l’appas¬ 
sionata mobilitazione di tut¬ 
te le forze del partito. L’es¬ 
senziale è In queste ultime 
due settimane di restare ben 
fermi, collegati alla realtà del 

SEGUE IN ULTIMA . 




.V *.<&. £ X. 


«v ... >' -V . y. • • 






m 


SAIGON, 5 maggio 

' 1 patrioti del Vietnam del 
Sud e le forze armate del 
Fronte nazionale di liberazio¬ 
ne hanno dato una nuova di¬ 
mostrazione della loro grande 
forza e del totale isolamento 
degli aggressori americani e 
dei loro fantocci, con una se 
rie di attacchi coordina’i su 
tutto il territorio del Vietnam 
del Sud. 

Cominciati stanotte alle 4, 
gli attacchi sono stati rivol¬ 
ti contro 122 località, basi, ae¬ 
roporti, porti marittimi e flu¬ 
viali. e hanno avuto un gran¬ 
de sviluppo nel cuore stes¬ 
so di Saigon e in tutti i suoi 
sobborghi. Mentre gli attac¬ 
chi coordinati nel resto del 
Paese sembrano essere cessa¬ 
ti dopo alcune ore (ma le no¬ 
tizie in proposito, di fonte 
americana, sono quanto mai 
scarse), nella capitale si so¬ 
no sviluppati combattimenti 
che sono continuati per tutta j 
la giornata ed erano ancora 
in corso a tarda notte. 

Interi quartieri sono infat¬ 
ti, come nei giorni della gran¬ 
de offensiva del Tèt < il Capo¬ 
danno limare) completamente 
controllati dal Fronte di libe¬ 
razione. mentre americani e 
collaborazionisti non hanno 
saputo contrapporvi che la 
consueta, cieca e indiscrimi¬ 
nata repressione contro la po¬ 
polazione civile. 

Tutti i giovani che le forze 
di repressione incontrano nel¬ 
le vie della capitale, uomini 
e donne, vengono arrestati co¬ 
me « sospetti ». 

Stasera i portavoce ameri¬ 
cani a Saigon hanno cercato 
di minimizzare la portata del¬ 
l’offensiva del FNL. afferman¬ 
do che essa è pari » solo al 
dieci per cento di quella del 
Tèt », ma nessun osservatore 
si nasconde che la sua im¬ 
portanza non va misurata su 
questo metro d’intensità. Il 
fatto ohe il FNL, proprio men¬ 
tre erano in corso varie gran¬ 
di operazioni americane, si sia 
dimostrato in grado di muo¬ 
versi come vuole in tutto il 
Paesj e di dare una dimostra¬ 
zione coordinata della sua pre¬ 
senza e della sua potenza, su¬ 
pera di gran lunga il valore 
di qualsiasi altra considerazio¬ 
ne. E, del resto, i combatti¬ 
menti in corso a Saigon e l’ap¬ 
parire a fianco delle forze del 
FNL di forze politiche e mi¬ 
litari di altra origine, dimo¬ 
stra nuovamente sia l'Isola¬ 
mento degli aggressori ameri¬ 
cani, che la bancarotta del re¬ 
gime fantoccio. 

L’affermazione, di fonte col¬ 
laborazionista, che tra i pa¬ 
trioti in armi a Saigon si tro¬ 
vano « elementi restiti della 

SEGUE IN ULTIMA 


I «giorni duri» 
di Johnson 

L'altro ieri il Presidente de 
gli Stati Uniti, a commento 
del raggiunto accordo sul Ino 
yo dell'incontro prelitmmirc 
con rappresentanti della RDV 
prevede fa « giorni, settimane 
e mesi duri, rischiosi e ditti 
cili »: rate a dire, giorni, set 
Umane e mesi duratile i (piali 
l'aggressione contro il Vici 
nani continuerà, e il negozia 
lo andrà a rilento. Del resto 
nel mese intercorso fra fan 
nuncio di Hanoi di esseri- 
pronta a negoziati e la scelta 
concordata di Parigi, i boni 
bardamenti degli aggressori 
USA sul territorio della RDV 
(sia pure con esclusione di 
Hanoi c Haiphong) hanno rag 
giunto la massima intensità 
mentre nel Sud a morines » e 
« rangers » hanno continuato a 
uccidere e distruggere, nel 
quadro di operazioni più am 
biziose che fortunate. 

In primo luogo dunque d 
nuovo attacco del FNL sud 
vietnamita a Saigon, e coni 
plessivamentc contro l.J 
obicttivi, appare destinato a 
correggere l'idea che Johnson 
si fa del negoziato, nel senso 
che, se gli americani vorraii 
no andare a rilento, ne ixi 
gheranno le spese. 

In secondo luogo, come ha 
detto il senatore USA Eugene 
McCarthy. di cui sono noti / 
successi nelle elezioni prima 
rie. non ci si possono atteri 
dere rapidi progressi del ne 
goziato « se Washington non ò 
disposta ad accettare la pro¬ 
spettiva di un nuovo governo 
nel Vietnam del Sud ». Per 
questa nuova prospettiva esi - 
stono largamente le condizio¬ 
ni. in seguito alla formazione 
della u Lega delle forze nazio 
noli, democratiche e paci ti 
che ». che comprende anche 
persone appartenute al regime 
fantoccio ora in crisi ed ope 
ra d'accordo con il FNL. Ma 
Washington finge di ignorare 
questa situazione, e continua 
a considerare i propri mann 
tengali come soli e rappreseli 
tanti » del pojxilo sudvietna 
mito Addirittura, ha annuii 
ciato l'intenzione di aggregare 
alcuni di costoro alla delega 
zione USA che dovrà condur 
re il pre-negozialo con la RDV 

Così anche questa è una ec 
celiente ragione pei far capi 
re agli americani come le co 
se stanno veramente. Vale a 
dire: per far sì che le tratta 
live — di cui sono imminen 
ti i preliminari a Parigi — 
vadano a buon fine, radano 
nel senso del riconoscimento 
della realta slorica e politica 


Il capo dalla polizia collaborazio¬ 
nista, generale Nguyen Ngoc Loan, 
è rimasto ferito ieri a pochi iso¬ 
lati di distanza dall’adìficio del¬ 
l'ambasciata americana. Il gene- 
rata Loan, responsabile di delitti 
efferati e di torture ed eccidi di 
patrioti, era divenuto tristemente 
noto in tutto il mondo quando, 
durante l’offensiva generale del 
Tèt (il Capodanno lunare) lancia¬ 
ta del FNL, aveva ucciso, in una 
strada centralo di Saigon, un pa¬ 
triota catturato pochi minuti pri¬ 
ma dai suoi uomini. L’assassinio 
a sangue freddo, i cui drammati¬ 
ci momenti erano stati ripresi da 
un operatore di una compagnia te¬ 
levisiva americana (vedi foto in 
alto). Ieri Loan è tute colpito 
allo gambo da un proiettilo epe- 
rato da un patriota vietnamita nel 
corso di uno scontro, o da nome- 
roso schegge di una bomba a mo¬ 
no esp l osa nello immediate vici¬ 
nanze. Rare che prima di essere 
socco r so , dato il fuoco dai patrio¬ 
ti, Loan abbia dovuto at te nde re 
uno ventina di minuti. Lo suo 
condizioni sono stato definite gra¬ 
vi anche sa paro che egli non 
corra pericolo di morte. Nella te¬ 
lefeto AR qui eopra: un giornali¬ 
sta australiano o soldati america¬ 
ni trasportano Leon. 


Le tre | 
medica 
m. 



meno 
e all 
Col 
' la terza, 
nostante 
tre. L’A 
meglio 
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Mentre la destra plaude alle repressioni poliziesche 

Vuote speculazioni della D.C. 
contro la protesta dei giovani 

Moro e Rumor beniamini del « Corriere » • Per Preti II governo è l'unico rappresentante dello Stato • Colom¬ 
bo piange lacrime di coccodrillo sul Mezzogiorno - Labor continua a chiedere voti per II partito dei padroni 


ROMA, 5 maggio 
\ lini' settimana «lolle no¬ 
zioni ilei 10 infiggili, uttrntcrro 
i cimali ilei dui) argomenti ut- 
tiiiilmonti' di maggior spicco 
dolili |ioloii)icn politica — Vid¬ 
imili • ' \ ÌoluilZ. 1 * dolili pulizia —, 
il «li-corso <uii gioì ani tornii In 
printo piano. F, «oprali litio noi- 
lo Kioriinlo di lori o di oggi 
loro,'ilio in primo pillilo lo prò- 
oooiip.i/ioiii dolili l)(!, dolio for¬ 
zo di ocutrn-iiui'lru o doi con- 
-fruitori ioinortilioi dii tempo 
•i un atli-ggimnrnto ili pieno 
appoggio n .Moro, «iill'oricntii- 
inolilo dolio ninno generazioni 
o '-ni mollo conio o«»o potrà 
«■«priiiicf-i noi Mito. Si m verte, 
ili- oiiiii in. olio il volo di milioni 
ili giovani ololtori potià o-or- 
i il.no un granile po-o o il.irò 
.din «liit.i del 19 maggio linea- 
iiiouti lieti precisi di ooiidnniiu 
doll.i poli l leu doliti 1)1!. Foco 
olio allora, insieme ull'oi). llu- 
unir, -i tuoi ti 11 tu il 11 tutto lo fir¬ 
mo dcll.i -tiiinpu lior(ilio-o ila- 
Illuni noi ti-ulntivo di mi-.tifio.iro 
o «(rmolgerc il «igiiifieuto dolili 
proto-in doi giovani. 

Il dirotloro dolili frazione di 
Firenze, Mutici, con-iglia «pia- 
liiuipii-tii'uiui'iilo utili ololtori, 
Iru i (unti olio «nglinnii culli- 
Imi ri- lo io-e. ili -còglierò olii 
lo vuole cumliiiirc mono n fon¬ 
ilo ( «• noli -i ni i orno ili tornire 
oo-i unii prova ulteriore del 
desiderio di riniiov.imonto olio 
i V noi l*no-o o della fonda¬ 
tezza doirimpostuziimo ilnln dui 
■ ouumi-ti lillà loro rumpugiia 
olottorido). Spiuloliiii. invece, 
i un il coli-nolo oditoriulo ilomo- 
mcalr -ili f,orzici e ilrlla Sera, 
-iiporn -e «tos-o, •‘orivondo Imna- 

liia -u e guardie ... 

" guardie nero » o aceii-iindo i 
giovani itiilinni ili preparare 
iiddiriltliru il terreno a -InhtIiì 
uiizi-ti. -oiizn «orivoro però limi 
•olii p, irolii -olle origini reali 
dolili proto-tu o del movimen¬ 
to «liidcntc-c.i (ma egli i- or- 

.. diventalo un uiiniitunle 

doirullioio della S|*FS ilo III o- 
eri-tiniiii ). Il l/«*\Migg«<ro con¬ 
oide alili proto-tu giovanile 
i. Itasi pluiisiliili ti. in», iieooonlo 
tinnii .limoli olottoruli. non vuo¬ 
le comprendere ipitile “in la ve¬ 
ra impo-taziono olio i coimiui- 
-ti liniino dato al prolilomu, lin- 
uoiiilo di compiacersi del fntlo 
elio In coiilcsln/iono giovanile 
<i disperdo in unii rtuuoro-u 
eoille-liizioiio di tutta llllll so- 
cicli» o di lutto un Mstcìliu di 
• ni gli -to--i eviuiiini-ti fanno 
|tarlo » (qui si -invola sul pii- 
lido parlicolnro elio i eoinilui- 
-li -orni, nella -ociolìi, la prin- 
lipide forza politioii riviilii/io- 
mirili). Miituati n vrilerr. dal 
loro punto di o-si-rvu/ioiie. cor¬ 
ti proto-si politici solo in chia¬ 
vi di pc-untc domitia/ioiie di 
•deuno forzo ( o quindi di «il- 
iHirdiim/iono di nitro), i ma li¬ 
noni inumidisti lmrglic<i sono 
incapai i di concepirò rapporti 
di ti| m i diverso. ! inibii, nel re- 
< ente articolo di /tirrosriTri. ha 
pnrlnln in termini mollo chia¬ 
ri del rapporto movimento s|n- 
donto-cn-clnssc operaia o movi¬ 
mento studentcsco-IT.I. non 
nel «eliso di min sulmrdina- 
zinue o di una integrazione di 
quello n questo, r uommciio nel 
senso ili min ooiilrnp|H>si/ioiio 
o di unii concorrenza Ira ili 
loro, tua uri *en«o di contat¬ 
ti di colInlMiraziouo o di into-c 
di aziono ». I n rap|torlo, quin¬ 
di. i-pirnlo a lina piena auto- 
nomili, o ani he por qur*|o non 
srmpro facile e -contalo in par- 
lenza nei «noi «Itocchi. Ma, rit¬ 
mo dicevamo, impostazioni del 
liniere sono ilillìrili da capir-i 
per i («invaimi Spadolini r fili 
Furici) Mutici. 

Itliillor. a Firenze, ha riha- 
tllto e-plieitamente il suo <« «i » 
alla repressione poliziesca. .Ma 


non si ò limitato a questo, cd 
hu redarguito ulcuui esponenti 
ilei parliti alleati per gli u at¬ 
teggiamenti irriflessivi u elio 
hanno prrso, creando un u cli¬ 
ma di solidarietà » intorno ugli 
slafiuns del 1 * 0 . Anche questo 
e mi modo por rcugire alla pro¬ 
testa o per ricreare attorno ad 
essa, in una rerlu misuru, un 
» muro » impastato con la gr.t- 
vo-,1 solidarietà del contro—ini- 
-tra. Oggi, ad Arezzo, Itumor 
ha rihudito. presente Fiiufiini, 
la -iella allimticu della IMI od 
Ila c-oltato il u .saldo quadro 
dello alleanze ». K così, invo- 
lontiiriumcnle, ha riaperto, por 
un'altra via, il capitolo dello 

conlriiddizioni tra politica d.c- 
od c-iuonze ilei l*ao»o (o quin¬ 
di anche esigenze ilei mondo 
giovanile ). 

PRETI: LA POLIZIA E' 

NOSTRA, GUAI A CHI LA 

TOPPA II ««■grclnrio della 

luttfl - 1)(; hi ., ,.'i. 

ronzo che lo forzo di polizia, in 
Italia, sono al servizio dello 
Stato. Oliando manganellano, 

arrostano, feriscono, lo fnuno, 
quindi, nel superiore intcrcs-c 
dollii nazione. Kv identemeute 
Itiuuor -i risolleva noti ai co- 
iillinisti •— che -a quanto sin 
« 1 i Ilici le convincere con qualche 
hatluta elettorale — ma ai de¬ 
mocristiani, ai socialisti o ni re¬ 
pubblicani che hanno in qual¬ 
che modo protestato io questi 
giorni por l'uso del tnnngancl- 
lo c dello niiiliolle in funziono 
di gurnh/in al cavaliere ilei la¬ 
voro \n»olo Costa. \1 «egreln- 
rio d.o. lui fatto eco il mini¬ 
stro l’roli. enpoli<ta del l’SI ' 
.- Ilolognu. l’reli. imiiilizitllllo. 
ci tiene il far -apere che «'gli 
« concorda » con Itumor: e pre¬ 
cisa clic » lo forzo dcirordiuc 
-uno al servizio dello Stillo e 
ilei governo clic lo rappresen¬ 
ta ». 

"Nella concezione del mini¬ 
stro delle Finanze, l’nrliculu/io- 
no dei potori dello Stato è di 
lina semplicità elementare: la 
indizia è. si, al servizio dello 
Stato, ma lo Stalo è « rappre¬ 
sentalo » dal governo. K dun¬ 
que: qiiiimln il ministro Tavin¬ 
ni ordina ili caricare o di ar¬ 
rostare si pone al ili-opra di 
quul-insi accusa di abuso o di 
utilizzazione in chiave elettora¬ 
le delle forze di polizia a ga¬ 
ranzia tlclln destra più impa¬ 
ziento (o queste accii-o sono 
state rivolto al governo o alla 
IM! puro ila socialisti, nuche se 
nessuno ha «apulo «piegare qua¬ 
le ruolo Inumo avuto in recen¬ 
tissimi frangenti i sottosegreta¬ 
ri socialisti agli Interni, Oc- 
chcrini o Ammiri). (^ue«ta is 
la tc«i di un ministro del l’SI , 
condita con tanti elogi per le 
cosiddette « forzo deU'onliue » 
quanti non è più abitualo a 
furile, oggi, neppure il piu 
«hirre-eo «• -cclliinnn Ira gli uo¬ 
mini |Hilitiei. 

DE MARTINO E LA a GAB¬ 
BIA» DEL CENTRO-SINI¬ 
STRA • Martino, par¬ 

lando a Mantova, ha 
dello che «non vi sono alter¬ 
native al centro—ini«lra. una 
formula rhc ha consentito, tiri¬ 
la passata legislatura, notevoli 
risultali » Aon c la prima vol¬ 
ta che frasi del genere vengo- 
no a-collate nel cor*o di comi¬ 
zi drt l’SI*; ili que-to ca-o. 
tuttavia, le niTcrmazioni del nt* 
segretario soriali-ta attingono 
qualche attualità dal fatto che 
«ino rivolte al f.'orriere ilei in 
Sera v a chi, iti questi giorni, 
ha tìnto mi grande allarme per 
qualche accenno vii De Marti¬ 
no al dopo-ele/ioni c alla |to— 
«ihihtà o meno di una riedi¬ 
zione ilei centro—ini«ira. I-u 


grondo stampa borghese si la¬ 
mentìi conio una vedova tinche 
dinanzi alla più pallida ipote¬ 
si dio l'Italia po*«a essere nu¬ 
che temporaneamente privala 
di un governo come quello Mo¬ 
ro! De Mnrtino lui quindi pre¬ 
cisalo che egli non vuole nes¬ 
sun governo-ponte e che non 
si propone di chiedere di at¬ 
tendere il oongre—o «nciali'ta 
prima ili varare un governo di 
legislatura. 

Se nella IH! — ilice — «do¬ 
vesse prevalere la tendenza a 
una interpretazione modcratu 
del centro-sinistra ('evidente¬ 
mente De Martino noli legge i 
discorsi di llumor n.d.r. ), al¬ 
lora sorgerebbero problemi piu 
complessi. I'.’ ili questo .senso 
— precisa ulteriormente -— che 
-i poligono le possibilità di unii 
immediata ri|ire«a della colla¬ 
borazione di governo ». 

Ma De Martino — ecco i 
punti deboli della 'ini argo¬ 
mentazione — evita di «lare 
un giudizio sulla l)(!, per i he 
co«u ha fatto c per come «i 
presenta nella campagna elet¬ 
torale; e «i limita a proporre 
Ulta a «volta » inn solo nel fer¬ 
reo ambito del centro-sini-tra. 
Filtro la « gabbia >• ili unti coa¬ 
lizione die ha fatto fallimen¬ 
to. conte è possibile attuare 
qualsiasi « svolta »? (ani qua¬ 
li forze? 

IL PIANTO DEL COCCO¬ 
DRILLO DI COLOMBO - 

Il ministro ilei Tesoro (allum¬ 
ilo è tornato a .Napoli per ri¬ 
spondere alla serrata critica co- 
iiiiiuista imperniata sul tradi¬ 
mento, da parte della IH!. del- 
l'« impegno «l'onore » preso nei 
confronti del Mezzogiorno. K 
anche quc-Ua vollu egli cerea 
di punire il colpo con una au¬ 
tocritica generica: «Non sare¬ 
mo certamente noi a dichiarar¬ 
ci .«oddisfatti dei risultali con¬ 
seguiti iiu qui dulln politica per 
il Mezzogiorno ». Fgli — cioè 
1*1101110 clic lui dato per molli 
anni il nome a una politica 
economica che è re«pon«ahilc 
drU'nggrni amento degli squilibri 
Ira Nord e Sud — ha anche 
ammesso il divario del reddito 
nelle due aree slcll'Italia, ma 
ha li dito per dire die bisogna 
avere pazienza in vista ilei rilan¬ 
ci — e addirittura «Ielle « azio¬ 
ni rivoluzionarie»! —• clic egli 
.sta meditando. In tutto il .«no 
discorso, tuttavia, (Infornilo non 
ha mostralo di accorgersi «li 
essere il meno credibile e il 
meno adatto a parlare di pro¬ 
gresso ilei Sud c di cotidizioua- 
inrnlo delle « scelte imprendito¬ 
riali » private nel Mezzogiorno. 

UBOR: COMPRENSIBILE 
IMBARAZZO -, rial 

l.almr. in«i«tc nel voler parla¬ 
re. alla vigilia delle elezioni, 
quando f»r«e sarebbe stato più 
«aggio lasciar «'ailerc nel silen¬ 
zio la vecchia, criticata (e in 
larga misura «lisatlcsn) dcciiio- 
tie di votnre ancora una volta 
per la DF. I-alxir hn replicalo 
alle critiche comuniste ricordan¬ 
do i legami delle ACM con i 
« problemi della società c del 
mondo del lavoro italiano »: c 
hn |Mti aggiunto, coli un salto 
logico, che appunto per queste 
ragioni c impossibile che il mo¬ 
vimento «i metta «al servizio 
«Ielle forze conservatrici ». Il 
presidente «Ielle ACM «fogge 
dunque al tema reale «Iella cri¬ 
tica: le ha«i «li massa c i fer¬ 
menti aclisti sono una co«a: 
un'altra e Iten diversa co«a è 
la grave decisione presa di usa¬ 
re forze genuinamente |Mi|Milari 
a «o«legno «lei «lorotei«mo d.c. 
('.erte spiegazioni. Iztltor le «le¬ 
ve non tanto ai comunisti, ma 
ai «noi i-crilli. 


Il Papa aveva 
offerto la sede 
vaticana per il 
pre-negoziato 

ROMA, 5 maggio 

Paolo VI aveva ufficialmen¬ 
te offerto alle parti interes¬ 
sate al conflitto vietnamita 1 
palazzi del Luterano e del Va¬ 
ticano, come sedo per il pre¬ 
negoziato tra Stati Uniti e 
Vietnam del Nord. Lo ha ri¬ 
velato lui stesso nel corso di 
un breve discorso rivolto ai 
fedeli, a mezzogiorno di og¬ 
gi in piazza San Pietro. 

Il Papa ha espresso l'au¬ 
spicio cho u sorga finalmente 
l’aurora della pace; prima per 
l’Estremo Oriente asiatico, 
diventato punto strategico, 
non meno psicologico e poli¬ 
tico che militare, della pace, 
e non solo locale ma mon¬ 
diale; poi per l’Atrica e per 
11 Medio Oriente ». 

Paolo VI ha quindi defini¬ 
to Parigi « sede magnifica, sto¬ 
rica e propizia » per 1 pre¬ 
negoziati sul Vietnam, augu¬ 
randosi cho i prossimi col¬ 
loqui siano risolutivi, ed ha 
concluso con una nota pessi¬ 
mistica, affermando che l’in¬ 
tesa « non sembra ancora ma¬ 
tura negli animi ». 


Si attende che il Tribunale ristabilisca la verità 


V V'r’ 

i, * . 


' (t '*** < ' 

éìì 

*. F eS * '* .1 <V , 


" i l i i ^ f -hitiilfiBTh wM Ifc 


X Z A*) V -s f ’ 

1 -SvY 

+ ' < s ' 




ROMA — Franca Molinarl, fidanzata di uno degli Imputati, durante 
la tua deposizione al processo della saduta di sabato. (Tel. AP) 


k Firenze il convegno nazionale 


Alla Regione il compito di 
incrementare l'artigianato 


Inammissibile provocazione alla « Terni» 

La CI. ostacolata 
nella sua attività 

Altre 4M ore di sciopero decise 
dai tre sindacati alle acciaierie 


DAL CORRISPONDENTE 

TERNI, 5 maggio 

Alle acciaierie, mentre gli 
operai sono giimti al terzo 
giorno di sciopero i dirigenti 
delln Temi hanno rispolvera¬ 
to una gravissima decisione 
presu nel periodo scelbinno, 
negli anni più neri del licen¬ 
ziamenti, delle rappresaglie, 
delle discriminazioni, per colpi¬ 
re la CI e le maestranze. Nella 
terza giornata di sciopero di 
24 ore si c registrata la stes¬ 
sa totale e combattiva parte¬ 
cipazione dei lavoratori. I tre 
sindacati FIOM. FIM, UILM, 
non avendo notato alcun mu¬ 
tamento nell’ atteggiamento 
assunto dalla Terni nella trat¬ 
tativa, hanno programmato al¬ 
tre 48 ore di sciopero da ef¬ 
fettuarsi in questa settimana. 

La Terni, Industria di stato, 
presieduta da un esponente 
de e con ni vertici della dire¬ 
zione generale un socialista u- 
nificato. ha dato la più grave 
ed odiosa dello risposte a que¬ 
sta lotta unitaria. Ha deciso 
che d’ora in avanti i membri 
della Commissione interna 
non potranno spostarsi dal lo¬ 
ro posto di lavoro per avere 
contatti con gli operai: in una 


parola è vietato alla CI di as¬ 
solvere al suo dovere. 

Già ieri lu direzione della 
Terni ha impedito che la Com¬ 
missione interna avesse tre 
giorni di libertà per discutere 
Il complesso problema degli 
avan/amenli di categoria che 
interessano centinaia di lavo¬ 
ratori: per questo è stato con¬ 
cesso solo un giorno. SI trat¬ 
ta di una. inammissibile limi¬ 
tazione delln libertà sindacale 
che ha cominciato cosi ad es¬ 
sere razionata. 

Fino ad ora. seppure limita¬ 
tamente, I membri della CI 
potevano avere contatti con 
gli operai del diversi reparti 
per assolvere al loro compito. 
E’ chiaro che la decisione pre¬ 
sa dalla Temi sulla base di 
un provvedimento assunto nel 
'53 e che per altro non tro¬ 
vò mai concreta applicazione, 
è un atto di provocazione e 
di intimidazione per tutti I 
lavoratori dell’acciaieria, in 
lotta per grosse rivendicazio¬ 
ni che riguardano l’ambiente 
di lavoro, gli organici, la no- 
cività, il premio di produzio¬ 
ne, la programmazione delle 
ferie, la maggiorazione dome 
ideale. 

a. p. 


Un interessante studio di Celso Ghini 

Ventidue anni di elezioni in Italia 

L’espansione delPelettorato e i fenomeni delPemigrazione e delPurba- 
nizzazione - L’indice vii stabilità dei partiti - Il partito dell’«astensione» 


Il 19 maggio oltre 35 milio¬ 
ni di italiani saranno chiama¬ 
ti a votare per la Camera e 
32 milioni e mezzo per il Se¬ 
nato. Nel ventennio conside¬ 
rato dalFindagine di Celso 
Chini < 1). il dato più appari¬ 
scente è l’espansione dell'elet¬ 
torato (28 milioni di elettori 
nel *46), la sua relativa con¬ 
centrazione in 34 centri supe¬ 
riori ai centomila abitanti, do¬ 
vuta ai fenomeni di emigra¬ 
zione ed urbanizzazione, l’al¬ 
ta percentuale di votanti ri¬ 
spetto ad altri Paesi capitali¬ 
stici (89,1»» nel ’46, 92.2 nel 
’48, 93,8 nel '53. idem nel ’58, 
e 92,8 nel ’63). 

In oltre 22 anni di ritorno 
alla democrazia, gli italiani 
hanno votato parecchie volte; 
il 19 maggio sarà la sesta ro¬ 
tazione politica, l’indice fra 
i più idonei per valutare l’e¬ 
voluzione degli orientamenti 
politici dei cittadini. L'indagi¬ 
ne contenuta nel volume di 
Ghini, e che prende in consi¬ 
derazione tutte le elezioni suc¬ 
cedutesi in Italia in questo 


ventennio, è però qualcosa di 
piu di una indagine statistica 
che prenda atto ed elabori ì 
più ed i meno dei voti con¬ 
quistati o persi da ciascun 
partito, essa — come rileva, 
ci pare giustamente, la nota 
dell'editore — è una vera c 
propria storia politica dei 22 
anni trascorsi dal '45. Le ra¬ 
ne elezioni sono infalli collo¬ 
cate nel loro contesto politi¬ 
co c storico, c tra l una e l'al¬ 
tra vengono prese in conside¬ 
razione le principali vicende 
politiche nazionali ed interna- 
rionali, dalle grandi lotte po¬ 
litiche e sociali alla lotta per 
la pace, dalla guerra fredda 
al XX Congresso del PCUS e 
alla distensione, per finire al¬ 
la guerra nel Vietnam ». 

Ciò che qui è interessante 
rilevare che a conclusione 
della sua Indagine, Ghini può 
confutare anche certe idee so¬ 
ciologiche messe interessata- 
mente in circolazione: anzitut¬ 
to che non vi è una immuta¬ 
bilità elettorale, e cioè che 
dopo ventanni e piu di rime¬ 


scolanza dei voti tra i vari 
partiti saremmo ritornati su 
per giu al punto di partenza. 

Si dimostra ad esempio che 
nel periodo ’4fi • ‘63 * l’mdice 
di stabilità della influenza 
elettorale è stato per la DC 
del 32,6 per cento, per il PCI 
del 47.4 c per il PSI del 30.7. 
Vuole dire che la differenza 
fino al 100 per cento e costi¬ 
tuita dalla mobilità, da elet¬ 
tori che si sono staccati o ag¬ 
giunti. Il massimo di stabilità 
la DC lo registra nelle regio¬ 
ni centrali con il 41,1 per cen¬ 
to ed il minimo in Sicilia con 
U 18.6; il PCI rispettivamente 
con il 74,3 per cento nelle re¬ 
gioni nord * orientali ed il 23,3 
in Sardegna; il PSI con il 
56,3*/* in Sardegna e il 14.1 
nelle regioni nord - occiden¬ 
tali ». 

E’ vero che dal 1946 al *63 
— nota Ghini — le variazio¬ 
ni nella percentuale della me¬ 
dia nazionale dei voti dei va¬ 
ri partiti sono modeste e pre¬ 
cisamente: PCI -«6,3; PSI 
—6,8; altre forze di sinistra 


-o.fi; DC —3.1: destre —1.3 e 
altri —1.9. « Però dietro que¬ 
sto piccole cifre si nascondo¬ 
no rivolgimenti profondi ». 

E «e è vero che « non è 
«'on le elezioni o soltanto con 
le elezioni che si può cambia¬ 
re radicalmente la stillazione » 
(l’esempio della Grecia deve 
sempre essere tenuto presen¬ 
te) è anche vero che « un de¬ 
terminato risultato elettorale » 
può « essere un punto di par¬ 
tenza per cambiare le cose 
se gli elettori sapranno ser¬ 
virsi in modo giusto dell’ar¬ 
ma della scheda ». 

A parte l’analisi di ciascu¬ 
na grande consultazione po¬ 
litica o amministrativa, anche 
l’introduzione al volume è par¬ 
ticolarmente importante per 
quanto riguarda la critica 
agli indici sociologici sull’o¬ 
rientamento politico dei citta¬ 
dini (la differenza sostanzia¬ 
le fra elezioni amministrati¬ 
ve ed elezioni politiche) l’ana- 
llsl sui grandi spostamenti di 
popolazione e i connessi ri¬ 
volgimenti eccnomicosociali. 


il peso che sono venuti assu¬ 
mendo le grandi citta e ì cen¬ 
tri operai; l'indagine per de¬ 
terminare l’entità del voto o- 
peraio. e infine l'analisi «ul 
« partito dell astensione ». cioè 
sui voti nulli e sulle schede 
bianche (assommanti nel ’63 
a oltre un milione, contro R u 
mila nel ’58. 1 milione 314 mi¬ 
la nel '53, 591 mila nel ’4R e 
circa 2 milioni nel ’46>. 

Il libro di Ghini, di altissi¬ 
mo rigore, è la prima pubbli- 
razione italiana che offra un 
quadro completo ed esaurien¬ 
te, documentato e commenta¬ 
to, di 22 anni di elezioni, dal¬ 
l'eiezione dell’Assemblea costi¬ 
tuente e dal Referendum isti¬ 
tuzionale ad oggi. Uno stru¬ 
mento utile pertanto per 
chiunque voglia avere un pa¬ 
norama completo delle vicen¬ 
de elettorali In Italia. 

r. g. 


<1> Celso Chini: «Le elezioni In 
Itali* ( 1946 • 1968) » - Edizioni 
del ■ Calendario », Milano, lire 
3 500. 


La relazione del compa¬ 
gno Santarelli 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 5 magg.o 

« Regione ed artigianato », 
questo il tema del convegno 
nazionale svoltosi a Firenze, 
nel quadro delle manifesta¬ 
zioni della trentnduesiina Mo¬ 
stra Mercato. Il convegno — 
organizzalo dalla Confedera¬ 
zione nazionale dell’artigiana- 
to — è slato aperto dn una 
relazione del compagno onore¬ 
vole Enzo Santarelli che ha 
iniziato rilevando come il ri¬ 
tardo con cui si è giunti alla 
istituzione della Regione, ab¬ 
bia posto su di essa una sor¬ 
ta di ipoteca, non soltanto 
perchè il fronte untiregionali- 
sta putrii proseguire la sua 
azione ostruzionistica in oc¬ 
casione, ad esempio, del di¬ 
battito sulle leggi finanziarie 
regionali, ma anche perchè 
queste forze possono, con 
una sorta di trasformismo, 
operare per svilire l’Istituto 
sul piano giuridico e finanzia¬ 
rio, mettendone in pericolo 
l’autonomia. 

La questione fondamentale 
che oggi sta di fronte allo 
schieramento democratico, è 
dunque quella dcfi’eflettivo 
decentramento, della reale 
autonomia e quindi del pote¬ 
re che le regioni debbono 
avere come istituto che deve 
aderire alla realta ed alle esi¬ 
genze delle categorie e dei 
cittadini dei territori in cui 
esso dovrà operare. 

Naturalmente le regioni non 
possono essere considerate il 
toccasana; dal loro uso — ha 
affermato Santarelli — dipen¬ 
derà se esse saranno davvero 
quel fatto democratico che 
noi vogliamo. Si pone intan¬ 
to il problema delle leggi fi¬ 
nanziarie poiché se questi isti¬ 
tuti debbono contribuire al¬ 
la eliminazione degli squilibri 
territoriali, è anche necessa¬ 
ria una redJstribuzione del 
reddito nazionale, assegnando 
alle diverse regioni finanze 
adeguate alle loro effettive 
esigenze. In questo quadro si 
pone quindi il problema del- 
l’artigianato il quale ha già 
avanzato una serie di riven¬ 
dicazioni che dovranno essere 
tenute presenti al momento 
delle Iegei finanziarie e delle 
leggi quadro. 

Sono necessari comunque — 
ha concluso Santarelli — uno 
sforzo di elaborazione ed un 
impegno comune degli artigia¬ 
ni con le altre categorie per¬ 
chè le regioni abbiano questi 
contenuti. 

Nel dibattito che è seguito 
alla relazione dell’on Santa¬ 
relli. è intervenuto anche il 
segretario deila Confederazio¬ 
ne nazionale defi’Artigianato. 
Coppa, il quale, dopo aver ri¬ 
cordalo che ì presupposti in 
materia economica e sociale 
sono la politica di program¬ 
mazione e l'ordinamento re¬ 
gionale, ha affermato che Io 
artigianato deve avere un'ade¬ 
guata e moderna definizione 
giuridica cd ima sua colloca¬ 
zione strutturale nell’econo¬ 
mia. 

Coppa ha quindi rilevato co¬ 
me nella regione si debbano 
concretizzare la tutela e lo 
sviluppo deH’artiglanato e ha 
sottolineato l'esigenza di una 
sua autonomia che corrispon¬ 
de ad un reale decentramen¬ 
to rispetto alla programma¬ 
zione economica, ai compiti 
legislativi ed al suo potere, 
recependo adeguati mezzi e 
responsabilità. 

r. c. 


Oggi la sentenza 
sull 1 aggressione 
agli studenti romani 

Numerose contraddizioni nelle deposizioni dei poliziotti e 
dei carabinieri - Altri professori solidali con gli allievi 


ROMA, 5 maggio 

Sentenza entro domani se¬ 
ra nel processo ai cinque gto- 
\am rastrellati dalla polizia 
in piazza Cavour, a Roma, du¬ 
rante lu selvaggia e assoluta- 
mente immotivata carica del¬ 
l'altro sabato. 11 tribunale 
della IV sezione si riunirà m 
camera di consiglio dopo a- 
vere ascoltato la requisitoria 
del pubblico ministero e dei 
difensori 

Il tribunale, pur essendosi 
rifiutato di prendere visione 
del filmato dal quale risulta 
che la polizia aggredì senza 
alcun preavviso e senza alcu¬ 
na necessita gli studenti che 
dimostravano in piazza Ca¬ 
voli], dovrebbe avere un qua¬ 
dro sufficientemente chiaro 
della situazione: un quadro 
che si v venuto formando at¬ 
traverso le due udienze dedi¬ 
cate aH’interrogatono dei te¬ 
stimoni. 

Poliziotti e carabinieri han¬ 
no deposto in modo assoluta¬ 
mente contraddittorio, smen¬ 
tendosi a vicenda. Un vice- 
questore è arrivato al punto 
di dichiarare sotto giuramen¬ 
to che fra l’ordine (il sciogli¬ 
mento e la carica passarono 
diversi minuti. Lungi dal con¬ 
vincere qualcuno, e riuscito 
solo a indurre decine di av¬ 
vocati e giornalisti che han¬ 
no assistito alla brutale ag¬ 
gressione a denunciarlo per 
falso. 

Chiare, decise, univoche in¬ 
vece. le dichiarazioni dei testi 
della difesa: la polizia si sca¬ 
glio sui giovani all’improvvi¬ 
so, a tradimento, mentre gli 
studenti avevano deciso di al¬ 
lontanarsi spontaneamente. Al¬ 
tri testi hanno dimostrato 
inoltre che Roberto Martelli. 
Siavneh Hamnadiuni, Tullio 
della .Seta, Ugo Lanciotti e Fu¬ 
rio Semidei, i cinque proces¬ 
sati, vennero arrestati indi¬ 
scriminatamente. se non addi¬ 
rittura scelti fra coloro che 
avevano l’aria di non oppor¬ 
re alcunn resistenza. 

E* dunque alla base di quan¬ 
to emerso nel corso del bre¬ 
ve proi:esso che il tribunale 
può emettere una sentenza 
che ristabilisca in pieno la ve¬ 
rità dei latti e renila giusti¬ 
zia ai cinque giovani arre¬ 
stati e agli altri 156 denun¬ 
ciati. 

Ed ecco un secondo elen¬ 
co di Insegnanti firmatari di 
un documento di solidarietà 
con gli studenti arrestati e 
di condanna delle repressio¬ 
ni poliziesche. 

Bianca Mesiano. Valentina 
Fratini, Berta Guttlercs, Liba¬ 
mi Cirese, Bruna Cnpogrossi, 
Enrichetta Frassineti, Rosella 
di Paolantonio, Jole Tarantu, 
Lina Rioeiu. Ivoldu Vollaro, 
Lucia Zannino, Laura Farina, 
Ugo Dotti. Rosalba Salomone, 
Vanna Gentili, Rosa Rossi, 
Giu«eppina Lombardo Radi¬ 
ce, Pia Fabrizi, Maria Regina 
Parenti, Simonetta Pnllaaini, 
Anna Bartolomucci, Mario 
Lunetta. Livia Galanti, Ada 
Turchetti, Maria Teresa Man¬ 
go. Licia Bonadonna Savioli, 
Laura Monouso, Maria Rosa- 
ria Amodio. Aida Portorti, 
Maria Palma Pescosolido, Ve¬ 
ra Canovacci, Francesca di 
Jorio, Giuseppina di Jorio, 
Armando La Torre. Lucilla 
Perez. Franco di Tondo. Flo¬ 
ra Palamidesi, Chiarello de 
Rosas. Annamaria Gualano, 
Virgilio Budini, Aurora Mini¬ 
lo Delfini. Orniti Fancello, Ed¬ 
da Marnzia, Maria Adelaide 
Camilli. 

Fra i promotori dell’inizia¬ 
tiva di solidarietà con gli stu¬ 
denti figurano il prof. Alighie¬ 
ro Manacorda. Emma Castel- 
nuovo e Lisa La Malfa. 


Saliti a 209 i casi di 
tifo a Battipaglia 


BATTIPAGLIA (Salerno), 

5 maggio 

Sono saliti a 209 i ensi di ti¬ 
fo. tra accertati e sospetti, a 
Battipaglia. Si teme che la 
malattia sia stata causata dal¬ 
l’inquinamento dell’acqua po¬ 
tabile. Da ieri sera ad oggi, 
infatti, altre 37 persone che 
avevano bevuto l’acqua pre 
levata dalle fontanme pubbli¬ 
che, sono state colpite dalla 
febbre tifoidea ed e stato lo¬ 
ro ordinato il ricovero tifi¬ 
gli ospedali di Salerno e di 
Nocera Inferiore. 

Le autorità sanitarie, onde 
evitare l'ulteriore diffondersi 


della malattia, hanno preso al¬ 
tre misure igieniche: campio¬ 
ni d’acqua delle fontanme so 
no stati prelevati e inviati a 
Roma per l’esame batteriolo¬ 
gico da parte dei laboratori 
dell’Istituto superiore di sa¬ 
nità; la popolazione è stata 
invitata a sottoporsi alla vac¬ 
cinazione contro il tifo. 

Il medico provinciale di Sa¬ 
lerno ha reso noto elle x pri¬ 
mi cast di tifo si sono avuti 
alla periferia di Battipaglia 
il 7 aprile scorso e che il 70 
per cento delle persone col¬ 
pite sono di età superiore ai 
18 anni. 


Protestavano contro un comìzio di De Lorenzo 

La polizia carica i 
cittadini a Catania 

Fermate — e poi rilasciate — 14 persone, tra cui il 
segretario della FOCI e un dirigente giovanile del PSD 


CATANIA, 5 maggio 

Un ennesimo episodio di 
violenza premeditata è stato 
compiuto dalla polizia del 
centro-sinistra ni danni di un 
gruppo di cittadini democra¬ 
tici, per hi maggior parte stu¬ 
denti e rngnzzi, colpevoli sol¬ 
tanto di avere espresso la 
propria indignazione ed il 
proprio dissenso per la pre¬ 
senza provocatoria e la anti- 
democrntirltù del discorso del 
generale De Lorenz.o. 

L’uomo del SIFAR, venuto 
nella circoscrizione della Sici¬ 
lia Orientale a raccattare 
qualche voto come candidato 
nelle liste monarchiche, non 
ha potuto pronunciare cho 
qualche frase, in cui rivendi¬ 
cava a se il merito di esser¬ 
si battuto, ed il compito di 
continuare a battersi « per la 
salvezza dello Stato »: un su¬ 
bisso di fischi ed un nutritissi¬ 
mo lancio di uova marce Io 


Grave lutto 
del prof. Daniele 
Mattalia 

TRENTO, 5 maggio 
E’ morto improvvisamente 
all'età di 85 anni il padre del 
prof. Daniele Mattalia, Giaco¬ 
mo Mattalia, nella sua abita¬ 
zione di Caldonazzo, in pro¬ 
vincia di Trento. I funerali 
avranno luogo a Caldonazzo. 

In questo momento di gran¬ 
de dolore, giungano al prof. 
Mattalia le condoglianze del 
nostro partito e dell’» Unità ». 


Forse da uno spasimante 

Vedova di 74 anni 
uccisa a Milano 

E' stata trovata strangolata dal figlio 
La polizia avrebbe identificato l’assassino 


MILANO, 5 r-ag-i o 

Uno sconosciuto, che la po¬ 
lizia avrebbe tuttavia già iden¬ 
tificato. ha strangolato verso 
le 23 di ieri sera, nella sua 
abitazione d! via deeli Etru¬ 
schi 6. una donna di 74 anni. 
Teresa Mazzola, che viveva 
sola. La «coperta del delitto 
è stata fatta stamane, alle 9, 
da un figlio della vittima. An¬ 
gelo Maggi, recatosi come ogni 
domenica a far visita alla ma¬ 
dre. Il corpo della sventura¬ 
ta. m sottoveste e maglietta, 
giaceva bocconi a fianco del 
letto. 

La polizia, accorsa imme- 
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diatamente. ha ritenuto dap¬ 
prima trattarsi di un delitto 
per rapina, ma poi. conside¬ 
rato fi fatto che nel piccolo 
alloggio, tutto appariva m or¬ 
dine e rhe niente era stato 
asponato, si è pensato ad un 
crimine passionale. Si è ac¬ 
certato infatti che la Mazzo 
la. una donna alta un metro 
e sessanta (dimostrava tutt’al 
più una sessantina d’anni) ave¬ 
va conosciuto tempo fa a 
Bordighera, dove si era reca¬ 
ta in vacanza, un uomo sui 
50 anni che le aveva fatto la 
corte e le aveva anche invia¬ 
to fiori. 

E* costui — un certo Luigi 
—- che la polizia ricerca per 
interrogarlo. Forse, l’Uomo, re¬ 
spinto, è stato colto da un 
raptus omicida e ha ucciso 
l’anziana vedova che io aveva 
ospitato in casa. 


ha interrotto quasi subito, co¬ 
stringendolo a concludere hi 
gloriosamente dopo appena sei 
minuti, senza che i pochi ga¬ 
loppini monarchia e gli squal¬ 
lidi epigoni del fascismo, pre 
senti nella piazza, potessero 
capire gran che della sua con¬ 
ciono. 

In compenso, rabbiosa e pre¬ 
meditata. si è scatenata la vio 
lenza dei c elerini, che si sono 
scagliati brutalmente contro 
una folla inerme e pacifica di 
giovani, picchiando indiscrimi¬ 
natamente rhlunque capitasse 
loro a tiro, e fermando quat¬ 
tordici persone, tra cui una 
ragazza, il segretario provili 
ciale della FOCI Bosco ed un 
dirigente della federazione 
giovanile del PSU, Impaliamo 
ni, a cui la presenza di Non¬ 
ni al governo non ha rispar¬ 
miato il fermo e le manganel¬ 
late. 

Hanno coadiuvato le « forze 
dell’ordine » nella loro spieta¬ 
ta caccia all’uomo numerosi 
esponenti di organizzazioni di 
estrema destra (la cui presen¬ 
za è stata notata da tutti, ed 
alcuni dei quali sono stati 
identificati), che si sono pro¬ 
digati nlarremente, evidente¬ 
mente con l'assenso della po¬ 
lizia, nel picchiare i giovani e 
nel consegnargli agli agenti. 
Gli episodi di brutalità, man¬ 
ganellate, pugni e calci, si so¬ 
no rinnovati anche a bordo 
dei cellulari: la 25enne Anna 
Vio, dopo essere stata più vol¬ 
te colpita coi manganelli, e 
stata ripetutamente e selvag¬ 
giamente schiaffeggiata. 

I quattordici giovani, tutti 
denunciati ali’autorìta giudi¬ 
ziaria a piede libero, sono sta¬ 
ti rilasciati in serata, subito 
dopo l'intervento dei dirigen¬ 
ti di sinistra, ed accolti al 
portone della questura da una 
grande folla. 
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Su iniziativa della SED 


Celebrato a Berlino 
il 150° di Carlo Marx 

Un appello di Walter Ulbrlcht per Inhlatlve comuni tra i partiti comunisti 
e quelli socialdemocratici In Europa • L’Intervento di Emilio Sereni - Terminata 
la pubblicazione delle opere complete di Marx ed Engels ■ Numerosi gli inediti 
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Intensissima la mobilitazione fra i nostri connazionali in Francia 

Così 37 italiani di JoudreviUe verranno 
ton l'aiuto del PCF a votare in patria 


DAL CORRISPONDENTE 

BERLINO, 5 maggio 


stabilire relazioni normali tra rantesimo volume, 1’edizione 
tutti gli Stati d'Europa, par - ha raggiunto il .suo comple- 


BERLINO, 5 maggio ticolarmente con la RDT, e tamento. La prima parte ò —— 

l»a Sezione internazionale per il disarmo. E' tempo per riservata alle opere che pos- = 

scientifica del Comitato cen- i rappresentanti delle direzio - siamo definire, con un termi- — 

trale della SED, il Partito so- ni dei partiti e delle organiz- ne non del tutto esatto, mi- = 

cialista unificato della Repub- zazìoni comuniste e socialde - nori; la parte centrale ò dedi- = 

hlica democratica tedesca, ha mocratichc di intavolare ne- cata al « Capitale », e Pulii- = 

concluso i tre giorni di lavoro gozlatl franchi e sinceri sul - ma parte, circa una quindi- — 

dedicati al 150’ anniversario l’apprezzamento della situazio- cina di volumi, alla pubbli- = 

della nascita di Carlo Marx. ne c sulla lotta per alcune cazione delle lettere scambia- —• 

Apertasi con una relazione rivendicazioni parziali nell’in- te fra Marx ed Engels e terzi = 

di Walter Ulbricht, primo teresse della pace, della de- corrispondenti. In questi qua- 

segretario del Comitato cen- mocruzia e della sicurezza eu- ranta volumi, circa 400 sono 

trale della SED, sul tema: ropea ». i pezzi rari o inediti ritro- 

« La vitalità dell’insegnamento La discussione, pur con vati nel corso delle ricerche = 
di Carlo Marx nei nostro tem- una certa differenziazione di condotte dall’Istituto Marx • 

po », un’interessante e larga giudizi su alcuni aspetti del- Engels-Lenin in preparazione ss: 


te fra Marx ed Engels e terzi 
corrispondenti. In questi qua¬ 
ranta volumi, circa 400 sono 
i pezzi rari o inediti ritro¬ 


po », un’interessante e larga giudizi su alcuni aspetti dei- 
discussione è stata sviluppata l’interpretazione delia società 
dai rappresentanti dei Partiti attuale, ha portato un con¬ 


di questa monumentale ope¬ 
ra, che resterà fondamentale 


° PerUl ln o Ìta -i tributo notevole per un'inda- anche per nuove traduzioni in = 

all imponente convegno. Per il gine del mondo contempora- ss 


= Sono 250 mila gli aventi dirit- 
H to al voto - Perdurano osta¬ 
li eoli di varia natura al rien- 
=§ tro, ma rentusiasmo è altis- 
g simo - Molte famiglie fran- 
M cesi custodiranno i figli de¬ 
ll gli emigrati che rientrano - Il 
H successo dei comizi comunisti 


DALL'INVIATO 


PARICI, 5 maggio zie di viaggi hanno organiz¬ 
santi dei nostri emigrati za ‘° de * loro invogli parti- 
^ b colliri: due treni partiranno, 


no preparando treni supple- italiani luidati a votare: qu 
mentari; alcune grosse agen- sto avverrà un po’ dappertu 
zie di viaggi hanno organiz- to. a cominciare da Parigi 


in Francia compiranno il viag- 


gio di ritorno in patria per dell’« Emigrante ». la rivista 
poter votare? Risponderò, tan- mensile democratica che esce 
to per cominciare, con un in Francia; gruppi di elettu- 
raccontino. Nella Meurthe-et- ri hanno noleggiato per con- 


il là e 17 maggio, nll’insegna ra ie. si è svolta in Francia 
dell’« Emigrante ». la rivista «Ha luce del sole. Intendo ri- 


italiani ambiti a votare: que- partecipare alla vita demo¬ 
sto avverrà un po’ dappertut- cratica del loro Paese, dirit¬ 
to. a cominciare da Parigi. to che viene invece tuttora 
Per la prima volta, que- negato ai nostri connazionali 
sfanno, la campagna eletto- residenti in Svizzera, 

mie, si è svolta in Francia Come conseguenza diretta 
alla luce del sole. Intendo ri- della nuova situazione, gli ini 
tenrini alla campagna eletto- migrati Inumo quindi potuto 


Moselle, che è una delle gran 
di regioni industriali e mine 
rarie del Paese, esiste un pie 


lenrini alla campagna eletto- migrati inumo quindi potuto 
rale del PCI che, nel passa- presenziare a riunioni e addi¬ 
to, era stata ostacolata in rittura a comizi tenuti da sin- 


ri hanno noleggiato per con- to, era stata ostacolata in rittura a comizi tenuti da sin- 

to loro degli autopullman tutti i modi dalle autorità duci e deputati comunisti ita- 

(uno, elio partirti da Long- t -on espulsioni, sequestri di liani, presenti deputati e sin- 

wy, raggiungerà Pescara». E m a t e r i a 1 e propagandistico, duci del PCF, regolarmente 


rolli i-pnirn che *.i rhinnvi impossibile avere notizia di proibizione di riunioni, per- annunciati dalla stampa, coni- 

ce .„° ont sl «marna tutte le iniziative fiorite m quisizioni domiciliari ine! presa buona parte di quella 

JoudreviUe. E proprio un questi giorni; e certo pero venne espulso anche un borghese. Diversi glornnli, ol- 


piccolo villaggio operaio do- che ovunque esistano degli ì- deputato» 
ve tutti gli abitanti, francesi trilioni dappertutto si discu- o - stato j reso 

e immigrati. Ialino i minatori. ,.., r ( l „ 1 ',‘^‘: U 1 1 lau,ra possibile dalla nuova situa- 

Non c’è cittadino che non ab- ,Jt ‘ 11 1 /ione politica francese e dal 

bia cavato la sua griuide o mo Delle elezioni italiane si mutati rapporti di forza al- 


bia cavato la sua griuide o mo- Delle elezioni italiane si 
desta quantità di ferri» dai vi* parla, anche nelle famiglie 
sceii della terra. Tempo fa, francesi. L’esempio di Joudre- 
approssmiandosi le elezioni v *“ e non e un caso isolato. 


ali imponente convegno. Per il gine del mondo contempora- 
PCI era presente il compagno neo. 

Emilio Sereni. In questo senso si è svolto 

Il panorama della battaglia tutto il discorso del compa- 

del movimento operaio nel gno Sereni, che ha introdotto 

mondo si è precisato non at- nella discussione di Berlino 

traverso l’esame delle condi- il tema attuale e battente del- 

7Ìoni dei singoli Paesi rappre- le manifestazioni e delle ri¬ 
sentati, ma attraverso le que- volte studentesche, a Tali tot - 

stioni che il movimento ope- te — ha detto Sereni — pro¬ 
nao in questo momento af- pongono temi di studio, di 

lronta e discute in relazione orientamento e di direzione 

a quanto di nuovo si avverte alla classe operaia e ai suoi 

nello schieramento politico e partiti ». Il compagno Sereni 

nella condizione oggettiva del- ha continuato dicendo: « Cer- 

lii lotta. La relazione di UI- care il perche di queste lotte 

bricht e partita dalla consta- fuori dal concreto contesto 

fazione che oggi la dottrina dei rapporti di produzione 

marxista ha confermato «la e di classe entro il quale 

sua vitalità e la sua potenza ogni determinato movi- 

comc forza costruttiva che li- mento ed ogni determinata 

Itera sempre nuove energie c- lotta studentesca si sviluppa 

cononuche, sociali, politiche, pi ogni determinato Paese, 

intellettuali » nel momento in sarebbe un grave errore ». 

cui conferma di essere la teo- « Sarebbe profondamente er¬ 
rici che arami intellettualmente rato, a nostro avviso — ha 

la classe operaia nella lotta affermato Sereni — non in- 

per la presa del potere. Ul- tendere tutto l'apporto di 

bricht ha esaminato nei par- grande rilievo che questo mo- 

ticolari le condizioni di svi- to reca e vieppiù potrà 
luppo economico, politico e recare alla rottura del fronte 

sociale della Repubblica de- imperialistico, alla saldatura 

, tedesca a partire ,/i un più i ar go e più dina- 

^ ?nmnw.r B 8 guerra, j pah- laico fronte di lotta mondiale 

2iL»2°™« Utl • ne a con q uis ta per l’indipendenza nazionale, 

dpdj' n tasse immesse nel prò- p er j a j MCC i a democrazia 


altre lingue. 


Adolfo Scalpelli 


tre VHumanitè e Franca noti¬ 
cene (venti fra giornali re 
gionali e comunali) hanno 
pubblicato servizi o notizie 
sulla campagna elettorale che 


Omaggio alla tomba di Highgate 


politiche in Italia, nella se¬ 
zione locale del PCF ì com¬ 
pagni discussero la faccenda 
(JoudreviUe e anche un cen¬ 
tro dove i comunisti sanno il 
fatto loro» 


parla anche nelle famiglie l’interno del Paese, dove l’u- • s j «* svolta fra gli italiani di 

francesi. L’esemmo di Joudre- nita delle sinistre è una reni* Francia. Pili di trecentomila 

ville non e un'caso isolato. < a «'hi-' sempre più si railor- “l’if ‘ 1( >1 ,l ‘ 5 F' 0 j ®. 

Per miei che ho notuto sa- za e che ha permesso lo sbloc- h~V\l\ a . r L e . 5.. 


divenuta pesantissima. 


fusi liberamente. Ma su que- 


... ,. . . sti aspetti e particolarmente 

di elet . ,ori , emaniti hanno sul fraterno aiuto che il PCF 


cesso produttivo con un ruolo 
nuovo sconosciuto nel mondo 
capitalistico. 


e per il socialismo ». 
Naturalmente nasce un rap¬ 


ii segretario della SED. do- P orto fra class « «Pernia e 

lio avere esaminato il metodo movimento studentesco, ma 

di Marx e di Engels per la ,a <dus.se «penda e il suo 

previsione delle linee di svi- partito rivoluzionario, devono 

lappo sociale come manifesta- guardare, « con attenzione, 

/.ioni delle lotte di classe, ha ma . con comprensione e fi- 

considerato i rapporti di for- dacia, a questo moto delle 

za tra i due sistemi sociali giovani generazioni studente- 

che oggi si fronteggiano nel schc - apprendista e pioniere 


mondo. Ma largo spazio è sta¬ 
to dato agli sviluppi della ri¬ 


di una scienza nuova che già 
diviene forza immediatamen- 


voluzione scientifica e tecnica le produttiva ». 
ed ai problemi di direzione Questo richiamo continuo 
scientifica che ne deriveranno all’attenzione ai fenomeni e 

nel contesto del processo di a “e situazioni particolari dei 

pianificazione marxista. singoli Paesi, è stato certo 

La nuova Costituzione, la ri- il tema di fondo della discus- 

voluzione scientifica nella Re- sione. Il delegato ungherese, 

pubblica democratica tedesca, ad esempio, ha affermato che 

e per contro le sempre più 1° esperienze del suo partito 

violente contraddizioni della mostrano quali « gravi danni 

società borghese della Ceraia- possono essere causati quan- 

nia federale, sono stati i pun- do non si tiene conto delle 

ti ampiamente affrontati e svi- jxirticotarità concrete dei dif- 

luppati nella relazione di Ul- ferenti Paesi ». In questo ani- 

bricht. bito. su questo binario, si 

Da ultimo, sul tema della sono mossi molti degli inter- 


cooperazione tra i partiti co¬ 
munisti e i partiti socialde¬ 
mocratici e i sindacati di Pae- 


venti del delegati dei Paesi 
europei o latino - americani, 
africani o asiatici, di cui è 


si a differente sistema sociale, impossibile dar conto. In so- 
Ulbricht ha detto: « Nello spi- stanza, si è detto, il niarxi- 
rito degli accordi dei Partiti smo e un principio univer- 

comunisti e operai di Karlovy sale che va scientificamente 

Varii. noi consideriamo come applicato tenendo conto della 
una necessità urgente di preti- particolarità dei singoli Paesi 
dere una nuova iniziativa con e movimenti. 
lo scojk) di realizzare la eoo- In totale al convegno di 
pcrazionc fra i ixirtiti comu- Berlino hanno preso la pa- 

nisti e i jxirtiti socialdemo- rola i delegati di 29 partiti. 

erotici, i sindacali e altre or- mentre i Paesi rappresentati 

ganizzazioni sociali di Paesi erano oltre 50. 

europei per garantire la si- Sempre in occasione del 
ci irczza europea, mantenere lo 150’ anniversario della nasci- 
status quo. vale a dire il ri- ta di Marx, e stata comple- 

eonoscimcnto di tutte le fron- tata la serie dei volumi « Ope- 

tiere attuali in Europa, coni- re complete di Marx ed En- 

prcse quelle della RDT. per gels ». Con l'uscita del qua¬ 



li Qual e — si domandar»)- frontiera italiana. Altre fumi¬ 
no — il contributo che no» «d*e francesi, invece, custodi- 
possiamo dare all’aff,-rinvio ranno 1 ,1 " 1 ’ ,mm, « rati 

ne del Partito comumVu m 

Italia?». Sentivano, cioè, che. ... .. 

essi avevano un dovere \n- 

che potevano compierlo un- Dall'elicottero del 

che senza mettere il naso fuo- - 

ri dai confini del loro comu- ■ ,, 


Per miei che ho notuto sa- 1 za e cne na permesso io soioc- l t;*™* v , 

rer quei un no pouuo su situazione che era PCI, hanno potuto essere dlf- 

pere non pochi cittadini di V m J ina •''Uuazione tue tra - .... 

Rmmiiiei ». tu vitteimi si su divenuta pesantissima. ,usl liberamente. Ma su que 

monoici t tu \ uiijuit si so . sti aspetti e particolarmente 

no messi a disposizione del C.U elettori emigrati hanno x fraterno aiuto che il PCF 
le sezioni del PCF; con le lo- cosi avuto la possibilità di »... ,.i i nV nrntnri ita 

ro automobili trasporteranno partecipare attivamente alla ,, ,, , 

gli elettori almeno fino alla campagna elettorale senza lar uun ’. nu - s ««ermero 11 una 

frontiera italiana. Altre fami- ricorso ai trucchi dell’attività prossima corrispondenza, 
glie francesi, invece, custodi- clandestina; hanno cioè vi- p. -, . . 

ranno ì figli degli immigrati sto riconosciuto il diritto a riero V»ampiSI 


ha offerto ai lavoratori itu- 


Piero Campisi 


Cominciarono a lavorare 
partendo dalla cosa che gli 
sembrò piii giusta: un censi 
mento degli italiani residenti 
a JoudreviUe. Scoprirono 

che trentotto I| 

migrati italiani e. dopo aver- 
li avvicinati, vennero anche a 

sapere che nessuno di essi 0 ■ 0 

era più iscritto nelle Uste e- wm ami 

lettorati dei Paesi d’origine. ■_■ ■ ■ ■ ^| 

Com’è successo a molti enu- 
grati, pure essi erano stnti 

cancellati d’autorità dalle li- ... . 

ste dei rispettivi comuni. Jl COnSOlIQQ 6 0f/flr(Jfl I 

«Sapete che ci saranno le firntivi fi SnlÌPM Sac< 

elezioni? Sapete die sono mol «COllri 0 ÒOIierU, JflS. 

to importanti? Andrete a vo- il PCI-«La nostra rispc 

tare? » domandarono ì com¬ 
pagni francesi Tutti i trentot¬ 
to risposero positivamente. E DALL'INVIATO 

cosi da JoudreviUe, nel di 

cembro scorso, partirono tren- MODENA, 5 maggio 

lolle* domande per la reisen ... .. 

zione nelle liste elettorali. Per Abbandonato 1 elicottero, i 
tarla breve, l'operazione ha professore già ministro a ri 


Dall'elicottero del seti. Medici alla attuale 
campagna elettorale «silenziosa» 


Modena: la paura de 
si chiama «contadini» 

Si consolida e allarga il dissenso nei partiti di centro-sinistra ■ Episodi signi¬ 
ficativi a Soliera, Sassuolo, Finale - Migliaia di giovani propagandisti per 
il PCI • « La nostra risposta alla TV è oggi soprattutto il contatto con la genie » 


feudo. Proprio u Pngnano. tempo stesso, della crisi del- 
quitndo era ministro, Medici la DC — delia cosiddetta « si 
scendeva dal cielo in elicot- nistra» d.c. in particolare — 


avuto un successo quasi st re- petizione dei governi ri <• *• 

pitoso, perchè trentasette la- di diversa iattura, oggi si 


MODENA, 5 maggio scendeva dal cielo in elicot- nistra» d.c. in particolare — 

Abbandonato lVliroMcro il f«' r «>- dando spettacolo ai con- e del PSU: il fatto, cioè. 

urofessore ni ministro ’ r Aldini del posto ed elargendo che .1 dissenso all’interno di 

professore già ministro a ri- pronu , SH( , :i piem . mani in questi due partiti già ninni 

petizione dei governi ri < e cambio naturalmente di voti. testatosi negli scorsi mesi con 


pitoso, perche trentasette la- di diversa iattura, oggi si Oggi le cose sono un po’ dimissioni di singoli esponen- 
voratori su trentotto hanno serve pili modestamente del cambiate pero, e i candidati ti e gruppi di iscritti, « vive » 

potuto qualche settimana piu t rpn o e della automobile nei d.c., di sinistra-destra, cen- e va avanti anche nella cam- 

!f» rd Litnnii e p il i<V fittissimi pellegrinaggi e- ‘ro che siano, sono diventati pugna elettorale, 

ne elettorali e il Li maggio , k molto piu cauti. Non solo Non e solo la presenza di 

potranno votare. Non solo po- , . ” ■ , ' : hanno scartato gli elicotteri, socialisti e cattolici ai cond¬ 
iranno: andranno tutti e tren late « la pianura inodene e , na anr he le piazze, bussano zi e alle manifestazioni dei 

tasette m Italia Pizzetto bianco ben pareggia- -.up delle «arrocchi!* in 1 rnmiini -iti Mn 


suoi fittissimi pellegrinaggi v- I ,ro , rne siano, sono diventati 

letterali su e giù per le vai 1 , n,ol,() V 1 " , N « n ,; sol ° 

. . . . „ , . ; hanno scartato gli elicotteri, 

late c la pianura modenese ma anche le piazze, bussano 
I izzetto bianco ben pareggia- J a ]j e porte delle parrocchie m 


molto piu cauti. Non solo Non e solo la presenza di 
hanno scartato gli elicotteri, socialisti e cattolici ai comi- 
ma anche le piazze, bussano zi e alle manifestazioni dei 
alle porte delle parrocchie m comunisti. Ma, ad esempio. 


Questo racconto m’e sem- to, bastone col pomo d’argen- j cerca di aiuto e cercando di la costituzione, avvenuta due 

brato molto belio, e indicati to, parlare forbito sempre un | non dare troppo nell’occhio, settimane fa, di un comitato 

vo di un clima. Certo e vero po' « dalla cattedra >• come j Dicono di preferire una cani- per l'unità delle sinistre, ciu¬ 
cile non tutta la Francia è co «‘hi ha molto da insegnare su | pugna elettorale « silenziosa ». raccoglie intorno ail'uppcllo 

me JoudreviUe, purtroppo Se tutto e a tutti, il senatore [ Pm t > meno sulla stessa stra- di Parri circa trenta tra prò 

così fosse vorrebbe dire che Medici non disdegna tuttavia, \ da li seguono gli altri partiti fessionisti, insegnanti, stupen¬ 
da duecentocinquanta a tre in queste settimane. le piu 1 del «-entro sinistra | ti, operai che vengono dallo 


da duecentocinquanta a tre : m queste settimane. le piu 
centomila elettrici ed elettori | umili Litiche por garantirsi 
italiani dovrebbero varcare le . quel tanto di voti che devo 
1 rontiere del nostro Paese, j no servire a rimandarlo al Se 
nei due o tri* giorni prece- i nato. Come pei esempio quel 


La realta e che in provincia 
rii Modena la grande paura 
dei partiti del centrosinistra. 


ti, operai che vengono dallo 
lile radicali e socialiste 
E' ìa notizia arrivata il pri 
ino maggio delle dimissioni 


L'Istruttiva vicenda dello stampatore della «Zanzara», che sostenne «da uomo a uomo» 
presso il PM la sua solidarietà coi ragazzi del Parini 

Come una lettera a Carcasio non essendo anonima 
provocò una condanna a otto mesi per oltraggio 


Venerdì è stato, contraria- | sì. Una condanna, comunque i intelligenti, studiosi, educati 


mente alle superstizioni che I e finalmente, ce stata. 


Quando accadde il tinimon- 


lo considerano infausto, un 


Il condannato e Salvatore do — scatenato da un gior- 


(ienti le votazioni, mettendo j 
certamente iti « risi nitio il si | 
sterna dei trasporli 

» 

Malauguratamente non po i 
tra essere «-«.si, perche gii o 
Macoli al rientro totale degli [ 

1 emigranti aventi diritto di vo- 1 
I to sono, rom'e comprensibile 
i piuttosto numerosi Ma le 
! semplare episodio di Joudre 
ville iia la sua validità per- > 
ehè dimostra essenzialmente j 

LONDRA — L’ambasciatore sovietico a Londra, Mikhail Smirnovsky, accompagnato da giovani pionieri due ( ose. 1 » elle le elezioni po j 

sovietici, rende omaggio alla tomba di Carlo Marx, nel cimitero di Highgate, in occasione del cuore di tutti 1 nostri conni» i 

150' anniversario della nascita. (Teiefcto ANSA) zinnali emigrati. 2* che i coni J 

I pugni francesi hanno ben ca ' 

_____ pito l'importanza che queste e ! 

lezioni nve.Mono i>er l’Euro j 
I pa. e. di conseguenza, si so- 

tstenne «da limo a uomo» j partecipazione al voto dei la j 

_:- voratori italiani , 

i Quanti, allora, andranno a | 
| votare 1 Questa era la doman 
J da iniziale. Una risposta p rr 
, risa, ovviamente, non e possi 
j bile darla Pero si pm» due 1 
■ — i elle m franila ralle-»» e gran i 

m | oe. il . lima politilo ir.» ■ 

un essendo anonime i ^ 

! le riunioni, alle rn«*nile-iaz:o 
a J ni eleUot.i!» molli- iiutn’.i i 1 

- - ll,Ul l>" 

HIBkI E-;'"'V~ ||l| rSffllllll iranno, sj metteranno • 

IPwl vili UvlUIUr ; mente in viaggio, anche quelli 

^9^0 i che -«rni.»! hanno ixtchi-simi 

l leganti • un ; pae-i d'origu.e 

no .4 noi interessa un altru J non intere »«« il punto non e avendo ira-Ieriio m Frani i.» ! 

aspetto della questione che di stabilire >c effetto amente | tutu i familiari, e irerhno nu * 

m un Paese in cui si coltiva «* t,aitato d, oltraggio ad , ineros, parenti Anzi sono I 

f u sini 1172 maoistrato — come ha ri » molti oui-Ih < ni* p:irT:r»tnrM ir 

il culto della lettera anom- | tenufn tl tr;bunah . _ „ „„„ ,^ dim pl<irni pròna delie -.<» | 


J :i <!’ '‘««-'«‘eie 1 aiuto dei pre i chiama «contadini». Non a 
, facendo il giro di tutte j f .. lM , probabilmente, potili 
le parrocchie rii Frignano. » , t „„ :l „ ran della Val 

gros-o centro della montagna , ,» a d ana nanna organizzato 
modenese e che lino a qualche « Modena quella ma 

tempo fa era un po un suo tll pr() ,Vsta ron- 


della DC m particolare, s, dal PSU ih un giovane ope- 
cInaina « contadini ». Non a ™ a > dirigente della sezione di 
caso, probabilmente, potili Sassuolo. Dimissioni motiva 
giorni la gli agrari della Val »«’ i« « aa lettera in cui si ori¬ 
le Padana iranno organizzato , ti«’ a *«• « sedia neocapitalisti- 
proprio a Modena quella nn» ca » del governo di centro 
infestazione cu protesta con- sinistra. E la presenza, do 


Cina 
a Parigi 


! tri» la politica agraria del go 
I verno, tacendo leva sul mal 
I contento dei loltivaton diret- 
i ti e fittavoli bonomiam e de. 
| portandone in citta tinche una 


metrica scorsa nella zona di 
Finale Emilia, di esponenti 
del movimento giovanile del 
PSU nell;» « carovana » dei gio¬ 
vani comunisti che ha trascor- 


buona porzione di quelli del so la mattinata diffondend«> 


Modenese Nel sfinire agri 
colo — dice un deputato de 


il nostro giornale, andando 
nelle case per invitare a vo- 


, mornstiano — c'e « una certa tare PCI, distribuendo volati 
I turbolenza » Fatti ed episodi tini con le testimonianze fir 
1 pm o na no visUro della rab mate di lavoratori che denun 


| P" 

« ^ - 


I bia contadina ver-o la DC ce 
ne sono a dozzine, esperienze 
S ; dirette < apriate agli onorevoli 


ciano con dati e latti preci 
si la condizione operaia, con 
ladina. d»*gli studenti con il 


I e ai propagandi-ti d c. nei loro centro-sinistra. 


pellegrinaggi «• nei « silenzio 


Alla eamnagna « silenzn» 


! s, ,j, ri-ervati—imi incontri sa » della DC. non certo una 

V t « nelle «-alette parrot chiari o -“«'«■’•*a casuale anche perche 

» 1 nel chiuso degli uffici delle confida nello sfacciato quo 




1 loro sp 7 iom in campagna ! tubano aiuto della TV, va 
| Ne sanno qualco-a a Sofie- 1 detto, infine, che fa riscon 

1 ra, }>er e-en.pto. dove nel cor I tro da parte c«»munista una 

s-, di un'assemblea uno dei 1 battaglia elettorale aperta, di 
! tre deputiti ri i . rii Modena I mas-;,, rhe s, snoda su mol 
1 -i è -en'po dire sulla fa< i tepfic, filoni e con diversi 

! i ia da .«fi-uni • ornatimi rat } mezzi. E coir alcuni caratte 
I nifi», «,.»• .1 loro voto non • ri. scr-Ire particolari, che ci 
i I avrehiM-ro piu avuto O an sembrano indicativi. In primo 
; «ora m (p.« i • on.ur.i dove, an- lungo, una partecipazione tfi- 
, dati a tagliare nastri i>er mau- retta dei giovani alia campa 
gurarp u:»a qualche opera e gna elettorale, alcune migliaia 
I .«-Morale. , r.-‘>i.»h:h ri «. s, s», di tutte le eia. dai ragazzi di 
j n > trnv.i i -«ni {terrne ì fon 14 anni a quelli rhe votano 
i iatLin; erano rinia-t, a rasa per la prima volta. Inoltre 
j In a’.tr: Comuni i cf.ntadi- ouella fhe ì compagni mo- 

r.i c eraie., ma invece di rienc'i i hiamano la presenza 
ascoltare har.no cominciato a j dei « protagonisti ». In nume 
, lare u<-m,«r.rìe e a prote-tare j rose grosse manifestazioni e. 
« per le promesse rie mai man- > comizi, insieme ai candidati. 
I tenute Cosi rhe. messo alle j ai dirigenti locali e naziona 
«orde, uno degli onorevoli J li. parlano dei Lavoratori co 
) candida -1 non ha trovato di i me i 1 operai dal palco tu 
; meglio «he proporre una sfi mazza Grande a Modena Fai 
ria srojnmfito una bottiglia j fra s*r-j. ionie gli studenti, 
rii lambru-co che «e volate 1 coltivatori diretti, gli in: 
j «< . dopo il 19 maggio le ! piegati, i operaio ceramista s. 

I ( ;ì nei ranno m^clio rinuru» h Solicrfl, n Fiorsno, 

! Prer cruiiaztone. imbarazzo, j Castelvetro, m decine di 
rri-i il comizio rii Moro al ) altri C<jimim. E. infine, ia 
teatro Storci», vigilato dentro i rispetta alla TV e la diffu- 
e fuori da nugoli di poliziot- i sione de l L nita 


r 

■ 


grande giorno per ali «uomi- Musmeci. 57 anni, proprietà- naie fascista, buonanima — » cullo aeua tenera nnoni^ | (enut() -,/ tribunale <> non \ t«pdieci giorni pròna deile vo 

m d'ordine», per i • tcrzia- rio di una tipografia, incensa- il Musmeci }u sorpreso, ma 171(1 tanche se purtroppo | (} j Piassimo ingiurie ad un ; tazioni. come un groppo rii 

ri» della Celere, che sono poi rato, padre di due figli, m- quando u finimondo sfocio come alcuni dei tanti scenda- I privato, tome sosteneio In di j trenta romagnoli forlivesi che 

quei signori benpensanti i valido di guerra, partigiano. nel famoso « spogliarello » al h hanno dimostrato que- J tesa II punto e che se il Mn I lasceranno Montbefiard. ne. 

quali, non avendo ne la tor- u on iscritto a partiti politi- quale il procuratore della Re- sto r 1 unico modo per met smect «u c-.-e scritta la sari | Doub-, il U maggio, per }» 

* . ., . :_ .. . , , ... 1 ... ... iptc m moto ah accertamen- brava lettera, magari piena di . ter partecipare rii persona ;m 

za nà il coraggio di andare ci. \ enerdi mattina il tribù- pubblica, dott Carcasio. ri- ^ ^ Musmeci questo culto ! 1T1 9 lltrie - 11111 accuratamente a i che alla ia-e finale delia « ..n. 


za nà il coraggio di andare ci. Venerdì mattina il tribù- pubblica, dott Carcasio. ri- 

a bastonare gli studenti, gl: naie di Brescia — do re il tenne di doier sottoporre i 

operai, i contadini che prò- processo era stato trasferito ! giovani imputati ie la ragaz- 

testano. si sentono tranquii- per * legittima suspicione • za se la caro solo perche il 

h c rasserenati quando per ; t , ha ritenuto colpevole di tribunale di Mila no respm- 

loro li bastona la polizia; e i oltraggio a un magistrato ! >c la richiesta, che per : due 

loro giornali ne esaltano le g gj t ha inflitto otto mesi. ragazzi non gli era slata sot- 


non lo coltiva la sua lettera 
lui l'ha firmata con nome, io 


ingiurie, ma accuratamente a che alia fase finale delia « ..n. 
nomina non ah sarebbe ai ■ pagr.a elettorale 


(fidalo niente avendo jyensa 
to che tosse piu torretta e 


Generalmente qui viene ri* 
cono-ciuto che l interes-e per 


, rf numero di } ,pantere t propri giudizi a ; j vot3zlom P a s^, p;u ; 

telefono , uso aperto ade-o passa i , rhe nel 19fi 3 qlu , nd o. -e ** 

! mizii i tir», 1 _ _ 


gesta. 

Dunque, venerdì è stato un 
giorno fausto: la • Zanzara » 
ha colpito. Ha sbagliato ber¬ 
saglio, ma ha colpito. Certo 
ì t terziari » della Celere 
avrebbero preferito che col¬ 
pisse quei tre ragazzi che are- 


ragazzi non gli era slata sot¬ 
topostai. la sorpresa del Mu- TI 

__ « smeei direnne indignazione. ” x. A AI 

11 famoso Ha spiegato che l indigna- - 1* f* * , • 

zinne aveva tre motivi■ il fat- tll 

(( SDO^lidrdlo )) 111 s ^- d fatto che ne fos¬ 
si, c sero colpiti dei giovani che Pensava, ha detto, che fos- 

. egli stimava, infine il fatto un discorso da uomo a uo- 
. una storia, questa, che essere padre di una ragaz- mo: tanto che. appunto, non 


I gual SM01 ! condo alcuni calceli, circa <>t « 

i Tutta questa ncenda. men- tantamila eiettori tornarono j 

tre a Roma si processano gli \ n Italia «e forse furono ar» 

«assaltatori del palazzo di c fi e qualcuno di piti» Parter. I 
Giustizia » bastonati dalla Ce- do da ciò. vi e chi afferma 

lere con una brutalità che c p e j a percentuale dei parte- 

. ha sorpreso persino il Cor- cipanti ailp elezioni potrebbe 





ti. s, e concluso ingloriosa 
mente con bordare di fischi 


c li nostro canale televisivo 
— dicono i modenesi — la 


remo smosso le acque placide merita di essere conosciuta. za della stessa età della Clan- soìo n071 Sl tenne ' nascosto. i?Txa«m^e'ws?Mh£- T ° 

dello stagno scolastico mila- Salvatore Musmeci ha una tt- d j a Bclframo c che quindi a- ma indirizzò la lettera alVabi- rato — non^imtxirta se so- ori^efetrara!r' I^'c^ie'^co 

nese (ed era niente — solo pografia come si c detto r rre i>be potuto trovarsi al po- fazione del signor Carcasio prattutto sul piano sentimen- tHtuirebbe un grosso succes 

i m senno — risDetto alla ma- in Questa tipografia fino sto di questa. e non all'ufficio del magistra- tale — dalla parte dei giova- er» • noVin rvarohà QiimAntarfiK 


Pensava, ha detto . che fos- nere della Sera, può sembra- questa volta anche raggiunge*- 
e un discorso da uomo a uo- T . c n o®, "2?^ °\n, re n 50 cenu> dc ? !i > ni ‘ 

Wnlo che. app-ah w. hon 

Dio non s, tenne pmeotto. Ie a Sì tam per e„crs, scine n meno dl m „ a vla! : 
za indirizzo la lettera all abi- rato — non ìmixirta se so- «datori elettorali. I] che co- 


i iiiLiiu- « uìi i/muriir ui it-’i aia — - - . — 

ria pr»rt-_- di numerosi gruppi nostra risposta alla TV e og¬ 
ni giovani c un’uscita frette)- P* soprattutto il contatto di- 

losa deP’oratore con parten- retto con la gente, il discor- 

- « - za a razzo della macchina e ° cae trugliaia di comunisti 

presidenziale. In grossi cen- fanno ogni giorno con migliaia 

INhIVk tri come Carpi ne la DC né di elettori, andandoli a trova- 

il PSU hanno finora preso re nelle case, nei cafre, nei 

KnTuio nessuna iniziativa pubblica, camm. davanti ai caseifici, al- 

niente comizi di apertura del- ‘ e fabbriche». Per l Unità il 


campi, davanti ai caseifici, al¬ 
le fabbriche ». Per l'Unità il 


un segno — rispetto alla ma- I 111 "pograjw - jmu 

reggiata che è venuta dopo) I un P 010 anui J_ a ve ' 


so, anche perchè aumentereb- ROMA — Gin* Leilobrigid*, prò- 


_ I — --—A- - . , J . . . . , _ • OVZ, u< lì. « 1V < èv. ttuwiv li »V - m » r 

Il Musmeci la sua indigna - I / 0 carcasio. Ma ìa lettera ha 771 • dimostra quanta strada c be la partecipazione al voto ugonittj del dìscutto film di 

_ __»* I _ _ etnt/y rrirrtmi/f/T rz»rczi In nrtm. r r ....... * 


rivelando che all'età buona nira stampata la «Zanzara», zione non se la tenne per aìtrc stra de; dal ta- nrlnOnrw^di 0 ^nroh/c mentre gli elettori italiani in 


per andar soldato un uomo « giornale del Liceo Panni 
Z imperar, oUrc al ,a- «»■"* >'»«”«f' 


il giornale del Liceo Patini; se: la espose in una lettera 
quindi il Musmeci conosceva inviata a casa del dottor Car- 


- — — Marco De Poli Marco Sasso- casto. Gli apprezzamenti con- ----- - 

io. la matematica, il greco **rco-ueiou Marco sassa , cnu{j ncJJa erano pe. Procuratore della Repubblica: 

via dicendo anche che i ” 0 c Llauilia Beitramo<.eppi. san u non C - P dubbio; ma il si sono mossi i carabinieri; 


UtRUOU UHI» UUI ««- j: »IIC»»»IC cicli»»» I »-» 

volo privato del signor Car- Fri é fortume Fi ta to Francia 50110 dimir - ui ‘ i d > nu- 

cnsio è nassata a audio del ma ' c con ^ ortaatc “ f atto mero rispetto al 1963 (allora 

< la Pa"* dcl 1°*' erano 35M00 mila». 


so ci siano uomini che han- 


Esistono, ad ogni modo, e 


bambini 


non li oor a la cica- conosceva per quelli che ™ n " 0 t gùesto ò alme- Vi è mosso i iribunde ài Bre- no tl maggio di firmarsi con questo è « rto> f e condizióni ~ - iV, ’ f * Z C’è del resto, nói panora- al di fuori della cerchia dei 

nOTl1 } FI!?!* ^ I sono e oer aueUi che li ha ri - I Fio qucVo è d pùnto che ha scia Musmeci èstatù eoa- riome e cognome. \ politiche per un rientro in | T?"* foto » r,f, 7 , pnm * I ma elettorale modenese, un | tradizionali elettori comunisti 


l/umum* mwi» it f's'i ... . • ? , 

_ e _ 0 _ ,j trovano sotto sono e per quelli che li ha ri- 
• i caroli- lo avrebbero prefe- conosciuti il tribunale di Mi- I interessalo il tribunale di Bre- I dannato, per oltraggio. Ha in¬ 
vito, ma devono accontentar- lano: dei bravi ragazzi, sen, 1 scia c che a noi interessa me- l ferposto appello, ma questo 


Kine Marzullo 


politiche per un rientro in 
massa. Le iniziative sono in¬ 
numerevoli: le ferrovie stan- 


» Ja campala elettorale, dico- discorso è questo. Andando 

•qui Gin* Lailobrioid. oro. no rhe faranno quello di chiù- oltre ai eia grossi risultati 

ROMA Gin* Leilobrigid*, prò- sura ottenuti, li 12 maggio i co- 

tagonitt* del di*cut»o film di Qualcuno di loro ha ammes- munisti modenesi diffonde- 
Sogni « L* mori* ha fatto l'oo- so esplicitamente che hanno ranno 60 mila copie — supe¬ 
ro » è partita par la Francia do- paura di perdere: per questo rando largamente le punte 
»• i produttori aparano eh# il si limitano a bussare alle massime realizzate nel passa¬ 
film abbia maggiora succasto. P°rte dei «fedelissimi» per to- arrivando a ffiverae de 

ai.ii. - ■ » - luti. ra». . a:.. garantirsi almeno quei voti. cine di migliaia di oersone 

Nella talafoto ANSA. Gina a Fiu- ^ C è ^ resto ^ panora- al di fuori della cerchia dei 


cine di migliaia di oersone 
al di fuori della cerchia dei 


•alir* «ull'aarao par Parigi, dora 
attillar* al doppiaggio. 


altro dato caratteristico che ( 
sta a riprova e conferma, al I 


Lina Anghaf 
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Grave lutto del PCI e 


del movimento democratico 


E morto 
il compagno 

Berlingieri 

Un telegramma di Longo alla famiglia 




Si svena un detenuto 
in casa della ragazza 

Appena giunto a Roma ha cercato di riallacciare una vecchia rela¬ 
zione sentimentale, ma è stato respinto • Salvato in extremis dai medici 


Un detenuto in licenza pre¬ 
mio, appena giunto dalle car¬ 
ceri di Pisa, in un disperato 
gesto ha tentato di togliersi 
la vita per il dispiacere di 
non essere riuscito a rialac- 
ciare una vecchia relazione 
sentimentale. Carlo Santoro, 
di 58 mini, è arrivato sabato 
scorso a Roma in licenza pre¬ 
mio ottenuta grazie al suo 
buon comportamento nelle 
carceri di Pisa, ed il suo pri¬ 


mo pensiero è stato di andare 
in casa della sua ex fidanzata, 
Ottimina Risi, di 26 anni, in 
via dell’Acquedotto Paolo 163, 
nella speranza di un riavvici- 
namento. Avrà certamente 
sperato di riappacificarsi, per¬ 
chè poi tutto riprendesse fe¬ 
licemente come un tempo ima 
volta che fosse stato dimesso 
dalle carceri. 

Ha cosi trascorso la prima 
notte romana in casa della ra¬ 


'' * ' >f 

m gsi. > 






Grandioso successo del festival della gioventù nel popolare quartiere 

Migliaia di giovani a Villa Gordiani 

rinnovano F impegno di votare comunista 

Gremito per tutta la giornata il parco sulla via Prenestina - Le mostre sul Vietnam, sulle lotte degli universitari, contro gli omi¬ 
cidi bianchi nei cantieri - Dibattito sulla famiglia - Grande successo a sera dei recital dei cantanti Sergio Endrigo e Jannacci 


Il compagno avvocato Giuseppe Berlingieri è 
morto ieri sera alle 20,30 nel centro di rianima¬ 
zione dell'ospedale San Giovanni. Aveva 60 anni. 
Venerdì sera era stato | r~~~7.ZTT 1 „ ... 


colpito da un gravissi¬ 
mo, improvviso, attac¬ 
co cardiaco mentre stava 
visionando — insieme agli 
altri avvocati del collegio 
di difesa dei cinque studenti 
sotto processo per i fatti di 
piazza Cavour — un docu¬ 
mentario che dimostra la bru¬ 
talità della carica poliziesca e 
la premeditazione dell’aggua¬ 
to ai giovani che manifestava¬ 
no davanti al Palazzaccio. 

Subito le sue condizioni e- 
rano apparse disperate. Gli li¬ 
mici, i suoi colleghi, lo ave¬ 
vano portato d’urgenza al Po¬ 
liclinico. Per due giorni ab¬ 
biamo sperato contro il pare¬ 
re del medici. Ieri mattina 
sembrava che ce la facesse. 
Lo hanno trasferito al centro 
di rianimazione del Snn Gio¬ 
vanni. Per tutto il giorno è 
stato un continuo susseguir¬ 
si di visite: avvocati, magi¬ 
strati, giovani, studenti, la¬ 
voratori. compagni noti e sco¬ 
nosciuti che in questi lunghi 
nnni avevano imparato a co¬ 
noscerlo e a stimarlo. Decine 
e decine di telefonate al cen¬ 
tralino dell'ospedale che vo¬ 
levano sapere e che 1 colleglli 
di Peppino rassicuravano. Poi 
a sera c’è stato un nuovo at¬ 
tacco. un nuovo generoso, 
quanto inutile, intervento dei 
medici, che non lo avevano 
lasciato un momento. La no¬ 
tizia temuta è giunta alle 
20,30. 

Sono stati gli avvocati, che 
per lunghi anni hanno lavo¬ 
rato con lui — Summa, Tar¬ 
siano, Servello. Locateli!, 
Lombardi, Scamati, Alabrese, 
Caccuri, Peoloso, Cardarelli — 
ad avvicinare la moglie, Neri- 
na, e la figlia Giulia, che era¬ 
no rimaste in ospedale dal 
giorno del malore. Ma tanta 
solidarietà non è bastata a le¬ 
nire il loro dolore. 

Pochi minuti dopo la mor¬ 
te sono giunti in ospedale nu¬ 
merose personalità del mon¬ 
do politico e forense: il pre¬ 
sidente del tribunale Giallom- 
bardo; Antonio Berlingieri, 
membro del Consiglio Supe¬ 
riore della Magistratura; il 
compagno onorevole Aldo Na¬ 
toli, a nome della Federazio¬ 
ne Comunista: altri dirigenti 
del partito; gli avvocati Ni¬ 
colai. Salemi. Manna, i rap¬ 
presentanti dell’ordine degli 
avvocati di Roma, giudici e 
personalità. 

Vecchio militante, antifasci¬ 
sta. valoroso partigiano, Giu¬ 
seppe Berlingieri era iscritto 
al partito dal 1948. Dal 1960 
al '66 aveva fatto parte del co¬ 
mitato federale dì Roma. Re¬ 
centemente era stato nomina¬ 
to giudice costituzionale ag¬ 
giunto. Era membro dell’As¬ 
sociazione Giuristi democrati¬ 
ci e collaboratore della rivi¬ 
sta Democrazia e Diritto. 

In tutti questi anni — venti 
e più anni di battaglie demo¬ 
cratiche nel nostro Paese e 
nella capitale — aveva sempre 
fatto parte dei collegi di dife¬ 
sa, schierato con coloro che 
erano scesi in piazza per di¬ 
fendere la libertà e la demo 
crazia nel nostro Paese. Ed 
anche la morte lo ha colto al 
suo posto, accanto ai ragazzi 
di piazza Cavour. 

Decine e decine di telegram¬ 
mi sono cominciati a giunge¬ 
re nella notte alla famiglia, 
m via Osia\1a 7. nel quartiere 
Mazzini. Fra i primi quello del 
compagno Ixmgo: 

« Apprendo a Praga con pro¬ 
fondo dolore la scomparsa del 
compagno Giuseppe Berlingie¬ 
ri e vi invio le commosse con¬ 
doglianze mie personali e del¬ 
la Direzione del Partito. Il 
compagno Giuseppe Berlingie¬ 
ri è stato un valoroso combat¬ 
tente della causa della liber¬ 
tà, della democrazia e del so¬ 
cialismo. Il suo nome è le¬ 
gato alle lotte del nostro Par¬ 
tito per il rinnovamento de¬ 
mocratico del Paese, e la sua 
vita è profondamente Intrec¬ 
ciata alle battaglie condotte 
dai giuristi democratici per la 
difesa delle libertà democra¬ 
tiche. Il suo ricordo resterà 
nel cuore di tutti i comunisti 
e di tutti gli antifascisti che 
l’hanno conosciuto come un 
intellettuale Impegnato e co¬ 
me compagno sincero, affet¬ 
tuoso e fraterno». 


La direzione e la redazione 
dell’f/wifà — Giuseppe Berlin¬ 
gieri era da lunghi unni il le¬ 
gale del nostro giornale — 
hanno cosi telegrafato alle fa¬ 
miglie: 

« Profondamente addolorati 
improvvisa scomparsa caro 
compagno Giuseppe Berlingie¬ 
ri ne ricordiamo figura di co¬ 
munista esemplare, giurista 
valoroso, personalità unanime¬ 
mente stimata. Vi siamo vicini 
nel grande cordoglio. Maurizio 
Ferrara, Alessandro Curzi e 
compagni Unità ». 

Alla moglie, signora Nerina, 
e alla figlia. Giulia, al fratel¬ 
lo, ai familiari tutti, giungano 
in questo tristissimo momen¬ 
to, tutto il cordoglio e la com¬ 
mossa solidarietà della Dire¬ 
zione del Partito, della Fede¬ 
razione e de l'Unità. 


Giovani e operai, ragazzi e 
ragazze delle borgate, studen¬ 
ti, compagni e simpatizzanti 
si sono raccolti intorno al 
PCI per tutta lu giornata di 
ieri, in una grande e caloro¬ 
sa manifestazione nel parco 
di Villa Gordiani. Il verde 
prato, soffocato dai casermo¬ 
ni del quartiere Prenestino 
— uno dei tanti quartieri dor¬ 
mitorio della città — è stato 
per tutta la giornata l’acco¬ 
gliente sede di ima festa po¬ 
poli're, una festa che ha avu¬ 
to nei dibattiti, negli incon¬ 
tri, nei canti di protesta e 
soprattutto nel comizio di 
Berlinguer, anche un forte ca¬ 
rattere politico. 

Migliaia di giovani, di don¬ 
ne c lavoratori, hanno segui¬ 
to con entusiasmo tutto il 
ricco programma della ma¬ 
nifestazione culminata a tar¬ 
da sera .con i recital applau- 
ditisslmi di Endrigo e di Jan¬ 
nacci. Le due note « vedette » 
hanno interpretato le loro can¬ 
zoni fra gli applausi e l'en¬ 
tusiasmo del pubblico. 

Il parco era stato allestito 
dagli stessi giovani: tante 


bandiere rosse, i tabelloni, le 
grandi foto sugli eccidi USA; 
sull’eroico popolo vietnamita, 
sulle lotte del popolo italia¬ 
no. Erano stati ideati e co¬ 
struiti dai ragazzi della bor¬ 
gata tre stand: uno sull’agi¬ 
tazione degli universitari e 
sulle lotte degli operai, un al¬ 
tro sulle condizioni della don¬ 
na e il terzo sulle condizioni 
di lavoro. 

In questo spiccava un can¬ 
tiere In miniatura: voleva ri¬ 
cordare gli spaventosi omici¬ 
di bianchi che si sono ripe¬ 
tuti in quest’ultima settima¬ 
na a Roma. 

La manifestazione era stata 
inaugurata sabato sera con 
una breve presentazione dei 
compagni della FOCI e con 
l'esecuzione da parte di un 
complesso beat delle ultime 
canzoni di moda. Ieri matti¬ 
na una gara sportiva aveva 
già raccolto centinaia di per¬ 
sone; la partecipazione però 
si è fatta possente nel primo 
pomeriggio, quando un grup¬ 
po di noti cantanti fra i qua¬ 
li Daisy Lumini e Wladimiro 



Le manifestazioni 
elettorali del PCI 



P*r li Camera 
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Per il Senato 


TAUI7I Cinecittà, ore 19,30 in via Appio 
lUni&l * Claudio con Maria Michetti; San 
Giovanni, ore 19.30 incontro con gli elettori 
con Aldo Natoli: San Lorenzo, ore 20 con¬ 
vegno commercianti con Caprieti; Campitel- 
li, ore 17.30 con Pochetti; Portuense, ore 17 
con Maderchi; Artena, ore 19,30 con Marro¬ 
ni; Montelibretti, ore 10 con Ranalli; Genaz- 
zano, ore 20 con Ricci; Lavinio, ore IR con 
Filosi e Cesaroni; Rocca Priora, ore 19 con 
Leda Colombini; Albano, ore 19 comizio e 
inaugurazione della Casa del Popolo con 
Renzo Trivelli. 

Al I F CF7|0NI . ^11° sco P° d* svolgere la 

eiLL Jtllwni " più ampia divulgazione 
del primo, grande successo della lotta eroi¬ 
ca dei vietnamiti e delle forze di pace di 
tutto il mondo rappresentato dall’inizio del¬ 
la trattativa di venerdì a Parigi, tutte le 
sezioni della città sono invitate a ritirare 
oggi in federazione, dalle 17 in poi. urgente 
materiale di propaganda. 

Nel quadro delle iniziative dei prossimi 
giorni (comizi e assemblee» dedicate tra 
l’altro ai recenti sviluppi della situazione 
politica intemazionale, va compiuto il mas¬ 
simo sforzo per la vendita del volume fo¬ 


tografico Roma per il Vietnam che testimo¬ 
nia e illustra tre anni di lotte per la pace 
a Roma e il contributo dato dai lavoratori 
della capitale alla lotta per sconfiggere la 
politica di Johnson e del governo di centro- 
sinistra. 

Le sezioni sono invitate a ritirare il volu¬ 
me in federazione a partire da oggi concor¬ 
dando le condizioni finanziarie con Fammi- 
nist razione. 

AttFMRI FF Ciampino, ore 19 con Gen- 
AjjLPIDLLL ’ sini; Tivoli, ore 18 con Ce¬ 
sare Fredduzzi; Aricela, ore 19 con Betti: 
Ardea. ore 19 con Marconi; Pascolaro, ore 
19.30 con Cochi; Montecompatri, ore 19 con 
Marciano. Tufello. ore 20.30 con De simone; 
S. Paolo, ore 19.30 con TIso; Flaminio, ore 
19 con Vetere; Capannelle, ore 19, con Mo¬ 
dica; Romanina. 

COMIZI NEI CANTIERI - gf 3S& T 

guzzano. ore 12 con Ugo Vetere; cantiere 
Vaipadano con Claudio Cianca; incontri ope¬ 
rai: Coca Cola, ore 17,30 con Otello Nannuz- 
zi; Tiburtina, ore 18 con Pema 


Vivace contraddittorio all’Eliseo 


Centro-sinistra sotto ateasa 
per la trisi nel commercio 

Il compagno Stelvlo Capritti, presidente delTANVAD, denuncia le responsabilità 
governative - Il rappresentante del PRI, Mommi, replica con nuove promesse 


La politica del centro-sini¬ 
stra nel settore del commer¬ 
cio. politica di aperto appog¬ 
gio ai supermercati dei mo¬ 
nopoli e contro i piccoli e 
medi esercizi, è stata posta 
efficacemente sotto accusa, ie¬ 
ri mattina all’EUseo. dal com¬ 
pagno Stelvlo Capotti — pre¬ 
sidente dell’Associazione Na¬ 
zionale Venditori Ambulanti e 
dettaglianti — nel contraddit¬ 
torio sostenuto con il repub¬ 
blicano Oscar Mammì, asses¬ 
sore all’Annona del Campido¬ 
glio. 

L’ampia sala del teatro era 
gremita. Numerosi i commer¬ 
cianti e i dettaglianti. Ebano 
presenti, fra gli altri, rap¬ 
presentanti dell'Unione com¬ 
mercianti, tra cui Teccardi e 
Quattromani, del sindacato au¬ 
tonomo commercianti. Franco 
Vitali, Ciambella dell’ANVAD 
e altri che sono stati chiama¬ 
ti alla presidenza. Mammì, 
per procurarsi un po' di clae¬ 
que, non aveva mancato di 
« invitare » numerosi impiega- 
I ti del suo assessorato. 


Il dibattito e stato vivace, 
appassionato, interessante. Ca¬ 
prini ha sottolineato le non 
poche responsabilità del PRI 
che a parole cerca di differen¬ 
ziarsi dalla DC, ma nei fatti 
ne asseconda tutta la politi¬ 
ca. sia al governo che in Cam¬ 
pidoglio. Le pensioni sono sta¬ 
te Fultima beffa: è stata ri¬ 
fiutata la proposta del PCI 
per una pensione di almeno 
1000 lire al giorno e si è de¬ 
ciso di aumentare l’assegno 
di previdenza dei commer¬ 
cianti e degli ambulanti (12 
mila lire ai mese) di 40 lire 
al giorno! 

Il rappresentante comuni¬ 
sta ha ricordato le restrizio¬ 
ni delle leggi sul credito — 
le esagerate tassazioni, l’ini¬ 
qua legge sull’avviamento 
commerciale, lo stato di ab¬ 
bandono dei mercati cittadini 
e di quello all’ingrosso, po¬ 
nendo in rilievo le proposte 
comuniste perchè ai cornimi 
sia demandato ogni potere in 
1 fatto di licenze (anche quelle 


dei supermercati», perchè ì 
crediti agevolati siano con¬ 
cessi ai commercianti, non in 
base a garanzie patrimoniali 
ma alla loro capacità e serie¬ 
tà. perchè i pubblici poteri as¬ 
sicurino il necessario soste¬ 
gno a consorzi fra commer¬ 
cianti e ambulanti e perchè 
dall'attuale ingiusto sistema 
di tassazione si passi all'In¬ 
staurazione di un'imposta 
unica progressiva che colpi¬ 
sca gli alti redditi. 

Mammì, alle argomentazio¬ 
ni di Caprini, ha risposto cer¬ 
cando di difendere l’operato 
del centro-sinistra come il mi¬ 
nor male possibile e elencan¬ 
do una serie di promesse di 
«idee». Ma sono i fatti che 
contano, ha ancora sottoli¬ 
neato Caprini nella replica, 
e non le parole. E gli ambu¬ 
lanti, i commercianti, è sui 
latti che il 19 maggio debbo¬ 
no dare il loro voto. Anche 
per queste categorie è Fora 
di cambiare dando più voti 
al PCI. 


hanno interpretato canzoni di 
protesta, hanno recitato poe¬ 
sie di Brecht e di Quasimo¬ 
do e hanno letto lettere dei 
condannati a morte della Re¬ 
sistenza. Mentre attorno al¬ 
la tribuna — posta al centro 
del parco e sulla quale era 
affisso un lungo striscione 
sul quale si leggeva: « I gio¬ 
vani con il PCI per cambia¬ 
re l’Italia », i compagni se¬ 
guivano i recital, nello stand 
dedicato alle dorme si svol¬ 
geva un incontro-dibattito con 


Teatri 


ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21,15 al Tea¬ 
tro Olimpico concerto del 
coro dell’Accademia Filar¬ 
monica diretto da Fausto 
Razzi (tagl. 25). In program¬ 
ma canti spagnoli, Monte¬ 
verdi, Debussy. Peragallo, 
Satie e Rossini. Biglietti 
in vendita alla Filarmonica 
(tei. 312.560) 

ALLA RINGHIERA • Taatro Équipa 

(Via dei Riari, 81 ) 

Imminente nuovo spettaco¬ 
lo presentato dall’Associa¬ 
zione Nuovo Teatro 

ARLECCHINO 

Riposo 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Oggi e domani alle 21,30 e 
mercoledì ore 17,30 concer¬ 
to del celebre clavincebali- 
sta Ruggero Gerlin. 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ’ 

Alle 21,15 (tag. 17) teatro 
Sistina concerto dell’orche¬ 
stra da camera olandese dir. 
S. Goldberg. 

BELLI 

Alle 21,45 Compagnia Teatro 
d’Essai presenta Spiritismo 
tra una vergine e un ecto¬ 
plasma con allucinazioni ero¬ 
tiche 

BEAT 72 (Via G. Belli - Piana 
Cavour) 

Alle 21,45 L’eglise di Louis 
Ferdinand Celini. Regìa rii 
Rino Di Silvestro e Giovan¬ 
ni Maria Russo, con Mario 
Carrara 

CENTRALE (Tel. 687.270) 

Riposo 

DEL LEOPARDO 

Alle 21 leggono i poeti G. 
Manacorda, S. Mungali, A. 
Rosselli. R. Wilcok, G. Ca¬ 
proni, L. Treviglio Ingres¬ 
so libero 
DELLE MUSE 

Alle 21.30 Compagnia del 
Porcospino presenta Credi¬ 
tori di August Strindberg, 
con C. Burlili, P Bonacel 
li. C Montagna 
DE’ SERVI 

Alle 21.15 ultime recite Com¬ 
pagnia diretta da Ambrogli- 
ni presenta Fiiumena Alar- 
turano di Eduardo De Fi¬ 
lippi» (edizione italiana» 
Regia di Ambroglim 
DIONISIO CLUB 

Alle 22 Frre seasion ball di 
Giancarlo Celli. 

DELLA COMETA 
Chiusura estiva 
ELISEO 

Da mercoledì alle 21 Comp 
Procreine r. Alhertazzi con 
Agamennone di V. Alfieri. 

i FILMSTUDIO 70 (VT« cegT Orti 
ò'Aliberto 1-C - Via cella Lun¬ 
ga ra ) 

Alle 20 e 22.30 Esperienza 
n. 8 Fluxu* Film». Antolo¬ 
gia completa 

IL CORDINO 
Riposo 
LA LUNGARA 

Riposo 

MICHELANGELO 

Alle 19,30 Comp. teatro 
d'arte di Roma presenta 1-a 
maledizione di Mishuro-Kao- 
The di Ceccarini con Mon- 
giovino, Marani. Tempesta. 
Maestà. Regia Maestà. 
ORATORIO 
Riposo 
PUFF 
Riposo 
QUIRINO 

Domani alle 21,30 familiare 
Aroldo Tieri Giuliana Lojo- 
dlce .Marina Malfatti, Renzo 
Palmer in Uscirò dalla tua 
vita in taxi di K. Waterhou- 
se e W. Hallis. Regìa M. 
Ferrerò. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21,15 familiare Comp. 
teatro comico, presenta 3 
atti unici di Pirandello La 
morsa, La patente. All’uscita 
di L. Pirandello. 


le compagne Maria Michetti 
e Liana Cellermo, candidate 
alla Camera. 

Sono stati affrontati i gran¬ 
di problemi del lavoro, della 
famiglia, dell’inserimento del¬ 
la donna nella società. Si è 
parlato del divorzio; alcune 
donne della zona hanno chie¬ 
sto notizie e precisazioni su¬ 
gli asili-nido, altre hanno po¬ 
sto il problema dello sfrutta¬ 
mento delle operaie. 

Il carattere di festa, l’in¬ 
contro domenicale fra giova¬ 


ni, fra donne e uomini che 
combattono contro i padroni 
e per le stesse cose — festa 
che era anche caratterizzata 
dalle centinaia di bambini 
che giocavano nel prato, dai 
coloratissimi palloncini, dagli 
immancabili chioschi di bibi¬ 
te, croccanti e gelati, — ha 
assunto verso le 19 im forte 
tono politico. 

Sulla tribuna dopo gli in¬ 
terventi dei compagni della 
FGCI, ni grido di « Ho Ci 
Min », « Ho Ci Min » ò inizia¬ 


to il comizio del compagno 
Berlinguer. 

La mnnifestazione si è con¬ 
clusa, come abbiamo detto, 
con ì recital di Sergio Emiri- 
go e Jannacci. Anche quando 
il programma si era conclu¬ 
so, molti giovani sono rima¬ 
sti a parlare fra di loro, a 
commentare questo loro In¬ 
contro con il PCI, questa lo¬ 
ro lesta le cui immagini non 
potranno certamente rivedere 
sui teleschermi della nostra 
democratica TV. 


schermi e ribalte 


ROSSINI (Piazza S. Chiara 14) 
Domani alte 21,15 ultima set¬ 
timana Checco e Anita Du¬ 
rante, Leila Ducei. Enzo Li¬ 
berti. Novità assoluta. Re¬ 
gìa dell’autore 
SATIRI 

Alle 21,30 Gli innamorati di 

C. Goldoni con C. Macelloni, 
A. Lelio, A. Foglino, V. Roc¬ 
ca, G. Pescucci, T. Corra, 

D. Ghiglia, A. Fiorito, B. 
Olivieri, A. Radaeiii. Regìa 
P. Paoloni. 

S. SABA 

Giovedì alle 21,30 I fucili 
di madre Carrar di Brecht 
e poesie e canzoni della li¬ 
bertà con E. Bocini, R. Bua, 

R. Cabrerà, M. Calanca, M. 
A. Refìche, M. Miguel. Re¬ 
gìa di R. Pinciroli 

SISTINA 

Riposo. Da giovedì alle 21.15 
Garinei e Giovannini presen¬ 
tano solo per pochi giorni 
a prezzi popolari Alighiero 
Noschese nello spettacolo 
musicale I,a voce dei pa¬ 
droni. Testo di Castaldo e 
Faele. Musiche B. Canfora. 
Coreog.: G. Geert. Scene 
G. Polidori, costumi M. De 
Matteis e E. Costami. 

VALLE 

Riposo 

Varietà 

AMBRA JOVINELLI (T. 731 306) 
... 48 ore per min morire, 
con G. Ford UR ♦ 

Rivista: Giorgio Bixio 
VOLTURNO (Via Volturno) 

I. ’nrchio m*I\ aggio, con P. 

Leroy DB ♦♦ 

Rivista - Bertolim 

Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tei 352.153) 

Gangster*. 70. con J Cotten 
< V.M 18» G ♦ 

AMERICA (Te! 565 16 ?) 

I 10 comandamenti, con C 

Heston SM • 

ANTARES (Tel 890947) 

I-* gang dei diamanti, con 
G. Hamilton A ♦ 

APPIO (Tel. 779.638) 

Escalation, con L. Capolic- 
chio (V.M. 18» SA ♦♦♦ 
ARCHIMEDE (Tri. 675 567) 

Wait until dark 
ARISTON (Tel. 353 230) 

la scuola della violenza, con 

S. Poiticr DR ♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358.65z ) 

II profeta, con V. Gassman 

SA ♦ 

ASTRA (Tel. 343 326) 

Chimo 

AVANA 

Italian secret servire, con 
X Manfredi SA ♦ 

AVENTINO ( Te' 572 137) 

Operazione San Pietro, con 
L Buzzar.ca SA ♦ 

BALDUINA (Te - ’4? 592) 

Il dottor Zìi ago. con O 
Shanf DR ♦ 

BARBERINI (Tel "41 707) 

Mouchette, con X. Xorticr 
DR ♦♦♦♦ 

BOLOGNA (Te' 426 700) 

Le grandi vacanze, con L. 
De Funes C ♦♦ 

BRANCACCIO (Te!. 735 255) 
Operazione San Pietro, con 
S. Buzzanca SA ♦ 

CAPITOL 

Il giorno della civetta, con 
F. Nero DR à# 

CAPRANICA 

II marito è mio r l’ammaz¬ 
zo quando mi pare, con C. 
Spaàk SA ♦ 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
A piedi nudi nel parco, con 

J. Fonda S ♦ 

COLA DI RIENZO (Te! 350.584) 

Operazione San Pietro, con 
L. Buzzanca SA ♦ 


CORSO (Tel. 671.691) 

11 verde prato dell’amore, 
con J.C. Drouot (V.M. IH) 

DR ♦♦♦ 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Operazione San Pietro, con 
L. Buzzanca SA ♦ 

EDEN (Tel. 380.488) 

Impiccalo più in alto, con 
C. Eastwood A ♦ 

EMBASSY 

Banditi a Milano, con G.M. 
Volontà DR ♦♦ 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Sequestro di persona, con 
F. Nero DR ♦♦♦ 

EURCINE (Piazza Italia 6 . EUR • 
Tel. 5.910.986) 

Il marito è mio e l’ammazzo 
quando mi pare, con C 
Spaak SA ♦ 

EUROPA (Tel. 965.736) 

Al di lù della legge, con L. 
Van Cleef A ♦ 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Benjamin ovvero le avven¬ 
ture di un adolescente, con 
P. Clementi (V.M. 18) 

S ♦♦♦♦ 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Mill Pennv 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

11 pianeta delle scimmir, 
con C. Heston A ♦♦ 

GARDEN (Tel. 582.348} 

Operazione San Pietro, con 
L. Buzzanca SA ♦ 

GIARDINO (Tel. 834.946) 

Arabella, con V. Lisi SA ♦ 

IMPERIAICINE N. 1 (T 680.745) 

I selvaggi. con P. Fonda 

i V.M. 18* DIt ♦ 

IMPERIALCINE N. 2 (T. 686.745) 

II fantasma di Londra, con 

U. Glas G ♦ 

ITALIA (Tel. 846 030) 

Chiusura estiva 
MAESTOSO (Tel 786 086) 

Operazione San Pietro, con 
L Buzzanca S\ ♦ 

MAJESTIC (T'I 674.903) 

Il dolce corpo di Deborah, 
con C Baker (V.M. 18) G ♦ 
MAZZINI (Te!. 351 942) 

la- grandi vacanze, con I,. 
Di- Fune- C ♦♦ 

METRO DRIVE-IN (T 6 050 120) 
C ominciò per gioco, con A. 
Qmnn (V.M. 14) SA ♦♦ 
METROPOLITAN (Te». 639 4QC) 
Grazie zia. con I, Castoni 
» V M 18» DR ♦♦♦ 

MIGNON (Tel. 869.433 ; 

I-es parapliiirs dr Gherbourg, 
con X. Castelnuovo M ♦♦ 
MODERNO 

Trans Europe Express (A 
pelle nuda), con J. L. Tnn- 
tignant (V.M. 18) DR ♦♦ 
MODERNO SALETTA (T. 460.285) 
Blosv-Up. con D. Hemmings 
IVM. 14> DR ♦♦♦ 

MONDIAL (Te'. 934 676) 

D marito è mio e l'ammaz. 
70 quando mi pare, con C 
Spaak SA ♦ 

NEW YORK (Tel 7=0 271 ) 

I 10 comandamenti, con C 
Heston STI ♦ 

NUOVO GOLDEN (7-t 755 CO?', 

Quella sporca dozzina, con 
L. Marvin (VAI. 14» A ♦ 
OLIMPICO (T e t. 302.635) 

Escalation, con L. Capoltc- 
chio (VM. 18* SA ♦♦♦ 
PALAZZO 

I 10 comandamenti, con C. 
Heston SM ♦ 

PARIS (Tel 754 363) 

Gli occhi della notte, con 
A. Hepbum (VAI. 14» G ♦ 
PLAZA (Tel 681 193) 

Un uomo chiamato FUntsto- 
ne DA ♦ 

PARIOLI 

Duello a E1 Dlahlo, con S. 
Poitier A ♦♦ 

QUATTRO FONTANE (T 470 261 ) 
Indovina chi viene a cena?, 
con S. Tracy DR ♦♦♦ 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Helga DO ♦♦ 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
L’uomo del banco dei pe¬ 
gni, con R. Steiger (VAI. 18) 
DR ♦♦♦ 


RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Gangster Story (Bonnie and 
Clyric), con \V. Beatty (V. 
M. IR) DR ♦♦ 

REALE (Tel. 580.234) 

Ciucila sporca dozzina, con 
L. Marvin (V.M. 14» A ♦ 
REX (Tel. 684 165) 

Un uomo chiamato Flintstn- 
ne DA ♦ 

RITZ (Tel. 837.481 ) 

Quella sporca dozzina, con 
L. Marvin (V.M. 14» A ♦ 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Li calda notte dell’ispettore 
Tihbs, con S. Polder G ♦♦ 
ROYAL (Tel. 770.549) 

7 spose per 7 fratelli, ron 
J. Povvell Ì\I ♦♦ 

ROXY (Tel. 870.504) 

Si salvi chi può, con L. De 
Funes C ♦ 

SALONE MARGHERITA (671.439) 
Il vergine, con J.P. Leand 
S ♦♦♦ 

SAVOIA 

la* grandi vacanze, con L. 
De Funes C ♦♦ 

SMERALDO (Tel. 351.531 ) 

Blou-Up, con D. Hemmings 
(VM. 14» DR ♦♦♦ 

SUPERCINEMA (Tel. 435.498) 

Li corsa ilei secolo, con 
Bourvil G ♦ 

TREVI (Tel. 689.619) 

Bamhi DA ♦ 

TRIOMPHE (Piazza Annibalianc) 
Il giorno della civetta, con 
F. Nero I)R ♦♦ 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 

Si salvi chi può, con L. De 
Funes G ♦ 


SECONDE VISIONI 

VI H(IRl: lai nibbi», con J Hu- 
-ton »1 ♦ 

AfHILA: riami piano non fagilarr. 

ron T. Cums SA ♦ 

AIRONE: IHabolik. con J P. Lave 

V ♦ 

ALASK V: Alissione suicidi». cor. 

T. Curtis l»R ♦ 

•VI.BV: Il massacro del giorno di 

San V alrnlfno. ron J Robards 

im ♦ 

ALLE: 7orro il ribcllr 
Al (IONE: James Itomi 007 (-asino 
Rotale, ron P Sel!ers **% + + 
AI.HKRI: I dirci comandammo. 

con C. Heston SVI + 

AAIUANC1ATORI: I giorni delPira. 

n,ri (7 Ot rr.ui i i V ’AI 14' V ♦♦ 
\VIBRI JOAINEIJ.I: IX ore per 
non morirr. con G Ford l)R ♦ 
Rivista 

AMENE: L'indomabile Angelica. 

con M. Mercier A ♦ 

APOIJA): I giorni delPira con G. 

Oma (VM. 14» % ♦♦ 

ACJt HA: lo. due (iglir. Ire vali¬ 
gie. ron I, De Fur.cs c ♦♦ 
ARALDO: James Borni 007 (-asi¬ 
no Rocalr. con P. Seller* SV ♦♦ 
ARGO: La Bibbia, con J Huston 

SM ♦+ 

ARIEL: I giorni drlllra. con G. 

Gemma (VM 14» A ♦♦ 

AMOR: Il dottor Zitagn. con O 
Shartf DR ♦ 

ATLANTIC: Impiccalo pio in alto. 

cor» r Ejlstwooc, V + 

11 Gl -TI x- ina ( olt. 5 dollari, 
una carogna 

VI RKO; Impiccalo piò in allo. 

con C Ea-srxrod A ♦ 

Al *()Ml: Umici, ron A Manna 
«VMM* s 

AVORIO; Questi fantasmi, con 5 
I-orer. sv ♦ 

BITSITO: James Bond 007 («sino 
Borale, cor. P Selle r*- st ++ 
BOTTO: I giorni dell'ira, cor, G 
Gemma. V ♦♦ 

RRA**fL: Onesti fantasmi, con 5 
I o re n S % ♦♦ 

BRIsTOL Quelli fantasmi, con S. 

Lorrn SA ++ 

BROADWAY: la piò grande rapi¬ 
na de! West, con G Hilton A ♦ 
CAt.fPORNTA: la- grandi nninr, 
c on !. . De Fune* C ♦♦ 

CAST DJ/): Deape rado Trai), con 
L Barker A ♦ 

ONESTAR: Impiccalo piè in alto, 
con C Eastwood A ♦ 

(IODIO: Nick mano fredda, con 
P. Newman (VM. 14) DR ++ 
COfjORADO; lo I Agile 3 valigie. 

con L. De Funes C ♦♦ 

CORALLO: Flipper contro i pirati. 

con L. Halfln A ♦ 

CRISTALLO: N»lt e'^ posto per I 

vigliacch i, co n L. Everett A ♦ 

DEL VASCELLO: Le grandi va¬ 
cante, con L. De Fune* C ♦♦ 
DIAMANTE: I gt«rat dell’Ira, con 
G. Gemma (V-M 14) A ♦♦ 
DIANA: Arabella, con V. Usi SA ♦ 


gazza la quale, però, deve a- 
vere definitivamente scorag¬ 
giato ogni suo proponimento - 
sta di fatto che ieri mattina 
— erano da poco passate le 
8 — il Santoro si è chiuso 
nella stanza da bagno ed in 
un momento di sconforto si 
è reciso le vene. Ma la don¬ 
na ha intuito in tempo il 
dramma che si stava svolgen¬ 
do dietro quella porta ed ha 
subito chiamato gli agenti del 
commissariato di Primavalle. 

Trasportato all’ospedale S. 
Filippo Neri ITiomo è stato 
medicato e subito dimesso 
perchè fuori pericolo. 

Ma di 11 a qualche ora il 
Santoro è stato nuovamente 
soccorso e affidato alle cure 
dei sanitari: si trovava alla 
Stazione Termini — forse in¬ 
tendeva lare ritorno a Pisa. — 
quando è stato colto da im¬ 
provviso malore, evidentemen¬ 
te in conseguenza della pre¬ 
cedente emorragia. Ancora 
niente di grave, ma al Poli¬ 
clinico e stato giudicato gua¬ 
ribile in 8 giorni: ora l’uomo 
e ricoverato in corsia 


Gli avvocati Alfredo Scarnati. 
Vinienzo Simuliti, Antonio far 
dnrt'llt. Fausto Tarsttuno. Ezio 
Cuccurt. Domenico Servello. (ito 
vanni Locateli!, Bruno Peoloso. 
Raffaele Scarnati. Giorgio Ala 
bresu ed Elda Honnnni parteci¬ 
pano affranti la prematura scom¬ 
parsa dell'avvocato 

GIUSEPPE 

BERLINGIERI 

loro indimenticabile maestro, a- 
inleo e compagno 

Roma, .6 maggio 19LH 


EDELWEISS: Brutti tll nottr, con 
Franchi-lngmssia C. ♦ 

ESPERIA: Impiccalo più in alili, 
con C Eastwood A + 

ESPERI»: 7.urrà il ribelle 
TARMISI;: Com.incerns, con I 
Wajne A ♦♦ 

FOGLIAMI: Italian Secret Service. 

con N Manfredi SA 4T 

GU I.IO CESARE: Ossessione iiudj, 
con (\ Dcneuvo s + 

ll.Altl.EM: Riposo 
HOLLYWOOD: I commedianti, con 
R Burton DII + 

IMPERO: IlaJian Secret Servire, 
con N. Manfredi SA ♦ 

INDI NO: Min**-l p. eoli I). Meni 
mings (V.M in DR +++ 

JOI.I.A : James Itomi 007 casino 
nivale, lon P. Sellers SA ♦♦ 
JONIO: Questi fantasmi, « on S. 

Loren SA ♦ 

LA FENICE: Impiccali» più In allo. 

eoo C. Enstwood A ♦ 

I.EBI.ON: Dalle Animile all'iitler 
no. con F. Stallord A ♦ 

I. IXOH: I at granili vacanze, con 

I. De Funes C ♦♦ 

MADISON: Il rluli degli intrighi. 

con R Wagner (V.M. 14» S ♦ 

MASSIMO: Cali cuore In gola, ron 
JL Tnntlgnant IVM. IH» (. 
NEA'ADA: Per 100.000 dollari l’am- 
mazzo, con G Hudson A ♦ 

NI AG All A: Ina (olt .> dollari una 
(aroma 

NLOAO: Arabrlla, con A r . Lt«t 

SA ♦ 

MOVO OLIMPIA: la» vita alla ri». 

vesvia. con C. Dcnner l)l( ♦♦♦ 
PALLADII .Al: Pniressionisti per un 
massai ni, con G. Hilton A ♦ 

PLANETARIO: Cortometraggio m 
« onrorso 1957 

PRENESTE: Jamrs Borni 007 ra¬ 
sino invale, con P Selli rs 

SA ♦♦ 

PRINCIPE: Arabrlla. con V. Lisi 

SA ♦ 

BENO: l-i Bibbia, con J. Huston 

SM ♦♦ 

RIALTO: Lunedi del Rialto Lrrrl- 
laeci uccellini, con Totó 

SA ♦♦♦ 

RI BINO: Lunedi del Rubino - I ni». 

lo tumulo (VM 18) DO ++ 
SPLENDI!»: Il padn- di famiglia. 

con N Manfredi S 4*4T 

TIRRENO: Io » figlie .1 valigie. 

con I,. De Funes (; ++ 

TRI ANON: 1-» Bibbia, con J. Hu¬ 
ston SAI *+ 

Tl M OIjO: Aivrn- per vivere, con 
Y Montami DR ++ 

II. IssE: Italian Srcrrl Servive. 

ron N Manfredi s ♦♦ 

AT.HBANO: Il dottor 7àvagn. con 
O Sharif DR ♦ 

TERZE VISIONI 

CASsIO: I-a Zi* ora, con A. Qui:,:. 

DKK ♦♦ 

CjOI.ONSEO: la frldmarrseialla. 

< on R P ivon«: (. + 

DEI PICCOLI- Riposo 

DT.I4.E MIAIOsE: I ragazzi ili ban¬ 
diera gialla, con M. Sannia .Al ♦ 
DELLE RONDINI: Suirhand, co., 
S Grange r A + 

DORI A: 7 volle donna, con .S Mi 
I-i.nc s + 

ELDORADO: le mnlnrirzate. con 
R. Vranello C. + 

FARO: Il lungo duello, con Y 
Brynner A ♦♦ 

FOI/.ORE: I 3 vigili, con Franchi 

Ingrassa (, + 

NOAOCINE: L'oro del mondo, con 
Al Bano S ♦ 

ODEON: I/amanlr infedele, cori 
R Hosseln DR # 

ORIENTE: Indomabile Angelica. 

con M Mercier A ♦ 

PI-ATINO; franco (acelo e le ve¬ 
dove allegre, con D. Bowhen» 

c; ♦ 

PRI ALA PORTA: Loro del mondo. 

con Al B.-.r.o s ♦ 

PRI AI AA ERA: Riposo 
REGIIJ.A: Riprrso 
ROAIA: Trva» addio, con I. Nero 

A ♦ 

SALA I AIBERTO: Dalle Ardenne 
all 'inferno, con F. Si «.fiord A ♦ 


♦ SALE PARROCCHIALI 

no 

b (RIMK-ONO; I ragazzi di bandiera 
G gialla, con M Sar.r.la M + 

b PANFIIjO: Il caso difficile del rom- 
5 minarlo Maigrrt, con H. Ruh 
+ mirai (i + 

S. PIO X: Per amore per magia, con 
À G. Morandl M ♦♦ 


Riduzioni ENAL 

Appio, Ambsaciatori, Adriano, 
Alee, Alcione, Anta re*. Arislon, Ar- 
leeehlno, A ventino. Rollo, Bologna, 
Brancacelo. Capranicbetta, Cassio. 
Cola di Rienzo. Cristallo, Empire, 
Europa. Entrine, Farnese. Foglia¬ 
no. Galleria. La Fenice. Maestoso. 
Massimo, Mazzini, Mondisi, Mo¬ 
derno, Nuovo Olympia, Orione, Pa¬ 
ri*. Planetario, Piata, Prima porta, 
Quirinale. Radloeitj. Riti. Roma, 
Sala Umberto, Salone Margherita, 
Savoia, Smeraldo, Sultano, Soperga 
di Ostia, Trevi, Tuscolo, A igna 
Oara. 

TEATRI: Arlecchino, Dioscnri, 
Goldoni, Pantheon, Ridotto, Eliseo, 
Rossini, Satiri. 
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TELERADIO 1 1 Domino il romanticismo fro le canzoni in gora 


preparatevi a... 


Un famoso fumetto 

(TV 1° ore 22) 

Per il passaggio in prima serata della trasmissione di 
Tribuna elettorale (questa nuova collocazione di Tribuna 
elettorale si ripeterà nei prossimi giorni, data la immi¬ 
nenza delle elezioni) il film comincia stasera alle 22. Ac¬ 
cadde in settembre ottenne ai suoi tempi (non poi tanto 
lontani: diciotto anni fa! un grandissimo successo — e 
quindi flguru a buon diritto nella serio intitolata best sel- 
lers. Ma come sovente avviene, conquistò questo successo 
perchè era un fumetto, perchè si legava ai luoghi comuni, 
perchè soddisfaceva i desideri del pubblico conferendo al¬ 
l’impossibile la patina della realtà. Il film, diretto da Wil¬ 
liam Dieterle, specialista del genere, e interpretato da 
Joan Fontaine e Joseph Cotten, narra la breve vicenda di 
un amore « illegale ». Ma, questo è il punto, lo legalizza 
in un certo modo, grazie a un espediente. Un ingegnere 
con famiglia e una pianista si innamorano: ovviamente, 
dovrebbero compiere una scelta contro la legge e il co¬ 
stume comune per vivere insieme. Ed ecco che, dando li¬ 
bero sfogo al desiderio di tanti spettatori stanchi della 
loro routine familiare ma incapaci di compiere una scelta, 
esso trova il modo, attraverso un incidente aereo, di far 
perdere a tutti le tracce dei due protagonisti. Liberi — fìt- 
iiziainente — i due vivono la stagione del loro amore: 
e qui non mancano notazioni psicologiche autentiche. Ma 
poi, il film tira i remi in barca: anche cosi, se continuasse 
senza svolto, la storia potrebbe essere « scandalosa ». Quin¬ 
di, con un nuovo espediente, i due protagonisti vengono 
rimessi dinanzi nlle loro responsabilità. L’evasione è finita, 
tutto rientra nell’ordine: il pubblico sarà un po’ malin¬ 
conico, ma ha potuto sognare il suo momento di finta 
liberta. 


Incontro con Capote 

(TV 2» ore 22,55) 

L ’Approdo presenta stasera una intervista di Carlo Maz¬ 
zarella con Truman Capote, l’autore del romanzo-docu¬ 
mentario A sangue freddo che ò stato portato recente¬ 
mente anche sugli schermi. Sarà, pare, soprattutto ima in¬ 
tervista di taglio biografico: Capote, infatti, ha avuto una 
vita molto avventurosa e ha fatto, come spesso avviene 
negli Stnti Uniti, molti mestieri prima di affermarsi in 
campo letterario. 


Musiche di Monte ver di 

(Radio 1° ore 22,15) 

Nel quarto centenario della nascita di Claudio Monte¬ 
verdi viene trasmesso un programma dedicato alle musiche 
del grande compositore italiano. La trasmissione è in 
collegamento con parecchi organismi radiofonici europei. 
Sono in programma pagine dalla Selva morale e spiri¬ 
tuale. 


La donna di nessuno 

(Radio 3° ore 20,20) 

Il dramma La donna di nessuno di Cesare Vico Lodo- 
vici fu scritto cinquant'anni fa: e si sente. Appartiene al 
genere «intimista», nel quale le allusioni e i silenzi 
sostituiscono le scene-madri e i lunghi monologhi. Il dram¬ 
ma narra la vicenda di una donna che cerca una vita 
« spirituale », intessendo rapporti sottili e complessi, e 
viene fermata, almeno momentaneamente, in questa sua 
aspirazione da un seduttore che la rende madre. Prota¬ 
gonista è Lia Angeleri sotto la regia di Ruggero Jacobbi. 


10,30 Scuola media 


Application! tacnlcha 
Educazione civica 

11.30 Scuola media 
superiore 

Chimica 

Pedagogia 

12.30 Sapere 

La civiltà cinese 

13,00 In casa 
13,25 Previsioni del 
tempo 

13.30 Telegiornale 
17,00 Giocagiò 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

a) Gli amici dall'uomo 

b) Figurina militari 

18.45 Tuttilibri 

Settimanale di informazio¬ 
ne libraria 

19,15 Sapere 

La nostra saluto 

(seconda contata) 

19.45 Telesport 

20.30 Telegiornale 
21,00 Tribuna elettorale 
22,00 Accade in 

settembre 

Film di William Dieterle 

23.30 Prima visione 
23,40 Telegiornale 


| TV secondo | 


18,30 Non è mai 
troppo tardi 
19,00 Sapere 

Una lingua par tutti 

(cono di ing'ese) 

21,00 Telegiornale 
21,15 Incontro con Te¬ 
resa Stichrandall 
22,25 Sprint 

Settimanale spor ti v 

22,55 L'approdo 

Settimanale dì Iettare 
ad arti 


^programmìsvìiier^ 


, PE9 I PICCOLI 
e Mmimondo » 
l TELEGIORNALE 
I TV-SPOT 

I L'UMANITÀ’ ALLA PROVA 
I TV-SPOT 

l OBIETTIVO SPORT 
i TV-SPOT 
I TELEGIORNALE 
; TV-SPOT 

I 'TALIA. 32 ANNI DI REPUB¬ 
BLICA 

» ENCICLOPEDIA tv 
i « TILL EULÉNSPIEGEL > 
di Richard Strauss 
> L'INGLESE ALLA TV 
) TELEGIORNALE 


NAZIONALE 


Giornale radio: ore 7, 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; ore 
6,50: Per sola orchestra; 8,30: 
XV Giornata europea della 
Scuola; 8,40: Le canzoni del 
mattino; 9,10' Colonna musica¬ 
le; 10,05: La Radio per le 
Scuole; 11' Un disco per l'e¬ 
state; 11,24: La nostra salute; 
13.20- Hit Parade; 14,45: Zi¬ 
baldone italiano; 15,45: Cock¬ 
tail di successi; 16: Sorella ra¬ 
dio; 16,30: Piacevole ascolto; 
17,05: Trans Europa Express; 
17,55: Ricordo di Antonio D'E¬ 
lia; 18,20: Per voi giovani; 19 
e 15: Il tulipano nero; 19,30: 
Luna-park; 20.25: Il convegno 
dei cinque; 21: Tribuna eletto¬ 
rale; 22: Dito puntato; 22,15: 
Musiche di Claudio Monteverdi. 


SECONDO 


Giornale radio: ore 6.30, 7,30, 
8,30, 9,30. 10,30, 11.30, 12 e 
15, 13,30. 14,30, 15.30. 16 e 
30, 17,30. 18.30, 19,30, 21,30, 
22,30; ere 6,35: Svegliati e 
canta; 8,40: Nicola Pietrangeli; 
8.45; Signori, l'orchestra; 9,40: 
Album musicale; 10: Tre came¬ 
rati; 10,15: Jazz panorama; 10 
e 40: lo e la musica; 11,41: 
Un disco per l'estate; 13: Tutto 
eia rifare'; 14.05 Juke-box; 
15' Selezione discografica; 15 
e 15: Il giornale delle scienze; 
15.35: Nei protestiamo così; 
16- Un disco per l'estate; 15 
e 35: Pomeridiana; 18: Aperi¬ 
tivo «n musica; 19: E' arrivato 
un bastimento; 19,30: Radio- 
sera: 21: Italia che lavora; 21 
e 10: Canzoni napoletane; 21 e 
55: Bollettino per i naviganti; 
22: Le nuove canzoni. 


TERZO 


Ore 9.55- Tranquil'o Cremona; 
10: Musiche di J. Obrecht; 10 
e 20- Musiche di F. Buschi; 
10,50- Musiche di F. Lisrt e 
di B Smetana; 11,35: Musiche 
dì L. Spohr; 12,20: A. Corelli; 
12,45: N. Rimski, Korsakov; 
14.30: Musiche di M. Haydn; 
15.30. Didone ed Enea; 16,25: 
Musiche di M. Ravel; 17: L* 
opinioni degli altri; 17,10: Gio¬ 
vanni Passeri: Fuorisacco; 17 • 
40: Musiche dì J. S. Bach e di 
T. L. da Victoria; 18: Notizie 
del Terzo; 18.45: Piccolo pia¬ 
neta; 20,20: La donna di nes¬ 
suno; 22: Il Giornale del Ter¬ 
zo; 22,30: La musica, oggi; 23: 
Rivista delle rivista. 


Torna al valzer il 
disco per l'estate 



MILANO, 5 maggio 

Diciamo subito, per scrupo¬ 
lo, che ci siamo guardati, al¬ 
trettanto scrupolosamente, dal. 
l'ascoltare tutte le oltre cin¬ 
quanta canzoni che concorro¬ 
no al «Disco per l’estate» 1968, 
proprio per non finire anche 
noi in Un paese matto, tanto 
per citare una di queste can¬ 
zoni che hanno cominciato a 
venir irradiate dalla radio e 
che, tra l’altro, è una dello 
più divertenti — la interpre¬ 
ta uno dei numerosi semide¬ 
buttanti di tale concorso, Del¬ 
fo — e senza pretese d’im¬ 
magini preziose, leziose o te¬ 
diose... 

Ma anche senza averle ascol¬ 
tate tutte, queste canzoni, ci 
sembra di poter tranquilla¬ 
mente asserire che la « chia¬ 
ve di volta » del concorso ra¬ 
diotelevisivo, quest’anno, è il 
romanticismo (usando un ter¬ 
mine che, in ogni caso, nobi¬ 
lita alquanto il tono delle can¬ 
zoni!. Romantico, e non po¬ 
teva essere diversamente, è II 
mio valzer, quello, più preci¬ 
samente, di Miranda Martino, 
che ritorna ai fasti della can¬ 
zone contemporaneamente al 
ritorno ai fasti, appunto, del 
valzer. 

Un romanticismo post-beat 
troviamo anche nella canzono 
presentata da Lucio Battisti, 
Prigioniero del mondo, che è 
un po’ il contrario dell’omeri¬ 
co Ulisse, perchè in questa 
canzone l'amore è un mezzo 
di immeschinimento del pro¬ 
tagonista, il quale vorrebbe 
viaggiare, ma non lo fa, per¬ 
chè, appunto, c’è lei! Roman¬ 
ticismo-sentimentalismo spu¬ 
meggiante, addirittura, in La 
bocca e gli occhi, aifidata a 
Corrado Francia, dove la boc¬ 
ca della donna amata, facen¬ 
do un balzo pauroso indietro 
nel tempo, viene esaltata o 
santificata perchè nessuno, pri¬ 
ma di questo privilegiato in¬ 
namorato, l’ha certo mai ba¬ 
ciata. E quanto agli occhi, 
pensate un po’, non hanno 
mai neppure sfiorato il pec¬ 
cato (a furia di voler esse¬ 
re « casti », certi parolieri non 
s’accorgono di diventare allu¬ 
sivamente erotici! ». 

I New Trolls e Carmen Vil¬ 
lani, ma soprattutto i pri¬ 
mi, hanno invece un pezzo ec¬ 
cezionalmente moderno: Visio¬ 
ni (Trolls) e Per dimenticare 
(la Villani). 

Lara St. Paul gioca In que¬ 
sto concorso forse una car¬ 
ta decisiva, sulla spinta del¬ 
le sue continue apparizioni te¬ 
levisive: Come Butterfly non è 
nè troppo romantica nè reto¬ 
rica. Ma all'orizzonte di Lara 
St. Paul si profila Melissa, an¬ 
che lei nativa dell’Asmara, la 
quale ha una canzone che si 
intitola La spiaggia è vuota. 

Mario Zelinotti dispone, in¬ 
vece, della canzone forse più 
raffinata del concorso. Un col¬ 
po al cuore, che sembra fat¬ 
ta per Mina e con la quale il 
giovane cantante romano po¬ 
trebbe aspirare a un succes¬ 
so definitivo che, per la veri¬ 
tà, da tempo merita. 

Daniele Ionio 
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Sospesa 
dal questore 
«L’église» 
a Roma 

ROMA, 5 inaggio 
Il questore di Roma ha or¬ 
dinato la sospensione a tem¬ 
po indeterminato delle recite 
dell’opera di LJF. Celine L'égli- 
se. che veniva rappresentata 
nel Circolo culturale e teatra¬ 
le « Beat 72 ». 

La decisione è stata ufficial¬ 
mente presa perchè lo spet¬ 
tacolo è stato ritenuto osce¬ 
no: le attrici si esibivano qua¬ 
si completamente nude e gli 
attori coperti soltanto da un 
succinto « slip ». La polizia 
ha poi denunciato all'autorità 
giudiziaria per atti osceni il 
gestore del locale; Ulisse Be¬ 
nedetti. 

Secondo una dichiarazione 
fatta alla stampa dai due re¬ 
gisti dello spettacolo, Rino Di 
Silvestro e Giovanni Maria 
Russo, invece, il questore, con 
la sua ordinanza, ha voluto 
colpire «l’attacco del conte¬ 
sto letterario dell’Epfise con¬ 
tro potenze guerrafondaie e 
contro organismi che non con¬ 
cedono alternative alla libidi¬ 
ne dell’imperialismo ». 
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ROMA — Julie Driscoll, che ha aperto al Palano dello Sport di 
Roma il Festival Pop europeo, ita ottenendo nella capitale un grosso 
successo. L'autunno scorso, al Piper di Milano, pochi l'avevano no¬ 
tata: è stato necessario che la cantante inglese, nel frattempo, venis¬ 
se pronosticata, a Londra, corno la probabile rivelazione del 1968. 
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HA COMINCIATO DA PRAGA IL VIAGGIO NELL'EUROPA ORIENTALE 
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Il prototipo dì studio della SIGMA Pìninfarìna 
presentato alla mostra d’uomo e l'automobile» 



Dopo il lancio a Torino, vivo interesso 
per la vettura a Ginevra, Monaco di 
Baviera, negli Stati Uniti e in Canada 


Le vetturetta « SIGMA PF », fotografata con la portiera scorrevola 
aperta. 


La Carrozzeria Pininfarl- 
na è presente a Praga nel¬ 
la mostra « L’uomo e l’au¬ 
tomobile» con il prototi¬ 
po di studio « PF Sigma », 
una vettura concepita ed 
elaborata sul tema della 
sicurezza, che tanto Inte¬ 
resse destò nel mondo au¬ 
tomobilistico quando ven¬ 
ne presentata in anteprima 
al Salone internazionale di 
Torino nel novembre 1963. 

La mostra, che si è aper¬ 
ta il 3 e chiuderà i bat¬ 
tenti il 12 maggio, troverà 
sicuramente nel prototipo 
italiano un motivo di ri¬ 
chiamo. 

La « PF Sigma » è stata 
presentata, dopo il «lancio» 


Le principali caratteristiche di sicurezza 






V -y 


PER PROTEGGERE L’ABITACOLO 

Struttura centrale molto resistente; pa¬ 
ratie fra l’abitacolo e vano motore forte¬ 
mente inclinate e resistenti. 

PER PROTEGGERE 
PILOTA E PASSEGGERI 

Leve e comandi incassati; imbottitura 
delle superfici interne; parabrezza e lu¬ 
notto di sicurezza eiettabili; tergicristalli 
recessi in posizione di riposo; volante.an- 
ti-urto e deformabile; scatola sterzo si¬ 
tuata alla massima distanza dall’estremità 
anteriore del veicolo. 

PER PREVENIRE GLI INCIDENTI 

Visibilità totale senza alcun riflesso; ven¬ 
tilazione e climatizzazione razionali; sedili 
regolabili e adattabili anatomicamente; in¬ 
sonorizzazione molto razionale; porte scor¬ 
revoli; segnalatori di direzione anteriori, 
posteriori e laterali; superficie antiabba- 


gllante della plancia e del tergicristallo; 
proiettori per la retromarcia; disuppan- 
natore lunotto posteriore. 

PER RIDURRE L’URTO 

Struttura anteriore e posteriore a resi¬ 
stenza differenziata; parasoli incassati e 
con una particolare imbottitura anti urto; 
dispositivi di ancoraggio per le cinture di 
sicurezza; serrature e cerniere di sicurez¬ 
za, dispositivi di controllo finestrini e por¬ 
te; ancoraggio dei sedili; portacenere e ac¬ 
cendisigari incassati; appoggia-braceia im¬ 
bottiti; specchio retrovisore completamen¬ 
te incassato. 

PER DIMINUIRE 

IL PERICOLO DEGLI INCIDENTI 

Superficie esterna arrotondata e senza 
alcuna protuberanza; paraurti a grande su¬ 
perficie frontale, parzialmente ricoperti in 
gomma. 


Un nuovo 
servizio 
«musicale» 
dell'AGIP 

Un nuovo servizio è a 
disposizione degli automo¬ 
bilisti. presso le stazioni di 
servizio dell’AGIP provvi¬ 
ste della targa con una no¬ 
ta musicale e la scritta 
« Stereo 8 ». Un accordo è 
stato infatti raggiunto fra 
l'AGIP, la RCA italiana e la 
Voxson per la vendita negli 
impianti di distribuzione 
stradale dell’AGIP di cartuc¬ 
ce di nastro magnetico pre¬ 
incise del tipo stereo 8. 

L’automobilista potrà ac¬ 
quistare le cartucce stereo 8 
al prezzo normale di lire 
4.980, oppure potrà restitui¬ 
re la cartuccia già ascol¬ 
tata e. dietro versamento di 
soie 500 lire, averne una 
nuova. 


Muoiono più pedoni 
che automobilisti 
negli incidenti 
in Austria 

Il Comitato austriaco per 
la sicurezza del traffico ri¬ 
leva che le vittime di inci¬ 
denti stradali sono più nu¬ 
merose, di circa un terzo, 
tra i pedoni 

Nel 1964 sono morti 724 
pedoni e soltanto 428 auto¬ 
mobilisti. L'anno scorso so¬ 
no morti 704 pedoni e 545 
automobilisti. Oltre 11.000 
pedoni sono rimasti feriti. 

Per questo motivo il co¬ 
mitato per la sicurezza del 
traffico raccomanda una se¬ 
rie di precauzioni per la 
difesa dei pedoni: dove vi 
sono semafori attraversare 
la strada soltanto nei tratti 
contrassegnati con strisce 
zebrate; nelle strade di cam¬ 
pagna camminare sempre 
sulla sinistra. 


Sentenza 
sulla sosta 
in corsia 
di emergenza 

Una sentenza in materia 
di circolazione stradale, san. 
cisce il diritto di un uten¬ 
te delle autostrade a fer¬ 
marsi sulla corsia di emer¬ 
genza in caso di stanchezza 
alla guida. La sentenza è 
stata emessa dal pretore di 
Amelia (Temi). 

Il caso di cui si è inte¬ 
ressata l’autorità giudizia¬ 
ria riguarda l’automobilista 
Marco Limosani che, sen¬ 
tendosi stanco, si fermò nel¬ 
la corsia d’emergenza del¬ 
l’autostrada del sole per ri¬ 
posarsi e fu multato. 

Il pretore di Amelia, ha 
ritenuto lo stato di stan¬ 
chezza dell’ automobilista 
motivo sufficientemente va¬ 
lido per fermarsi nella cor¬ 
sia d’emergenza. 


torinese, a Ginevra, al 1° Sa¬ 
lone internazionale del traf¬ 
fico di Monaco di Baviera 
e, dall’inizio del 1965, in 
America, e nel corso di que¬ 
sta permanenza è stata pre¬ 
sentata al Senato degli Sta¬ 
ti Uniti e al Parlamento di 
Ottawa, in Canada. 

Ora, dopo essere stata 
oggetto dei più attenti esa¬ 
mi nei maggiori istituti 
scentifici di Filadelfia, San 
Francisco, Los Angeles, Cle¬ 
veland e al Museum of 
Modem Art di New York, 
inizia con Praga il suo iti¬ 
nerario nell’Europa orien¬ 
tale. 

Di questo modello si è 
già parlato a suo tempo. Si 
tratta di un tipo di vettu¬ 
ra media che prende in 
considerazione lo varie so¬ 
luzioni: trazione anteriore e 
posteriore, motore avanti o 
dietro, forse troppo gran¬ 
de per l’Europa e sicura¬ 
mente piccola per il tipo 
americano. 

Niente di nuovo dal pun¬ 
to di vista formale, ma lo 
studio si è essenzialmente 
accentrato in un’accurata 
ricerca della semplicità e 
funzionalità di linee 

La carrozzeria è al cen¬ 
tro molto rigida, quasi a 
costituire un guscio inde¬ 
formabile. mentre in mo¬ 
do decrescente si rivelano 
le strutture posteriori e an¬ 
teriori per far sì che in 
caso di urto si registri un 
progressivo assorbimento 
deU’energìa cinetica del vei¬ 
colo stesso. In caso di in¬ 
cidenti le due parti dovreb¬ 
bero trasformarsi in altret¬ 
tanti soffietti. 

Per difendere l'abitacolo 
si è provveduto ad immagi¬ 
nare il motore (anteriore o 
posteriore) al di sotto dei 
due elementi principali di 
struttura, sicché anche que¬ 
sti ultimi servono a proteg¬ 
gere la parte centrale del¬ 
l’autovettura. 

Lo sterzo in caso d’urto, 
è in grado di ammortizza¬ 
re il colpo del guidatore 
proiettato in avanti e le 
porte sono scorrevoli. Le 
parti esterne, maggiormen¬ 
te destinate a diventare pe¬ 
ricolose In caso di urto, so¬ 
no il piu possibile arroton¬ 
date. Tutte le parti inter¬ 
ne sono imbottite e anche 
il cruscotto è « appoggia¬ 
to » alla scocca su un ele¬ 
mento elastico. I cristalli 
del parabrezza e del lunot¬ 
to si sterrano facilmente 
dalla carrozzeria. 

Studiati sino ni minimi 
particolari la ventilazione, 
nonché il colore della car¬ 
rozzeria (per una maggio¬ 
re visibilità specie di not¬ 
te) e derine e decine di al¬ 
tri accorgimenti, che sono 
elencati in calce allo sche¬ 
ma. Tra queste innovazio¬ 
ni e l'attuale produzione 
nutomobtlistica esiste anco¬ 
ra un notevole divario, ma 
è importante che il «tema» 
della sicurezza si vada fa¬ 
cendo, sia pur lentamente, 
strada. A Ginevra, tanto per 
citare l’ultimo Salone, il 
problema si è di nuovo pre¬ 
sentato in tutta la sua am¬ 
piezza. 


incrementato 
di un quarto 
le vendite 


Proseguendo l’ottimo an¬ 
damento del 1967, anche il 
primo trimestre del 1968 ha 
segnato per l’Alfa Romeo 
un ulteriore ed importante 
passo avanti nello sviluppo 
commerciale. 

In Italia, mentre l’immatri¬ 
colazione generale di auto¬ 
vetture di tutte le marche 
ha fatto registrare una con¬ 
trazione dell'8** rispetto al 
primo trimestre del 1967, 
l’Alfa Romeo ha ottenuto 
un incremento delle vendi¬ 
te del 25°.». 

Anche l’andamento delle 
esportazioni è stato molto 
favorevole, non soltanto per 
la nuova 1750, che ha avu¬ 
to un grosso successo in¬ 
temazionale, ma anche per 
le altre vetture; le vendite 
all’estero, che già nel 1967 
avevano avuto un sensibi¬ 
lissimo incremento, sono 
ancora aumentate del 31% 
circa, rispetto al primo tri¬ 
mestre dello scorso anno. 

Punte particolarmente im¬ 
portanti di incremento si 
sono registrate in Francia 
(+83%), Germania ( + 132 
per cento), Belgio ( + 129 
per cento). Svizzera (+80 
per cento), USA ( + 62%). 

Nella fascia di cilindrata 
da 1300 cc. e oltre, l’inci¬ 
denza delle vendite Alla Ro¬ 
meo in Italia è stata in que¬ 
sti primi mesi pari al 40%, 
con un incremento di circa 
il 10 per cento rispetto al¬ 
l’incidenza del 1967. 



LA CASA BAVARESE PRESENTERÀ' IN AUTUNNO LA 2500 


Guarda anche al mercato americano 
la maggiore ed ultima nata della BMW 

. Le caratteristiche tecniche e costruttive della nuova 2 litri a mezzo 

Al prossimi saloni d'au- f ; 

tunno, la BMW presenterà ' , - ' 1 

una nuova vettura di « due . ; , ' , j 

litri e mezzo» di cilindra- : f ^ 

ta. Si tratta di una berli- *—*-•—_ - j , , i 

na completamente inedita, M t M~~(r , i i TV- I ' » 

sia sotto l’aspetto mecca- MI* m - Il /II'"»* \ j pff, 

nico, sia sotto quello del- ' mi ' 4 £ 

la carrozzeria, distaccando- _ ;| l. 

cioè da quelle che sono 
attualmente le vetture 
maggiore cilindrata della 
« linea BMW », ovvero T 

« 2000 » nelle 

La nuova BMW « 2500 » 

che 

pur riprendendo, ad esem- 
pio per frontale, l’impo- 
stazione stilistica dei mo- 
attualmente in produ- 

zione, può essere conside- ' 

rata totalmente nuova. La ' .- v/ V /, i~ 

carrozzeria è molto bassa, ’ v "" '* •' * ~ 

UO SSt P rftS? U * *» ““ • ** » 

to all'attuale «2000»), ciò 

che si traduce anche in un ni. La coda incorpora uno intendimento della casa 

maggior comfort per i cin- spazioso bagagliaio, contrad varese di lanciare una : 

que passeggeri che essa distinto da un volume mol- tura che possa trovare st 

può accogliere. Ancor piu to regolare e perciò razio co sul mercato mondiale, 

che sulle attuali BMW, le nalmente sfruttabile, come Un altro fattore — ini 
superfici vetrate sono molto d'altronde avviene anche su- ma la casa — che sulla n 

estese, soprattutto per quan gii attuali modelli BMW. I va BMW ■ 2500 » è stato 

to riguarda il parabrezza e gruppi ottici di segnalazio- rato in modo particolare 

ti lunotto. Le fiancate, mol- ne e posizione sono incasto- quello relativo ali'isolam 

to basse, presentano un die- nati nel pannello di coda in to acustico; viaggiando 

aro poco sotto le maniglie modo elegante e nello stes- fatti anche alle alte veloc 

apertura, u frontale e so tempo funzionale. si ha il più completo s 

arricchito al centro dal tra L'abitacolo studiato ™>r so dell* silenziosità. gra 

dizionale scudetto BMW, ^amiacoio, studiato per h , , , t * 

mentre nelle nrese d’aria ^ elevato comfort di mar- ai sistema ai vei 

menire neue prese a aria - einnue or inone di lazione integrale che r 

laterali sono inserite le due „ cinque persone, ai alcun sibilo 

conuie dì fari II cofano mo. spone anteriormente di due cr f? ajcun S1D *!°- 

coppie ai ian. il colano mo- „ dili a ararmi**» Ln cenno agli organi m 

tore, molto rastremato, pre- “5™ a P°. J’°. na compiega - .. . = 

senta delle smaltature lonsrì mente rego.abili. mentre po- carnei, per u motore si 

sema aeue scaiiature longi- steriorm^rte vi è un sedale optato p?r un sei cihn 

tudmah che terminano alle ormmie vi e un seaiie orado di sviiunnare 

niellature di immissione *mico a panchina dotato di ;v, r ~ ~ Up 

grigliature ai immissione nozciahraccia cenira'e Ta CV di potenza; grazie i 

per 1 aria di condizionamen- e elevate caratteristiche tee 

to dell’abitacolo. I cristalli SS «Se e ?[m D o logiche adottate nella - 

nelle portiere sono bomba- st< Sone Si nlanria Tira costruzione, si è raggila 

le dimensioni trasversali 1 del mmu è stira P srodiat^ Tn notevole robustezza 

Uà d l modo da offrire la massi- un elevato rendimento 

^ ma garanzia di sicurezza f IU disparati regimi di 

Sui montanti posteriori anche nei caso denreratn tazione. La velocita m 

del padiglione, sono ricava- incìderne deprecato Mma del , a BMW „ , 

te delle feritoie per lo sca- . dell’ordine dei 190 chilor 

nco dell’aria viziata dello A Questo pr^iosito dire- tri ora j f ren j sono a d j, 

abitacolo, in modo da per- mo cne la BMW « +x)0 » su tutte e quattro le ri 

mettere la cosiddetta ven- per quanto concerne la si* je. Ancora da fissare il pr 

tilazione a flusso continuo curezza — ottempera a tut- zo che, ovviamente, si 

senza che sia necessario te le norme di sicurezza proporzionato al tipo di v 

mantenere aperti i finestri- USA, e ciò conferma che è tura. 



ni. La coda incorpora uno 
spazioso bagagliaio, contrad¬ 
distinto da un volume mol¬ 
to regolare e perciò razio¬ 
nalmente sfruttabile, come 
d'altronde avviene anche su¬ 
gli attuali modelli BMW. I 
gruppi ottici di segnalazio¬ 
ne e posizione sono incasto¬ 
nati nel pannello dl coda in 
modo elegante e nello stes¬ 
so tempo funzionale. 

L'abitacolo, studiato per 
ur. elevato comfort di mar¬ 
cia per cinque persone, di 
spone anteriormente di due 
sedili a poltrona compieta- 
mente regolabili, mentre po¬ 
steriormente vi è un sedile 
unico a panchina dotato di 
poggiabraccia centrale. La 
dotazione accessonstfca e 
delle più complete e ITmpo- 
stazione della plancia stru 
menti è stata studiata in 
modo da offrire la massi¬ 
ma garanzia di sicurezza 
anche nel caso deprecato 
di un incidente. 

A questo proposito dire¬ 
mo che la BMW « 2500 » — 
per quanto concerne la si¬ 
curezza — ottempera a tut¬ 
te le norme di sicurezza 
USA, e ciò conferma che è 


intendimento della casa ba 
varese dl lanciare una vet¬ 
tura che possa trovare sboc¬ 
co sul mercato mondiale. 

Un altro fattore — infor 
ma la casa — che sulla nuo¬ 
va BMW ■ 2500 » è stato cu¬ 
rato in modo particolare, è 
quello relativo all’isolamen¬ 
to acustico; viaggiando in¬ 
fatti anche alle alte velocità, 
si ha il più completo sen¬ 
so della silenziosità. grazie 
anche al sistema di venti¬ 
lazione integrale che non 
crea alcun sibilo. 

Un cenno agli organi mec¬ 
canici: per il motore si c 
optato p?r un sei cilindri 
in grado di sviluppare 150 
CV di potenza; grazie alle 
elevate caratteristiche tecno¬ 
logiche adottate nella sua 
costruzione, si è raggiunta 
una notevole robustezza e 
un elevato rendimento ai 
piu disparati regimi di ro¬ 
tazione. La velocità mas¬ 
sima della BMW « 2500 » è 
dell’ordine dei 190 chilome¬ 
tri ora. I freni sono a disco 
su tutte e quattro le ruo¬ 
te. Ancora da fissare il prez 
zo che, ovviamente, sarà 
proporzionato al tipo di vet¬ 
tura. 

























PAG. 6 / sport 


lunedì 6 maggio 1968 / 1 Unità 



Tra Roma e Milan (1-1) protagonista Varbitro 

Un gol è inventato 
e l'altro è fasullo! 

Nettamente fuori la palla di Colin che è poi rimbalzata stranamente in porta, e « pesca¬ 
ta » oltre il fondo quella del pareggio romanista - Per il resto è stato tutto un trotticchiare 
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Negli 

spogliatoi si 
parla dei 
«fantasmi» 


ROMA, 5 maggio 

Un gol «fantasma»? Due 
gol « fantasma »? Ora che la 
partita è finita sull'uno a uno 
e il risultato fa contenti tut¬ 
ti, allenatori e giocatori pren¬ 
dono la cosa a scherzo. Solo 
Ginulfl, la « riserva » di Piz- 
zaballa, è un rumano che 
« min ce vo stà »; e se gli 
dite scherzando che Golin a- 
vera mandato la jxilla in re¬ 
te. vi risponde che siete 
matto 

Il fatto è questo la partita 
comincia e il Milan va in at¬ 
tacco. Golin ha la palla buo¬ 
na ima era sembrato in off- 
siilo e la sbatte verso la por¬ 
ta L'arbitro convalida il gol. 
ma i romanisti giurano che 
hu preso un abbaglio. E con¬ 
tinuano a dirlo negli spoglia¬ 
toi L'impressione era che la 
palla fosse andata dentro e 
fosse riuscita. Ma Ginulfl, fl¬ 
uita la partila, dà questa ver¬ 
sione: Golin ha tirato mezzo 
metro fuori, la /mila ha sbat¬ 
tuto sotto il ferro all'esterno 
della rete, ha picchiato in ter¬ 
ra contro quello che Ginulfl 
chiama « tl marmetta ». che 
delimita la distanza per i fo¬ 
tografi, ed è rientrata in cam¬ 
po. scavalcando la porta e 
dando l'impressione del gol. 

Im Roma ha replicato e ha 
fatto uno a uno. Ma anche 
in questo caso, la versione 
milanista contraddice l'arbi¬ 
tro: Cudicini dice che Peirò 
ha raccolto la palla per il 
cross mezzo metro oltre la li¬ 
nea di fondo e Angelillo ag¬ 
giunge persino che Taccola ha 
segnato « un po' con il brac¬ 
cio e un fH)’ col ginocchio ». 

Unu differenza in verità, 
c'è: che la palla romanista 
in porta c’è entrata sicura¬ 
mente perche nessuno dice il 
contrario Ma se è vero che 
Peirò ha crossato oltre la li¬ 
nea. nemmeno il goal roma¬ 
nista era buono. 

I due allenatori si compor¬ 
tano con molta riservatezza; 
soprattutto Pugliese, che è 
terrorizzato dalle multe. Solo 
se lo prendete da una parte 
vi fa capire che l'arbitro ha 
visto male, ma chiude il di¬ 
scorso alta sua maniera: « La¬ 
scia sfare, paesà. che te ne 
fotte... » 

Invece. Rocco, pur aggiran¬ 
do il discorso, non lo evita. 
Dice che quando la Roma ha 
segnato gli è sembrato che 
Peirò fosse fuori campo al 
momento del cross: « Comun¬ 
que — aggiunge — anche il 
nostro era un gol poco pu¬ 
lito » E l'arbitro? * L’arbitro 
— dice padron Rocco — ha la 
rista molto lunga ». Forse 
vuol dire che tutto sommato 
e riuscito ti pareggiare diplo¬ 
maticamente il conto e che il 
match nullo gli sta bene. 

Golin — paradossalmente 
dice che ha tirato ma che 
non ha visto. Spiega: « Sono 
entrato ir. corsa, ho tirato, 
ma Sirena mi ha coperto la 
porta, non posso giudicare: 
non arerò capito se era 
gol... iv Rocco sente il discor¬ 
so. ride grasso e gli molla 
una pacca sulle spalle. Dice: 
« Però, era un gran bel tiro, 
direi il più bel gol dell'anno ». 

Carraro tace sui gol. Dice 
di non poter giudicare, one¬ 
stamente. l-o accontenta il ri¬ 
sultato, e basta. Dice che il 
Milan era venuto per non sfi¬ 
gurare. nonostante il largo ri¬ 
maneggiamento della squadra, 
ma era venuto anche per non 
perdere. Le previsioni sono 
state rispettate anche contro 
una Roma che definisce 
« tranquilla e sicura ». 

Un giudizio di Carraro sul¬ 
la prova delle « riserve • mi- 
laniste. Dice che è soddisfat¬ 
to di tutti, anche se manca- 
ixmo di carica agonistica. « Si 
fa presto a dire che erano 
treschi. Una cosa è giocare 
. il campionato sempre, una 
cosa è giocare raramente ». 
E’ lo stesso parere di Rocco. 

Dino Reventi 


MAHCATOIU: Nel primo al 

3’ rifilili, al 12’ Taccola. 
MII.AN: Cudicini; Anquilletti, 

Schnellingcr; Rosato, Mala* 

trasi, Giucomini; Rognoni, 

Angelillo, Frati, Rivera, Cìo* 

Un. 

ROMA: Ginulfl; Sirena, Car- 

penetti; Cappelli, Losl, Pe- 

lagalli; Jair, l’eirò. Taccola, 

Cordova, Ferrari. 

ARBITRO: I'ossagno di Tre- 

viso. 

ROMA, 5 maggio 

Giusto cosi? Be’, si e no: 
.si perchè il pareggio può con¬ 
siderarsi sostanzialmente esat¬ 
to dato l’equilibrio (nella 
mediocrità) registrato in cam¬ 
po, no per quanto riguarda 
l'espressione numerica del ri¬ 
sultato perchè ambedue i goal 
sono « fasulli » (come hanno 
riconosciuto negli spogliatoi 
gli stessi milanisti). Vista la 
situazione, dunque, conviene 
passare subito olla descrizione 
delle due reti che hanno su¬ 
scitato tante polemiche e tan¬ 
te proteste. La prima del Mi¬ 
lan si è avuta dopo soli tre 
minuti di gioco su lancio di 
Rognoni corretto da Prati al- 
l’indietro verso Golin: l’ala 
sinistra ha staffilato al volo, 
dando l’impressione di aver 
colpito l’esterno della rete ma 
la palla è rimbalzata strana¬ 
mente fuori della porta. Sem¬ 
bra infatti che uscendo sul 
fondo la palla abbia colpito 
il bordo della pedana di mar¬ 
mo della pista di atletica: da 
qui è schizzata indietro, è 
rimbalzata sul corpo di un 
difensore ed è finita in rete. 
I-a versione naturalmente può 
essere anche discutibile, ma 
non mancano indizi abbastan¬ 
za seri: cioè la prima im¬ 
pressione dei cronisti. Il ge¬ 
sto di Golin che si è coperto 
la faccia con le mani come 
chi ha sbagliato tiro, le pro¬ 
teste imanimi o vivacissime 
dei giallorossi, le stesse am¬ 
missioni di Rocco. 

Lo stesso arbitro che sut 
momento non ha voluto ac¬ 
cedere alle richieste dei difen¬ 
sori giallorossi di controllare 
la pedana di marmo ancora 
sporca per la pallonata ha 
avuto però un pentimento 
significativo poco dopo, esat¬ 
tamente al 12’ quando ha per 
messo che Peirò agganciasse 
al volo fuori della linea di 
fondo un lungo traversone di 
Sirena. Il pallone rimesso da 
Peirò è piombato al centro 
dell'area ove Taccola irrom¬ 
pendo in corsa lo ha aggan¬ 
ciato di testa accompagnan¬ 
dolo in rete. 

Cosi l'arbitro ha pensato di 
aver fatto pari e patta, di 
non aver scontentato nessu¬ 
no: ed in fin dei conti 
alla distanza si è visto che 
almeno in questa occasione 
nè Roma nè Milan possono 
lamentarsi troppo per il risul¬ 
tato di parità. Il Milan infatti 
ha giocato al piccolo trotto, 
un po’ per le assenze di Tra- 
pattoni, Lodetti, Sormani ed 
Harnrin, tutti malamente rim¬ 
piazzati, un po’ perchè 1 su¬ 
perstiti della formazione tipo 
pensavano logicamente a non 
stancarsi troppo in vista del 
retour-match di mercoledì con 
il Bayem. 

Si aggiunga che Cappelli ha 
letteralmente riempito di cal¬ 
ci Prati (come del resto fa¬ 
ceva sull’altro versante Schnel- 
linger nei confronti di Jair» 
e si comprenderà perchè non 
è stato e non poteva essere 
il miglior Milan. La Roma 
da parte sua si è impegnata 
al massimo per tentare di 
ottenere un risultato di pre¬ 
stigio che consolasse un po’ 
i tifosi della disastrosa se¬ 
conda parte di campionato: 
ma non ha mai manovrato 
con lucidità ed intelligenza 
e presto si è adagiata anche 
essa al tran-tran dei rosso¬ 
neri perchè Pelagalli, Ferrari 
e Cordova sono letteralmente 
scoppiati al punto che rischia¬ 
vano di perdere anche i duelli 
proposti dal tema tattico con 
i fantasmi di Giacomini e 
di Angelillo. 

Insomma la partita è fmita 
in mezzo agli sbadigli ed ae*i 
V sfottò » in strìdente contra¬ 
sto con l'inizio elettrizzante 
per il forcing dissennato dei 
giallorossi ed infuocato per le 
decisioni arbitrali. Riportata 
la calma dalla concessione 
del goal di Taccola, viziato 
dalla posizione irregolare di 
Peirò, la Roma ha continua¬ 
to ad attaccare per lungo tem¬ 
po senza costrutto (una afo¬ 
nissima di Jair al 20’ è stata 
conclusa con un tiraccio fiac¬ 
co e centrale di Peirò) tanto 
che il Milan attorno alla mez¬ 
z'ora ha pensato bene di riaf¬ 
facciarsi nell’area avversaria. 

Al 26’ è stato Cordova a 
fare tur pasticciaccio porgen¬ 
do la palla ad Anquilletti 
che ne ha approfittato per 
proiettarsi fulmineamente nel 
vivo della difesa giallorossa 
(e nessuno ha tentato di af¬ 
frontarlo!) tirando poi pro¬ 
prio su Ginulfi in uscita. Ed 
al 31’ su traversone di Rivera, 
Ginulfi ha respinto debole di 


pugno, ha ripreso Prati rimet¬ 
tendo in porta ove sulla linea 
bianca ha salvato dt testa il 
solito Losi, « omino » gigante. 

Solo negli ultimi minuti la 
Roma si è rifatta viva con 
uno scambio in corsa Jair- 
Pelagalli e incursione del me¬ 
diano nell'area rossonera: Pe¬ 
lagalli aveva superato anche 
Rosato, ma questi lo ha ab¬ 
battuto da tergo senza che 
l’arbitro facesse una piega 
(ha concesso ai giallorossi 
solo il corner). 

Nella ripresa il livello del 
gioco è andato continuamen¬ 
te calando anche perchè il 
caldo si è fatto sentire molto. 
Solo Losl da unn parte e Ri¬ 
vera dall’altra tengono in pie¬ 
di le due squadre ma logi¬ 
camente due uomini non pos¬ 
sono fare gran che. Per cui 
le azioni degne di tale defi¬ 
nizione si possono contare 
sulle dita di una sola mano. 
Al 13’, su punizione di Ri¬ 


vera, Prati riesce a sfuggire S 
a Cappelli ma arriva tardi al- ! 
l'appuntamento con il palio- I 
ne: al 29’, su contropiede di 
Rivera < apparso velocissimo, 
quasi un marziano» Ginulfi 
deve uscire acrobaticamente 
per intercetture il traversone 
a Prati: al 3' un tiro di Jair 
sfugge a Cudicini, ma prima ì 
che Taccola riesca a raggiun- | 
gere il pallone ci pensa Ma- ? 
latrasi ad allontanare il peri- [ 
colo: al 32’ infine su riaver- j 
sone di Sirena il lungo Cudi- ► 
cini esce tempestivamente a 
precedere gli interventi di 
Peirò e di Taccola. Poi non $ 
c’è stato niente altro sino ' 
alla fine. In conclusione vien ? 
fatto quasi di ringraziare l’ar¬ 
bitro: se non ci avesse pen¬ 
sato lui a vivacizzare il match 
nella parte iniziale con le sue , 
decisioni « sballate » saremmo * 
tutti morti per la noia ! < 

Roberto Frosi 
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■* Col campionato di calcio eh# % 
*■ agonizza, ormai l'unico moti- a a 
»* vo di intere»# uno potreb- a a 
*a be trovarlo la li acoprii!# .* 
»* che II Canoa vlent In ieri* A. *J 
V Ma non ci viene, naturalmen- "a 
m m te, • quindi amen. Occupla- ** 
■* moti d’altro. “• 

■* Del eovìetico Kavazaihvill, » a 
a a per eiempio, che abbiamo vi- *■ 
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É ‘ “■ fona enere un penonaggio 
«* importante. E difatti lo è: è 
■, riuicito a fare da 10 I 0 quello 
che undici unghereii insieme 
•* non rluicivano a fare da do- 
*« dici anni: far perdere l'URSS 
■* in un incontro di calcio con 
* a l'Ungheria. 

•* lo, vedendolo, iono rimalto 



ROMA-MILAN — Il gol del pareggio romani*!* mesto a segno da Taccola: Anquilletti, Cudicini e Rosato osservano senza potar intervenire. 


GII azzurri di Pesaola non hanno perso la favorevole oetasione (2-1) 

L’enorme falla Santarini - Bet 
manda a fondo l’Inter e Herrera 


,■ vazathvlli è rimasto tolo il ■■ 
■* numero sulla maglia. * a 

a * Da una parte, questo gio- »* 
■ a vanotto, mi faceva andare in *■ 
a * bestia; dall'altra mi faceva a * 
■ a pena. Avevo l'impressione di a a 
*■ assistere ad una di quelle a a 
■ a storie di cui ogni tanto si 
* a legge sui settimanali a roto. 
a a calco (quelli che parlano di e a 
a B principesse, contessa e gerar- a a 
B « chi fascisti); il vecchio geni. a a 
a* toro che lascia i miliardi al *. 
a a figlio il quale odia le bestie, B * 
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Cane e Barison puniscono le balordaggini del « mago » 
In extremis il golletto della bandiera su autorete 


*a nere: anche lui deve dormire B 
B a con il cane, nel senso che gli • 
a B tocca fare il portiere e lui a 
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INTER-NAPOLI — Approfittando di un clamoroso errore di Santarini, Barison raddoppia. 


Negli spogliatoi di S. Siro fuga nerazzurra 


Orlando: 

battere 


«Non è 
questa 


difficile 

Interi» 


MILANO, 5 traggo 

Siamo darrero alla fine, al 
la stanchezza più o meno dif¬ 
fusa e. m campo nerazzurro, 
potremmo dire allo spappola¬ 
mento generale. Nessun diri¬ 
gente presente negli spoglia¬ 
toi: Herrera sempre più stra¬ 
nito: i giocatori lesti a sot¬ 
trarsi come lepri e Mazzola, 
rimasto nella rete dei giorna¬ 
listi. che — a chiedergli del- 
l'Inter — emette una specie 
di segnali intergalattici o. se 
preferite, i versi che ben co¬ 
noscono anche t protagonisti 
disnegani, da Topolino, a Pa¬ 
perino e tutta la simpatica, 
allegra progenie: « hep, hep» 
e niente più. 

— Mazzola, allora quest ln- 
ter esiste ancora? 

— Hep, hep. multa da cen¬ 
tomila in vista. 

— Eil Napoli? 

— Bello. tranquUlo. 

— Si riferisce al cordiale 
incontro tra l'attacco del Na¬ 
poli e la prodigalità della vo¬ 
stra difesa? 

— Hep, hep . : c poi io non 
sono un medico, sono soltan¬ 
to un paziente... 

— Ammette quindi che Un- 
ter c malata... 

— Mah, se non si segna 
qualcosa evidentemente ha .. 


Abbiamo fatto tl possibile, era 
l'ultima occasione che ci si 
offriva, ma c‘c ancora anda¬ 
ta male Purtroppo abbiamo 
anche sbagliato per inezie dei 
gol 

— Già. voi li sbagliate, ma 
gli altri se li trovano fatti. . 

— Hep. hep. Ripeto, ci è 
andata male e non et rimane 
che mangiarci te unghie 

— Ma le arete ancora le 
unghie? 

— Hep. hep 

— D'accordo Mazzola 

Intanto dagli spogliatoi par¬ 
tenopei balzano Orlando e Al- 
laflni. passano e si dileguano 
come meteore. 

Orlando riesce a lanciare un 
messaggio telegrafico. « Non 
è stato difficile battere que- 
st'Inter. Impegnandoci così, 
del resto, nessun avversario 
ci fa paura ». 

Altafini: « Meraviglioso, ho 
sempre sognato... il secondo 
posto. Oggi avremmo anche 
potuto segnare di più ». 

Non rimane che Pesaola, 
che viene materialmente mes¬ 
so spalle al muro. * E’ stata, 
mi pare, una vittoria netta, 
che non lascia adito a dubbi 
sul conto del Napoli. Anche 
nel secondo tempo, pur tro¬ 
vandoci in vantaggio di due 


gol. abbiamo avuto maggiori 
occasioni di segnare che non 
l'Inter Avevo qualche preoc¬ 
cupazione per l'assenza di Ju- 
hano che è un perno della 
squadra, ma Montefusco ha 
superato ottimamente la pro¬ 
va Montefusco. ormai, può 
tranquillamente sostituire Ju- 
hano in qualunque eventuali¬ 
tà. Mancava soltanto un po' 
di esperienza, ma ora è ma¬ 
turato senza riserve, più ra¬ 
pidamente, direi, di quel che 
pensassi ». 

c Questo vuoi dire — è sta¬ 
to scherzosamente osservato 
— che volete venderlo... ». 

c Im squadra si è mossa or¬ 
ganicamente — ha proseguilo 
Pesaola —. Nel secondo tem¬ 
po ho tuttavia arretrato Ba¬ 
rison per fronteggiare Tac¬ 
chetti. soprattutto nel gioco 
di testa, pensando che l'In- 
ter avrebbe inevitabilmente at¬ 
taccato. Davanti il Napoli, co¬ 
me avete visto, non è comun¬ 
que l'ultimo arrivato e ha po¬ 
tuto regolarmente impensieri¬ 
re i nerazzurri. Peccato che ci 
siamo svegliati un po’ in ri¬ 
tardo. altrimenti oggi sarem¬ 
mo a due punti dal Milan ». 

Spaccanapoli evidentemente 
è sempre di moda. 

S. C. 


MARCATORI: Cane (N) al 5' e 
Barison (N) al 20’ del p.t.; 
autorete di Montefusco (N) 
al 13’ drlla ripresa. 
NAPOLI: Zoff: Nurdin. Por lia¬ 
na: Stenti, Zurlini, Girardo; 
Cane, Montefusco, Orlandu, 
Altafini, Barison. 

INTEK: Sarti; Burgnich, Pac¬ 
chetti: Landini, Bet, Santa¬ 
rini; Domenghini. Mazzola, 
Cappellini, Suarez, Corso. 
ARBITRO: Bernardi», di Trie¬ 
ste. 

NOTE: Cielo coperto, con 
pallido sole nel finale, terre¬ 
no buono, spettatori 50 mila, 
di cui 31.267 paganti, per un 
incasso di L. 51.379.100. Am¬ 
moniti per scorrettezze Zur- 
lini e Nardin; per proteste, 
.Santarini. Angoli: 11 a 3 (6 a 
2 1 per Plnter. Antidoping per 
i numeri 1-5-11. 

MILANO, 5 maggio 

Il Napoli ha espugnato San 
Siro con merito, sfruttando al 
meglio le gravi carenze difen¬ 
sive dell’Inter: al 5’ ha segna¬ 
to Cane sfruttando una puni¬ 
zione per fallo dello scorret¬ 
tissimo Bet e ai 20’ ha rad¬ 
doppiato Barison servito da... 
Santarini su un piatto d’ar¬ 
gento. Dopo il primo goal. 
l’Inter ha reagito con convin- 
I zione, colpendo una traversa 
con Corso e mancando con 
J Mazzola un'agevole palla-goal, 
j La deprimente topica di San¬ 
tarini. che Barison ha conver¬ 
tito nel secondo goal parte- 
I nopeo. ha rappresentato per 
I i neroazzurri una tremenda 
j mazzata anche sul piano psi- 
1 cologico: da questo momento, 
j il Napoli ha potuto contrare 
i nervosi assalti interisti con 
i la calma dei forti, bastandogli 
! e avanzandogli la sua robusta 
j difesa, il suo centrocampo ben 
organizzato da Montefusco e 
| il contropiede di Orlando e 
I Cane (con Altafini c Barison 
I intenti a portarsi a spasso gli 
« angeli custodi » per creare 
varchi). L’Inter ha dato la te¬ 
sta ne! muro per i restanti mi¬ 
nuti. correndo numerosi ri¬ 
schi in contropiede (una vol¬ 
ta Bernardis ha anche sorvo¬ 
lato su un netto fallo da ri¬ 
gore ai danni di Altafini » e ha 
acciuffato, in extremis, il gol¬ 
letto della bandiera. Va ag¬ 
giunto che il Napoli mancava 
di Juliano, Sivori, Bianchi e 
Panzanato, la qual cosa getta 
ancor maggior discredito sulla 
sconfitta dell’Inter. 

Helenio Herrera ha toccato 
il fondo della balordaggine e 
dell'insipienza. Tutti i nodi 
son venuti inesorabili al pet¬ 
tine, a sottolineare il fallimen¬ 
to di un’annata infausta sotto 
tutti gli aspetti. Dopo aver 
rìncretinito la retroguardia 
con esperimenti tino più fol¬ 
le dell’altro, alla ricerca dei 
sostituti di Guameri e Picchi, 
il « mago » voleva illudere gli 
ingenui tifosi con la coppia 
Bet-Santarini. Be’, oggi anche 
il più cieco « aficionado » si 
è reso conto che Bet è un ai¬ 
tante giovinotto certo più por¬ 
tato al « catch » che al « foot¬ 
ball » e che Santarini è tutto 
meno che un « libero »: il pa¬ 
ragone fra questi due incol¬ 
pevoli sprovveduti e la coppia 


Guameri-Picchi andrebbe per¬ 
seguito a termini di legge. La 
gigantesca falla nel cuore del¬ 
la retroguardia interista con¬ 
tro la quale un tempo non 
lontano si frangevano gli at¬ 
tacchi più agguerriti è risulta¬ 
ta un invito a nozze per le 
« punte » napoletane, una del¬ 
le quali — Orlando — non 
s’era mai divertito tanto (a 
parte i calci ricevuti da Bet) 
da quel pomeriggio bolognese 
in cui rifilò quel vagone di 
goal ai turchi. 

Il « mago » oggi ha rispol¬ 
verato una delle sue tante vit¬ 
time, quel Landini prima «az¬ 
zurro» e poi sbattuto a fare 
l’eterna riserva. Ma non l’ha 
impiegato nel suo vero ruo¬ 
lo. quello di « stopper »: giam¬ 
mai! L'ha adibito alla guardia 
di Cane, facendolo fungere in 
pratica da terzino (cosi come 
Bet costretto da Orlando sul¬ 
le fasce laterali), mentre lo 
« stopper » effettivo era Pac¬ 
chetti, posto su Altafini, che 
Pesaola ha subito scaglionato 
in profondità, onde impedire 
le avanzate del lungo terzino. 
Nella ripresa, dopo che i buoi 
erano fuggiti, Helenio ha chiu¬ 
so la stalla, scambiando i ruo¬ 
li fra Landini e Santarini: in¬ 
somma, l’ennesima dimostra¬ 
zione che il « mago » quest .in¬ 
no ha le idee annebbiatissime. 

II Napoli, ripetiamo, ha vin¬ 
to con merito. Non è certo 
colpa sua se H.H. gli ha fa¬ 
cilitato il compito, insistendo 
su una coppia centrale di di¬ 
fensori che faticherebbe a te¬ 
nere il passo in serie C. Nel¬ 
l’occasione, hanno brillato il 
già citato Orlando (ma Bet 
era un'autentica «frana»*. :1 
brioso Canè, il compassato ed 
efficace « libero » Stenti, il 
grintoso Nardin. autore di 
aspri duelli con Mazzola c, 
soprattutto. Montefusco. una 
riserva davvero di lusso che 
non ha fatto rimpiangere Ju¬ 
liano. Zoff si è confermato in 
forma splendida effettuando 
una parata fantastica nel pri¬ 
mo tempo su tiro veemente, a 
bruciapelo, di Facchetti dal di¬ 
sco de: rigore. Ma anche gli 
altri azzurri hanno offerto una 
prova dignitosa, compreso Al¬ 
tafini che ha dovuto fare i 
conti con un Facchetti per¬ 
fettamente in palla. Barison 
ha combinato poco, ma ha al¬ 
l'attivo un goal strepitoso, sia 
pur propiziato dalla suddetta 
« gaffe » di Santarini. 

L’Inter non può essere giu¬ 
dicata prescindendo dalla de¬ 
solante prova di Bet-Santarini. 
Qualsiasi squadra si sarebbe 
disarmata nel vedere i pro¬ 
pri sforzi frustrati da tanta 
goffaggine e da un allenatore 
tanto cieco. Anzi, vi è da dire 
che la smobilitazione è avve¬ 
nuta più tardi di quanto fosse 
lecito attendere. Invano Maz¬ 
zola, Suarez, Domenghini e 
Facchetti, 1 più tenaci e or¬ 
gogliosi, hanno tentato di rad¬ 
drizzare la baracca. 

Il match si è aperto con il 
goal di Canè al 5’. Bet man¬ 
dava Orlando a gambe leva¬ 
te pochi metri fuori l’area, 
Barison toccava corto a Canè 
e il negletto sferrava un sec¬ 
co sinistro che mandava il 


pallone, rasoterra, a carambo- ,arebM u me “* * 

lare sul palo e quindi in rete. , a di Lo a 

I-a reazione nerazzurra si con- •" televisione? Sembrava che il ■ 
cretava in una traversa di Cor- % p ,|| 0 ne gli facesse schifo: con , 
so su punizione con Zoff bat- % , m#n , non |o , OCCBVB mtl . . 
tuto (10 ) e in un colpo al B a , ■ 

testa di Mazzola ria pochi pas- a J Ou«ndo non potevi farne ■ . 
si che sorvolava di nn capello » B meno (magari per evitare che " 

4 - *-n T./1F-.-/1 Devi i Of)* k Co ivi o ri « .. • _ . . . . . 


la traversa. Poi (20*) Santari¬ 
ni si esibiva in nn errore co¬ 
lossale: del tutto libero cerca- 


a a gli sbattesse sui denti) lo mol- • 
• B lava subito, lo lasciava cadere. a ~ 


Va di passare a Suarez ser- a a Ma se poteva evitare di toc- a 

vendo invece Barison. « Bi- a B cario cor» le mani, allora, pò- »_ 

sonte» si involava sulla destra vero Bra f , lic . : BVBn _ a 

e riusciva a beffare 1 uscente B « , „ a 

Sarti con un guizzo prodi- a J Iava tenendolo — come dico- J 
gioso. a B no le cronache sportive — In- a 

Il resto della cronaca è un a a collato al piede; accennava 
susseguirsi di assalti scornilo- B # ... , ..... „ . 

sti e nervosi dell’Inter che, , !* *“ uU " d " bbll "9 »• * ,a fl a "‘* 

ammucchiandosi al centro del- » B * * to P "> avanxava per l'area 


l’area partenopea, favoriva la a a di rigore caracollando che sem- 
dife.sa avversaria. Occasioni ■ b rJyi Ri vara nelle giornate di 
capitavano in mischia a Maz- a a ... 

zoìa, a Domenghini e a Fac- # B ven ». P°* allungava la palla 
chetti, ma Zoff sbrogliava le a a al compagno, con perfetti pas- 
brutte situazioni con interven- |» tagg ] smarcanti. Avrete notato 

ti di gran classe. a a . , , 

a che anche le rimesse mai una 

Nella ripresa, la « verve » a e . 

dellTnter si affievoliva, il Na- > v0,u ch<t è ,B 
poli si distendeva con autorità a a le mani, come ormai usano 
in contropiede c al i4 Bemar- # B tu»tj i portieri: sempre di pia- 
dis sorvolava su un fallo di a a . _ . , , .. 

lendini contro Altafini, pas- > d *’ C#M| ,ancl dl **** an,a m *- 
sibile di rigore. a a ,r ' tbe nemmeno Giuanin Fer- 

Due minuti dopo Sarti si a a rari ai tempi, 
salvava di piede su Orlando B " solo che non è allenato: mi 
che aveva * saltato » con la a a 

solita disinvoltura il disastro- •! m * ng, ° un * ,c,r P* “ un * 


so Bet. L’Inter andava sempre a a vo, * a > una d ' numero, un suo 
più alla deriva, stanca larva , a rilancio è andato ad un *o- 
senza più ordine e aggressi- » a v i#tico: tutti agli ungheresi, 
vota. Poi, nel finale, nduceva a B .. ' 

le distanze fortunosamente: a « t»*«>9n» aver pazienze: se 
punizione a due in area per B * lo lasciano fare, se lo allena¬ 


vano di Canè su Suarez: Cor- a a no t on metodo, quello frega il 
so toccava a Domenghini la », P M . 

cui « legnata » era deviata cui \ P^* 10 * s,re,,l0Y - E ,n P° r,a 
Montefusco che spiazzava Zoff. ° * l P”® **mpre rimettere 
Finiva così il 5 maggio in- a " J »* e *n: anche se ha quaran- 
teriSta, una data che potrebbe a e tanni è ancora migliore lui 
rivelarsi fatale per ■ Napoleo- B a ... 

r.e » Herrera. a a M 

Rodolfo Pagnini l w - 
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cerca 

DIRIGENTI SODALIZI SPORTIVI 
che in ore libere possano operare alla 
CAMPAGNA ABBONAMENTI RATEALI 


Prima Enciclopedia Storica dei Caldo Mondiale 
5 volumi ♦ lire 38.500 

Si richiede: passione sportiva • competenza 
specifica • introduzione nel settore del calcio 
• capacità organizzativa e serietà per un’atti¬ 
vità di livello e prestigio che viene svolta nel¬ 
l’interesse delle comunità sportive. 

Si offre: forti incentivi • possibilità'reali d’in¬ 
quadramento nel settore organizzativo c com¬ 
merciale. # Dettagliare curriculum e referenze 
Massima riservatezza. 
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RETROCESSIONE: 



LA SENTENZA 
«ZONA CESARI NI» 


// Vicenza non osa e rimedia un pari: 0-0 

Il Brescia delude 
e perde anche 

l'ultimo treno 

In teoria gli resta ancora la possibilità di 
uno spareggio con i biancorossi e la Spai 
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BRESCIA-LANEROSS! VICENZA 

BRESCIA: Bratto; Fumagalli, 
Vitali; Rizzolini, Mangili. 
D’Alessi; Salvi, Mazzia, Brai- 
da, Schiitz, Troja. 

L.R. VICENZA: Negri; Volpa¬ 
to, Rossetti; Gregori, Carati- 
tini, Caiosi; Menti, Cori, Vi¬ 
nicio. Demarco, Fontana. 
ARBITRO: Gonella, di Torino. 

NOTE: cielo coperto con 
spruzzi di pioggia alternati a 
brevi schiarite. Campo legger¬ 
mente allentato, spettatori 21 
mila circa, per un incasso di 
lire 14.656.100; molti tifosi vi¬ 
centini raggruppati sotto am¬ 
pi striscioni biancorossi; nu¬ 
merosi anche gli stendardi 
biancoazzurri. Incidenti a Sal¬ 
vi (28’) che rimane un minu¬ 
to fuori campo e rientra sen¬ 
za accusare conseguenze, e a 
Demarco (7D il quale, dopo 
essere rimasto per 4’ ai bordi 
del terreno di gioco, riprende 
zoppicando vistosamente. Am¬ 
moniti Volpato (20’> per fallo 
su Salvi, Fumagalli (43’) per 
atterramento di Cori, Troja 
(75*) per aver maltrattato Ros¬ 
setti e Vitali <85’> per prote¬ 
ste. Angoli 6-5 (2-2) per il Vi¬ 
cenza. 

DALL'INVIATO 

BRESCIA, 5 maggio 
Il Brescia praticamente ha 
perduto l’ultima occasione per 
sperare nella salvezza. Rima¬ 
ne. è vero, teoricamente la 
possibilità di uno spareggio 
con il Vicenza nel caso che i 
biancorossi vengano sconfitti 
in casa della Fiorentina e che 
la Spai perda o al massimo 
pareggi con la Juve (nel qual 
caso entrerebbe anch’essa nel¬ 
lo spareggio), ma occorre nel 
contempo che le rondinelle ri¬ 
portino una vittoria piena a 
Napoli, il che appare assai im¬ 
probabile se si considera l’at¬ 
tuale stato della squadra. 

Il Brescia oggi doveva vin- 
vere a qualunque costo, così 
almeno annunciavano alla vi¬ 
gilia i suoi dirigenti, e invece 
non è riuscito nei SO’ di giuoco 
a costruire un’azione che la¬ 
sciasse intravedere la possibi¬ 
lità di raggiungere questo tra¬ 
guardo. Anzi ha rischiato ad¬ 
dirittura di perdere l’intera 
posta, quando il palo ha fer¬ 
mato un bolide di Menti al 
quarto d’ora della ripresa. Il 
fatto è che i biancoazzurri 
non possiedono un attacco de¬ 
gno di questo nome: i vari 
Troja, Braida. Salvi e lo stes¬ 
so Schiitz perdono completa¬ 
mento la tramontana appena 
si avvicinano all’area di rigo¬ 
re avversaria, anche contro di¬ 
fese non imperforabili, come 
si è visto domenica scorsa con 
la Roma. Figuriamoci in quali 
difficoltà si vengono a trova¬ 
re quando incontrano una re¬ 
troguardia ben munita come 
era oggi quella vicentina! Pro¬ 
prio la tattica difensivistica 
adottata da Silvestri, che ha 
sostituito all’ala destra Bici¬ 
cli col centrocampista Men¬ 
ti e ha affidato all’altra ala 
Fontana il tedesco Schiitz, ha 
forse impedito al Vicenza di 
andare oltre il pareggio, obiet¬ 
tivo comunque che il tecnico 
si era prefisso e ha raggiunto. 

Però anche l biancorossl non 
navigano in buone acque per 
cui un poco più di coraggio 
non avrebbe guastato, visto 
per di più che contro una lar¬ 
va di attacco come quella bre¬ 
sciana le precauzioni si sono 
dimostrate eccessive. A sua 
scusante Silvestri, che nel se¬ 
condo tempo ha più volte 
mandato i suol all’attacco, ha 
però l’infortunio capitato a De¬ 


Vinicio In aziona nell’area bresciana. 


marco, rimasto praticamente 
inutilizzabile per quasi metà 
della ripresa. 

Ma torniamo al Brescia. I 
biancorossi dovevano giocare 
la partita della « disperazio¬ 
ne » e il numeroso pubblico 
che li ha sostenuti per tutta 
la gara, anche quando appa¬ 
riva chiaro che non avrebbe¬ 
ro segnato neppure se si fos¬ 
se giocato per dieci ore. si 
aspettava un assalto dopo l’al¬ 
tro. Invece, forse per l’orga¬ 
smo, forse perchè con lo scor¬ 
rere dei minuti cominciava a 
subentrare la rassegnazione, i 
biancazzurri hanno disputato 
una partita più che deluden¬ 
te. Salvi, che pur confusamen¬ 
te è stato in altre occasioni il 
motorino propulsore del cen¬ 
trocampo, oggi non ne ha az¬ 
zeccata una, anche perchè ha 
trovato in Volpato un guar¬ 
diano grintoso e instancabile. 

Troja. dall’altra estrema, è 
stato invece quello di sempre: 
un uomo completamente inu¬ 
tile e che dovrebbe essere la¬ 
sciato negli spogliatoi e che 
invece Vicini si ostina a schie¬ 
rare non si sa con quali spe¬ 
ranze. Poco hanno fatto an¬ 
che Braida e Mazzia, il primo 
apparso troppo nervoso e di 
conseguenza pasticcione e il 
secondo incapace d’impostare 
le azioni per i compagni del¬ 
l’attacco. L’unico a salvarsi è 
stato Schiitz finché le forze 
lo hanno sorretto. Il tedesco 
però ha lavorato invano per¬ 


chè. come si è detto, nessuno 
degli uomini di punta ha sa¬ 
puto concludere una vera e 
propria azione. 

Nel Lanerossl si sono distin¬ 
ti il solito Vinicio, che solo 
insieme a Gori nella metà 
campo avversaria, ha saputo 
ugualmente portare più di un 
pericolo alla porta di Bratto. 
Anche Gori è stato autore di 
alcuni bellissimi lanci per lo 
stesso centravanti, alternando 
però le cose buone con im¬ 
possibili dribbling. Bene ha 
giocato finché l’infortunio non 
lo ha praticamente tolto di ga¬ 
ra il centrocampista Demar¬ 
co, vero dominatore della fa¬ 
scia nevralgica, autore inoltre 
di alcuni spunti offensivi e di 
ottime conclusioni. Fontana e 
Menti, come accennato, aveva¬ 
no più che altro compiti di 
copertura, ma talvolta sono 
riusciti anche ad inserirsi al¬ 
l'attacco, tanto e vero che il 
numero sette è stato autore 
del palo di cui abbiamo parla¬ 
to all’inizio. 

Difficile dare un giudizio sul 
reparti difensivi veri e propri, 
perchè se e vero che il loro 
lavoro è stato ineccepibile è 
anche vero che potevano con¬ 
tare sull’apporto di numero¬ 
si altri compagni. Incerto, co¬ 
munque, è apparso in più oc¬ 
casioni il portiere Negri, in- 
carace di trattenere anche i 
più facili palloni. 

Giuseppe Cervetto 


Silvestri insoddisfatto 


Micini punta 
alla spareggio 


DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA, 5 maog.o 
Silvestri ci attende sulla 
porta dello spogliatoio e per 
dire il vero non ci sembra 
molto contento del risultato. 
Il tecnico biancorosso così 
commenta la partita « Il pun¬ 
to guadagnato oggi, qui a 
Brescia, non mi soddisfa af¬ 
fatto; analizzando la partita, 
che coi tutti arete risto, è 
chiaro che il Vicenza meri¬ 
tava la vittoria: basterebbe 
ricordare il palo colpito da 
Menti e la magnifica occa¬ 
sione sprecata da Vinicio nel 
secondo tempo per rendersene 
confo. Comunque — prose¬ 
gue Silvestri — anche un 
punto non è da buttare. Do¬ 
rremo. domenica prossima, 
battere a tutti i costi la Fio¬ 
rentina e la nostra salvezza 
sarà certa. Del Brescia non 
posso dire niente, la sua par¬ 
tita Vha giocata, e se non è 
riuscito a vincere, il merito 
se permettete, è anche un po’ 
nostro •. 

Vicini, piuttosto nero in ri¬ 
so. giustifica così il risultato 
negativo: • Purtroppo anche 
oggi non ci è andata bene. 
Potevamo vincere tranquilla- 
mente, ma un po’ per tl ter¬ 
reno bagnato, che non favo¬ 
risce certo la min squadra, 
abituata alle triangolazioni. 


un po’ per ì orgasmo, che 
da un . po' di tempo a questa 
parte annebbia la mente dei 
miei giocatori, non ci e stato 
nermesso di ragaiunqere quel 
risultato che alla ngilia ci 
proponevamo cioè la vittoria. 
Purtroppo prosegue Vicini, 
la vittoria era l unico risul¬ 
tato valido per una speran¬ 
za » 

Noi tacciamo notare al 
tramer bresciano che la cer¬ 
tezza matematica della retro¬ 
cessione non c e ancora, per¬ 
chè se il Brescia domenica 
a Napoli nncesse e Spai c 
Vicenza perdessero, si po¬ 
trebbe arrivare a uno spareg¬ 
gio con il Vicenza, visto che 
ìa Spai sarebbe tagliata fuori. 
Vicini risponde: « Le proba¬ 
bilità ci sono ancora e lo so, 
ma l’impresa è molto diffi¬ 
cile e per tl momento non 
ci voglio pensare: tn setti¬ 
mana faremo la conta di chi 
sta meglio e cercheremo in 
tutti i modi di schierare a 
Napoli la migliore formazio¬ 
ne possibile, per cercare, ri¬ 
peto. se possibile, di arrivare 
allo spareggio ». 

I tifosi fuori dallo stadio 
sono molto numerosi e le im¬ 
precazioni all'indirizzo della 
squadra bresciana e dei diri¬ 
genti salgono al cielo. 

Renato Cavalieri 


Per i toscani il successo (2-0) è stato più facile del previsto 

La Fiorentina vince e ricaccia 
nei guai 

la Spai 

I ferraresi inconsistenti e rinunciatari 


MARCATORI: Maraschi al 34’ 
del primo tempo e De Sistl 
al 41’ del secondo tempo. 
FIORENTINA: Sperelli; Ccn- 
cetti, Manchi; Tirovano, Fer¬ 
rante, llogora; Chiarugi, E- 
sposilo, Maraschi, De Sisti, 
Amarildo. 

SPAI,: Cipollini; Stanziai, Boz- 
zao; Bertuccioli, Pasetti, Ile- 
ia; Palazzese, Parola, Bean, 
bazzotti, Brenna. 

ARBITRO: Carminati di Mi¬ 
lano. 

NOTE: Giornata di sole, 
temperatura afosa, calci d’an¬ 
golo 7 a 6 per la Spai. Spet¬ 
tatori 28 mila circa (paganti 
15.728 per un incasso di lire 
17 milioni 676 mila, abbonati 
10.200). Sorteggio doping po¬ 
sitivo per Rogora, Reia, Chia¬ 
rugi, Palazzese, Maraschi e 
Bean. L'allenatore della Fio¬ 
rentina, Andrea Bassi, amma¬ 
latosi improvvisamente di va¬ 
ricella, è stato sostituito in 
panchina dal direttore tecni¬ 
co Ferrera. 

DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 5 maggio 

E' stato più facile del pre¬ 
visto per i viola battere la 
Spai. I padroni di casa pur 
essendosi presentati in cam¬ 
po privi di ben cinque tito¬ 
lari. hanno vinto per due a 
zero, si sono permessi il lus¬ 
so di sciupare almeno tre- 
quattro occasioni d’oro per 
aumentare il loro bottino e 
ora si apprestano a disputa¬ 
re l'ultimo match di campio¬ 
nato (a Vicenza) al terzo po¬ 
sto in classifica con la spe¬ 
ranza di poter finire al posto 
d’onore. La Spai, invece, con 
la sconfitta odierna si trova 
con l’acqua alla gola ed ai 
ferraresi, per non finire tra 
i cadetti, non resta che spe¬ 
rare di trovarsi di fronte una 
Juventus disposta a non im¬ 
pegnarsi. 

Stando alla prova offerta 
oggi dagli spallini, saremmo 
portati a dire che per loro 
non esiste via di scampo. 
Contro una Fiorentina abbon¬ 
dantemente rimaneggiata e 
con qualche uomo (vedi Ama¬ 
rildo t non ancora in piene 
condizioni, gli estensi solo un 
paio di volte hanno avuto a 
portata di piede il pallone del 
goal ma. per loro disgrazia, 
la squadra manca di clemen¬ 
ti cajian di imporsi ni zona 
di tiro 

Jxi Spai, come ci si può 
immaginare, nonostante le 
giornata afosu. ha giocato ad 
un ritmo abbastanza soste¬ 
nuto c con idee abbastanza 
chiare fino a Quando Mara¬ 
schi non ha siglato la prima 
rete. Dopo questo primo goal 
i ferraresi, con la speranza 
di poter raggiungere il pareg¬ 
gio, si sono portati all'attac¬ 
co facilitando cosi il compi¬ 
to alla Fiorentina, maestra 
nel gioco di rimessa. Per tut¬ 
to il secondo tcmjio abbiamo 
assistito ad un gioco piutto¬ 
sto monotono: i bianco-azzur¬ 
ri che attaccavano come torel¬ 
li furiosi ed i padroni di ca¬ 
sa che. racchiusi m difesa, 
erano pronti ad interrompe¬ 
re le azioni e svelti nel lan¬ 
ciare Chiarugi e Maraschi 
Ma passiamo alla cromica 
che. nonostante tutto. »• stata 
abbastanza emozionante II 
primo tutto al cuore dei .so¬ 
stenitori della Spai arriva do 
po appena nove minuti di 
atuoco pallone da Cencetti u 
Pirovano. che lancia Chiarugi 
Centrata dalla destra, pallone 
in area. Cipollini che lascia i 
pah per andare incontro alla 
sfera e colpo di testa di Ma 
ra.-chx. che devia m rete Car 
minati, che ha *eouito l azione 
annulla per ranca di Maraschi 
su Cipollini 

La Fiorentina, nonostante la 
disposizione dtfensiia dei ter 
raresi. proseaue a comandare 
il giuoco c al ìfi . per un tal 
lo di Parola su De Sisti d 
pallone arma ad Amanìao 
che al volo lo gira i erso Ma 
raschi Tiro del centravanti e 
parata in due tempi di Cipol 
lini. Al 30'- calcio d’angolo per 
la Spai battuto da Brenna 
Superchi esce e devia alla 
meglio, mandando la sfera sui 
piedi dello scattante Palazzese, 
che spara alle stelle. Al 34’ la 
Fiorentina si porta in vantag¬ 
gio. Pirovano a tre quarti di 
campo vince un duello con 
Lazzotti e serve Esposito nel 
ruolo di ala destra. Scatto del 
viola, che salta Reia e centra 
all’indietro. Irrompe Maraschi 
che di destro saetta in rete. 
A questo punto la Fiorentina 
non rischia più, e la Spai non 
trova la forza di reagire. 

Alla ripresa del giuoco, tutti 
ci aspettavamo una riscossa 
degli spallini, mentre è invece 
la Fiorentina a condurre la 
danza. Così al T Bozzao è co¬ 
stretto ad atterrare Chiarugi 
al limite, al 9' Pirovano fa la 
barba alla traversa con un 
gran tiro, all'IV Amarildo, su 
centrata di Cencettt, mette so¬ 
pra la traversa e al 15’ Cipol¬ 
lini. con un gran volo, riesce 
a deviare sulla traversa una 


gran legnata di De Sisti. Poi, 
al 31’ la Spai potrebbe pareg¬ 
giare: errore di Manchi e di 
Superchi, pallone a Palazzese 
che viene atterrato. Calcio di 
punizione battuto da Parola, 
con pallone che ricade m area 
viola. Reia, ben appostato, sul¬ 
la più alto di tutti e di testa 
schiaccia in rete. Superchi con 
scelta di tempo, devia so¬ 
pra la traversa. Al 33’- lungo 
lancio di De Sisti per Chiaru¬ 
gi che va via solo, ma poi 
tira su Cipollini. Al 41’: secon¬ 
da rete viola. De Sisti impron¬ 
ta l’azione servendo Chiarugi 
che allunaa ad Amarildo. Per¬ 
fetto taglio del brasiliano e 
pallone a De Sisti che, con 
freddezza, di sinistro, batte 
inesorabilmente Cipollini. Il fi¬ 
schio finale troia gli spullini 
alla ricerca del goal della ban¬ 
diera. 

Loris Ciuliini 



«Qualche speranza resta ancora » ma~ 

Mazza non ci 
crede molto 


FIORENTINA-SPAL — De Siiti raccoglie un passaggio di Amarildo 
e segna la seconda rete viola. 


SERVIZIO 

FIRENZE, 5 maggio 

Con un discreto applauso fi¬ 
nale, sui Campo di Marte è ca¬ 
lato il sipario sul campiona¬ 
to. La Fiorentina disputerà in¬ 
fatti a Vicenza l’ultima pat¬ 
ata del torneo che l’ha vi¬ 
sta anche quest’anno in vesto 
di sconcertante protagonista. 
Aria serena, volti distesi, sod¬ 
disfazione Insemina nel «clan» 
viola per la posizioni* raggiun¬ 
ta in classìfica. « Anche questa 
volta la Fiorentina ha fatto la 
sua buona figura », esordisce 
il direttore sportivo, Egisto 
Pandolfini. 

« Considerando tutti gli in¬ 
fortuni che abbiamo avuto 
possiamo essere soddisfatti », 
rincara il direttore tecnico Lui¬ 
gi Ferrari che oggi, dopo tan¬ 
ti anni, sedeva in panchina al 
posto dell’allenatore Andrea 
Bassi che si trova ammala¬ 
to di varicella. 

« Come ha giudicato rincon¬ 
tro, visto dalla panchina? ». 


Gli orobici superano con merito il Bologna (1-0) e si avvicinano alla salvezza 

Il gol di Mi lan rimette 
in corso gli atalantini 

Maiuscola prestazione di Danova - Angeleri espulso da Lo Bello 


MARCATORI: MUan al 28’ del¬ 
la ripresa. 

ATALANTA: Balzarmi; Ber- 
tuolo, Nodari; Tiheri, Cella, 
Kignorelli; Danova, Milan, 
Santonico. Dell’Angelo, Sal¬ 
teri. 

BOLOGNA: Vavassori; Furla- 
nis, Ardizzon; Guarneri. Ja- 
nich, Tentorio; Turra, Bui- 
garelli, Clerici, Fogli, Pace. 

ARBITRO: Lo Bello di Sira¬ 
cusa. 

NOTE Pioggia battente per 
tre quarti deU’mcontro. Tei- 
reno ridotto ad acquitrino. 
Calci d’angolo 8-4 a favore 
dell’Atalanta. Ammonito al 24’ 
della ripresa Tiberi tAtalan- 
ta) per gioco falloso ai dan¬ 
ni di un avversario. A 5’ della 
fine. Lo Bello ha espulso An- 
geleri, l’allenatore dei padro¬ 
ni di casa, colpevole di « sen¬ 
tire » troppo la partita. Spet¬ 
tatori 20.000 circa. Incasso J! 
milioni e 826.100 lire. Esame 
antidoping per Bertuolo, Si- 
gnorelli e Dell’Angelo da una 
parte e Furlams, Tentorio e 
Fogli dall’altra. 

DALL'INVIATO 

BERGAMO, 5 macg>o 

L’Atalanla ce l’ha fatta. Ev¬ 
viva l’Atalanta quindi. Ed e 
un evviva meritato. Minerò, 
perche la premiazione dei ne 
razzurn e stata oggi commo¬ 
vente. di una generosi!,» sen 
za pari Su tutti « Pantera » 
Danova Te^tro-a ala, gì., ro*. 

! moneta Oggi hu macinato 
chilometri .» non finire, mai 
un momento ha desistito nel 
buttarmi m avanti alla ricerca 
di quel goal che - batti e ri¬ 
batti — a diciassette minuti 
dalla fine e arrivato E con 
il goal ammai probabilmente 
la nermanen/u della -quadra 


in serie A per un altro anno 
ancora. 

Certo, il solito Danova: te¬ 
stone nel voler « saltare » l’in¬ 
tera difesa anche quando sa¬ 
rebbe meglio servire il compa¬ 
gno smarcato. Ma, ugualmen¬ 
te, bravo ed entusiasmante. 
Proprio secondo il suo miglior 
cliché. Un Danova croce e de¬ 
lizia per ì suoi tifosi. Oggi co¬ 
munque più delizia che croce. 
Senza dubbio alcuno. Ma an¬ 
che gli altri hanno fatto otti¬ 
mamente il loro dovere. Una 
vittoria sotferta ina meritata 
e soprattutto una vittoria vo¬ 
luta con una determinazione 
che rivela anche forza, non so¬ 
lo generosità 

E il Bologna, presentatosi 
secondo noi eccessivamente 
abbottonato (cosa aveva poi 
da perdere giocando più aper¬ 
to’», ci ha rimesso le pen¬ 
ne. E’ vero, gli mancavano 
Hallpr e Peroni, tuttavia ci si 
sarebbe aspettato lo stesso 
qualche co>a di piu. Sugli scu¬ 
di va messa la difesa, una si¬ 
gnora difesa ma per il resto 
niente di buono. A comincia¬ 
re da Bulgarelli e Fogli sper¬ 
dutisi nel fango del Comuna¬ 
le di Bergamo 

Il lavoro, od e mtato tanto, 
v caduto interamente sulle 
spalle di Guamen e soci E 
Vavassori non ha certo aval¬ 
lo tempo di annoiarmi Un molo 
goal, ma Tante azioni ed em** 
zioni Per < ui vale torse ìa 
{iena di raccontarla quemta 
partita pm ohe commentarla 

Batte il calcio d’avvio il Bo¬ 
logna Feci) ,e man unir*- sut 
due .rana terzini -ni.e al. 
Guarnen e ‘Sianoteli! stoppar-, j 
rispettivamente su Santonico 
e Clerici, battitori ’.iben ua 
una parte Janni, dail’altra 
Celia A i emrocampo questi 
gii accoppiamenti Ttoen Bu. 
gare!’.: Ter.-.ir.o - Mi!.ir. I>\ 
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ATALANTA-BOLOGNA — U reta noroaxzurra realizzata da Milan. 


l’Angelo-Fogli. E Nodari su 
Turra, finta ala. 

La prima azione è degli ata¬ 
lantini. Dell’Angelo dopo uno 
scambio con Danova. traver¬ 
sa lungo: testa di Santonico e 
palla fuori bersaglio. Rispon¬ 
de al 4’ il Bologna con una 
bella azione: Turra a Fogli che 
imbecca bene Bulgarelli, tiro 
e Balzarmi si salva in cor¬ 
ner Poi al quarto d’ora acu¬ 
to di Danova. che « .salta » Ar- 
dizzon e serve Tiberi, gran 
tiro da lontano ma nettamen¬ 
te fuori 

Intanto comincia a piovere. 
L’equilibrio m campo diventa 
precario. Sono tuttavia i pa¬ 
droni di casa ad attaccare con 
maggiore insistenza. Al 22’ 
Dell’Angelo serve lungo Tibe- 
ri che riesce a controllare la 
sfera quando questa sta per 
uscire dai terreno di gioco, 
cross perfetto e pallone a Da¬ 
nova solo davanti al portiere. 
L’ala nerazzurra però pastic¬ 
cia e la difesa ce la fa a libe¬ 
rare Due minuti dopo è di 
scena Lo Bello. Angeleri si 
agita sulla panchina e l’arbi¬ 
tro lo ammonisce. 

Bella discesa di Milan al 
28’. pallone a Salvon. Vavas 
suri para precedendo Santo¬ 
nico. Tre minuti dopo e an¬ 
cora di scena i’Atalanta. Mi- 
lan a Danova bello tratto del 
Paia •• gran tiro II portiere 
huIugr.t-M* m salva in ango¬ 
lo Contropiede degli ospiti al 
38' Ardizzon a Bulgarelli e 
poi a Foch che serve Pace 
Botta nei imi del numero un 
din ra>soblu e palla che sib: 

| la ad una -panna dal montan 
te uella porta di Bagarini 
Ripr* r.dunu subito a premi¬ 
le : padroni di casa e per il 
Bologna sono guai Ma al 42 
quando lana h devia con un 
braccio ,i tiro di Danova iLo 
Belio a—«-li..» solo il corner* 
( ai -4 qu..:.cio Vavas-on pa 
m iorunosamenre un rnhr- 
"ii.o .r.-innimo pallone tirato 
s*-rr.nre d- lui ì’inesaunb:ìe 
Danti.a 

Riprt-.i Ha -mt-sso di pio 
vere I.’Ataianta continua a 
premere Ai 3’ puni7ione per 
fallo su Danova Batti e ri 
batti ;ku Milan centra un 
pallone che Vavassori para 
senza difficolta. Nuovo fallo 
al W su Danova Rimpalli da 
una parte e dall’altra poi di 
nuovo Milan tira e Vavassori 
blocca. AU’8* e Sienorelli 3 
impegnare il portiera felsineo 
che respinge di pugno un pe¬ 
ricoloso pallone. Si porta a- 
vanti Nodari al 12’. scivola ma 
riprende e traversa al cen¬ 
tro Ne esce però un tiro a 
rate che Vavassori para sen¬ 
za alcuna difficolta preceden¬ 
do Santonico. 

Il Bologna e costretto alle 
corde. Si difende bene ma... 
s: difende. Al 19’. Milan vie¬ 
ne atterrato al limite dell’a¬ 
rea. Punizione. Tocca Danova. 
batte Tiben e « Va va » para. 
E subito dopo il portiere bo¬ 
lognese deve deviare in cor¬ 
ner un pallone calciato da 
Salvori. Ora spunta perfino il 
sole. Al 24’ viene ammonito 
Tiben per un calcio a fred¬ 
do dato a Turra. L’Atalanta 
corre U «yehfi* di restare in 
dieci 


Al 26’ Danova a Milan, che 
centra, Guameri entra sulla 
palla, precede Santonico, e 
manda in corner, sfiorando pe¬ 
rò l’autogol. Poi al 28’ il gol, 
in verità meritato Scontro 
Jamch-DeH’Angelo I.o Bello 
assegna una punizione a favo¬ 
re dei nerazzurri. Batte Dano¬ 
va, mischia, tocca Milan e 
palla m rete. 

Atalanta 1 Bologna () 

Al 40’ I.o Bello espelle An- 
geleri. recedi agitarsi troppo 
in panchina Si comincia a 
invocare « tempo, tempo .> ma 
mancano ancora cinque minu¬ 
ti. Al 4V un lungo lancio di 
Tentone viene bloccato da 
Balzarmi in uscita Poi Io 
stesso Tentorio batte una pu¬ 
nizione dal limite, nettamente 
fuori bersaglio E’ la fine. Lo 
stadio esplode in un boato. 
L’Atalanta ha fatto un im¬ 
portante passo verso la sal¬ 
vezza. 

Romano Bonifacci 


« Erano mini che non sede¬ 
vo più in panchina e confes¬ 
so che all’inizio mi trovavo 
un po’ spaesato, poi mi so¬ 
no ritrovato e ho visto utili 
Fiorentina abbastanza brillan¬ 
te, anche se discontinua, men¬ 
tre la squadra ferrarese ha 
confermato le sue doti di velo¬ 
cita e dinamismo ». 

Vogliamo sapere infine: per 
quale motivo Pirovano non 
era più capitano e la fascia 
era passata sul braccio di Ro¬ 
gora? 

« Niente di speciale, solo che 
Rogora ci teneva tanto a fnre 
almeno una volta il capitano 
della squadra e lo abbiamo 
accontentato ». 

Giriamo la domanda ai due 
Interessati. « Pirovano oggi hu 
compiuto 31 anni Era meglio 
lasciarlo tranquillo, senza re¬ 
sponsabilità; ha pagato due 
bottiglie di spumante e sono 
stato promosso io capitano » 
conclude Rogora. 

Festeggiato De Sistl per la 
bella rete realizzata « Mi suc¬ 
cede ogni tanto di fare gol... ». 

Maraschi, invece: « Del re¬ 
sto e quello di fare dei gol il 
imo compito specifico ». Pan 
dolimi annuncia che la parti¬ 
ta in notturna contro l’Atleti 
co in programma per merco 
ledi sera è sfumata perchè gli 
spagnoli hanno troppi impe¬ 
gni. « Aspetto pero una tele 
tonata da Passafili qua per sa¬ 
pere se la partita di ritorno 
col Milan per il t rateo Carrara 
potrà aver luogo il giorno 15 
maggio. Se la sua risposta sa 
rii negativa cercheremo d’invi¬ 
tare una squadra di richiamo, 
per chiudere l’annata con una 
notturna, anche i>er abituare 
ì giocatori alla luce artiiicia 
le. m vista della tournée in 
Sud America ». 

Spogliatoi degli ospiti: aria 
da 1 1 novembre, poi Mazza — 
il « braccio » e la « mente » 
di Ferrara — si lancia m una 
lunga tirata contro i suoi « ra- 
gazzoli » rei di non aver sa¬ 
puto approfittare della pausa 
dei viola e i suoi strali sono 
indirizzati soprattutto verso il 
giovane Stanziai: « Ha fatto 
lina bella discesa per poi sciu¬ 
pare un’occasione unica da 
tre metri», contro Lazzotti e 
Bozzao che hanno tatto rim¬ 
piangere il capitano Tomasin. 

Poi le radioline hanno dato 
le notizie calcistiche che coni 
plicano le cose in casa spal¬ 
lina. Alla iniziale indignazio¬ 
ne subentra la rassegnazione 
e Mazza allarga le braccia, si 
dichiara sfiduciato anche se 
teoricamente la sua squadra 
conser\a ancora qualche pos¬ 
sibilità di salvarsi in extremis, 
come del resto e successo al¬ 
tre volte alla « squadra arti¬ 
giana » di Ferrara 

Pasquale Bartalesi 


« Successo legittimo » 


A Bergamo si 
sentono tranquilli 


DAL CORRISPONDENTE 

BERGAMO, 5 r-agg c. 

I n tolto qrujipo di tifoni, 
con tutto l'armamentario, dai 
campamacci ai i cssiili ha at¬ 
tero all'uscita t difensori a 
talantim per ur nuoto au 
guralc festoso saluto Non te 
vivano risparmiate r pacche » 
robuste ai protagonisti del¬ 
l'incontro della salvezza e for¬ 
se n metta ano piu impegno 
quei tifosi che appena quin¬ 
dici giorni fa qi ciano insui 
tato e schernito i loro benia¬ 
mini pesantemente sconfitti 
dalla Fiorentina Dalla polve¬ 
re sull'altare, dunque, e lo 
stesso Angeleri, in attesa di 
porgere le sue scuse a I-o 
Bello che lo arera cacciato 
ria per avere contestato la 
decisione di un suo collabo¬ 
ratore. sintetizzava cosi la si¬ 
tuazione: * Saremmo già sal¬ 
vi, se a Ferrara non fosse en¬ 
trato quel maledetto pallone. 
Con la vittoria di oggi vir¬ 
tualmente il traguardo è sta¬ 
to raggiunto. / mici ragazzi 
si sono battuti con molto im¬ 
pegno. dimostrando di non 
essere affatto scaricati Dome¬ 
nica. con la Sampdoria do¬ 
vrebbero concludere m bel¬ 
lezza un campionato che ver¬ 
so la fine ci ha dato molte 
tribolazioni Speriamo che 
Lo Bello comprenda il mio 
stato d'animo m una partita 
decisiva per noi. ed invece 
della squalifica si limiti ad 
una ammenda » 

Negli spogliatoi c stato fe- 
steggiatissimo Milan, autore 


delia rete decisila -tifi} n 
sto molto bene la jaiUu col 
ciato da Danni a filtrare nella 
difesi bolognese, allora mi so 
no allentato rubando d lem 
p<> a Vai ussari ,• 

Oi riamente, nel t clan » (ita 
tantino «: inneggia al succes 
so ripetutamente e lo stesso 
presidente Vicentini, abban 
donando il (onsucto riserbo 
sembra scacciare un brutto 
pensiero esclamando r Finn: 
mente in «cric micron c sta 
tu interrotta, abbiamo ntro 
tato la leicchia Atalanta che 
sa lottare e i incero » 

Sulla soglia degli spogliatoi 
Viani esprime alcune consi 
deraziom * Ua vinto chi ha 
giocato meno peggio. Nel se¬ 
condo tempo il Bologna non 
ha dato quanto era nelle sue 
possibilità Tutti meritano una 
nota di biasimo, escluso il 
portiere II risultato può con¬ 
siderarsi giusto e fra gli ata¬ 
lantini Tibcn e Danova sono 
stati i migliori *. 

Visibilmente deluso, l'ex a- 
talantmo Janich si avvia al 
torpedone che riporterà m se¬ 
de la squadra bolognese. Ri¬ 
sponde ad alcune domande- 
« Abbiamo perso la partita sul 
ritmo e ciò è stato evidente 
nella ripresa. Tutte le tolte 
che andiamo in ritiro, alla 
domenica et afflosciamo Ab¬ 
biamo fatto la figura di una 
squadra di goliardi ». Coji di¬ 
cendo. Janich pensava soprat¬ 
tutto ai compagni 

Aldo Renzi 




—. t»- 



























PAG. 8 / sport 


lunedì 6 maggio 1968 / 1 Unità 



GII juventini (3-1) «statenati » da un gol a freddo della Samp 

rigore ma 



Regalano 
la vittoria era sicura 


Moderatamente vivace una partita che sì 
presentava come una di quelle imposte per 
obbligo di fine calendario - De Paoli (capo¬ 
cannoniere ) « buca » la massima punizione 


MARCATORI: Francescani (S) 
al 4’ del prima tempo; Vin¬ 
cenzi (S), autorete, al 12’, 
Zigoni (J) al 22’ e Menicliel- 
li (J) al 22’ della ripresa. 

JUVENTUS: Anzolin; Salva- 
dorè, Hnveta; Hercellino, Ca¬ 
stano, Sacco; Zigoni, Del 
Sol, De i'aoli, Cinesinho, Me- 
nicheli!. 

SAMPDORIA: Battara; Delfi¬ 
no, Carburili!: Sabatini, Mo- 
rini, Vincenzi; Novelli, Car- 
panesi. Salvi, Frustalupi, 
Francesconi. 

ARBITRO: Vacchini. 

NOTE; Tempo e terreno ot¬ 
timi. Circa 20 mila spettatori 
di cui 12 mila paganti per un 
incasso pari a 12 milioni e 
100 mila lire. 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 5 maggio 
Al 4’, la difesa della Juven¬ 
tus e l'attacco della Samp si 
sono messi d'accordo e hanno 
« inventato », lì, su due piedi, 
una partita che era destinata 
a essere classificata tra quel¬ 
le imposte per obbligo dal ca¬ 
lendario a fine campionato. 

Da una parte una sbandata 
da togliere i_l fiato, e dall'al¬ 
tra un preziosismo da manua¬ 
le. Lo raccontiamo e ci to¬ 
gliamo il fastidio. 

Fino allora non era succes¬ 
so niente. Le squadre stavano 
disponendosi a fare il loro 
dovere (si fa per dire) sino 
al 90’ e ognuno faceva i conti 
con le proprie tasche. La Ju¬ 
ventus pensava, malgrado le 
dichiarazioni di Herrera, al 
Benfica di Eusebio, e la Samp, 
virtualmente sicura di rimane¬ 
re in «A», non andava certo 
in cerca di grane. D’improvvi¬ 
so la folgore. Il tracagnotto 
Salvi, controllato da Bercelli- 
no. recuperava sullo slancio 
una rimessa difettosa di Ca¬ 
stano e porgeva a lato, dove 
si era spostato Francesconi in¬ 
seguito da Roveta, L’ala arri¬ 
vava un attimo prima, resi- 
steva alla carica, e prosegui¬ 
va la sua corsa calciando raso 
terra contro la base dei mon¬ 
tante sinistro di Anzolin il 
quale, fidandosi del suo occhio 
infallibile, non tentava nem¬ 
meno la parata. La palla, a 


1-- 

TOTO 

Atalanta-Bologna 

1 

Bratcl a-Laneron 1 

X 

Cagliari-Torino 

1 

Fiorantlna-Spal 

1 

Intar-Napoli 

2 

Juvantut-Sampdoria 

1 

Roma-Milan 

X 

Varaae-Mantova 

X 

Genoa-fatarmo 

2 

Perugia-Raggìana 

1 

Vanexia-Laxio 

X 

Varbania-Udinese 

1 

Salernitano-fase ara 

1 

MONTE EREMI L. 528.949.600 

QUOTE — Ai 29 tredici 

lira 

9.119.800; ai 682 dodici 
387.700. 

lira 

TOTIP 

l* CORSA 


11) Soragna l-x-2 1 

2) Tajada 

X 

2* CORSA 


1 ) Cotnacina 

X 

2) Tolti 

i 

3* CORSA 


1) Mandrillo 

i 

2) Boemia 

X 

4* CORSA 


1) fitti 

1 

2) Uccellane 

2 

5* CORSA 


1 ) Simpaon 

2 

2) Tipico 

2 

6* CORSA 


1) Feriqoet 

1 

2) Hit Ami 

X 

LE QUOTE: ai 17 dodici 

lira 

483.673; ai 474 undici 

lira 

17.346; ai 4729 diaci 
1709. 

lira 


sua volta, vistasi cosi snob¬ 
bata, Dicchiava sui palo e si 
adagiava sul fondo della rete. 

La partita, si è subito in¬ 
tuito, rischiava di diventare 
se non bella, divertente, e cosi 
fu, inulgrado gli sforzi di Ber¬ 
nardini die, come prima mos¬ 
sa tattica, aveva spedito in¬ 
dietro Novelli per infoltire il 
centrocampo. 

La Juventus si tirò su le 
maniche e iniziò l’inseguimen¬ 
to. Misterioso il perchè di 
Menichelli a destra e Zigoni 
a sinistra. Il gioco della Ju- 
ve, sulle prime monotono, mal¬ 
grado la varietà del tema, di¬ 
mostrava che solo presentan¬ 
do biglietti da visita, sia pu¬ 
re blasonati, gli attaccanti 
della Juve non sarebbero pas¬ 
sati. Quando poi qualcuno 
della Juve venne a trovarsi 
con al piede la palla-gol si 
erse su tutti Battara, pronto 
su ogni tiro, deciso nelle u- 
scite, perfetto nel tempo e 
nell’azione. L’artiglieria della 
Juve oggi funzionava abba¬ 
stanza, ma era difficile appros¬ 
simarsi all’area di rigore av¬ 
versaria e le assenze di Vie- 
n e Cnstin, pur facendosi av¬ 
vertire, non apparivano, al¬ 
meno sino a quel momento, 
determinanti. 

Si sono provati un po’ tut¬ 
ti a sparare e tra i più in¬ 
cisivi Menichelli. tornato in 
gran forma e nuovamente in 
possesso del suo scatto bru¬ 
ciante e della castagna: un 
paio di volte ha spellato le 
mani di Battara. Sua, al di* 
una cannonata al volo su pas¬ 
saggio di Salvadore che Bat¬ 
tara ha deviato con un intui¬ 
to eccezionale. E grande pa¬ 
nda di Battara su una devia¬ 
zione di testa in tuffo, di Del 
Sol. Per farla corta alla fine 
dei primi 45 minuti la Samp 
era ancora in vantaggio. Quan¬ 
do avrebbe ancora potuto re¬ 
sistere? La pressione della Ju¬ 
ventus, pur denunciando la 
mancanza di quelle individua¬ 
lità che sanno risolvere da 
sole una partita dimostrava 
che la squadra era in piena 
salute. 

Il pareggio è scaturito inve¬ 
ce da un banale incidente. Zi- 
goni, al 12’, dalla sinistra, 
crossava una palla tesa sulla 
quale sono usciti Battara e 
Vincenzi: la palla è schizzata 
sulla testa del « libero » ed è 
finita in porta con il pove¬ 
ro Battara ormai fuori cau¬ 
sa, completamente in contro¬ 
piede. 

Qualche minuto dopo Meni- 
chelli veniva atterrato in a- 
rea e la stessa sorte toccava 
a Sacco. L’arbitro faceva cen¬ 
no di continuare ma, come 
si scriveva nelle antiche cro¬ 
nache, si sentiva che il gol 
era nell’aria. Al 22’, a tre quar¬ 
ti campo, fallo di Delfino su 
Cinesinho. Era lo stesso « ci¬ 
nese » a battere la punizio¬ 
ne e sulla palla, spiovente in 
area, si alzavano contempora¬ 
neamente Del Sol e Castano, 
ma quest’ultimo arrivava pri¬ 
ma e smorzava al centro del¬ 
la porta dove Zigoni, solo, 
di testa, accompagnava in 
rete. 

A questo punto la Samp è 
crollata e il ritmo della Ju¬ 
ventus al confronto è apparso 
addirittura mostruoso. Era 
tanto il divario tra le due 
squadre da non immaginare 
che militassero nella stessa 
divisione. I bianconeri avver¬ 
tivano la gioia di potersi con¬ 
gedare dal proprio pubblico 
in maniera decente mentre i 
blucerchiati sentivano di aver 
ormai speso tutto. Al 30’ an¬ 
cora una cannonata di Meni¬ 
chelli che veniva deviata in 
corner da Battara con un tuf¬ 
fo prodigioso, ma nulla pote¬ 
va. Battara due minuti dopo 
a conclusione di una triango¬ 
lazione elaborata da Castano 
e Zigoni e conclusa da Meni¬ 
chelli con un tiro a fil di 
palo. Al 33’, a conclusione di 
un’azione collettiva, la Samp 
aveva la possibilità di accor¬ 
ciare le distanze, ma la pal¬ 
la. calciata da Frustalupi e 
non trattenuta da Anzolin, ve¬ 
niva ripresa da Novelli il qua¬ 
le. da pochi passi, incocciava 
in pieno la traversa. 

AI 37’ Vincenzi sgambettava 
in area Cinesinho e l’arbi¬ 
tro decretava il rigore. Avreb¬ 
be potuto tirare Berechino 
che non ha mal sbagliato dal 
dischetto, ma Herrera inten¬ 
deva rafforzare il carniere di 
De Paoli, che è il capocanno- 
niere. Il poveretto, il più scar¬ 
so di tutti, oggi, prendeva la 
mira, tentava la finta e alla 
fine tirava in mezzo ai pali: 
Battara faceva il resto, con 
estrema semplicità. 

L’arbitro fischia la fine e 
un giovanotto, al quale han¬ 
no fatto credere che il gioco 
del calcio è una cosa impor¬ 
tante, scavalca la rete e va 
ad abbracciare i suoi gioca¬ 
tori. Viene inseguito dai po¬ 
liziotti, ne dribbla un paio 
che si scontrano fra di loro 
e rotolano sulla pista, ma alla 
fine della gimeana le forze 
deU’ordine hanno il soprav¬ 
vento. Siamq salvi. 

Hallo Paci 



JUVENTUS-SAMPDORIA — Il tecondo gol juventino segnato da Zigoni con un preciso colpo di testa. 


Herrera dopo Juve-Sampdoria 


Paria della partita 
ma pensa a! Benflta 


DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 5 maggio 
La « transistor » conferma 
che la Sampdoria è salva 
anche dal punto di vista ma¬ 
tematico. Gli animi sono cal¬ 
mi e si può chiedere al vice- 
presidente cosa se ne farà 
di quel Vieri, che rischia di 
valere più di quanto pesa. 

Colantuoni: « Non è affatto 
detto che vendiamo. Può dar¬ 
si che invece rafforziamo la 
squadra». Ci sembra più sin¬ 
cero, quando tenta una spie¬ 
gazione del risultato. Parla di 
squadra choccata dall’autore¬ 
te e di assenze troppo impor¬ 
tanti come quelle di Vieri e 
Cristin e conclude dicendo 
che i giocatori non meritano 
rampogna alcuna. 

Il presidente della Samp 
invece, poco prima, aveva 
brontolato qualcosa contro i 
suoi giocatori che erano rima¬ 
sti « fermi a guardare ». 

Battara: « Avrei preferito 
meno applausi e aver con¬ 
cluso in modo diverso la par¬ 


tita. De Paoli è stato un po’ 
ingenuo ». 

Francesconi spiega il goal 
e poi conclude in modo sim¬ 
patico: « Speriamo che que¬ 
sto risultato serva al morale 
della Juve per giovedì con¬ 
tro il Benfica, che non è più 
quello di una volta ». 

Su questo fatto che la Juve 
incontrerebbe un Benfica ben 
diverso da quello dei Costa 
Pereira e Germano, si inca¬ 
vola Heriberto Herrera: « Se 
questo signore (non sapeva 
di chi si parlava) mangia di 
calcio ò meglio che cambi 
mestiere. Il Benfica ha cam¬ 
biato uomini e tipo di gioco 
e chi verrà a Lisbona avrà 
modo di accorgersene ». 

Non può ancora dare l'elen¬ 
co dei partenti (domani da 
Linate alle 13, prima tappa 
Madrid) perchè vuole parlare 
col medico. Castano è stato 
colpito al ginocchio ma, an¬ 
che secondo il « libero » della 
nazionale, dovrebbe trattarsi 
di cosa da poco. Alle 20 co¬ 
municherà che agli 11 si ag¬ 


giungeranno Colombo, Co ra¬ 
mini, Leoncini, Favalli, Ma- 
gnusson. 

Cosa dice della partita con 
la Samp: « Un secondo tempo 
eccezionale, poiché dopo il 
primo goal, preso così a fred¬ 
do, abbiamo stentato a pren¬ 
dere • la misura dell’avversa¬ 
rio ». 

Due domande dei giornali¬ 
sti: «Perchè Zigoni e Meni¬ 
chelli hanno invertito il gioco 
di ala e perchè nel secondo 
tempo Menichelli partiva da 
centro campo e non stazio¬ 
nava in posizione avanzata? ». 

« Quando le cose vanno 
bene dico che è merito mio» 
Heriberto riesce persino a 
ridere e non è cosa da poco. 

«Anche il rigore l’ha fatto 
tirare lei a De Paoli ». 

Herrera: « SI perchè è il 
capocannoniere ». E ritorna 
serio, anche se fuori ci sono 
dei bambini che gli offrono 
dei fiori e una montagna di 
fotografie da firmare. 

n. p. 






Esce Potetti infortunato 
e il Torino non regge più 

Con un’ottima rete. Riva ha suggellato un ritorno più che positivo - Pregevoli an¬ 
che alcune azioni di Boninsegna - Modesta, nel complesso, la prestazione granata 


MARCATORI: Greatti (C.) al 
19*. Riva (C.) al 37* del se¬ 
condo tempo. 

CAGLIARI: Pianta; Martira- 
donna, Longoni; Cera, Ni¬ 
colai, Longo; Nenè, Badarl, 
Boninsegna, Greatti, Riva. 
TORINO: Vieri; Polettì, Cere- 
ser; Fuia, Agroppi, Corni; 
Carelli, Ferrini, Contbin, Cri¬ 
velli, Facchin. 

ARBITRO: Torcili, di Milano. 

DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI, 5 maggio 
Con uno squillante secondo 
tempo il Cagliari ha inflitto 
al Torino una secca sconfitta, 
per la quale si può solo tro¬ 
vare l’attenuante dell’mrortu- 
nio occorso a Polettì al 15’ 
della ripresa (con conseguen¬ 
te uscita dal campo del te¬ 
nace francobollatore di Riva). 
Tener testa, con un uomo in 
meno, a un avversario che 
stava già prendendo quota o 
imponeva la sua supremazia 
nel gioco, è risultato subito 
un’impresa assai ardua, anche 
per un Torino che pure nel 
primo tempo era parso effi¬ 
ciente e ben disposto, nono¬ 
stante l’assenza del regista 
Moschino. 

Fabbri aveva indovinato le 
marcature, ponendo la peri¬ 
colosa ala sinistra cagliarita¬ 
na sotto il controllo del grin¬ 
toso Poletti, piazzando Puia 
su Boninsegna, Agroppi su 
Nenè, Corni su Badari, Cri¬ 
velli su Greatti, mentre da 
lìbero fungeva un ottimo Ce- 
reser. Il filtro a centrocam¬ 
po era assicurato, inoltre, da 
Ferrini, sempre pronto an¬ 
che a servire le punte, Com- 
bin e Facchin, con l’ausilio 
di Carelli. Nonostante l'equi¬ 
librio a centrocampo, pero, 
la squadra più incisiva appa¬ 
riva il Cagliari. 

Ciò per il fatto che Nicolai 
riusciva ad annullare Com- 
bin, mentre Martiradonna la¬ 
sciava assai poco spazio a 
Facchin. Gli scambi e le ini¬ 
ziative di Riva e Boninsegna, 
invece, mettevano a dura pro¬ 
va la difesa granata, nella qua¬ 
le si faceva valere anche Vie- 
ri, con alcune belle parate. 
Nel complesso, comunque, la 
prima parte dell’incontro non 
offriva grosse emozioni e il 
risultato bianco era la conse¬ 
guenza logica di un certo 
equilibrio in campo. 

Nella ripresa, sono stati 
alcuni spostamenti effettuati 
dai rossoblù a mettere in im¬ 
barazzo immediatamente il 
Torino. Greatti ha cominciato 
a gravitare con maggiore fre¬ 
quenza sulla destra, ed ha 
consentito a Badari di tro¬ 
vare altri spazi per alcuni 
spunti degni di rilievo. Poi 
è venuto fuori jn modo irre¬ 
sistìbile un Longoni, capace 
non solo di bloccare Carelli, 
ma anche di impostare pre¬ 


gevoli azioni, di lanciarsi in 
travolgenti galoppate sulla fa¬ 
scia sinistra del terreno, di 
servire ottimi palloni a Riva 
e Boninsegna, con lanci dalle 
retrovie e con cross tesi, 
dalla posizione di ala. 

E mentre Greatti la faceva 
da mattatore a centro cam¬ 
po, ritrovando la vena del 
grande regista. Cera finiva 
per prendere il sopravvento 
sul pur ottimo Ferrini, impo¬ 
stando da par suo e assicu¬ 
rando via via alla squadra 
cagliaritana il predominio 
nella zona nevralgica del ter¬ 
reno. Anche Nenè, pur non 
dando l’impressione di esse¬ 
re in grande giornata (ma 
aveva alle costole un pode¬ 
roso centrocampista come 
Agroppi), faceva la sua parte, 
con i caratteristici lanci a 
lunga gittata, destinati preva¬ 
lentemente alla testa di Riva. 

Insomma, dopo un quarto 
d’ora di gioco del secondo 
tempo, nel momento in cui 
Poletti ha riportato lo stira¬ 
mento che lo ha costretto — 
dopo una fugace riapparizio¬ 
ne — a uscire definitivamente 
dalla contesa, il Cagliari ave¬ 
va già dato un’impronta più 
perentoria ed incisiva al suo 
gioco. Il quale poi, con il 
rimaneggiamento cui è stata 
costretta la retroguardia tori¬ 
nese, è andato gradatamente 
crescendo di tono, fino a sfo¬ 
ciare nella irresistibile rete 
di Riva e in una serie di 
altre occasioni da goal, falli* 



Riva, autor* di una splendida rata. 


te per un soffio o neutraliz¬ 
zate da Vieri. 

Fabbri si è reso subito con¬ 
to della falla che si apriva nel 
suo dispositivo difensivo con 
la perdita di Poletti, ed ha 
tentato di rimediare spostan¬ 
do Cereser su Riva e arre¬ 
trando ancora le mezze nli. 
Ma ormai ì rapporti di for¬ 
ze erano tali da non consen¬ 
tire altro che ima limitazione 
del passivo. Si può dire, dun¬ 
que, che il Torino ha fatto 
del suo meglio, e làiche è sta¬ 
to al completo, ha contenu¬ 
to, sia pure con fatica, la su¬ 
periorità avversaria. Non gli 
si possono, pertanto, muove¬ 
re particolari appunti, salvo 
quello riguardante la scarsa 
efficacia delle sue punte (ma 
qui bisogna tener conto nu¬ 
che dell’ottima giornata della 
difesa cagliaritana). Indivi¬ 
dualmente si sono messi in 
luce Poletti, Cereser, Agrop¬ 
pi, Ferrini e Vieri. 

Il Cagliari ha disputato com¬ 
plessivamente un incontro po¬ 
sitivo, e va segnalata innan¬ 
zitutto la ritrovata compat¬ 
tezza della retroguardia, in 
precedenti occasioni apparsa 
assai vulnerabile. Il segreto 
va forse ricercato non solo 
nell’ottima prestazione indi¬ 
viduale di Martiradonna, Ni¬ 
colai, Longoni e Longo, ma 
anche nell’assidua copertura 
assicurata da Cera e Greatti. 

Ciò ha consentito dì sven¬ 
tare sul nascere molte ma¬ 
novre granata e di imposta¬ 
re il tipo dì manovra che più 
si addice alle caratteristiche 
dei giocatori di punta caglia¬ 
ritani: Boninsegna e Riva. Il 
centravanti, pur avendo alle 
costole uno spietato control¬ 
lore come Puia, è apparso in 
ottima forma ed ha compiu¬ 
to alcune cose davvero pre¬ 
gevoli. 

L’ala sinistra, che rientra¬ 
va dopo il fastidioso infortu¬ 
nio che gli aveva fatto per¬ 
dere il posto in Nazionale e 


dubbi sulla possibilità di un 
rapido ricupero al pieno ren¬ 
dimento, si è battuta con la 
caparbietà e il coraggio dei 
giorni migliori e ha suggel¬ 
lato la sua prestazione con 
ima rete formidabile. Il pub¬ 
blico ha lungamente acclama¬ 
to Riva. 

Non resta che descrivere le 
azioni delle due reti e ricor¬ 
dare alcune fasi salienti del¬ 
l’incontro. Il punto che ha 
portato in vantaggio il Caglia¬ 
ri è stato segnato al 19’ del¬ 
la ripresa da Greatti: il mez¬ 
zosinistro ha ricevuto da Ba¬ 
dari ed ha fatto partire dal 
lato destro dell’area un fen¬ 
dente che ha sorpreso Vieri, 
fors’anche perchè un difenso¬ 
re granata ne ha leggermen¬ 
te corretto la traiettoria. Cre¬ 
diamo però che il tiro sa- 


I varesini a fatica tengono il pareggio (1-1 ) 


rebbe ugualmente finito in re¬ 
te. Dopo un’altra occasione 
da gol, fallita per un soffio 
da Badari. l’oflensiva batten¬ 
te dei rossoblù ha fruttato la 
seconda rete. 

Dalle retrovie è sceso ga¬ 
loppante Longoni, vincitore di 
un contrasto con Carelli. Il 
terzino ha centrato, in piena 
corsa, un pallone che Riva, 
con uno stacco acrobatico o 
una incornata furiosa ha sca¬ 
raventato in fondo ni sacco. 
Longoni si 6 ripetuto alcuni 
minuti dopo, al 34’, ma sta¬ 
volta il suo cross è stato re¬ 
spinto da Cereser. Su un al¬ 
tro cross, effettuato da Great¬ 
ti al 37’, Riva si 6 levato an¬ 
cora più in alto di tutti, an¬ 
che oltre le braccia protese 
di Vieri, ma il pallone è fini¬ 
to sul fondo. 

Aldo Marica 
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Il punto sulla C 


Il Cesena | 

§ g 

| favorito | 

1 numero uno ( 

| | 
8 Dài e dài il Cesena, da- § 

g po un misto di compiono- § 

8 to più che incerto, che lo g 

a aveva relegato al centro § 

g della graduatoria, è riusci- g 

§ to dapprima a raggiungere g 

S s le posizioni di testa, poi ad § 
affiancare lo Spezia m vet- § 
ta e, infine, a restare solo g 
s al comando. Ma il traguar- g 
§1 do della serie B che la ^ 
§ squadra emiliana agogna j§ 
- . , . . , § da anni e, per la verità, S 

aveva anche fatto sorgere dei | ^ ancora assai lontano. Le | 

§ antagoniste infatti — sai- g 
g vo la Sambenedettese che, g 
§ dopo la sconfitta di Siena, g 
§ rischia di essere esclusa § 
dal giro delle prime — so- g 
no ancora tutte lì e non Ss 
hanno intenzione di dar g 
tregua alla capolista. Lo g 
Spezia ha pareggiato ad 8 
Ancona, la Maceratese si g 


Il Mantova ha rischiato di vincere 
una partita assolutamente inutile 

La squadra subafpina ha conservato (imbattibilità casalinga e ha vinto lo a scudetto delle provinciali 3 - Le reti segnate ambedue nella ripresa 


MARCATORI: Arias tasi (V.) 
al 13’ e Spelta (M.) al 14’ 
del secondo tempo. 
VARESE: Carmignani; Soglia- 
no. Maroso; Borghi, Cre¬ 
sci, DeUagiovanna; Leonar¬ 
di. Boriando, Anastasi, Me- 
regbetti. Brenna. 
MANTOVA: Bandoni; Favilla¬ 
to, Freddi; Micheli, Spanto, 
Già gnorri: Tomeazzi, Di Gia¬ 
como, Spelta, Salvemini, 
Stacchini. 

ARBITRO: Caligari* di Ales¬ 
sandria. 

NOTE: spettatori cinquemi¬ 
la circa. 

DAL CORRISPONDENTE 

VARESE, 5 maggio 
E’ stata la partita deli’ad- 
dio del Varese dal suo pubbli¬ 
co. La brutta conclusione di 
un bel campionato, che ha vi¬ 
sto però nelle ultime giorna¬ 
te, un Varese del tutto decon¬ 
centrato, oltre che svuotato 
di ogni energia. Il Varese, pa¬ 
reggiando uno a uno, ha con¬ 
servato l’imbattibilità casalin¬ 
ga, ed ha vinto Io scudetto 
delle provinciali. 

Da qualche domenica dalla 
squadra varesina manca pe¬ 
rò Picchi. La sua assenza pe¬ 
sa sul comportamento delia 
squadra, non tanto per i die¬ 
ci begli interventi che il libe¬ 
ro fa in media in una par¬ 
tita, ma per la disciplina che 
il giocatore, col suo prestigio, 
riesce ad imporre ai compa¬ 
gni di squadra, assegnando a 
ciascuno il proprio compito 
nel gioco d’assieme. 

Alla fine della partita, sono 
state distribuite medaglie-ri¬ 
cordo ai giocatori, e si dove¬ 
va festeggiare il «presidente 
simo » Borghi. Forse il « pa¬ 
pà » della Ignis e del Varese, 


ha capito che il giorno non 
era fausto, e si è allontanato 
alla chetichella, alla fine del¬ 
la partita. Il Varese che ab¬ 
biamo visto oggi a Masnago, 
aveva poco in comune con 
quello della prima parte del 
campionato. Il Mantova, dal 
canto suo. ha disputato un in¬ 
contro più che onesto, ed ha 
fatto temere in più di un'oc¬ 
casione. che il primato di im¬ 
battibilità del Franco Ossola 


crollasse. E questo non è po¬ 
co per una squadra che è già 
condannata alla B. 

Del resto anche in questa 
partita di fine campionato, 
alcune Individualità hanno 
confermato il loro valore nel¬ 
la squadra varesina. Parliamo 
di Anastasi e di Sogliano. Ana¬ 
stasi ha messo ancora una 
volta in evidenza la sua clas¬ 
se e la sua grinta. Pur logo¬ 
rato da un campionato che 1° 


ha visto tra 1 maggiori pro¬ 
tagonisti, ha messo a segno 
un goal stupendo battendo, da 
poco oltre la metà campo e 
dribblando in velocità, pratica- 
mente tutta la difesa del Man¬ 
tova. Certo era un po’ stan¬ 
co. è riuscito anche a sbaglia¬ 
re un goal a porta vuota. Ma 
ha sempre messo in difficoltà 
quel bravo centromediano che 
è Spanio. 

Sogliano, da parte sua, ha 



VARESE-MANTOVA — tondoni 
doi padroni dì casa. 


rea invano di abbr an car* la palla scagliata da Anastasi: * il fai 


confermato la sua fama di ter¬ 
zino - centrocampista, dai pol¬ 
moni molto capaci ed è stato 
come sempre utilissimo alla 
squadra con la stia generosità. 
Anche il « vecchio » Maroso si 
è difeso bene. Discreta anche 
la prestazione del portiere 
Carmignani, che non ha nes¬ 
suna colpa per il goal subito. 
Cresci non è più quello della 
prima parte del campionato. 
Degli altri è meglio non par¬ 
lare. 

Il Mantova si è mosso con 
bella vivacità ed è parso del 
tutto trasformato rispetto a 
quella squadra che avevamo 
visto nella partita di andata, 
senza nerbo e senza idee. Il 
suo attacco ha messo spesso 
m difficolta la sfasata difesa 
varesina, costringendo Arca- 
ri. l’allenatore della squadra 
di casa, a variare più volte le 
marcature per contenere la 
intraprendenza delle punte 
mantovane. 

I centrocampisti, sostenuti 
da un Micheli che sembrava 
ringiovanito, avevano spesso 
in pugno la situazione e po¬ 
tevano lanciare Di Giacomo, 
Spelta e Stecchini, che a piu 
riprese sono giunti minaccio¬ 
si davanti alla porta di Car¬ 
mi gnani. 

La cronaca: tutti si attendo¬ 
no il Varese proteso all’attac¬ 
co. Invece, dopo pochi minu¬ 
ti di gioco disordinato della 
squadra di casa, viene fuori 
il Mantova. Dapprima qual¬ 
che timido contropiede, poi 
un gioco d’attacco ben con¬ 
certato, che fa segnare una 
discreta supremazia dei man¬ 
tovani per tutto il primo tem¬ 
po, interrotta a sua volte dai 
contropiede varesini. 

Al 5’ l’ex varesino Spelta 
giunge davanti a Carmigna- 


nl, con una bella azione per¬ 
sonale, ma spara alto. Al 18’ 
c’è una punizione dal limite 
dell'area mantovana. Finte di 
Leonardi, Mereghetti passa a 
Renna, che tira. Respinge cor¬ 
to Bandoni e Anastasi tira 
alto. 27’ Di Giacomo a Stec¬ 
chini che sfiora il palo. 29’: 
punizione a 30 metri dalla por¬ 
ta dei Varese Micheli tira 
con violenza e Carmi gnani rie¬ 
sce a deviare sul palo con 
una bella parata. 

Verso la fine del primo 
tempo, il Varese si fa mi¬ 
naccioso. Al 41' Bandoni de¬ 
via un tiro di Burlando sui 
piedi di Dellagiovanna. che 
sfiora il palo. Al 43' azione 
personale di Leonardi e vio¬ 
lento tiro dal limite. Bandoni 
si salva in corner. Nel 2* tem¬ 
po il Mantova cala Ieegemen¬ 
te e Anastasi ha modo di far¬ 
si notare; al 10' si libera be¬ 
ne in area mantovana e tira 
a fil di palo. Al 13’. ben lan¬ 
ciato da Mereghetti salta Spa¬ 
nio e Giagnoni ed infila nel¬ 
l’angolo sinistro della porta 
mantovana. Un minuto dopo 
il Mantova gela gli entusia¬ 
smi varesini. 

Micheli calcia una punizio¬ 
ne. Spelta e Dellagiovanna sal¬ 
tano contemporaneamente di 
testa ed il pallone finisce in 
rete. Alterne le fasi finali. Al 
20’ Leonardi si libera sulla 
destra e stanga a rete. Ban¬ 
doni respinge di pugno. AI 
32’ Spelta scende al centro ed 
allarga sulla destra a Stecchi¬ 
ni, che tira. Carmignani re¬ 
spinge, Stecchini tira ancora 
a rete ed il portiere devia in 
corner il pallone con una 
bella parate. 

Orlando Mazzola 


e sbarazzata della Pistoie¬ 
se e il Prato — c ci pare § 
questo il risultato più si- § 
gmficativo — ha colto un § 
preziosissimo punto sul g 
campo di quella Torres di g 
fronte alla quale fior di g 
squadre avevano dovuto ^ 
abbassar bandiera. g 

Il Prato infatti ha dal- g 
^ la sua un calendario as- g 
g sai favorevole: quattro par- g 
g lite in casa e due sole tra- g 
g sferte mentre tutte le altre § 
g hanno tre partite in casa § 
5 e tre fuori. D'altro canto g 
$ i toscani hanno attualmcn- g 
$ tc tre punti di distacco nei § 
5 confronti del Cesena, due g 
s " *i riguardi dello Spezia g 
uno sulla Maceratese § 


nei 


I * 


3 mentre sono affiancati dal- § 
$ la Sumbencdcttcsc, che, g 
g IKraltru. ci sembra in fa- g 
g se nettamente calante. g 
g Oggi come oggi, comun- g 
g que, il Cesena, non fosse g 
g altro che per la sua posi- g 
g zionc di classifica, resta il g 
g favorito per la vittoria fi- g 
§ naie. Ma Spezia e Prato g 
g (forse un pochino meno g 
g la Maceratese) hanno an- g 
g coro buone possibilità: § 
8 specialmente lo Spezia seb- S 
3 bene t liguri debbano an- g 
g cora affrontare le difficili g 

2 trasferte dt Arezzo, Raven- g 

3 na e Ascoli. g 

g Nel girone C la Caserta- g 

na, inopinatamente battu- g 
la a Chieti, vede non solo g 
interrotta la sua splendi- | 
da serie ma, al tempo § 
stesso, notevolmente com¬ 
promessa la sua scalata 
alla serie B che, per me¬ 
si, aveva conteso alla Ter¬ 
nana, sino a scavalcarla 
al primo posto. In segui¬ 
to alla sconfitta di Chieti 
i campani non solo han¬ 
no dovuto cedere nuova¬ 
mente il bastone del co¬ 
mando agli umbri, ma si 
trovano ora alle prese con 
un calendario nettamente 
sfavorevole. La Casertana 8 
infatti deve ancora osser- § 
vare il turno di riposo e § 
avrà da disputare solo due 
partite in casa contro tre 
trasferte mentre la Terna¬ 
na giocherà tre volte sul 
proprio terreno c altret¬ 
tante fuori. F ha dalla sua 
un punto di vantaggio, che 
è poco, ma che può risul¬ 
tare decisivo alla luce de¬ 
gli impegni futuri delle 
due squadre 
Ciò non significa natu¬ 
ralmente che la Caserta¬ 
na debba ormai rassegnar¬ 
si. Le carte da giocare che 
le rimangono sono ancora 
parecchie e la Ternana do- ^ 
vrà quindi impegnarsi al- w 
lo spasimo se vorrà pre- 
§ valere alla fine del torneo. 
Abbiamo parlato solo di 
Casertana e Ternana. Gli 
c che, fermo il Lecce e 
sconfitto il Taranto, ci 
| sembra ormai di poter di- 
* re che vessun'altra squa¬ 
dra può più inserirsi nel¬ 
la lolla per la promozione. 

Carlo Giuliani 
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SERIE B 


Il Palermo ricaccia nei guai il Genoa mentre 
il Pisa interrompe la rincorsa del Foggia 


uiiifflmoiamumimQmiiiniiuaniituiimiiiiiiaimmmfnminiinRiiunnmmnttnnnn 


Pisa-Foggia 1-0 


Piaceri riapre 
la via alla A 

Lo marcatura è giunta ai 44 ' della ripresa dopo una gara vivace e combattuta 


MARCATORE: Piaceri (P.) al 
44* della ripresa. 

PISA: Annibale; Ripari. Ga- 
spatrimi; Haroutlni, Federi¬ 
ci, Gnnfiantinl; Man.servizi, 
Guigliclmnni, Cerve!tu, Juan, 
Piaceri. 

FOGGIA: Pinotti; Capra. Vi- 
vian; Piraz/ini, Valadè, Dal¬ 
ie Vedove; Oitramari, Za- 
nardellu, Traspedini, Maioii, 
Rolla. 

ARIIITRO: D’Agostini, di Ro- 
ma. 

NOTE: Spettatori 15.000 cir¬ 
ca, con lina discreta rappre¬ 
sentanza di pugliesi. Ammoni¬ 
ti: Traspedini, Cervetto, Za- 
nardello. Calci d’angolo 0 a 0 
(2 a 0) per il Pisa. 

DAL CORRISPONDENTE 

PISA, 5 maggio 

La palla che Piaceri ha gio¬ 
cato proprio allo scadere del¬ 
la partita è stata definita se¬ 
duta stante palla-goal della 
volontà perchè, finita alle 
spalle di Pinotti un minuto 
prima della chiusura del 
match, ha fruttato i due pun¬ 
ti al Pisa rimettendo in « cor¬ 
sa » la compagine toscana per 
la promozione. 11 Foggia sta¬ 
vo giocando il tutto per tut¬ 
to per conservare lo zero a 
zero mentre i nerazzurri si 
spingevano all’offensiva mar¬ 
tellando da ogni posizione. 
Ecco, corre 11 44' — cioè tra 
un minuto l'arbitro segnalerà 
la fine dell’incontro — il Pisa 
e tutto quanto oltre la metà 
campo, palla manovrata da 
Federici, ritorna indietro, spio¬ 
vente di C.onflantini indirizza¬ 
to a rete, salta Pinotti ma 
davanti a lui c’è il libero 
Pirazzinl che colpisce di te¬ 
sta, riprendo Manservizi sem¬ 
pre di testa, il difensore pu¬ 
gliese 6 fuori causa, sulla li¬ 
nea bianca c’è Valadè che ri¬ 
batte di testu, salta Piaceri, 
gran testata e. lu palla si in¬ 
sacca. Non c’è tempo di met¬ 
tere la palla al centro che 
l’arbitro D’Agostini di Roma 
pone fine al combattimento. 

Abbracci in campo e sugli 
spnlti, l’arena Garibaldi è tut¬ 
to uno sventolare di striscio¬ 
ni e stendardi nerazzurri, co¬ 
ro assordante e prolungato di 
osanna al vecchio Pisa S. C. 
I nerazzurri si abbracciano e 
si portano a vicenda in trion¬ 
fo mentre i pugliesi si avvia¬ 
no mestamente verso la sca¬ 
letta che conduce agli spo¬ 
gliatoi. Montanari è scuro in 
volto, Lucchi corre ad ab¬ 
bracciare questo e quello. Ec¬ 
co, il match Pisa-Foggia è 
tutto qui, nell’ultimo minuto 
di gioco In quanto è stato 
il momento in cui si è con¬ 
cretizzata la speranza <per i 
pisani, s’intende, perchè per 
i foggiani è svanita anche se 
— come dice il traincr Mon¬ 
tanari — le possibilità di pro¬ 
mozione non sono del tutto 
scomparse) della vittoria che 
tanto era agognata e lunga¬ 
mente sofferta. 

Pisa-Foggia teneva il cartel¬ 
lone della quattordicesima di 
ritorno del torneo cadetto, 
match di gmnde interesse in 
(pianto le due compagini oc¬ 
cupavano (come del resto oc¬ 
cupano anche stasera ma con 
diverso punteggio) rispettiva¬ 
mente il secondo e terzo po¬ 
sto nella classifica, distanzia¬ 
te da un solo punto. Il Fog¬ 
gia veniva all’Arena Garibal¬ 
di con un ruolino di marcia 
veramente invidiabile: non 
perdeva sui campi esterni dal 
lontano 5 novembre ’67. 

Ci si attendeva un Foggia 
d’attacco quindi che. lancia¬ 
to nella corsa per lo sprint 
finale, avrebbe fatto valere la 
maggior classe e l’esperienza. 
Invece è stato il Pisa che ha 
manovrato che ha imposto il 
suo modulo che ha dato vera¬ 
mente battaglia, costringendo 
i pugliesi ad una affannosa 
difesa Se nel primo tempo 
si è visto un Foggia un po' 
spigliato, veloce nelle azioni 
di contropiede, ottimo nell'im- 
postare le manovre al centro¬ 
campo — quel Maioii e quel 
Za rumici lo sono due ottimi 
elementi — nella rioresa il 
complesso rossoblii è scom¬ 
parso. si è chiuso come un 
riccio nella propria metà cam¬ 
po e da 11 non si è più mosso. 

Montanari non ci sa spiega¬ 
re perchè i suoi abbiano cosi 
agito, lui dice di non aver da¬ 
to ordine in tal senso ma in¬ 
dubbiamente il trainer ospite 
non si aspettava che il colle¬ 
ga pisano disponesse di ele¬ 
menti capaci di effettuare una 
stretta marcatura sull’uomo. 
Rolla è stato neutralizzato da 
un grande Ripari, Oitramari 
non è mai riuscito a liberarsi 
di Gasparroni, Federici non 
ha permesso a Traspedini di 
poter giostrare a suo agio e 
tanto meno di giungere sulle 
palle alte. Bloccate in tal mo¬ 
do le punte ospiti Lucchi ha 
potuto dare più spazio ai suoi. 
Visto poi che Rolla risulta¬ 
va meno veloce di Ripari, l’al¬ 
lenatore pisano ha azzardato 
anche la mossa di arretrare 
Cervetto (n. 9) e spostare al 
centro Piaceri, portando a si¬ 
nistra Monservizl, per cui ri¬ 
sultava che Ripari poteva cor¬ 


rere liberamente lungo la de¬ 
stra per le sue incursioni. 

So Pinotti e Pirazzinl han¬ 
no le loro buone colpe per la 
rete pisana crediamo che Mon¬ 
tanari abbia anche le sue per 
la « sua » prima sconfitta 
esterna da quando guida la 
squadra rossoblu. Alla squa¬ 
dra di Lucchi quindi vanno 
gli elogi poiché ha saputo co¬ 
mandare il match, non perde¬ 
re la testa nei momenti diffi¬ 
cili, avere le Idee lucide quan¬ 
do si è trattato di sfruttare 
errori altrui. 

Gran folla, quella delle 
grandi occasioni, sulle gradi¬ 
nate dell’arena Garibaldi quan¬ 
do l’arbitro ha chiamato le 
due compagini al centro del 
campo. Calcio d’avvio per il 
Pisa che preme subito ma la 
prima emozione si ha al 10’ 
cjunndo Barontini calcia una 
punizione, raccoglie Cervetto, 
Pinotti esce a vuoto e la pal¬ 
la vola a ili di palo. 

Quattro minuti dopo rapida 
azione di contropiede dei ros- 
soblù imbastita da Maioii, 
scambio con Oitramari, servi¬ 
zio volunte per Rolla, uscita 
a vuoto di Annibaie, tiro di 
Rolla v palla rasoterra che 
sfiora il montante sinistro. 
Cervetto ha una buona occa¬ 
sione al 27’ ma non si appog¬ 
gia come sarebbe più logico 


sui compagni di linea (Man¬ 
servizi e Piaceri) tira sul fis¬ 
so, ma fiaccamente, e Pinotti 
non ha difficoltà. Sul finire 
(40’) un gran tiro di Piace¬ 
ri su cui si accartoccia lo 
estremo difensore pugliese. 

Nella ripresa il calcio d’av¬ 
vio spetta ai rossoblii ma 
toccata la palla la cedono su¬ 
bito ai toscani chiudendosi a 
difesa della propria metà cam¬ 
po. Comincia cosi il forcing 
del Pisa. Al 13’ un gran tiro 
di Guglielmoni viene blocca¬ 
to con difficoltà. Al 14‘ una 
furiosa mischia nell’area dei 
pugliesi viene sciupata da Ba¬ 
rontini che tocca male la pal¬ 
la la quale si alza a campa¬ 
nile anziché andare verso la 
porta. Al 34' si grida al « ma¬ 
ni » l'autore sarebbe stato Pi- 
razzini che in piena area de 
via un tiro (li Guglielmoni 
su servizio di Piaceri. 

Tre minuti dopo ancora un 
brivido per gli ospiti: Baron¬ 
tini spara una punizione, Pi¬ 
not ti para ma non trattiene, 
giungono contemporaneamen¬ 
te Piaceri e Valadè, quest’ul¬ 
timo ha la meglio e allonta¬ 
na. L’ultima nota è quella 
che « suona » al 44’, è la no¬ 
ta buona per il Pira che si 
aggiudica cosi partita e punti. 

Giuliano Pulcinelli 


En plein del Modena 12-0) 

Uno-due di Toro 
e Catanzaro k.o. 


MARCATORI: al 28’ del pri- 
nio tempo e al 43’ della ri¬ 
presa Toro. 

MODENA: Colombo; Vcllanl, 
Dolci; Franzini, Baracco, 
Borsari; Console, Gamozzi, 
Damiano, Toro, Baiardo. 

CATANZARO: Pozzani; Mari¬ 
ni, Lorenzini; Bandii, To¬ 
rnimi, Bertoletti; I'rilizzaro, 
Farina, Vanini, Maccacaro, 
Braca. 

ARBITRO: Marchiori di Pa¬ 
dova. 

NOTE: Giornata arosa, cie¬ 
lo coperto, terreno ottimo. 
Spettatori 8.400, incasso 8 mi¬ 
lioni e 117.400. Ammoniti Fa¬ 
rina e Console. Calci d’ango¬ 
lo 7-5 per il Modena. 

DAL CORRISPONDENTE 

MODENA, 5 maggio 

Con un secco 2-0 il Modena 
ha liquidato anche il Catan¬ 
zaro continuando in tal mo¬ 
do la sua marcia verso posi¬ 
zioni pili tranquille della clas¬ 
sifica. I canarini, oggi, non 
sono riusciti a bissare la bel¬ 
la prestazione offerta otto 
giorni fa contro il Palermo. 
L’assenza dello infortunato 
Soncini si è fatta sentire più 
del previsto, soprattutto al¬ 
l’attacco, dove l'inserimento 
del difensore Baiardo non ha 
dato, com’era prevedibile, i 
fratti sperati. Dopo 20’ ste¬ 
rilmente comandati dagli o- 
spiti, il «trainer» modenese 
decideva di arretrare Baiardo 
nel suo molo naturale di ter¬ 
zino, mandando in avanti Yel- 
lani. Mossa azzeccata poiché 
oltre a vivacizzare il quintet¬ 
to di punta con le sue scor¬ 
ribande in area calabrese, è 
apparso subito un'ottima spal¬ 
la per Toro che fino a quel 
momento aveva inutilmente 
cercato il dialogo con l’assen¬ 
te Damiano e con Console 
marcato a rista da Lorenzini. 

La vittoria odierna, il Mo¬ 
dena. la deve proprio alla 
mezz’ala cilena, la quale, gra¬ 
zie al suo estro, è riuscita a 
mettere in ginocchio I-orenzi- 
ni c compagni con due reti, 
lina per tempo, che saranno 
ricordate per un pezzo. La 
prima è venuta al 28’: Vella- 
nt. da tre quarti di campo, 
palla al piede, scende fino ai 
limite dell'area ospite, quindi 
sempre di corsa, effettua un 
doppio scambio con Toro. 
L’ultimo tocco spetta al cile¬ 
no il quale, accarezzando la 
palla di esterno, evita con 
grande maestria Lorenzini e 
Pozzani insaccando. 

Fino alla rete dei gialloblu, 
la partita non avera detto 
nulla o quasi. Il Catanzaro, 
salvo in difesa e con Macca¬ 
caro e Farina ben insediati a 
metà campo, era stato il pri¬ 
mo ad insidiare Colombo, col¬ 
lezionando un paio di calci 
d’angolo e costringendo il 
portiere a diversi ottimi in¬ 
terventi su tiri di Braca (3’), 
Marini (9’), Vanini (10’ e 24’>. 
Pozzani, da] canto suo, ha sal¬ 
vato la propria rete al 25’ de¬ 
viando acrobaticamente in an¬ 
golo un gran tiro di Dolci. 

Al 38’ a salvare il Modena 
dal probabile pareggio è stato 
invece l’arbitro che di schie¬ 
na, con Colombo spiazzato, ha 
respinto un tiro micidiale 


scoccato da pochi passi da 
Pellizzaro. Nella ripresa il Ca¬ 
tanzaro si presenta con Fari¬ 
na pressoché inutilizzabile al¬ 
l’ala per il riacutizzarsi di 
uno strappo, ma il Modena 
non sembra volerne approfit¬ 
tare e sono proprio gli ospi¬ 
ti a sfiorare il pareggio al 13' 
ma Pellizzaro, solo sul di¬ 
schetto del rigore in area 
modenese sbaglia clamorosa¬ 
mente la conclusione; al 17’ 
Veliani, su allungo di Barac¬ 
co. segna ma l’arbitro non 
convalida per precedente fal¬ 
lo di mani dello stesso gio¬ 
catore. 

Al 19’ dopo una bella trian¬ 
golazione tra Franzini. Damia¬ 
no e Console, quest’ultimo, 
viene messo in condizione di 
raddoppiare, ina quando si 
trova a tu per tu col portiere 
manda oltre la traversa. Il 
Catanzaro, ormai appare ras¬ 
segnato ed i padroni di casa 
ben orchestrati da Franzini e 
Toro cercano il punto della 
sicurezza. Questo arriva a 2’ 
dalla fine per merito dei cile¬ 
no il quale, su punizione, dal 
limite sinistro dell’area cala¬ 
brese, manda a mezza altez¬ 
za un diabolico pallonetto ad 
insaccarsi alle spalle dell’an- 
naspante Pozzani. 

Luca Dalora 


Terza sconfitta consecutiva dei rossoblu genoani 

Anthe i rosanero raccolgono un 


v ( 





'i.vTL*'- 


* *.»<♦ t 




i* 

MONZA-POTENZA — Il gol di Vivarelli por i padroni di casa 


» 


Molte reti ma poco spettacolo 


Il Monza infierisce 
sui Potenza (4-1) 


MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 5* Vivarelli, al !)’ Co- 
Idiitti, al 18’ Ferrerò, al 36’ 
Perego. Nella ripresa al 45’ 
Prato. 

MONZA: Ciceri; Perego, Ma- 
garaggia; Giovannlni, Maltie¬ 
ra, Delirami; Vivarelli, Fer¬ 
rerò. Strada, Sala, Prato. 

POTENZA: Pezzullo (Bressan 
al 16’ del s.t.); Colautti, Ros¬ 
setti; Battisodo, Zanon, 
Ciardi; Manini. Rosilo. Gap- 
pellaro, Cairoli, Vetrami. 

ARBITRO: Marengo, di Chia¬ 
vari. 

NOTE- Giornata grigia, con 
il sole che è comparso negli 
ultimi 15 minuti. Terreno in 
ottime condizioni. Espulsi Vi- 
varelli e Rosito al 14’ dei p.t. 
per scorrettezze. Ammoniti 
Rossetti e Colautti. Infortunio 
al lfi’ del s.t. a Pezzullo che 
in una uscita su Perego si è 
scontrato con Ciardi ed ha ab¬ 
bandonato il terreno per di¬ 
storsione al ginocchio sinistro 
ed ai legamenti collaterali in¬ 
terni e stato di choc. Angoli 
96 per il Potenza. 

SERVIZIO 

MONZA, 5 maggio 

Contro un Potenza rassegna¬ 
to il Monza ha colto una vi¬ 
stosa vittoria. Ben quattro 
volte i brianzoli sono riusciti 
a infilare la porta dei lucani. 


senza peraltro entusiasmare 
tropuo. Dopo un avvio pro¬ 
mettente, (già al 9’ le due 
squadre avevano segnato mia 
rete per partei rincontro è 
andato lentamente spegnendo¬ 
si. Dopo che il Monza è riu¬ 
scito a portarsi nuovamente 
in vantaggio con Ferrerò al 
18’ e con Perego al 36’ la 
partita è diventata addirittu¬ 
ra monotona, offrendo sola¬ 
mente qualche spunto indivi¬ 
duale. 

Il Monza, una volta acquisi¬ 
to il risultato pieno, non ha 
forzato lasciando l’iniziativa 
agli ospiti, che hanno attac¬ 
cato disordinatamente senza 
molto impensierire ia difesa 
monzese e solo poche volte 
Ciceri è stato chiamato in 
causa. Il Potenza, privo del 
suo centrocampista Rosito e- 
spulso al 16’ del p.t. insieme 
a Vivarelli per scorretiezze 
(due espulsioni alquanto di¬ 
scutibili che l’arbitro Maren¬ 
go avrebbe potuto lasciar per¬ 
dere) ne ha risentito parec¬ 
chio a centrocampo. Prato, ha 
avuto cosi carta bianca per 
dirigere le manovre monzesi, 
ed ii Potenza, che già inizial¬ 
mente giocava con due punte 
Cappellani e Cairoli, invano 
ha cercato di spostare a cen¬ 
trocampo su Prato, Cairoli. 

Al Monza è mancato ii tan¬ 
dem Sala-Strada, anche se Sa¬ 
la qualche spunto l'ha tirato 
fuori, ma da un giocatore del- 


Con una rete di Grossetti 


// Perugia batte i 
reggiani superstiti 


MARCATORE: Grassetti (P) 
al 35’. 

PERUGIA: Val secchi: Panjo, 
Olivieri: Grassetti. Poicntcs, 
Cartasegna: Pomenovo, Tur- 
chctto. Balestrieri, Piccioni. 
Mainarti!. 

REGGIANA: Bertini II: Fan- 
zani, Bertini I: Giorgi. Nr- 
grisoli. Fantazzi: Fanello, 
Vignando, Pienti, Zanon, 
Grippa. 

ARBITRO: MotU di Monza. 

DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA, 5 msggio 
Una partita strana questa 
odierna tra Perugia e Reggia¬ 
na che ha visto la vittoria di 
misura dei padroni di casa. 
Il primo tempo ha messo in 
mostra un gioco noioso e in¬ 
concludente. con il solo spraz¬ 
zo. appunto, della marcatura 
del Perugia ottenuta con un 
piccolo capolavoro personale 
da Grossetti. un uomo che pa¬ 
radossalmente non è stato af¬ 
fatto tra i migliori eppure è 
stato l’autore del maggior nu¬ 
mero di conclusioni. 

D’altra parte questo incon¬ 
tro è stato pieno di parados¬ 
si specialmente nella sua se¬ 
conda parte. La sorte si è ac¬ 
canita contro gli ospiti: al 2’ 
della ripresa su uno scontro 
fortuito con Turchetto Berti¬ 
ni II si infortunava e veniva 
portato via in barella. Lo rim¬ 


piazzava tra ì pali Boranga, 
per tanti anni estremo difen¬ 
sore del Perugia e beniami¬ 
no del pubblico locale. Al 
quarto d’ora poi veniva giu¬ 
stamente espulso Pienti. 

Questi due episodi in teoria 
avrebbero dovuto scompagina 
re la squadra ospite. Invece 
l'ultima mezz'ora ha visto il 
Perugia in balia dei... super¬ 
stiti della Reggiana mentre 
Boranga compiva alami inter¬ 
venti di ottima fattura. Come 
si spiega questo fatto? 

Subito dopo l’improvviso 
vantaggio numerico Mazzetti 
aveva spostato Polentes, or¬ 
mai libero da impegni, sul 
mediano Fantazzi che pratica- 
mente è la fonte del gioco reg¬ 
giano. Poi. però, l’allenatore 
perugino arretrava lo stopper 
su Fanello, e Fantazzi opposto 
a un Piccioni oggi addirittura 
nullo ha cominciato a spadro¬ 
neggiare su tutto il centro¬ 
campo. Così gli ospiti rimasti 
dominatori di questa zona de¬ 
licatissima, si sono prodotti 
in un vero e proprio assedio 
e benché numericamente su¬ 
periori i perugini non riusci¬ 
vano a organizzare un mini¬ 
mo di marcature. Il fischio di 
chiusura è giunto provviden¬ 
ziale per i padroni di casa. 
Tutto sommato si è trattato 
di una brutta partita nella 
quale anche l’aroltraggio na 


lasciato molto a desiderare. 
Ma per il Perugia, soprattut¬ 
to se vincerà a tavolino rin¬ 
contro con la Reggina, potreb¬ 
bero essere due punti pre¬ 
ziosi. 

Qualche cenno rii cronaca. 
Al 13’ grande parata di Vai¬ 
secchi su colpo rii testa di 
Vignando, al 33' grave errore 
del signor Motta che ignora 
un fallo nettissimo di Giorgi 
su Olivieri, commesso appena 
entro l’area di rigore. Al 
il Perugia passa in vantaggio. 
Segna Grossetti su calcio di 
punizione dal vertice dell’arza 
con un magistrale pallonetto 
che sorvola la barriera e si 
insacca a fìl di palo. 

Ripresa: al 2’ l’infortunio a 
Bertini II, rimpiazzato da Bo¬ 
ranga. Al 5’ una girata òi 
Zanon è bloccata da Vaisec¬ 
chi. Al 15’ dopo un intervento 
di Vaisecchi su traversone di 
Crippa, Pienti colpisce Polen¬ 
tes a gioco fermo e viene 
espulso. Al 19’ respinta di Vai¬ 
secchi su tiro di Crippa. Al 
20’ deviazione in corner di 
Boranga su tiro di Grossetti; 
subito dopo un altro tiro dei 
mediano è respinto dall’ex gri¬ 
fone. Al 37’ un tiro di Bale¬ 
strieri è respinto sulla linea 
da Nigrisoli a portiere battu¬ 
to. Poi più niente da segna¬ 
lare. 

Roberto Volpi 


la sua classe ci si attendeva 
qualcosa di più. 

Forse il goleador monzese 
ha bisogno di un periodo di 
riposo in quanto è dal cam¬ 
pionato dello scorso anno che 
gioca ininterrottamente tutte 
le partite. 

in definitiva la vittoria del 
Monza è stata meritata, an¬ 
che se, come abbiamo detto, 
la squadra non ha giocato una 
bella partita. 

Qualche cenno rii cronaca: 
al 5’ il Monza si porta m van¬ 
taggio con Vivarelli: Strada 
ricevuta la palla da Ferrerò 
scatta sulla destra e traver¬ 
sa rasoterra, Vivarelli è le¬ 
sto ad impossessarsi del pal¬ 
lone ed a insaccarlo sulla de¬ 
stra di Pezzullo. 

Reagisce il Potenza e ni 9’ 
pareggia eoi terzino Colautti 
che spintosi all'attacco, dopo 
un passaggio di Rossetti, bat¬ 
te Ciceri con un bolide sca¬ 
gliato da circa 25 metri che 
va ad insaccarsi nel «sette» 
sulla destra. 

Al 14’ l’arbitro espelle Vi¬ 
vanoli e Rosito. 

Al 17’ su punizione Sala pas¬ 
sa a Ferrerò che tira fortissi¬ 
mo, Pezzullo para respingen¬ 
do. entra Giovnnnini che lira 
dalla destra, il pallone sorvo¬ 
la lo specchio della porta e fi¬ 
nisce fuori di poco. Raddop¬ 
pia al 18’ il Monza: Sala 
scende sulla sinistra e con 
perfetta scelta di tempo ca¬ 
libra sui piedi di Ferrerò un 
controlla bene e infila di pre¬ 
cisione alle spallp di Pez¬ 
zullo. 

Al 22’ attacca il Potenza: su 
corner, Cairoli tira al volo. 
Ciceri è battuto ma salva Bd- 
trami che appoggia su Sala 
poco fuori della sua area. Sa¬ 
ia scatta, resiste ad una ca¬ 
rica di Ciardi e lancia Ferre¬ 
rò che entra in area, resiste 
ad una pt «ante carica di Ros¬ 
setti e segna fulminando Pez¬ 
zullo con un forte uro. L'arbi¬ 
tro Marengo però inspiegabil¬ 
mente annulla per fallo di 
Rossetti su Ferrerò Salva Ci¬ 
ceri al 34' sui piedi di Bat- 
tisodo 

Al 36’ terza rete per il Mon¬ 
za: su corner battuto da Sa¬ 
la «ulla sinistra salta bene Pe¬ 
rego che con un preciso col¬ 
po di testa batte Pezzullo. 

Nella ripresa al 16’ Pezzul¬ 
lo salva sui piedi di Perego, 
ma si scontra con il compa¬ 
gno Ciardi e ripve abbandona¬ 
re il terreno rii gioco sostitui¬ 
to rial portiere di n«erva Bres- 
san. 

Al 19’ Bressan para un forte 
tiro di Ferrerò. 

Al 30' Giovannini commette 
fallo su Rossetti, in area di ri¬ 
gore del Potenza proprio al¬ 
l'altezza del dischetto, il diret¬ 
tore di gara concede un cal 
rio di punizione a favore del 
Monza che non ha esito. 

Al 45’. quando il pubblico 
faceva ressa all’uscita. Prato 
con un azione personale Ini¬ 
ziata a trequarti di campo 
entra in area e batte Bressan 
portando a quattro le marca¬ 
ture del Monza. 


Gianni Zigali 


• BASKET. — Al Palino dello 
Sport di Retido Emilia ha avuto 
inizio il Tomeo del Tricolore di 
basket femminile. Ecco i risultati: 
Standa Milano-Lamborghini SA-M 
(33-20); Recoaro • Lanco Torino 
80-2* (34-7). 

• SCHERMA. — La squadra del 
CSKA di Mosca ha vinto la Cop 
pa d'Europa dt sciabola, preceden¬ 
do nella classifica finale il Vasas 
e la Honved di Budapest. 


bottino completo 

a Marassi (1-0) 

Ha realizzato il terzino palermitano Lancìni • I padroni di casa invischiati 
a centro-campo • Il palo ha detto no a un tiro vendicatore dì Mascheroni 


MARCATORE: laurini ul 20* 

Uri primo tempo. 

GENOA: Grosso; Gaocci, Fer¬ 
rari F.; Bassi, Itivara, Ber¬ 
lin; Brambilla, Mascheroni, 

Petrilli, l.ocutelli, Ferrari K. 
PALERMO: Ferretti; Costan¬ 
tini. laurini; Carrano, Giu- 

bertoni, lanàri; Peruccnni, 

Laudimi, Bereellino, Bellet¬ 
ti, Crippa. 

ARBITRO: Daniella. 

NOTE; Giornata grigia. 
Spettatori 12 mila circa. La 
purtitu è iniziata con mezz’ora 
di anticipo rispetto agli altri 
incontri di campionato, su ri¬ 
chiesta del Palermo che non 
voleva perdere l’aereo del ri¬ 
torno. Ammonito Petròli per 
scorrettezze. Angoli 2-1 per il 
Palermo. 

DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 5 maagio 

E cosi anche il Palermo, do¬ 
po il Pisa, è venuto a far 
pieno bottino a Murassi, a 
speso di un Genoa che ora, 
giunto alla terza sconfitta con¬ 
secutiva, comincia ad avverti¬ 
re odor di bruciato alle sue 
spalle, con una difficile tra¬ 
sferta in prospettiva per il 
prossimo turno. 

Forse il risultato più giusto 
di questa partita — non certo 
bella nè avvincente, ed asso¬ 
lutamente priva di emozioni, 
salvo i due determinanti epi 
sodi che hanno consentito ai 
rosaneri di uscire vittoriosi 
da Marassi — sarebbe stato 
il nulla di fatto, perchè nessu¬ 
no dei din* attacchi ha sapu¬ 
to mostrare il viso detrarrne 
agli opposti portieri. Ma a un 
certo momento della contesa 
è intervenuto quel « quid » di 
imponderabile, di fortuna se 
vogliamo, che ha aiutato il 
Palermo, negando invece più 
tardi lo stesso favore ai pa¬ 
droni (li casa. I quali non 
meritavano probabilmente la 
sconfitta, però non hanno fat¬ 
to nulla per annullarla; al 
contrario del Palermo che, 
ricevuto il regalo dalla sorte 
benigna, lo ha difeso con i 
denti, mostrando un assetto 
di squadra potenzialmente 
solido e valido, anello se pro¬ 
babilmente un tantino affati¬ 
cato e logoro per la lunga 
corsa al primato. 

La partita si e derisa al 20’ 
del primo tempo. Fino a quel 
momento non era successo 
proprio nulla, salvo un bri 
tiro di Mascheroni che aveva 
sfiorato un montiulte, al 13’. 
Il Palermo si era portato 
avanti a ventaglio e, come di 
consueto, la manovra si avva¬ 
leva dell’appoggio del media¬ 
no Lancini, al quale il « ban- 
dolero stanco » Locatelli la¬ 
sciava un po’ troppa libertà 
di manovra, illudendosi forse 
di trarne a sua volta vantag¬ 
gio. Lancini dunque, apposta¬ 
to alle spalle dei compagni, 
veniva a trovarsi a portata di 
tiro una palla respinta mala¬ 
mente da I3a«si su cross del 
grasso ma attivissimo e nio 
bile Crippa. Forse nessuno si 
aspettava che il difensore 
saettasse a rete, ma piuttosto 
che rigettasse la palla nella 
mischia; invece Lancini, pre¬ 
sa una breve rincorsa, calcia¬ 
va senza indugi la palla con 
tutta la sua forza, scaraven¬ 
tandola nella porta dell’ester¬ 
refatto Gros«o. rhe manco ab¬ 
bozzava l’intervento 

I giocatori rossoblu rimane¬ 
vano di sasso e sugli spalti ì 
tifosi raggelavano, ben rnn«ri 
rhe questo Genoa, cosi scom¬ 
binato pd oggi neppure valido 
m alcune sue individualità 
talvolta determinanti non «a- 
rebbe mai piu riuscito a ri 
montare lo «vantaggio 

Eppure il Palermo non da¬ 
va davvero l'impressione rii 
eissere il primo della classe, 
una squadra irresistibile. Mol¬ 
te compagini viste «u questo 
campo hanno saputo fare co 
se assai piu belle ed interes¬ 
santi del Palermo, a comin¬ 
ciare dal Pisa per finire allo 
stesso Genoa. Però metteva 
in opera abilmente il suo col¬ 
laudato congegno di centro¬ 
campo che faceva funzionare 
da stantuffo, per rallentare e 
respingere le infuriate offen¬ 
sive dei rossoblu II Genoa 
ci si gettava dentro a capofit¬ 
to, «cnteriatamente. e rima¬ 
neva invischiato, facile preda 
di quella tela di ragno pia 
predisposta per il pareggio 
ed ora notevolmente rafforza¬ 
ta in difesa di una insperata 
vittoria. 

II Palermo, raggiunto il van¬ 
taggio, trotterellava ed aveva 
buon gioco. Ed il Genoa si 
affannava. Ma solo al 36’ riu¬ 
sciva ad indirizzare un insi¬ 
dioso tiro verso la porta ro¬ 
sanera. Ne era autore Petròli, 
su calcio di punizione da al¬ 
meno 25 metri dalla porta si¬ 
ciliana. II bolide, indirizzato 
sotto la traversa, veniva im¬ 
percettibilmente alzato sopra 
il legno dall’attento Ferretti, 
che si meritava i complimen¬ 
ti dei suoi compagni. 

Sempre compassato, il Pa¬ 
lermo contòiuava col suo 
blando ritmo, senza spingere 
a fondo. Anche perchè non 


ne aveva 1 mezzi idonei, es¬ 
sendo assolutamente privo di 
un efficiente reparto d’assal¬ 
to. Ma il Genoa non riusciva 
ugualmente a vincere il timo¬ 
re di venire ancora infilato, 
di appesantire ed aggravare 
il passivo. E giocava così 
senza la necessaria determina¬ 
zione, senza neppure convin¬ 
zione, con un attacco al qua¬ 
le era stato sottratto Bram¬ 
billa, sacrificato in compiti 
difensivi, e dove Locateli! e 
Ferrari brillavano per la lo¬ 
ro insufficienza. 

Eppure al 39’ il Genoa ave¬ 
va la sua bella occasione, la 
stessa che era capitata nel 
primo tempo al Palermo. La 


propiziava Mascheroni che 
faceva tutto eia solo e, spo 
standosi nel settore opposto 
al suo. trascinandosi appres¬ 
so un paio di avversari e pro¬ 
vocando un varco verso la 
porta, lasciava partite un li 
ro improvviso che sorprende¬ 
va nettamente il portiere si 
aliano, il (inalo neppure ac 
cennuva alla parata. Era un 
tiro stupendo, che davvero 
meritava di finire m londo al¬ 
la rete, come quello di Lauri¬ 
ni. Ma la sfera andava a stani 
parsi all'mcrooio dei pali »* 
tornava beffardamente in 
campo. 

Stefano Porcù 


Stravince (4-11 il Catania 


Il Novara più che 
mai «insabbiato» 


MARCATORI: al 18’ del primo 
tempo Fara (C): nella ripre¬ 
sa al 13’ Girol (C). al 17’ Mi¬ 
lanesi (N), al 28’ Taleggi 
<C). al 38’ Vitali (C) su ri¬ 
gore. 

CATANIA: Rado; .Stracchi. 
Buzzaeeliera; Taleggi, .Mon¬ 
tanari, Vaiani; Volpato. Fe¬ 
nili, Vitali, Fara, Girol. 
NOVARA: Lena; Fumagalli, 
Colla: Rroggi. Tagliavini, 
Magnaghi: Sartore, ('.aspa- 
riili. Galloni, Milanesi, Bra¬ 
mati 

ARBITRO: Branzoni da Pavia 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANIA, 5 mòggio 
Evidentemente le siciliane 
non portano fortuna al Nova¬ 
ra, sette giorni fa è toccato al 
Messina far bottino pieno sul 
terreno novarese e oggi gli 
azzurri lutti permesso al Ca¬ 
tania di vincere con tutta co¬ 
modità (ria dieci domeniche 
il successo non arrideva agli 
etnei) segnando addirittura 4 
reti, una in più di quanto lo 
sterile attacco rossoazzurro a- 
veva messe a segno nelle ul¬ 
time dieci giornate 
li risultato (ii oggi porta i 
catanesi a quota 32 ossia in 
zona di assoluta sicurezza. 


La Reggina 
batte (2-1) 
il Padova 

MARCIATORI: Nel prima tem¬ 
po al IV Zani (U); nella ri¬ 
presa al 17’ Taccili (R). al 
31’ Minis ( 1*1- 

REGGINA: Ferrari; Spano, 
Mupo; Zani, Sonetti. Gar- 
doni; Toschi. Taccili. Yallon- 
ro. Fiorio. Vanzint. 
PADOVA: Bcrtossi; Itimhano. 
Gatti: Minis. Barlumi. 'Se¬ 
reni; Qiiintavallr. Panisi, Mo¬ 
relli. Fraschinl, A’igni. 
ARBITRO: Di Tonno rii Izrrr. 

NOTE. Giornata estiva, ter¬ 
reno m buone condizioni; spet¬ 
tatori settemila. Angoli; 4 4 
REGGIO CALABRIA. 

* = 

Mentala vittoria delia Reg¬ 
gina che ha battuto il Pado¬ 
va al termine di un incontro 
molto combattuto. I calabre- 
-*». apparsi m giornata di ve 
na, hanno dominato nettamen¬ 
te gli avversari i quali han¬ 
no denotato notevoli lacune 
tecniche. 

Dopo appena 4 minuti di 
gioco Ferrari e co«tretto ad 
un difficile intervento per 
bloccare un tiro da lontano 
di Panisi. Al 6’ è la volta del 
portiere patavino a respinge¬ 
re, con un acrobatico inter¬ 
vento. un forte rasoterra cal- 
ciato da Taccili. Dopo rapi¬ 
di capovolgimenti di fronte, 
la Reggina pas«a per prima 
in vantaggio: al 25’ Tacelli, 
dalla linea del fondo, alla si¬ 
nistra della porta ospite, pas¬ 
sa a Zani, il quale, di testa, 
insacca imparabilmente a po¬ 
chi passi da Bertossi. 

Il Padova non si scoraggia 
e continua ad attaccare. Al 
40’ Morelli, sbaglia una fa¬ 
cile occasione mandando il 
pallone sul palo. Nella ripre¬ 
sa inizio travolgente della Reg¬ 
gina che. al 17’, raddoppia con 
un gol di Tacelli il quale se¬ 
gna da distanza ravvicinata 
dopo aver ricevuto il pallone 
da Vanztni. 

Il finale è tutto di marca 
patavina: al 31’ Minis. con 
un’azione personale, riesce a 
sorprendere la difesa reggina 
ed a realizzare con un forte 
tiro, il gol della bandiera. 


mentre il Novara, tamii a 
quota 27 si tiova inguaiato 
nelle sabbie molliti del tondo 
classifica Dove gli ospiti sono 
soprattutto mancati è stato in 
difesa; ovili ut tacco dei patirò 
ni di casa era infatti un’oc 
iasione da rete Gli a/zutri si 
soli spe«so salvati per il Tol¬ 
to della cuffia ma alla lumia 
l’msi.sten/a offensiva dei pa 
droni di (usa. le ingenuità del 
la difesa ospite e gli emiri del 
secondo portiere Pisciteli! un 
spiegabilmente preterito da A 
chilii a Lena nel secondo lem 
poi hanno permesso al quin 
tetto di punta etneo, che non 
e certo composto da marziani, 
di dilagare. 

Sono di marea novarese i 
primi minuti, al 4’ mi errore 
di Fara va via Sartore in con 
tropiede ma Montanari evita 
il peggio, al 9* è Galloni a 
sparare da fuori area ma Va 
inni che si trova sulla trnict 
torta respinge con la gamba, 
al ili’ il Catania passa in van¬ 
taggio. dii Girol la palla a Pe 
reni il quale evita un uomo 
e crossa. Vitali sfiora il pai 
Ione di testa ma dietro di lui 
Film è prontissimo a tirare 
all'incrocio dei pali 

Sullo slancio del goal 11 Ca 
fama procede, tocca a Girol 
tirare da fuori area e a Lena 
a neutratizzare e al 31’ Voi 
pato si fa anticipare due volte 
di seguito Al 39’ l'azione che 
ha portato il Novara più vici 
no al goal nei primi 45 numi 
ti. tira al volo Galloni da po 
chi passi ina Rado e bravissi 
ilio a neutralizzare. Il Novara 
attacca confusamente in que 
M’ultima fase del primo tem 
po ma la difesa del Catania 
ha sempre lu meglio. Dotai il 
riposo i catanesi si spingono 
all'attacco per cercare il goal 
della sicurezza; al 5* un gran 
tiro di Girol e deviato in an¬ 
golo, airi!' e Vitali che sfiora 
l'incrocio dei pali e al 13’ la 
difesa dpi Novara rapitola jier 
fa seconda volta, da Girol la 
palla jjerviene a Vitali che gli 
restituisce d pallone, l’ala da 
fuori area fa partire un tiro 
violento ma non imparabile »• 
Pisciteli! inspiegabilmente re 
sta fermo. 

Passano quattro mintiti e il 
Novara dimezza le distanze e 
Milanesi a sorprendere Rado 
su un passaggio di Bramati 
Sul 21 la (illesa etnea ha 
qualche incertezza; il Nova 
ra fruiscp di due calci d’aii 
golo che non hanno alcun c 
sito Al 23’ passa il Catania 
su calcio d’angolo la palla per¬ 
viene a Pereni inspiegabilmen 
le solo nel centro dell’area e 
il mediano catara*se non ha 
difficolta a insaccare con un 
violento tiro dall'alto al bus 
so. 

Al 35’ Milanesi va vicino al 
goal con un colpo di testa che 
si perde di poco a lato c al 38' 
per un fallo di mani di Ma 
gnaghi l'arbitro, forse con 
troppa fretta, concede un n 
gore che trasforma Vitali con 
un tiro alla destra di Pisoitelh 
Ancora qualche attacco del 
Catania poi la fine 

a. b. 


ESAURITO 
LO STADIO 
DI MONACO 
PER BAYERN-MILAN 

MONACO, 5 maggio 
Quattro giorni prima della par 
tlu di ritorno delle semifinali de! 
la Coppa delle Coppe di calcio 
tra Bayem e Milan. lo stadio 
« Gruenwald » di Monaco è già 
esaurito. I quaramamlla biglietti 
disponibili, infatti, sono stati tut 
ti venduti per un incasso di 37u 
mila marchi icirca 48 milioni di 
lire». 
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Squallido 0-0 il frutto della monotona imprecisione 

io slancio del Venezia non basta 



Per il mister lagunare Lerici 


Con Manfredini fuori uso 
un’altra occasione persa 

11 «trainer» Lovati afferma che la Lazio non ha saputo sfruttare 
alcune palle preziose - Determinante l’indisponibilità di Massa 


DAL CORRISPONDENTE 

VENEZIA, 5 maggio 
Il vecchio Salomone che i- 
dealmente dominava daH’alto 
il dare e l’avere delie due 
squadre Lazio e Venezia, non 
ha questa volta scandalizzato 
nessuno facendo della torta a 
disposizione due parti ugua¬ 
li. Non sono invece d’accor¬ 
do in questo senso con il sa¬ 
piente figlio di Davide i due 
allenatori, Lovati in partico¬ 
lare, il quale ci ha detto: 

— Non mi lagno del pareg¬ 
gio, perchè data la disperata 
situazione del Venezia anche 
questa meta appariva alquan¬ 
to diincile, però alla prova 
dei fatti c’è da mordersi le 
dita per non essere riusciti 
ad ottenere il successo pieno. 


La mia squadra non ha in¬ 
fatti saputo sfruttare le due 
strepitose occasioni che ha a- 
vuto con Dolso e ha inoltre 
mancato di intervenire su al¬ 
cune altre palle preziose. D’al¬ 
tra parte con l’indisponibilità 
imprevista di Massa ho do¬ 
vuto ricorrere a degli sposta¬ 
menti di uomini in ruoli non 
precisamente a loro congenia¬ 
li. 

— Come considera la prova 
del rientrato Morrone? 

— neh, non posso lagnar¬ 
mi. Dopo un mese e mezzo di 
assenza non si possono pre¬ 
tendere grandi cose. Il suo 
calo alla distanza era preve¬ 
dibile. 

Relativamente alle possibili¬ 
tà di salvezza del Venezia l’al¬ 
lenatore laziale ha dichiarato: 


— Penso che il Venezia si 
salverà perchè non gioca peg¬ 
gio di tante altre squadre che 
lo precedono in classifica. 

Negli spogliatoi veneziani le 
facce scure non si contano. 
Tutta una lunga serie di re¬ 
criminazioni segue sull’anda¬ 
mento sfortunato delle cose e 
soprattutto sulle reti manca¬ 
te. Il mister lagunare Lerici, 
sempre signore e molto cor¬ 
tese ci assicura: 

— Indubbiamente la squa¬ 
dra è calata di tono rispetto 
alle ultime prestazioni e ciò 
spiega in gran parte l’inca¬ 
pacità di smuovere sapiente- 
mente il gioco di una Lazio 
che ha usato molto bene la 
tattica del congelamento. De¬ 
vo però sottolineare che la 
mia compagine si è trovata 


andicappata fin dai primi mi¬ 
nuti a seguito di uno stira¬ 
mento di cui è stato vittima 
Manfredini, il quale per que¬ 
sto non è stato in grado di 
collaborare con i compagni 
alla maniera consueta. A que¬ 
sto dannosissimo infortunio 
devesi aggiungere la mezza 
contusione patita da Beretta, 
il quale a sua volta non ha 
potuto appoggiare con pienez¬ 
za di mezzi l’azione offensiva 
che, specie nella ripresa, è 
stata tutto sommato presso¬ 
ché costante. Purtroppo devo 
considerare questo incontro 
un’altra occasione perduta 
tanto più se si tiene conto 
che non avevamo di fronte 
una grande Lazio. 

Marino Marin 


CALCIO PANORAMA 



RISULTATI 

Atalanta-Bologna . . 1-0 

Brescia-L.R. Vicenza 0-0 

Cagliari-Torino .... 2-0 

Florantìna-Spal . . 2-0 

Napol!-*lnUr .... 2-1 

Juventut-Sampdoria 3-1 

Roma-Milan.1-1 

Varese-Mantova ... 1-1 


Domenica prossima 

Bologna-Mantova 

Cagliari-lnter 

L.R. Vicenza-Fiorentina 

Milan-Var*** 

Napoli-Brescia 

Sampdoria-Atalanta 

Spal-Juventui 

Torino-Roma 


CLASSIFICA 


MILAN 

punti 

44 

G. 

29 

NAPOLI 

36 

29 

FIORENTINA 

35 

29 

JUVENTUS 

34 

29 

INTER 

33 

29 

VARESE 

32 

29 

BOLOGNA 

31 

29 

TORINO 

30 

29 

CAGLIARI 

29 

29 

ROMA 

27 

29 

SAMPDORIA 

26 

29 

ATALANTA 

24 

29 

L.R. VICENZA 

23 

29 

SPAL 

22 

29 

BRESCIA 

21 

29 

MANTOVA 

17 

29 

Con 15 reti: 

Prati. 

c 

Con 


in casa 
V. N. P. 


fuori casa 
V. N. P. 


9 

7 

9 

9 

10 

10 

7 

8 
7 
4 
4 

10 

7 

7 

4 

2 


1 

1 

2 

3 
2 
0 

4 

5 
1 
3 
2 
3 
3 

6 
7 
6 


8 

6 

4 

3 

3 

2 

3 

3 

4 
3 
2 
O 
O 

3 

4 
1 


6 

4 

5 

7 
4 
3 

8 
7 


1 10 

5 6 

6 7 
2 12 
5 10 
1 11 
1 9 
4 9 


rati 
F. S. 

52 24 

34 24 

35 22 
32 29 
44 31 
28 26 
29 23 
42 30 
41 36 
24 33 
27 34 
26 42 
21 30 
24 37 
20 35 
13 36 


Riva, Oonianghini. Con 11: Maraschi, Rivera, Anastasi. Con 10: 
Sorniani. Con 9: Taccola. Con 8: De Paoli, Hamrin, Facchin, 
Cori. Con 7: Pascutli, Cristin, Francaseoni, Brenna, Vastola, 
Facchetti. Con 6: Amarildo, Da Sitti, Mazzola, Zigoni, Viari, 
Bozzoni, Vinicio. Con 5: Danova, Troja, Nane, Rizzo, Meni- 
chelli, Cappellini, Cani, Poiatti, Frustalupi. Con 4: Clerici, Pe- 
rani, Boninsegna, Graatti, Hitchens, Barison, Orlando, Parola, 
Motchino, Ferrini, Carelli. 



Risultali 

Bari-Mattina .... 2-0 

Catanla-Novara 4-1 

Palermo-* Genoa . . . 1-0 

Lecco-LIvorno .... 2-0 

Modena-Catanxaro . . 2-0 

Monza-Potenza .... 4-1 
Perugia-Regglana . . . 1-0 

Pita-Foggia.1-0 

Raggina-Padova .... 2-1 
Venezia-Lazio .... 0-0 

Ha riposato il Verona 


Domenica prossima 

Catania-Reggina 
Catanzaro-Bari 
Lazto-Modena 
Livorno-Venezia 
Mattina-Foggia 
Padova-Monza 
Palermo-Lecco 
Perugia-Verona 
Potenza-Più 
Reggiana-Genoa 
Riposa: Novara 


CLASSIFICA 


PALERMO 

PISA 

-FOGGIA 

-VERONA 

•BARI 

•REGGIANA 

-LIVORNO 

•MONZA 

REGGINA 

•CATANIA 

CATANZARO 

-PADOVA 

•MODENA 

•LAZIO 

•GENOA 

•VENEZIA 

PERUGIA 

LECCO 

-MESSINA 

NOVARA 

-POTENZA 


punti 

46 

43 

40 

39 

38 

37 

36 

36 

35 

33 

32 

31 

31 

31 

30 

29 

29 

28 

28 

27 

21 


G. 

34 

34 

33 

33 

33 

33 

33 

33 

34 

33 

34 
33 
33 
33 
33 

33 

34 
34 

33 

34 
33 


In casa 
V. N. P 
10 7 

5 
4 
4 
2 
7 

6 
7 
7 
6 
9 


11 

9 

10 

14 

7 

8 
8 
8 

7 

5 

8 
7 
7 

6 
7 
7 

4 
7 

5 
4 


5 
9 
7 
9 
7 

6 
9 
7 
9 
7 


fuori casa 
V. N. P. 
5 9 3 

5 6 


4 10 
4 7 


0 

5 

6 
2 
4 
4 
2 
3 
1 

0 10 


6 
3 
6 

8 8 


6 

2 

9 

4 

5 
9 


2 

1 

1 

1 

1 

1 

0 


4 10 
6 9 
7 
9 
9 
9 
6 


5 

6 
7 
9 

5 10 

6 11 
6 11 


reti 
F. S. 

36 20 
42 25 
35 28 
34 22 
45 34 
33 27 
27 23 

37 34 
37 38 
33 28 

23 26 
27 27 
32 33 
20 26 
30 24 
21 26 
32 40 
29 37 
19 35 

24 38 
19 42 


• Hanno rispettato un turno di ripoto 

CANNONIERI 

Con 19 rati: Mujesan. Con 15: Tratpedini. Con 14: Piaceri. 
Con 13: Pellizzaro, Enzo Ferrari, Morelli. Con 11: Bui. Con 10: 
Azzinienti, Strada, Sala, Joan. 


I TRE GIRONI DELLA SERIE C 


GIRONE « A » . 

RISULTATI: Alessandria-Mestrina 3-2; Entella-Bolzano 1-0; Mar- 
zotto-Monfalcone 1-1; Piacenza-Legnano 2-0; Pro Patrla-Biellese 
6-3; Savona-Pavia 1-0; Trcvigliese-Solbiatese f* 0; Trevito-Como 
0-0; Triestina-Rapallo 1-1; Verbania-Udinete 1-0. 

CLASSIFICA: Como punti 47; Piacenza 43; Savona 40; Udinese 
38; Pro Patria e Verbania 37; Marzotto, Solbiatetc e Alessan¬ 
dria 32; Triestina 31; Monfalcone, Trevigliete e Treviso 30; 
Entalla, Legnano e Siedete 29; Rapallo 27; Bolzano 23; Pavia 22; 
Mestrina 21. 

DOMENICA PROSSIMA 

Biellese-Marzatta; Bclzans-Triestma; Ccmo-Savor.a; Legr.aro-Pro 
Patria; Mestrina-Verbaria; Monfaicor.e-Alessandria: Pavia-Piacen- 
za; Rapallo-Trevìgi'ese; Soibiatese-Tre/iso; Udìrese-Entella. 

GIRONE zB» 

RISULTATI: Anconitana-Spezia 0-0; Arezzo-Carrarese 0-0; Ce*e- 
na-Ravenna 1-0; D.D. Ascoli-Petaro 1-0; Maceratese-Pistoiese 3-0; 
Mattete-Empoli 2-0; Pontedera-Jesi 2-1 ; Rimini-Cittè di Castello 
1-0; Siena-Sanmbenedettese 2-0; Torres-Prato 0-0. 

CLASSIFICA: Cesena punti 41; Spezia 40; Maceratese 39; Sem- 
benedettese e Prato 38; Arezzo 37; Del Duca Ascoli 36; Siena 35; 


Pesaro 34; Anconitana e Torres 33; Rimini 31; Empoli e Mas¬ 
sose 29; Jesi e Ponfedera 27; Cittì di Castello e Ravenna 24; 
Pistoiese 23; Carrarese 20. 

DOMENICA PROSSIMA 

Carrarese-Anconitana; Cesena-Dei Duca Ascoli; Empoli-Maceratese; 
Jesi-Siena: Pistoìese-Massese: Prato-Pontedera, Ra.e-ina-Tcrres; 
Sanibenedettese-Cìttà di Castello; Spezia-Rirmm. Vis Pesarc-Areczo. 

GIRONE a C » 

RISULTATI: Akregas-Trani 0-0; Avellino-Taranto 3-1; Barletta- 
Nardi 1-0; Chietl-Casertana 1-0; Crotone-Trapani 1-0; L'Aquila- 
Interaepoii 14); Salarnitana-Pascara 1-0; Siracusa-Cosenza inter¬ 
rotta al 24’ della ripresa per inerenti; Ternana-Massiminiana 1-0. 
Ha riposato il Lecce. 

CLASSIFICA: Ternana punti 43; Casertana 42; Lecce e Taranto 
39; Salernitana 36; Internapoli, Pescara e Avellino 34; Trapani 
e Cosenza 28; L'Aquila 27; Barletta, Chieti e Nardo 26; Mas- 
siminiano 25; Abrogai e Crotone 24; Trini 21; Siracusa 18. 

DOMENICA PROSSIMA 

AVragas-Salerr.itana; Barletta-Avellmo; Cosenza-Trapam; Crctore- 
Chieti; Massimir.iana-Lecce; Nardò-L'Aquila: Pescara-lnternaooli, 
Ternana-Siracusa; Trani-Casertana. Ripesa: Taranto 


Ciclismo a Mariano e Carugo 

Molteni e Antonioli 
vincono allo sprint 


SERVIZIO 

COMO, 5 magg.o 

fattività ciclistica su stra¬ 
da nella provincia di Como 
non conosce pausa. Gli esor¬ 
dienti — speranze del cicli¬ 
smo italiano di domani —. si 
sono data aperta battaglia a 
Mariano Comense nella I3‘ 
Coppa Pozzi e medaglia d'oro 
Castiglioni dorè il canturino 
Molteni ha regolato allo sprint 
un forte lotto di concorrenti. 
Questo Partirò: 

1. MOLTE SI UGO della Ci¬ 
clistica Cantit, km. 39,200 in 
ore 1.04’, media km. 39.750; 2. 
Preti Tonino del Ciclo Lom¬ 
bardo di Milano: 3. Vanelli 
Morto della Polisp. Carsico 
Milano; 4. Basilico Adelio del¬ 
la Salus Spartirà di Scregno; 
5. Betulle Remo del Ciclo 
Lombardo Milano: 6. Cantoni 
Mauro della Polisp. Corsico 
Milano: 7. Mariani Mario del¬ 
la Ciclistica Comense. 


| .4 Carugo. con discreta par¬ 

tecipazione di concorrenti 
provenienti da tutta la Lom¬ 
bardia si c corso per la 2" 
Coppa Zeno. Ita vinto il cam¬ 
pione provinciale comasco An¬ 
tonioli che è così ritornato di 
prepotenza alla vittoria su 
strada dopo quella ottenuta al 
VigoreUi nella 2* prova del 
Trofeo Malinvemi. Antonioli è 
emerso da una entusiasman¬ 
te volata condotta da venti 
corridori. In precedenza si 
erano messi in luce, con ten¬ 
tativi a più riprese. Pozzi. In¬ 
troiti, Moretti e Mion. Ordine 
d’arrivo: 

1. ANTONIOLI GIOVANNI, 
U.C. Comense, km. 43 in ore 
1.15', media km. 34,400: 2. Mo¬ 
retti Maurizio, A.S. La Ruota 
Lilium: 3. Cappelletti Mauri¬ 
zio, C.C. Canturino; 4. Mion 
Giuseppe, idem; 5. Consonni 
Sergio, U.C. Brennese, 

t. m. 


Campionati di Pallacanestro 


piegare 
la Lazio 


nazionali a Bologna 
gli allievi di Cantò 


SERVIZIO 

CANTU', 5 magg’o 
Non si è ancora spenta 
l’eco della clamorosa impre¬ 
sa della compagine locale di 
pallacanestro nella massima 
divisione (con susseguenti in¬ 
contri all’estero, tutti positi¬ 
vi) che in casa canturina si 
brinda, oggi, con giustificato 
motivo al secondo titolo na¬ 
zionale conquistato a Bologna 
con gli allievi. 

Il cammino verso l’agogna¬ 
ta vittoria finale di Travaglia 
e compagni è stato quantornai 
regolare e già dalla suprema¬ 
zia con la quale avevano vin¬ 
to il proprio girone — venti 
vittorie su altrettanti incon¬ 
tri disputati — si int ravvede¬ 
va un buon piazzamento an¬ 
che negli incontri successivi 
interregionali. Infatti, i can- 


turini hanno poi eliminato con 
relativa facilita i coetanei di 
Riva del Garda qualificandosi 
così per l’ingresso alle fina¬ 
li, svoltesi, come si sa a B<v 
logna e che vedevano in lotta 
le otto migliori squadre regio¬ 
nali divise in due gironi. Nel 
primo: Libertas Brindisi, Ra- 
mazzotti Roma, Crispi Ra¬ 
gusa e Partenope Ignis Sud. 
Ha dominato nettamente que- 
sfultima. Nell’altro girone la 
Oransoda si è imposta su Ful¬ 
gor Fidenza, Butangas Pesa¬ 
ro, Noalex Reice Venezia. Lo 
scontro decisivo ha cosi visto 
di fronte Oransoda e ' Ignis 
Sud, vale a dire che si è ripe¬ 
tuto in certo qual modo il 
motivo che ha vivificato an¬ 
che il massimo campionato 
ed anche in questa occasione 
hanno trionfato i colori brian¬ 
zoli. 

Etrusco Marchetti 


VENEZIA: Vincenzi; Lenii, 

Grossi; Neri, Nanni, Spagni; 

Hertugna, Beretta, Manfre¬ 
dini, Ragonesi, Mencacei. 
LAZIO: Cei; Zanetti, Adorni; 

Soldo, Pugni, Konzon; Mor¬ 
rone, Gioia, Fortunato, Mar¬ 
chesi, Dolso. 

ARBITRO: Monti di Ancona. 

NOTE: 6.000 persone all‘in¬ 
circa. Terreno in buone con¬ 
dizioni, tempo incerto. Nella 
Lazio ha dato inattesamente 
forfait il giovane Massa, sof¬ 
ferente per una nevralgia so¬ 
pradentaria da trauma. Al 
suo posto è stato schierato 
Gioia. Calci d’angolo 6 a 3 
per il Venezia. Vari incidenti 
di gioco, ma nessuno di preoc¬ 
cupante entità. Ammonito Sol¬ 
do per simulazione. 

DALL'INVIATO 

VENEZIA, 5 maggio 

Visto questo squallido Ve¬ 
nezia-Lazio, diventa maledet¬ 
tamente difficile sostenere a 
cuore tranquillo che quello 
del calcio è lo spettacolo più 
bello del mondo. Potevano 
vincere gli uni o gli altri in¬ 
differentemente, poiché — sep¬ 
pure in misura diversa — ne¬ 
ro-verdi e laziali hanno avu¬ 
to a disposizione occasioni 
favorevolissime. Hanno sciu¬ 
pato tutto, aggredendo l’inno¬ 
cente pallone con sganghera¬ 
te pedate o con stolte incor¬ 
nate ma ripensando alla me¬ 
diocrità imperversante, va det¬ 
to subito che è meglio cosi. 
Nessuno meritava onestamen¬ 
te d’andare oltre il doppio 
zero. Il verdetto è impietoso 
però serve per liquidare se¬ 
condo giustizia i protagonisti, 
sia per la condotta che per 
il profitto. 

La Lazio, camminando, ha 
combinato poco, ed anche se 
quel poco è stato qualitati¬ 
vamente meno deprimente di 
quanto — correndo o meglio 
(per qualcuno) sforzandosi di 
farlo — è riuscito al più ani¬ 
moso Venezia, non basta a 
giungere a confortanti consi¬ 
derazioni. La partita è stata 
monotona, noiosa, più brutta 
che altro. li gioco — e co¬ 
munque sempre ad un livello 
poco lusinghiero — ha fatto 
capolino a sprazzi in entram¬ 
bi i settori, alternato a gros¬ 
solani errori, a manovre sgra¬ 
ziate e smozzicate, a passag¬ 
gi sbagliati. 

I lagunari si sono battuti 
con slancio più marcato ri¬ 
spetto ai rivali, ma hanno 
anche denunciato più eviden¬ 
ti difetti d’impostazione, se 
una impostazione può essere 
accertata nello schieramento 
disposto da Lerici. Palloni 
buttati avanti alla speraindio, 
persi e ripresi per ricomin¬ 
ciare da capo, senza un filo 
conduttore logico, senza idee 
semplici e precise, bensì fi¬ 
dando nell’improvvisazione o 
forse negli svarioni degli av¬ 
versari. I quali, in alcuni epi¬ 
sodi. lì hanno commessi, ma 
i nero-verdi non ne hanno 
saputo approfittare. 

II reparto veneziano che se 
l’è cavata meglio e quello di¬ 
fensivo, meno sollecitato de¬ 
gli altri settori ma ad ogni 
modo abbastanza sbrigativo e 
sicuro nel libero Neri, in Nan¬ 
ni e nel veterano Grossi. 

Quanto u Lenzi, opposto a 
un Dolso in parte funamboli¬ 
co ma soprattutto indisponen¬ 
te per l’ineflìcacia del proprio 
lavoro, ha sfoderato tutto un 
repertorio di a calcio atleti¬ 
co ». 

Il Venezia è andato in ri¬ 
basso sul centro campo, pe¬ 
stato e ripestato senza ba¬ 
gliori da Ragonesi. Beretta e 
Spagni, ed il peggio si è no¬ 
tato nella cosiddetta prima li¬ 
nea. Manfredini ha vivacchia¬ 
to: scarsi servizi a sua dispo¬ 
sizione. pause lunghissime, 
qualche tiro per onorare la 
firma; Bertogna ha cercato 
quasi sempre invano di in 
cantare Adorni abbozzando 
scatti a girandola; Mencacci 
si e mosso con puntiglio, ma 
ì momenti decidivi non lTtan 
trovato puntuale all’appunta- 
memo 

La Lazio è quella di sem¬ 
pre. Tira avanti senza dan¬ 
narsi. sorretta da qualcuno, 
ma malmenata da qualche al¬ 
tro. Cei c stato graziato piti 
duna volta, pero ha fat*o 
correre brividi lungo la schie¬ 
na alla pattuglia di « fedelis¬ 
simi » biancoazzurri: i terzini 
hanno tenuto dignitosamente 
al pari di Ronzon. mentre ra¬ 
gni ha avuto quasi sempre 
la peggio nei contrasti con 
Mencacci. Soldo ha battaglia¬ 
to col paraocchi nel primo 
tempo, poi si e sgonfiato, en¬ 
trando nel gruppetto dei me¬ 
diocri. dove già si trovavano 
Marchesi e Dolso. E poiché 
Morrone e Gioia si sono pili 
che altro impegnati m fase 
d’appoggio, ne consegue che 
la punta piu efficare dei la¬ 
ziali e stato Fortunato 

Monti, arbitro celebre sco- 
1 modato per un incontro tan¬ 
to deludente, e stato proba¬ 
bilmente il migliore, ma sol¬ 
tanto per un soffio, intendia¬ 
moci. 

Ed ora. via con la crona¬ 
ca. Qualche battuta, per an¬ 
nusare reciprocamente il clo¬ 
roformio che non per studiar¬ 
si. poi i laziali combinano un 
pasticciacelo. Gioia tenta di 
liberarsi con un pallonetto al- 
l’indietro, ma Pagni e Ron¬ 
zon si impappinano e Men¬ 
cacci si infila nella voragine. 
Buon per Cei che il « Menca » 
anziché puntare a rete sva¬ 
ria sulla sinistra per conclu¬ 
dere con un traversone che 
Marchesi neutralizza. Si riat¬ 
tacca quindi col tran-tran. 
Centro campisti e soci cerca¬ 
no il bandolo della complica¬ 
ta matassa: non lo trovano, 
mancano i « cervelli », ed al¬ 
lora il gioco è scarso e le 
pedate pellegrine molte. 

Il Venezia (tiri di Bertogna 


parato e di Beretta sul fon¬ 
do) è territorialmente supe¬ 
riore, ma non trova motivi 
per rallegrarsene. 

Nè si rallegra Morrone, che 
in un takle con Mencacci ri¬ 
porta una lieve contusione al 
ginocchio destro. Ciò tutta¬ 
via non gli impedisce, verso 
la mezz’ora, di scendere ra¬ 
pidamente con Gioia e Soldo 
per imbastire la prima egre¬ 
gia azione laziale. 

Non meritava nulla, se si 
eccettua la sensazione che la 
Lazio potrebbe far meglio, 
ove insistesse con maggior 
determinazione. L’assenza di 
Massa si fa sentire, come 
conferma Soldo verso la fi¬ 
ne del primo round, quando 
smarcato davanti a Vincenzi 
da un preciso passaggio di 
Morrone, indugia finché Gros¬ 
si gli sottrae la palla-gol. 

La Lazio appare più con¬ 
vinta, piii incisiva dopo il ri¬ 
poso, ma le sue... velleitarie 
intenzioni si riassumono in 
un bel traversone di Dolso 
(toh, chi si vede!) al 5’, sul 
quale Fortunato s'avventa co¬ 
stringendo Vincenzi ad una 
difficoltosa parata in due tem¬ 
pi. Cei, invece, al 10’ sta a 
guardare un pallone calciato 
da Ragonesi, che gli passa a 
mezzo metro dal naso: Man- 
fredinì però è altruista e glie¬ 
lo rispedisce fiaccamente di 
testa, finché Ronzon allon¬ 
tana. 

Si procede con due tiri 
inutili di Manfredini, con una 
bella uscita di Vincenzi su 
spiovente di Gioia, con un in¬ 
tervento di Cei sull’irrompen- 
te Mencacci (lancio di Gros¬ 
si) e con alcuni ottimi pal¬ 
loni sprecati in contropiede 
da Soldo e da Zanetti. 

Il Venezia si ricarica per 
il forcing finale, e la rete la¬ 
ziale supera due robuste mi¬ 
nacce. Al 39’ Manfredini bat¬ 
te una punizione da venti¬ 
cinque metri per un « mani » 
involontario di Marchesi: il 
cuoio viene respinto dalla 
barriera, « Piedone » gli zom¬ 
pa sopra nuovamente, ma lo 
scaraventa clamorosamente 
alle stelle. E la stessa fine 
— con Cei a guardare placi¬ 
damente — ottiene all'ultimo 
istante un pallone scodellato 
in urea da Manfredini, e co¬ 
modamente raccolto di testa 
da Grossi. 

Giordano Marzola 


Due reti al Messina che non ne subiva da cinque giornate 

Dopo526'cede Baroncini 
e il Bari toma a sperare 

I siciliani, schierati per una difesa ad oltranza, sorpresi da 
una bella rete di Cicogna - Il raddoppio del solito Mujesan 


Battuto il Livorno (2-0) al Rlgamonti 

Lecco fortunato 
2 gol in tre minuti 



LECCO-LIVORNO — Maraviglia libera sul centravanti toscano 


RUGBY: 

COPPA ITALIA 
VINTA DALLE 
FIAMME ORO 

ROMA, 5 maggio 

La squadra delle Fiamme 
Oro ha vinto la « Coppa Ita¬ 
lia» di rugby. I neo campio¬ 
ni d’Italia hanno battuto og¬ 
gi a Roma l’Ignis Partenope 
per 16-0 ( 6 - 0 ) nella finale per 
l’assegnazione della Coppa. 

A Padova, nel recupero del 
campionato di serie « A » il 
Petrarca ha battuto il Rovi¬ 
go per 14-8 (8-3). 


MARCATORI: Sensibile al 26* 
e Incerti al 29’ del p.t. 
LECCO: Meraviglia; Pacca, 
Sensibile; I)ehò, Pasinatu, 
Sacchi; Saitutti, Mazzola 
II, Incerti, Azzimonti, In¬ 
nocenti. 

LIVORNO: BelUnelli; Galvani, 
Lessi; Depetrini, Cairoti, Az¬ 
zali; Di Cristofaro, Lombar¬ 
do, Santon, Cancelli, Nar- 
doni. 

ARBITRO: De Marchi di Por¬ 
denone. 

NOTE: cielo coperto; terre¬ 
no scivoloso. Gradinate semi- 
deserte. Calci d’angolo 7-5 per 
il Livorno. 

DAL CORRISPONDENTE 

LECCO, 5 maggia 
Non c’è dubbio: decisamen¬ 
te il Livorno porta buono al 
Lecco. I blucerchiati non a- 
vevano mai vinto in questo 
campionato una partita fuori 
casa ed erano andati a con¬ 
quistarsi, per la prima volta, 
l’intera posta in trasferta con¬ 
tro i labronici sul terreno 
neutro di Firenze. Non ave¬ 
vano nemmeno mai chiuso il 
primo tempo al «Rigamonti» 
con due reti di scarto; hanno 
compiuto questo « miracolo » 
oggi contro la squadra di Re- 
mondini. Sia subito chiaro, 
però, che hanno avuto anche 
parecchia fortuna. Mentre, al 
contrario, gli ospiti sono sta¬ 
ti piuttosto scalognati. Co¬ 
munque, buon per il Lecco e 
gli sportivi lariani, che ora 
tornano a sperare di poter es¬ 
sere nella lotta per la salvez¬ 
za. 

I blucerchiati hanno avuto 
il loro «momento d’oro» tra 
il 26’ e il 29’ del primo tem- 


equitazione a Roma 


A D'Oriolo il 
Villo Borghese 


ROMA, 5 maggio 

Il Premio Villa Borgliese 
ha dato il via alla seconda 
giornata del 36' CHIO di Ro¬ 
ma. Una categoria, per cosi 
dire, « di assaggio » in quan¬ 
to il iiercorso era meno im¬ 
pegnativo che non nelle pro¬ 
ve successive, e poi i miglio¬ 
ri cavalieri non si sono pre¬ 
sentati per non affaticare i 
loro cavalli. Ha fatto eccezio¬ 
ne il campione olimpionico e 
campione del mondo. D’Orio- 
la il quale, presentando Po¬ 
ntone B (la cavalla con la 
quale ha vinto il campionato 
iridato a Buenos Aires•. si 


LE COPPE DELLA 
SETTIMANA 

Settimana molto imperiar,'e per 
il calcio raliano, non «ilo i*-r 
le due partite di semifinali <en- 
tramhe in trasfertai in cui jaran 
no impegnate le Squadre della 
•Juventus < pioverti a Ijvbor-t per 
la Coppa dei Campioni» e del 
Milan «mercoledì a Monaco per 
la Coppa delie Coppe», cpianto 
j»errhe riall'incontro di n’omo rii 
Mova fra l'R^-S e l'n’hena si 
cono-rer.» l'nvursina dell» nano 
naie raliarz» per il cor.lror/o del 


- , . , . ; I tali*- L7TÌ li (Ig.lini, () GPI 

o aggiudicato la categoria gra* j 5 giugno a Napoli vainolo r t uaio 
Zie ad un percorso netto mcn- scmilir-alr delia Coppa d'Europa 
tre Graziano Mancineili, pe- • Aiira partita rii rilievo quella 


nalizzato sul tempo per un 
j errore, ha dovuto acoonten- 
j tar-i. in sella a Petter Patter, 
del secondo posto. Terzo an- 
; cora una cavaliere italiano. 
: Raimondo D’Inzeo su Quatre 
j Temps. 

Dieci amazzoni, alcune del¬ 
le quali con due cavalli, han¬ 
no affrontato poi la prima 
prova del campionato d’Eu¬ 
ropa. I percorsi netti sono 
stati soltanto tre. Il primo 
è stato quello dell'amazzone 
britannica Coakes la quale 
nel I960, già aveva conquista¬ 
to il titolo che allora vale¬ 
va anche come campionato 
del mondo. Non fortunata è 
stata una delle favorite, la 
francese Lefevre che, con il 
suo Quitus, è incorsa prima 
in diversi errori. Il cavallo si 
è rifiutato poi bruscamente 
all'entrata della seconda «gab¬ 
bia » costringendo alla fine la 
amazzone ad abbandonare il 
campo. Dopo uno sfortunato 

r rcorso dell’italiana Longoni, 
tornata in campo un’altra 
amazzone britannica, la Drum- 
mond Hay la quale è riusci¬ 
ta con il terzo percorso net¬ 
to della giornata ad aggiudi¬ 
carsi il successo nella cate¬ 
goria. 


«di ritorno» in prr^Tùmma a Ma 
rir.d fra .-'p,."r«a r Inghilterra che 
dovrà ri.-Mpiiare 1 alira «cm,fina- 
lista che irztc.trrra la Jago^Ia 
via. sempre p* r !a Coppa ri Fu- 
ropa per Nazioni Foco il prò 
granulia ri*i principali inror/n rii 
ques’a settimana 

MERCOLEDÌ' r, maggio Coppa 
d'Europa per Nazioni • quarti d: 
finale ritorno» a Madrid' Spapna 
Inghilterra 'andata 0-lt. toppa 
delle Cx>ppe i semifinale n'orno» a 
Monaco di Baviera: Bajem Mo- 
nsco-Milan (andata 0-2». Incontro 
amichevole a Carriifl: Galles Ger¬ 
mania Occidentale 

GIOVEDÌ' P (oppa dei Cam¬ 
pioni < semifinale-andata! a Lisbo¬ 
na: Benfica-Juventus. 

SABATO 11: Coppa d'Europa per 
Nazioni (quarti di finale-ritomo 
a Mosca: URSS-Ungheria «anda¬ 
ta 0-2>. 

DOMENICA 12: per Tarara Othn- 
pico (incontro di ritorno» » Ei- 
senstadt: Austria-Francia (andata 
1-3». 

• CICLISMO. — Il circuito det¬ 
te Rocche sarà scelto con ogni 
probabilità per la gara ciclistica 
pre-mondiale e pre-olimpica. Il 
commissario tecnico nazionale Elio 
Rimedio che ha Ispezionato il cir¬ 
cuito ha detto che il tracciato 
ha caratteristiche tecniche simili 
al circuito messicano. La gara si 
dorrebbe svolgere il 4 agosto pros¬ 
simo. 


po, quando hanno scosso due 
volte la rete di Bellinelli con 
Sensibile ed Incerti. Poi, fal¬ 
lite diverse occasioni nel ten¬ 
tativo di arrotondare il botti¬ 
no mettendolo al sicuro da 
eventuali sorprese, hanno vis¬ 
suto di rendita, lasciando per 
tutta la ripresa l’iniziativa ai 
labronici e limitandosi a con¬ 
trollare le loro punte (peral¬ 
tro poco pericolose). 

Parlavamo di scalogna per 
il Livorno ed è stato così. Gli 
ospiti, prima delle marcature 
dei blucelesti, hanno avuto 
l’occasione di passare in van¬ 
taggio e raddoppiare, pure es¬ 
si. nel giro di pochi minuti, 
con Nardoni e Di Cristoraro. 
Poi, sul capovolgimento di 
fronte, sono passati i lariani 
e per i toscani non c’è stato 
nulla da fare. 

Della squadra di Remondini 
ha impressionato il centro¬ 
campo con Lombardo, Garzel- 
li e Depetrini sopra tutti. So¬ 
no mancate, invece, le punte, 
ben controllate dai difensori 
lecchesi. La difesa, impernia¬ 
ta sul libero Azzali, è appar¬ 
sa invece indecisa e spesso si 
è fatta sorprendere dai con¬ 
tropiedi, neppure tanto velo¬ 
ci, dei locali. 

Sull’altro fronte, osserva¬ 
zioni opposte: ottimo il pac¬ 
chetto difensivo, con Sensibi¬ 
le sopra tutti, nel primo tem¬ 
ilo. sino allo stiramento uc- 
corsogli in occasione della 
sua marcatura. 11 migliore 
dell’attacco e stato Mazzola 
II, che nel ruolo di mezz’ala 
ha distribuito palloni a de¬ 
stra e a manca, senza disde¬ 
gnare le conclusioni a rete. 
Generosi, ma annebbiati, gli 
altri. 

La cronaca. I primi alfondi 
sono dei locali. Al 3’ su cal¬ 
cio di punizione. Incerti im¬ 
becca bene Innocenti che, 
piazzalo sotto la rete di Bel¬ 
linelli, scivola c colpisce la 
palla con la mano mettendo¬ 
la sul fondo. Tre minuti do¬ 
po. su azione Azzimonti-Maz- 
zola II. è Saitutti ad avere la 
palla buona, ma in extremis 
rinvia Lessi. All’ 8 ’ Mazzolino, 
libero m area, gira al voio 
spedendo sull’esterno della 
rete. Poi. si sveglia il Livor¬ 
no. Siamo aU’U*: Pasinato rin¬ 
via male, si impossessa della 
sfera a tre quarti campo Gar- 
zelli. che da oltre venti me¬ 
tri saetta a rete. Meraviglia, 
ingannato dal pallone pesante 
e viscido, si lascia sfuggire 
la palla sulla quale si butta 
l'ala sinistra labronica Nardo¬ 
ni. il cui tiro viene nuovamen¬ 
te respinti» dal portiere Icc- 
chese. Non passano tre mi¬ 
nuti e la porta bluceleste c«»r- 
re un nuovo peric«»Io. Al 14’ 
calcio d’angolo per il Livor¬ 
no. mischia in area, batti e 
ribatti con Meraviglia a ter¬ 
ra nel fango e infine palla di 
Di Cristofaro. liber«». a due 
passi dalla porta sguarnita II 
tiro dell’ala, ad effetto, sor¬ 
vola di p«»co la traversa Uno 
| sbaglio quasi impossibile. Sa- 
j rebbe stato molto piu Iarde 
i calciare a rete 
! Il Lecco tira il respiro e 
i riordina le fila. C'i si mette 
j Sensibile, il migliore in cnm- 
I po insieme a Mazzolino. E' il 
i 26': il piccolo e coriaceo ter¬ 
zino bluceleste sj spinge in 
[ avanti, pronto a raccogliere 
I l’invito di Innocenti che ave¬ 
va ricevuto da Incerti. Entra 
in area, evita un avversano, 
si incunea tra Depetrini e Az¬ 
zali. e prima di perdere l’e¬ 
quilibrio. infila da distanza 
ravvicinata Bellinelli. Al 29’ 
il raddoppio. Calcio d’angolo 
di Mazzola II e perfetta in¬ 
zuccata di Innocenti che im¬ 
becca il libero Incerti, la cui 
girata al volo è imparabile. 
I labronici accusano il colpo. 
Per contro, i ragazzi di Lon¬ 
goni si fanno sotto creando 
varie altre occasioni. 

Quasi tutta la ripresa è de¬ 
gli ospiti. Tentano di accor¬ 
ciare le distanze senza peral¬ 
tro riuscire ad impensierire 
Meraviglia. Le migliori occa¬ 
sioni, anzi, sono ancora per il 
Lecco con Innocenti (4’ e 17’). 
Ma l'ala, pasticciona, fallisce 
il bersaglio. 

. Ì. f. 


MARCATORI; Cicogna al 16* 
del primo tempo; Mujesan 
al 9’ della ripresa. 

BARI: Mlniussi; Diomedi, Zi- 
gnoli: Correnti, Vasini, Mur¬ 
rini; De Nardi, Casisa, Muje¬ 
san, Volpato, Cicogna. 
MESSINA: Baroncini; Bagna- 
sco. Amante; Benfatto, Ga¬ 
vazza, Pesce; Concila, La 
Rosa, Frisoni, Bonetti, Lup- 
pi. 

ARBITRO: Michelottl di Par- 
ma. 

DAL CORRISPONDENTE 

BARI, 5 maggio 

11 Messina è sceso in cam¬ 
po con alle spalle una serie 
positiva di nove punti in cin¬ 
que partite e la porta di Ba 
rondili inviolata da ben 510 
minuti. Quindi Mnnnocci ha 
dichiarato apertamente che la 
intenzione dei siciliani era 
quella di portarsi via nlme- 
no un punto da Bari. Ma na¬ 
turalmente il Bari ha impo¬ 
stato il suo gioco in modo 
da far saltare il catenaccio 
organizzato da Mnnnocci con 
uno schieramento stretto da 
4-4-2. 

I «galletti» provano al 5’ 
con tic Nardi, apparso scat¬ 
tante, veloce e preciso, ma Ba¬ 
roncini neutralizza bene. Al- 
l’ 8 * Casisa dà a De Nardi che 
crossa verso Mujesan; il go¬ 
leador barese spara in corsn. 
ma Baroncini salva ancora. 
Dopo un pericolo corso dalla 
difesa del Bari ni 9‘, ad ope¬ 
ra di La Rosa, il giovane in¬ 
terno siciliano che è stato 
tra i migliori in campo: atti¬ 
vo, intraprendente e grinto¬ 
so, sempre pronto ad anda¬ 
re in rete, all’ll’ il Bari ri¬ 
tenta con il solito Mujesan, 
che riceve da Cicogna e tira 
al volo, di poco alto sulla 
traversa. 

II gol è nell’aria. Dopo una 
gran parata di Baroncini al 
15’ su tiro di De Nardi, al 
16’ Cicogna, il vecchio capi¬ 
tano « biuncorosso ». con per¬ 
fetta scelta di tempo, inter¬ 
cetta di testa un ottimo lan¬ 
cio di Correnti e batte Baron¬ 
cini, il quale deve capitola¬ 
re dopo ben 526 minuti di 
imbattibilità. 

Dopo il gol barese, 1 mes¬ 
sinesi abbandonano la pru¬ 
denza iniziale e si spingono 
all'attacco con Frisoni, Lup- 
pi. La Rosa, Benfatto e a 
volte anche con il giovane 
Amante, il terzino che ha so¬ 
stituito rinfortunalo Garbu¬ 
glia e che ha faticato molto 
a contenere il dinamico De 
Nardi. 

Nella ripresa, però, i bare 
si si scatenano ancora e al 
9’ il bravissimo Mujesan, il 
capocannoniere della serie B. 
oggi piii che mai agile e 
scattante (forse per ricorda¬ 
re ai messinesi la sua appar¬ 
tenenza al sodalizio sicilia¬ 
no). ha infilzato Baroncini 
per la seconda volta con un 
tocco di testa che ha fatto 
esplodere di entusiasmo gli 
oltre 20 mila spettatori allo 
stadio della Vittoria. 

I « giallo-rossi » di Mannoc- 
ci tentano ancora di rimon¬ 
tare, o almeno di guadagna¬ 
re. il punto della bandiera, ma 
niente da fare, anche se hi 
sogna segnalare che al 41’ e 
al 42’ due ottimi spunti di 
La Rosa sono finiti nel nulla 
per la precipitazione del gio¬ 
vane interno siciliano. 

Questo e tutto. Il Bari si 
è rimesso in corsa per la ter¬ 
za piazza. 

Gianni Maiani 


Ippica a S. Siro 

Successo di 
Soragno 
nell’OAKS 

MILANO, 5 maggio 

OAKS n sorpresa ieri a San 
Siro, con successo della meno 
attesa Soragna. davanti all’o- 
s«mra Tejada e alla favorita 
Saigon. 

Nove le cavalle scese in pi¬ 
sta a disputarsi i ventiduc mi 
boni messi in palio: Cramique 
de.l’allcvainento Alpe Bavetta. 
Brioche dell'allevamento Di 
Spessa. Red Dragoness di 
Giuseppe Dragoni. Lady Bin 
go di Francesco Massicci, 
Prestissima della scuderia 
Lambro. Ceduta e Vanesia del 
la scuderia Ignis. Tejada della 
razza Donneilo Olgiata. Sora 
gru» della razza Ticino, Saigon 
della scuderia Aurora, Atala 
della scude-na Fert. 

Al via Celuta scatta al co 
mando davanti a Soragna. A 
tala. Saigon. Vanesia. Brioche. 
Lady Bingo. Red Dragones--. 
Cramique. Prestissima e Teja 
da. Celuta acquista subito pa 
recchie lunghezze di vantag¬ 
gi»» e continua nella sua for- 
sennaia corsa di testa, fino al¬ 
l’ingresso della retta d’arrivo 

Alla intersezione delle piste, 
le concorrenti sono quasi tut¬ 
te su una linea, con Atala in 
lieve prevalenza. Ai duemila 
metri però, Atala cala di to¬ 
no ed è Soragna che si stac¬ 
ca, inseguita da Saigon al lar¬ 
go. e Tejada, sopravvenuta at¬ 
traverso difficili passaggi. II 
finish di Tejada è assai vigo¬ 
roso, ma Soragna riesce a ta¬ 
gliare prima il traguardo, con 
un’incollatura di vantaggio 
sulla rivale. Terza Saigon e 
quarta Lady Bingo. 

La vincitrice ha coperto i 
2200 metri del percorso in 
2*27’*. 

Le altre corse sono state 
vinte: Mondrian (2. Antan; 
Upptolina (2. Condolette); Lit¬ 
tle Joan ( 2 . Siam); Honduras 
(2. Fouquet); Comacina ( 2 . 
Tosti); Parioli ( 2 . Lamarot; 
Dragon Blond (2. Marc). 

V. S. 
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PALERMO — La Poncha di Elford-Maglioll taglia vittoriosa il traguardo. A dastra i vincitori sul podio. 


SERVIZIO 

PALERMO, 5 maggio 

La 52* Turga Piorio non è 
sfuggita alla Porsche guidata 
da Muglioli-Elford e questo 
in un certo senso rispetta i 
pronostici. Ma tutto lo pro¬ 
spettive della vigilia sono an¬ 
dato a catafascio suH’inferna- 

10 circuito delle Madonie. Si 
puntava sul duello Porsche-Al- 
ru Romeo e, per essere più 
esatti, sul duello personale 
fra Ludovico Scarfiotti e Ni¬ 
no Vaccarella. 

Entrambi, fra il quarto e il 
quinto giro, sono invece scom¬ 
parsi dalla scena. La tanto 
attesa Alfa 2500 di Vaccarella 
ò finita fuori strada quand'era 
alla guldu di Schutz (nessun 
danno per il pilota, ma Irrc- 
pnrnblle la vettura). Un giro 
dopo anche Scarfiotti, per 
guasti meccanici, ha dovuto 
alzare la bandiera della resu. 

Cosi, in antitesi nlle previ¬ 
sioni più comuni e popolari 
ma con certo rispetto della 
tecnica, sono venute alla ri¬ 
balta duo Alfa 33 (2000 di ci¬ 
lindrata) del bravissimo Giun¬ 
ti, in coppia con Nanni, e di 
Bianchi-Casoni. Le due mac¬ 
chine italiane si sono palleg¬ 
giate la guida della corsa si¬ 
no all'ottavo giro. Ma nella 
loro scia le Porsche di Elford- 
Maglioll e di Hermann-Neer- 
pash, cui si aggiungeva an¬ 
che quella guldnta da Stom- 
melen, non hanno mal dato 
requie. 

Elford. vincitore e primati¬ 
sta del più grandi raliyes eu¬ 
ropei cfeU’annata e miglior 
tempo venerdì scorso durante 
le prove, stabiliva nel suo fu¬ 
ribondo inseguimento anche 

11 miglior limite sul giro in 
36’02"3, alla portentosa me¬ 
dia di km. 11»,372. 

Bisogna tener presente che, 
nel corso della prima torna¬ 
ta. la Porsche di Elford e 
Muglloll era stata bloccata da 
ima foratura e che aveva per¬ 
tanto perduto tempo prezio¬ 
so. L’inglese Elford, che pilo¬ 
tava per sei giri (mentre Ma- 
glioll restava al volante per 
quattro), appariva prepoten¬ 
temente in testa al passaggio 
del nono giro e concluueva 
la sua galoppata percorrendo 
1 720 kni. ad una media di 
oltre 111 orari. 

Giunti e Nanni con l’Alfa 
33, vmeendo nettamente nella 
propria classe davanti ni com¬ 
pagni di squadrn Casoni e 
Bianchi, terminavano a me¬ 
no di 3’, affermando la gran¬ 
de giornata dell’Alta che. an¬ 
che se battuta, esce dalla pro¬ 
va con tutti gli onori. Ce di 
più: 1 piloti italiani si sono la¬ 
mentati a causa di certe se¬ 
gnalazioni che non avrebbero 
dato loro l'esatta misura del¬ 
la rimonta che stava effet¬ 
tuando la Porsche di Elford 
alle loro spalle. 

Sia come sla. si può con¬ 
cludere che sono mancati In 
un certo senso i motivi più 
attesi della corsa, ma il suc¬ 
cesso di Elford o del nostro 
Maglioll, quest'ultimo gl& vin¬ 
citore proprio su Porsche nel¬ 
la Florio del I95fl, e le ottime 
performances del piloti e del¬ 
le macchine dell'Alfa Romeo 
Inquadrano anche questa 52* 
edizione della grande corsa 
siciliana nella cornice che le 
si addice. 


CLASSIFICA 

1. Elford-Maglioll (G.B.-It.) 
su Porsche 907 che compiono 
i 720 km del percorso in ore 

B. 28’47"9„ alla media di km. 
111.111: 2. Nannl-C.lunti (II.) 
su Alfa Romeo 33 in 6A1*30’*7: 
3. Casoni-Bianchi (It.) su Alfa 
Romeo 33 in 6.37’JS”1; 4. llcr- 
mann-Neerpasch su Porsche 
907 in 6-3*’4*”7: 5. Pilettr-Slo 
temaker su Alfa Romeo 33 in 
Siì'Jiril; 6. Baghrtti-Biscaldi 
su Alfa Romeo 33 in 7'00H”ó; 
7. Wendt-Kaushson su Porsche 

C. • in 7.11’3»"3; *. Haldi- 
Grrub su Porsche 911 S. in 
7-26'49”2; 9. Steinemaim-Lins 
(Gemi.) su Porsche 910 in 
5JM’14”1 (nove giri); 10. Nico- 
demi-Facetti (It.) su Porsche 
910 in •J25’31”2 (nove giri): 
11. Munarl-Pinto (It.) su Lan- 


Nel motomondiale di Spagna 


I/I5P: S. Donato-Frecce Rosse 1-0 


Vincono Agostini Ai bolognesi la 
e l'inglese Read prima di finale 


AI romano Luciano Conti il VII Mòtogiro 







Giacomo Agostini 


BARCELLONA, 5 maggio 

Nuovo e facile successo di 
Giacomo Agostini (MV 500) 
nella seconda prova del cam¬ 
pionato mondiale di motoci¬ 
clismo. L'italiano si è infatti 
aggiudicato la prova delle 
massime cilindrate del G. P. 
di Spagna coprendo i 40 gi¬ 
rl (km. 151,624) In 1.16'16''6. 
media 119,270, mentre il se¬ 
condo classificato (l’australia¬ 
no Dodds su Norton) ha im¬ 
piegato 1.16’19”5. Terzo Fin- 
dlay (Cardani), quarto Berga- 
monti (Paton). Di Agostini 
anche il giro più veloce (l’52”, 
media 121,766). 

Nella classe 250 si è Impo¬ 
sto l’inglese Phil Read (Ya¬ 
maha) in 1.03’28”3, media 
118,242 il quale ha preceduto 
Resner (M.Z.) e Molloy (Bul- 
taco). Successo dello spagnolo 
Canellas (Bultaco) nella 125 su 
Molloy (Bultaco), e vittoria 
del tedesco Anscheidt (Suzu¬ 
ki) nella classe 50 a spese di 
Nieto (Derby). 


IMOLA, 5 maggio 
La settima edizione del Mo- 
togiro d’Italia si è conclusa 
oggi all'autodromo di Imola 
col successo finale di Lucia¬ 
no Conti (Motobi). 


MARCATORE: Pizzo (S.D.) al 
22 ’ della ripresa. 

S. DONATO (Bologna): Mag¬ 
giori; Kuggeri, Grillini; Ber¬ 
nardi, Latti, Bovoli; Pizzo, 
Sarti. Bucciarelli, Anfani, 

Piazzese. (Allenatore: Co¬ 
razza). 

FRECCE ROSSE (Rimlni): 
Spugna; Astolti, Bianchi; 

Grassi, Ruggini, Frisoni; 

Giorgi, Serarlni, Moretti, 

l’acinl. Amatici. (Allenatore: 
Mclini). 

ARBITRO: Fava, di Modena. 


GIRO DI RHO: 
ASSENTE PAM1CH 
VINCE VISINI 

RHO, 5 maggio 

Assente Patnich. per 1 postumi 
deirinfortunio subito a Sesto San 
Giovanni, il 1« maggio. Vittorio 
Visinl h.i avuto campo libero per 
aggiudicarsi l'ottava edizione del 
« Giro di Rho » guru nazionale 
di marcia su 20 chilometri. Da no 
tare che tutte le sette preceden¬ 
ti edizioni della gara erano state 
vinto da l’amich. il quale detiene 
pure li primato sul percorso in 
ore 12S"29", stabilito nell'edizio¬ 
ne dei I9ftfi. 

La gara ha avuto luogo sul so¬ 
lito circuito di km. 3.333 da per¬ 
corrersi sei volte. Vi hanno preso 
parte 48 atleti. 

Ecco la classifica: 1. VISINI (Ca¬ 
rabinieri Bologna) che copre i 
20 km- in ore 1.30'11"2; 2. De 
Vito (Fiamme Gmlle> I.32'38"6; 3. 
Mancini (Fiamme Oro) 1.34'6''6; 4. 
Busca (Fiamme Gialle) 1.34'17"8; 
5 De Gaetano (Fiamme Oro* 1 ora 

3.V59"; fi. Crippa (Carabinieri* 
1 ora 36*58"; 7. De Rosso (Fiam¬ 
me Oro* l-38'9”; 8. Pitini (Mlan 
Marcia Milano* t.38'32"; 9. Bat- 
tlstcllo (All. Schio) 1.3916". 


DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 5 maggio 

Nella prima partita della fi¬ 
nale emiliana del campionato 
di calcio juniores UISP, la 
formazione del S. Donato di 
Bologna ha acchiappato un 
prezioso, sia pure stentato, 
successo sul Frecce Rosse di 
Rimini. Tuttavia la vittoria 
non si discute poiché i bolo¬ 
gnesi hanno attaccato in con¬ 
tinuazione, hanno colpito un 
palo, hanno saputo propizia¬ 
re almeno tre palle gol. In 
compenso hanno realizzato 
con Pizzo, in seguito ad una 
gigantesca mischia creatasi 
sotto porta. In questa circo¬ 
stanza i riminesi hanno pro¬ 
testato, lamentando un mani 
dello stesso autore del gol. 
Ma il direttore di gara (che è 
stato il migliore in campo) 
ha convalidato la rete, anche 
perchè non poteva obiettiva¬ 
mente vedere, dalla sua posi¬ 
zione, l’eventuale irregolarità. 

Il S. Donato non ha gioca¬ 
to un bel « match », in com¬ 
penso ha avuto alcune indivi¬ 
dualità di rilievo come l'in¬ 
telligente laterale Bovoli e i 
due terzini Ruggeri e Grillinj. 

Degli ospiti il migliore in 
assoluto è stato il portiere 
Spugna che, con un paio di 
strepitosi interventi, ha sal¬ 
vato la sua porta da altret¬ 
tanti gol; la difesa s'è bat¬ 
tuta egregiamente, mentre 
Pacini ha avuto alcune felici 
intuizioni. 

f. V. 


COMMENTO DEL LUNEDÌ 


La Davis e i razzisti rhodesiani 


ve giri); 13. Ypalion-Rondano 
(It.) un Ponte he 911 8. in 
•.44*40” (nove giri); 14. Gioco- 
minf-Borboolo (II.) mi Lancio 
Fulvio S. in 6.4S*43"8 (nove gi¬ 
rl); 13. MogHoli-Croftlno (It.) 
mi Landò 1401 In «JSTO'Y (no 
%e giri). 


Giovedì scorso a Baastad. In Svezia, 
avrebbe dovuto svolgersi l’incontro di 
Coppa Davis (primo turno eliminatorio 
della zona europea) fra la rappresen¬ 
tativa svedese e quella della Rhodesia. 
un Paese razzista come il Sudafrica 
che trova ancora diritto di cittadinan¬ 
za nel mondo sportivo per la * prote¬ 
zione » degli inglesi. 

L’arrivo dei razzisti rhodesiani ha su¬ 
scitalo forte indignazione fra gli svede¬ 
si: migliaia di giovani hanno circon¬ 
dato i campi di tennis cospargendoli 
di olio e uova marce in modo da im¬ 
pedire l’inizio dell’incontro e dato vita 
— al grido di « Smith assassino! » — 
ad una energica protesta antirazzista 
che ha sortito due effetti immediati: in 
primo luogo ha costretto i tennisti rho¬ 
desiani a lasciare la Svezia e attendere 
in Danimarca di poter disputare « se¬ 
gretamente e in privato » il match con 
gli svedesi nella stessa Danimarca o 
addirittura in Spagna, visto che i vin¬ 
citori dovranno affrontare gli spagnoli 
nel quadro degli incontri del secondo 
turno o. ancora, in Francia. In secondo 
luogo ha posto all'attenzione di tutto 
il mondo sportivo il « problema rhode¬ 
siano ». 

In Rhodesia. sotto il governo di Jan 
Smith, viene praticata la più barbara 
discriminazione razziale in spregio alle 
regole sui diritti dell'uomo dettate dal- 
l’ONU e alle proteste dei Paesi e dei 
popoli più sensibili al problema razzia¬ 
le. Poco tempo fa alcuni prigionieri ne¬ 
gri sono stati impiccati a dispetto di 
tutto il mondo civile e della stessa re¬ 
gina Elisabetta di Inghilterra, che a 
quei prigionieri aveva concesso la gra¬ 
zia. Patrioti negri vengono assassinati 
e torturati nelle galere: ogni anelito 
aU’eguaglianza razziale respinto dalla 
minoranza bianca con ogni mezzo; i 


patrioti che hanno preso le armi per 
tentare di conquistare la libertà com¬ 
battuti con i mezzi e nei modi più inu¬ 
mani. Ciò nonostante questo Paese, che 
può essere tranquillamente paragonato 
al Sudalrica. trova ancora considera¬ 
zione In alcuni organismi sportivi in¬ 
temazionali. 

Il Sudafrica è stato escluso, assai 
giustamente, dalle Olimpiadi di Citta 
del Messico, la Rhodesia no. Il CIO ha 
affrontato il problema del Sudafrica 
perchè vi è stato costretto, ma il mo¬ 
vimento sportivo mondiale deve affron¬ 
tare anche il problema rhodesiano 
G’altr’anno — ricorderete — i rhode¬ 
siani furono costretti a giocare « se¬ 
gretamente » con la Norvegia per lo 
stesso motivo) anche se ha la « coper¬ 
tura » del marchese di Exeter e di altri 
dirigenti sportivi inglesi. Soprattutto — 
visto cho non è la Svezia il primo Pae 
se in cui i rhodesiani vengono respiri** 
dalla popolazione e non è la prima vol¬ 
ta che si deve ricorrere all’assurda, 
umiliante scappatoia degli ■ Incontri in 
privato » — deve occuparsene la Fede¬ 
razione Intemazionale del tennis che. 
se non andiamo errati, è capeggiata 
dall’italiano De Stefani, quello stesso 
che pur avendo mantenuto una posi¬ 
zione antirazzista nei confronti del Su¬ 
dafrica nei recente «esecutivo» di Lo¬ 
sanna ha però anche dato una mano a 
Brundage (l’uomo che aveva impugna¬ 
to la squallida bandiera del razzismo, 
ricorrendo persino all’illegalità pur di 
riuscire a portare I sudafricani a Cit¬ 
tà del Messico) aiutandolo a salvare 
faccia e baracca, almeno per ora. 

Al momento in cui scriviamo non 
sappiamo ancora se Svezia • Rhodesia 
si giocherà, se la Federtennis e I ten¬ 
nisti svedesi accetteranno di incontra¬ 
re i rhodesiani « in segreto » e fuori 


dal loro Paese. Si parla anche di una 
decisione a tavolino, con match perso 
alla Svezia! Ebbene, ciò non deve ac¬ 
cadere. 

La protesta di giovedì fa onore allo 
sport svedese, non deve danneggiarlo. 
E poi nella zona europea di Coppa Da¬ 
vis c’è anche l’Italia, che proprio in 
questi giorni a Cagliari si è qualificata 
per il secondo turno, dando cappotto 
all’Ungheria: ebbene, m teoria, esiste 
anche la possibilità che i rhodesiani 
si ritrovino sulla strada degli azzurri: 
accetterà il CONI, dopo la bella batta¬ 
glia combattuta e vinta contro il razzi¬ 
smo sudafricano, di dare credito, valo¬ 
rizzare 11 razzismo rhodesiano, magari 
ospitandolo a Roma? La protesta di 
Baastad può ripetersi in altri Paesi, 
mettendo in discussione, tra l'altro, la 
stessn regolarità della Coppa Davis 

A questo punto ci pare d'obbhgo per 
De Stefani sollevare il problema tanto 
m seno alla Federtennis, quanto in 
seno al CIO. di cui è membro dell'Ese¬ 
cutivo. In Rhodesia non vengono ri¬ 
spettate le regole della carta olimpica: 
un provvedimento contro di essa, quin¬ 
di, può essere preso rapidamente e fa¬ 
cilmente, essendo di competenza delle 
segreterie dei singoli organi intemazio¬ 
nali. Chi non rispetta le regole della 
carta olimpica non ha i titoli per far 
parte del CIO e degli altri enti sportivi 
mondiali e chi non fa parte di questi 
enti non può essere ammesso alle gran¬ 
di competizioni mondiali come la Cop¬ 
pa Davis. 

E’ questo il principio che De Stefani 
dovrebbe chiedere (e nel caso della Fe¬ 
dertennis ordinare) che venga rispettato 
altro che dare partita persa alla Svezia! 


Con uno scatto sotto lo striscione dell'ultimo chilometro 

Bitossi di fona anche 
nella corsa di Zurigo 


La volata del gruppo 
(giunto a 4") vinta da 
Van Sweevelt davanti a 
Basso - Motta settimo 


SERVIZIO 

ZURIGO, 5 maggio 

Un importante successo ita¬ 
liano oggi nella einquantnein- 
quesimn edizione del campio¬ 
nato ciclistico di Zurigo: Frnn- 
co Bitossi, l’ottimo velocista 
toscano si è aggiudicato la vit¬ 
toria con una bella e lunga 
volata di quasi un chilometro, 
sorprendendo tutti gli avver¬ 
sari. 

Bitossi non è nuovo alla 
vittoria in questa corsa; già 
nel 1965, Infatti, aveva vinto 
il campionato di Zurigo, ed 
oggi ha ripetuto l’« exploit », 
conquistando cosi il suo quin¬ 
to successo primaverile. Que¬ 
sto, a quanto sembru, ò l’an¬ 
no di grazia del bravo corri¬ 
dore elle dopo aver vinto al¬ 
l’inizio di stagione una tappa 
del Giro di Sardegna, la Sas- 
sari-Cagliari, la Milnno-Torino 
e il Giro di Toscana si è 
ripetuto nell’importante corsa 
svizzera valevole per Ja Cop¬ 
pa del mondo. 

Franco Bitossi s’è imposto 
alla sua maniera, con uno di 
quei suoi tipici colpi di ma¬ 
no che gli hanno assicurato la 
fama di corridore nstuto ed 
intelligente. Quando già sem¬ 
brava che la gara dovesse con¬ 
cludersi con una volata finale 
di tutto il gruppo, a circa un 
chilometro dallo striscione di 
urrivo, il toscano, con un al¬ 
lungo di rara potenza, ha sor¬ 
preso un’ottantina di corri¬ 
dori, riuscendo a racimolare 
un vantaggio di alcune deci¬ 
ne di metri, ed a difenderlo 
fino al traguardo. 

Inutile è stato il tentativo 
del belga Merckx, del suo 
compatriota Valere Van Swee¬ 
velt e dell’italiano Marino 
Basso, per ricuperare il terre¬ 
no perduto: chinata la testa 
sul manubrio, impegnandosi a 
fondo e spremendo tutte quel¬ 
le energie che aveva saputo 
abilmente conservare per tut¬ 
ta la durata della corsa, Bi¬ 
tossi ha mantenuto la distan¬ 
za precedendo sullo striscio¬ 
ne d’arrivo Van Sweevelt di 
circa quattro secondi. Basso 
e tutti gli altri che seguivano 
a ruota il corridore belga. 

Il finale è stato l’unico spun¬ 
to interessante di una corsa 
per il resto piuttosto mono¬ 
tona. Di rilievo, comunque, 
il tentativo di Michelotto e 
Polidori dopo 45 km.: i due 
sono rimasti in fuga un paio 
d’ore con un vantaggio mas¬ 
simo di 4’15”, poi il gruppo si 
è mosso e ha messo fine al¬ 
l’azione. Nel finale (mancava¬ 
no dodici chilometri) ha ten¬ 
tato di prendere il largo il 
belga Eddy Merckx. ma Gian¬ 
ni Motta che sorvegliava da 
vicino il rivale, ha subito pre¬ 
so la testa del gruDpo. ripor¬ 
tandolo, nel giro di un chilo¬ 
metro sul campione del mon¬ 
do in fuga. E’ stato poco do¬ 
po, quando già tutti si aspet¬ 
tavano un volatone, che Bi¬ 
tossi inaspettatamente è riu¬ 
scito a prendere il largo e 
resistere per circa un chilo¬ 
metro alla rabbiosa ma inuti¬ 
le reazione degli altri corri¬ 
dori. Con la vittoria odierna 
Bitossi ha dimostrato, oltre 
che un’eccezionale intelligenza 
di gara, di essere veramente 
in una forma splendente. 

Ezio Marchi 


L’ordine 

d’arrivo 
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| Dopo Italia-Ungheria a Cagliari 1 

Insieme a Nick un 
! vero «uomo-Davis» ! 


La Davis ha avuto a Ca¬ 
gliari uno straordinario 
successo di propaganda: e- 
rano in molti, infatti, in 
citta a parlarne un po’ 
ovunque come di una gra¬ 
dita novità, con curiosità 
e divertimento sinceri. Ciò 
che ha finito per rivelarmi 
uno dei lati simpatici di 
molta di questa gente: lu 
cordialità e la freschezza 
discrete, mai invadenti e 
ineducate. 

Avevo cominciato a sen¬ 
tirne parlare ni ristoran¬ 
te dal mio vicino di ta¬ 
volo — occhi scuri e vel¬ 
lutati ma, a differenza di 
tanti altri sardi piccoli, a- 
sdutti e come corrosi a 
volte da secolari sofferen¬ 
ze e scetticismi — grande, 
solido ed entusiasta. Ave¬ 
vo poi sentilo ragazzine 
acerbissime cicalare per 
strada di Pietrangeli e 
Mullignn. 

Della Davis parlavano 
anche gruppi di studenti 
che, all’ora di colazione, 
scendevano da Monte Ur- 
pinu, incoronato di pini 
nonostante qunlche mac¬ 
chia di brillio e affacciato 
al mare. Tanto che mi ero 
stupito. « Ma c’è una scuo¬ 
la, quassù? » avevo chiesto 
a un certo punto. « In un 
certo senso sì — mi ave¬ 
vano risposto ridendo —. 
In ogni caso si tratta di 
un posto molto frequen¬ 
tato dagli studenti ». 

Chiaro, era il luogo scel¬ 
to per marinare la scuo¬ 
la. Ecco, forse a interes¬ 
sarsi alla Davis erano ma¬ 
gari soltanto gli studenti 
in... permesso volontario. 
1 ragazzi e le ragazze del¬ 
la scuola di tennis aveva¬ 
no poi fatto della caccia 
agli autografi dei tennisti 
il loro gioco preferito e, 
all’apparenza, eccitante. 

I cagliaritani alla loro 
prima esperienza di Da¬ 
vis — ma in città c’era 
tanta gente convenuta per 
la sagra di S. Efisio — non 


sono enduri male in ogni 
caso. I’er cominciare han¬ 
no infatti avuto la ventu¬ 
ra di vedere un Pietran¬ 
geli in vena eccezionale, 
come lui dimostrato nello 
incontro di apertura e, in 
misura considerevole, an¬ 
che nel doppio: un Pic- 
trangeli capace di piegare 
la palla nd arditezze e sot¬ 
tili virtuosismi, ma insie¬ 
me pratico e concreto. 

E’ un fatto che questa 
gallina dalle uova d’oro 
per la Federazione — se 
si considera che la sua 
presenza, Mullignn a par¬ 
te, riuso in qualche mo¬ 
do u mascherale lu ban¬ 
carotta del tennis italiano 
— è ancora un giuocatore 
tale da consentirci, col suo 
nuovo compagno, traguar¬ 
di notevoli, se non ambi¬ 
ziosi. Dipenderà soprattut¬ 
to dnlla sua diligenza riu¬ 
scire a ovviare al suo li¬ 
mite maggiore attualmen¬ 
te, In distanza, i quattro e 
cinque set. 

Martin Mullignn — che 
ha giocato da onusto pro¬ 
fessionista alla ricerca del¬ 
la condizione — ha. dui 
canto suo, con questo e- 
sordto dimostrato di po¬ 
ter divenire un Davis cup- 
man eccezionale, costruito 
confò in cemento armato 
e sostenuto da una vo¬ 
lontà feroce. Un. com’ò no¬ 
to 27 anni e una psicolo¬ 
gia lineare e semplice, co¬ 
me molti australiani, qua¬ 
si fosse appena maggioren¬ 
ne: ed ha accusato, pro¬ 
babilmente, anche il disa¬ 
gio delle polemiche, a cui 
non è abituato, che han¬ 
no accompagnato la sua 
presenza in azzurro. 

Tuttavia la sua fibra ò 
davvero eccezionale: da 
quel campione che ò. co¬ 
me singolarista. Meno ric¬ 
co di estro ma pili poten¬ 
te, ricorda a questo ri¬ 
guardo Pantana, l'incrolla¬ 
bile ostinazione dello spa¬ 
gnolo. Basti dire che nel¬ 
la mezza dozzina di ori- 
passate complessivamente 


m campo, nelle tre gioì- 5 

nate, non si è concesso ~ 

una pausa, non ha avuto — 

una flussione, giuouando E 

semmai come sovra tono, S 

proteso costantemente in E 

forcing massacrante. Co- 2 

me su uno seattlsta pur s 

tutto il tempo avesse con- E: 

t inuato a ripetere — si fa E 

por dire — i cento metri jE 
in 10”4, Un « acquisto » fe- E 
nomenale. jjjj 

Purtroppo non è un E 

doppista o la specialità ~ 

continua quindi a ussero il — 

nostro punto dolente. Noi z 

d’altronde nu abbiamo tip- S 

provato l'inserimento con- — 

dlzkmatamente, per evita- S 

re il ciollo tecnico e or- — 

gantzzativo del tennis ita- ~ 

liano e consentire, nel frnt- — 

tempo, la maturazione di = 

qualche nuovo elemento. «j 

Invece a Cagliari nbbln- r 

mo il disappunto di ve- s 

dor scendere in campo r 

Mullignn accanto a Pie- *e 

trangeli anche noi doppio. s 

Vero è che, nella circo- 2 

stanza, uno del due gio- E 

vani. Di Matteo, aveva la = 

febbre e la gola infinm- E 

mata e che la sostituzione r 

si è resa quindi necessa- ~ 

rin: ma l'amarezza in o- = 

gni caso è un'altra. Che la — 

Federazione, cioè, in fon- — 

do non creda in questa E 

coppia e che pur il mo- = 

munto non ne abbia nes- £ 

sun’altra sottomano. — 

Purtroppo non sarebbe j« 

ni* giusto nò possibile in- = 

surire ogni anno in Davis = 

un nuovo MuUigan finche E 

la formula rimane quella = 

di competizione riservata — 

il squadre nazionali. Ma E» 

proprio perchè una situi- E 

le eventualità finirebbe per = 

esercitare un richiamo e- E 

norme sarebbe finalmente jE 

ora di trasformarla in tor- E 

neo per squadre rii club: = 

dando nel contempo ai cir- E 

coli una più ampia auto- r 

nomi» che valga, se pos- E 

sibilo a favorire raffermar- = 

si di nuove forze. E 

Alberto Vignola E 
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La Vuelta sempre con Altig al comando 

Code Pietro Guerra 
Suez primo a Palencia 


Flavio Gasparini 


I. FRANCO BITOSSI (Filo- 
te\) clic compir i 249 chilo¬ 
metri del percorso in R.27’40’’. 
alla mrdia di km. 38.472: 2. 
Valere Van Snmrll (Belgio) 
a 4"; 3. Marino Basso (Mol¬ 
imi): 4. Van Kijckegham (Bel¬ 
gio): 3. Preziosi (Italia): 6 . 
Itarings (Olanda): 7. Motta 
(Mnlteni): 8 . Van Vrrckom 
(Belgio): 9. Zoontjens (Olan¬ 
da): 10. Glemser (Grrmania): 
11 . Maurer: 12 . a pari merito: 
Merckx, Svxcerts, Casalini. I)c- 
pauw. Puschrl. Foré. Raima- 
mion. Schctz.^ In’t Vcn, Van 
Spriiige!. Zilioli. Van Dm 
Hnst. Bayssièrc, Daunal. Ra* 
haute. Taccone. Ritter. Dan- 
crlli, Battistini. Schiaxon. tut¬ 
ti nrllo stesso tempo di Van 
Sweex rii. 


CICLISMO ALLIEVI: 
DELL'ANESE PRIMO 
A REDIPUGLIA 

MONFAICONE. 5 r-»co,j 

Efron Dell'Arie se. fleil « l'mor.e 
rjrìiMi Vi’lf.no \(iw!o» Iva vinto 
pv <V.i.~*o Ih XIV edizione dell* 
« Coppa Cadmi invidi Terza arma¬ 
tii ». co-sa ciclistica nazionale per 
allievi svoltasi sulle strade dell I- 
souttno con partenza ed arrivo a 
Redlpufli». Ala corsa hanno par¬ 
tecipato 31 concorrenti In rappre¬ 
sentanza di undici sodalizi. 

La gara si è decisa nella fo.se 
finale. lungo le rampe del San 
Michele, con la fugo del plotone 
guidato do Dell’Anese. 

L'ordine (l'arrivo- t. Efrrm Dri- 
l'Anese (UC. Vittorio Veneto) che 
compie i 90 km. del percorso in 
ore 2.19' olla media ùi km M 848; 
2. Emetto Toldo Md.) o r35"; 3. 
Giuliano Furino (GS. Cornar» di 
Ronchi dei Legionari* s.t : 4. Mau¬ 
rizio Onolri (SC Boriali Rovi*- 
Trieste). » t.; 5. Giuseppe Gardln 
Ud.) a 2*35". 


PALENCIA, 5 maggio 

Una pista rin circo equestre, 
dove potrebbero giostrare al 
meglio soltanto i saltimbanchi, 
ha fatto perdere a Pietro Guer¬ 
ra in più facile delle occasio¬ 
ni per aggiudicarsi la sua se¬ 
conda vittoria di tappa. 

Il corridore della « Salvnra- 
ni » era al comando del grup¬ 
po, che comprendeva tutti co¬ 
loro che erano partiti da Ma¬ 
drid ad eccezione di Milesi 
e Grac7yk. ed aveva abborda¬ 
to bene le prime due curve 
L’italiano, velocissimo, era al 
comando nella terza ed ulti 
ma, quando una scivolata sul 
fondo bagnato, lo ha fatto ca¬ 
dere finendo sul prato. Non 
si è fatto male, ma ha spez¬ 
zato una ruota ed ha perduto 
la tappa 

Saez quindi ha conquistato 
ppr gli spagnoli il quarto 
successo, ma ò stato un suc¬ 
cesso che neppure gli sporti¬ 
vi locali hanno salutato con la 
solita gioia cii quando vince 
un corridore eli Spagna 

La tappa praticamente non 
ha offerto motivi interessan¬ 
ti. K’ stata, quasi Tortamente, 
la piti noiosa che :n Questa 
« Vuelta » --i e disputata 

Il traguardo della montagna, 
sui colle De Lo- Leor.es. non 
ha neppure sgretolato il gniD 
po. Ha vinto Gomez Del M(e 
ral < on 2"' su Gonion. 7" su 
Perez France-, 13' su Gon 
7alt-s. il gruppo. < ri- -i era 
disinteressato donazione e 
transitato a 2fi" 

In disce-a c .evenuto il ri 
consiuneimei.m <- tira, al tra 
guardo n<>n e poi .uu'a r.ì 
runa azione Rudi Altig. nani 
raimentf. <..r.-erv,» il primato 
eie.'.a classifica Da aggiunge 
rt eh- ,.i Lippa e -tata eii-tiu 
tata eri .'i r ornale tanr.er.t» -or 
to la pioggia ed in una storna 
ta niobi* fredda 

Per domani e m programma 
la tappa P.denna Gijon di 236 
chilometri 

Ecco l'ordine (Tornio: |. RUllix 
SIEZ (>futna) km. Ili. in nrr 
6.097*6": ?. I nprz Rextrigurz l*»pa- 
gna): 3. f.ornc» XJorot (Spagna); I 
Planckarrt (Belgio); 5. Janssen (O- 
Undo). 6. (.min ((rancia); 7. >11- 
nlcri (Salixrant); 8. F.lnna (Spa- 
gna): 9. Altig (Gcrm. Occ.): 10. 
l/iwtrjTr (Francia). Segue il grup¬ 
po con lo «temo tempo del vinci¬ 
tore. 

Ed ecco la cìmìVi generate: 1. 
Rudi Altig (Solvorani) in ore ti r 
42'40"; 2. XVright (Gran Bretagna) 
a 23”; 3. Janssen (Olanda) a 59"; 

4. M(imene (Spagna) a !'06": S. 
Errandone» (Spagna) a 17)9"; C. 
Aimar (Francia) a 1*41": 7. a pari 
merito: Petfgrn e Gomez del Xfo- 
ral • rS4"; t. Glmondl (Sahara- 
ni) a t'55": 10. FchevarrU (Spa¬ 
gna) a l'59". 


Affermazione azzurra nella Medaglia Di Cosimo 

Semplice per Levati 
imporsi allo sprint 


ROMA, r j macg o 

Confermandosi uomeesprtnt 
della pattuglia azzurra che 
prenderà parte alla Berlino 
Praga-Varsavia. Virgilio Leta¬ 
li ha vinte.» m volata la ven¬ 
tesima « Medaglia d'Oro Hgi- 
dio Di Cosimo » 

L’ordine d'arrivo dice chia¬ 
ramente che la corsa e -tata 
dominata interamente dagli 
azzurr^ <in mezze* ai ejuall 
hanno fatto belln figura anche 
Carmine Periterà e* Pierino 
Belli*, ma la lore> impresa 
altro non ò stata fhe un buon 
allenamento a due giorni dal¬ 
la partenza. 11 campo eìet 
partenti era infatti ben pe»ca 
cosa. Perfino Bramurr> ha 
dato «e forfait n e la cosa ne.n 
toma ad onore suo e della 
sua società. Il ragazzo — una 
autentica promessa elei cicli¬ 
smo nazionale — sta rischian¬ 
do di perdere la buona occa¬ 
sione e rOlimp.ade- e;-,e seni 
brava a porta*.'» eh mane» ;>< r 
lui. e he eia r.ir.r.e» scorso 
in Messire» sera eiistmto. ;»<> 
irebbe addirittura non veder 

10 protagonista I.'augurio «• 
che Rimedio sappi.» <■ voglia 
m'c-rvenire tvr tempo 

Torn.intlo alla gara |H>ss;a 
mo ehre che qm-'a si e -voi 
*a in un clima ideale pe r 
rappresentare un buon bar.*.» 
rii prova per gli azzurri Vrn 
To. rjelo nuvoloso attraverso 

11 qimle ti -r>Ie filtrava e scal 
dava l'aria, percorso ondula 
to. hanno costituite* le- rondi 
zioni nelle quali i ragazzi si 
batteranno dal 9 al 25 mag¬ 
gio nella « Ceirsa della Pace ». 

Ed ecco la cronaca delia 
corsa: alle ore ejtto partono 
in ventidue, tutte le atten¬ 
zioni sono rivolte verso gli 
otto azzurri (sei. più due ri¬ 
serve). Il percorso è un cir¬ 
cuito di tredici chilometri da 
ripetere dodici volte. 

Pet ricca e Montanari sono 
I primi al termine del giro; 
poco lontani sono tutti gli 
altri. Al secondo passaggio 
Rota, Rasolen. Montanari, Ver¬ 
celli. Gazzetta, Levati, Pet ric¬ 
ca, Belli e De Novellis hanno 


gin un buon margine di van 
taggio spuli altri, nel terzo 
giro l'aumentano ancora e ne! 
quarto tanno registrare 2'50" 
di vantaggio stigli inseguitori 
Nel quinto giro il loro van 
faggio aumenta a 3'5U" e nel 
sesto (a metà del cammino* 
premh mo Sandro Tadei di 
5”<i" e il gruppo di (*'50'. 

Nel corso della -citimi» 
tornata gl* azzurri s! scroi 
lano dalle ruote Pe’ricca. Bel¬ 
li e De Novellis c anche Moti 
lanari re-ta con t rt’ardaiari 
a controllare r annullare le 
loro azioni. Il ritardo degli 
altri oscilla ormai Mijl! otto 
minuti 

All'inizio dell ultima torna 
ta Rota trr.’a un at'acco ina 
gii apri gli resistono. I cin¬ 
que rii 1 i- i iut* » azzurro sono 
-ulfir .entemeiiìe avvantaggia¬ 
ti e tentano di staccarsi a 
vicenda per andare a eonqui 
stare una vittoria che piti ne- 
stirai può loro contrastare 

Levati, il velocista ditencie 
la sua posizione »* ne-ce ;» 
tenere unito il quintetto dei 
ingiurivi tua* .*■ traguardo 
aove la sua volata -ujicriore 
gli as-n ur., la vittoria 

Mari* di il «-esti *to » ,w 
zurro partirli eia Roma ac¬ 
compagnato da Adriano Ro 
doni, dai C T. Elio Rimedio, 
da Par:tarelti. dal tecnico che 
li guiderà in corsa. Silvio 
Nocern. ria! meccanico Arman¬ 
do Battistini e dal massag¬ 
giatore Luigi Morassut. 

Partono Rota, Montanari, 
Vercelli. Levati, Santambro¬ 
gio e Di Caterina 

Eugenio Bomboni 


ORDINE D'ARRIVO 

I VIRGILIO LEVATI (Bori 
1 Divori, km. Ito in ore 4 oli» me 
dia di km. 40 all ora; 2. Gazarti 
<\alitar) vi.; 3. Rota (famiro Al 
uno) s.t.; 4. Rosolrn (Duagran 
de) s.t.; 3. Vrrcrih (Vallrsr) ».(. 

S. Prtricra. a 9'50”: 7. Belli, i 
105”; 8. (obiti, a 16*35"; 9. Il 
Caterina; 10. Santambrogio. 


* tèsiti . 
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lunedì 6 maggio 1968 / 1*Unità 


la visita di Dubtek a Mosca 


Per aver promesso aiuti ad «Al Fatah» 


Conclusi i colloqui ,srae J e T. accia 


tra sovietici 
e cecoslovacchi 

Suslov: «Il rcvs divide le sue esperieli- 
ze con gli altri partiti marxisti-leninisti » 


anche il libano 


Oggi al Cairo incontro Tra il Presidente 
siriano Atassi e i governanti egiziani 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 5 maggio 
La delegazione cecoslovac¬ 
ca, guidata dal segretario del 
Partito comunista Dubcek e 
composta dal capo del gover¬ 
no, dal Presidente dell’as¬ 
semblea nazionale e dal Pri¬ 
mo segretario del Partito slo¬ 
vacco, ha lasciato Mosca sta¬ 
mane verso le dieci, dopo una 
intera giornata di colloqui con 
ì dirigenti di pari livello del- 
FURSS. Un comunicato dif¬ 
fuso nelle due capitali dice 
che vi è stato uno scambio 
di opinioni, improntato a 
schiettezza e amicizia, sulla 
situazione nei rispettivi Pae¬ 
si e sull’attività dei due par¬ 
titi. 

Questo scambio si è con¬ 
cluso con la determinazione 
delle parti di promuovere un 
ulteriore sviluppo delle rela¬ 
zioni bilaterali. Tale sviluppo 
sarà perseguito « con ogni 
mezzo » e approfondirà le re¬ 
lazioni di amicizia e di col¬ 
laborazione multilaterale fra 
il PCUS e il PCO, e fra l’IJR- 
-SS e la Cecoslovacchia, sulla 
base dei principi del marxi¬ 
smo-leninismo e dell’intema- 
zionalismo proletario. A tale 
line è stato convenuto di al¬ 
largare i contutti a tutti i li¬ 
velli, di lottare per il conso¬ 
lidamento dell’unità e della 
coesione dei Paesi della comu¬ 
nità socialista e del movimen¬ 
to comunista e operaio 
Il comunicato precisa che le 
proposte dei rispettivi partiti 
per quanto riguarda lo svilup¬ 
po della collaborazione eco¬ 
nomica verranno sottoposte 
alla discussione di organismi 
d’esperti. L'incontro è servito 
anche alla discussione dei 
problemi generali della situa¬ 
zione internazionale e del mo¬ 
vimento operaio. 

Fin qui il comunicato. Da 
esso si può agevolmente desu¬ 
mere che i colloqui si sono 
concentrati principalmente su 
due ordini di problemi: infor¬ 
mazioni e relativa valutazione 
del nuovo corso cecoslovacco 
anche nelle sue implicazioni 
intemazionali, e una nuova si¬ 
stemazione della collaborazio¬ 
ne economica fra i due Paesi. 

Per quanto riguarda il pri¬ 
mo aspetto, la formula del 
comunicato, che non contiene 
alcun apprezzamento di me¬ 
rito, fa intendere che il sus¬ 
sistere di differenze di valuta¬ 
zione su aspetti determinati 
non modifica la qualità dei 
rapporti fra i due partiti e i 
due Paesi, le cui prospettive 
storico-politiche si collegano 
a fattori permanenti e inal¬ 
terabili di unità. 

Quanto al rapporti economi¬ 
ci, il comunicato fa riferimen¬ 
to a « proposte dei due parti¬ 
ti u: ciò sta a significare che 
da parte cecoslovacca, ma for¬ 
se anche da parte sovietica, 
sono stati posti problemi di 
rettifica e certamente di svi¬ 
luppo quantitativo. Fonti ce¬ 
coslovacche avevano fatto ri¬ 
ferimento, proprio mentre la 
delegazione si trovava a Mo¬ 
sca, ad una richiesta di un 
prestito assai consistente in 
valori convertibili e liberi che 
Mosca dovrebbe concedere per 
sostenere i molto vasti e se¬ 
ri provvedimenti in corso nel¬ 
l’economia cecoslovacca. Il 
rinvio in sede tecnica dimo¬ 
stra che esiste una disparità 
di proposte ma anche la vo¬ 
lontà di giungere ad un ac¬ 
cordo reciprocamente vantag¬ 
gioso. Ciò deve essere sottoli¬ 
neato come sommamente im¬ 
portante anche dal punto di 
vista politico, non solo per¬ 
chè costituisce una puntuale 
smentita alle provocatorie « ri¬ 
velazioni » della stampa bor¬ 
ghese in merito alle fornitu¬ 
re sovietiche alla Cecoslovac¬ 
chia, ma anche perchè testi¬ 
monia che la prospettiva del¬ 
lo sviluppo dell’economia so¬ 
cialista cecoslovacca è anche 
essa legata all’estensione del¬ 
la collaborazione con quello 
che può essere considerato il 
suo naturale retroterra di ma¬ 
terie prime e di credito disin¬ 
teressato, cioè l’economia so¬ 
vietica. 

Con grande precisione i 
princìpi a cui il PCUS si at¬ 
tiene nei suoi rapporti con i 
partiti fratelli sono stati sta¬ 
sera ribaditi da M. Suslov nel 
corso di un importante di¬ 
scorso dedicato al 150’ anni¬ 
versario della nascita di Mane. 
Il PCUS — ha detto Forato¬ 
re — diride le sue esperienze 
con gli altri partiti marxisti- 
leninisti. studiando attenta¬ 
mente l'esperienza collettiva 
dei ixirtiti fratelli e ponendo 
la a frutto ncll'edKcazione 
lìolitica economica e cultu¬ 
rale » 

Più avanti egli ha detto « Il 
raggiungimento della coesio 
ne di tutte le forze rivoluzio¬ 
narie à un processo complica 
lo e talora contraddittorio Le 
dimensioni del movimento ri 
roluzionario, l'estensione del 
la sua base sociale, la diver¬ 
sità delle condizioni econo¬ 
miche. politiche e sociali di 
sviluppo dei singoli Paesi, la 
differenza di tradizioni stori¬ 
che possono portare a posi 
zioni non coincidenti e perciò 
a diversità nel considerare 
questo o quel problema. Le 
norme che devono presiedere 
ai rapporti tra i partiti de¬ 
vono essere quelle della pie¬ 
na democrazia, dell’eguaglian¬ 
za e del rispetto. Ogni parti¬ 
to determina e pone in rifa la 
sua politica e la sua tattica ri- 
roluzionarie in base alle con¬ 
dizioni nazionali, rendendosi 
in pari tempo partecipe della 
lotta per i comuni obiettivi 
intemazionali ». 

Enzo Roggi 


Prima foto 
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HOUSTON — Le migliorate condizioni di Everelt Claire Thomas 
hanno consentito alla direzione dell'ospedale di permettere ai foto¬ 
grafi di scattare una foto del paziente nel suo lettino. (Telefoto AP) 


IL CAIRO, 5 maggio 

Avranno inizio domani al 
Cairo colloqui ad altissimo 
livello fra la Siria e la RAU. 
Al Cairo vi si annette lina 
grande impoitanza politica, 
essendo questa la prima oc¬ 
casione d’incontro diretto fra 
i due Paesi dopo la guerra 
del giugno scorso. I Presiden¬ 
ti Atassi e Nasser sono a ca¬ 
po delle delegazioni politico- 
militari siriana ed egiziana. 
Questa mattina, dando l’an¬ 
nuncio dell’inizio dei colloqui, 
il giornale cairota Al domhti- 
ria anticipava quella che sa¬ 
rebbe la posizione della RAU 
riguardo alle misure da pren¬ 
dere per far fronte alle ripe¬ 
tute aggressioni di Israele 
contro ii fronte arabo del¬ 
l'est. Il giornale afferma che 
la RAU ritiene necessaria la 
creazione di un comando uni¬ 
co delle forze armate dell’Irak, 
della Giordania e della Siria, e 
si crede in grado di dire che 
questa esigenza sarà discus¬ 
sa da Atassi e Nasser domani. 

A indicare l’opportunità del¬ 
la misura suggerita dal Cairo 
stanno oggi gli « avvertimen¬ 
ti ». di tono tracotante, che 
la radio di Tel Aviv ha rivol¬ 
to al governo libanese. La 
stessa minaccia, a più ripre¬ 
se concretatasi in azioni mi¬ 
litari. che il governo sionista 
di Israele ha rivolto nel pas¬ 
sato alla Giordania, è stata di¬ 
retta oggi verso Beirut, « rea » 
per gli israeliani di avere 
espresso simpatia verso il mo¬ 
vimento di liberazione della 
Palestina « Al Fatah ». Israe¬ 
le non si è limitata all’emis¬ 
sione radio ma ha fatto per¬ 
venire al governo di Beirut, 
tramite « Paesi amici », lo 
stesso minaccioso avvertimen¬ 
to. Si ricorderà che in occasio¬ 
ne dell'ennesima provocazione 
israeliana, quella della para¬ 
ta militare del 2 maggio a Ge¬ 
rusalemme, si erano avute nel 
Libano forti manifestazioni po¬ 
polari di protesta e che il Pri¬ 
mo ministro Abdallah E1 Yaf- 
fe aveva dichiarato che il Li¬ 
bano, come tutti i Paesi ara¬ 
bi, darà aiuto ai patrioti di 
« Al Fatah ». 

Questa organizzazione, che 


opera coraggiosamente nei ter¬ 
ritori arabi occupati, ha emes¬ 
so oggi un comunicato in cui 
e detto che, nel corso della 
parata militare del 2 inaggio, 
un suo « commando » ha at¬ 
taccato con razzi e mortai la 
retrogunrdia della sfilata mi¬ 
litare « causando grande con¬ 
fusione e provocando numero 
si danni e perdite » non anco¬ 
ra valutati. Il comunicato di 
« Al Fatah », diffuso al Cairo 
dall’agenzia egiziana MEN, di¬ 
chiara che dopo l’attentato vi 
e stato uno scontro, durato 
due ore e mezzo. Ira i patrio¬ 
ti e reparti israeliani. Questi 
ultimi avrebbero avuto una 
trentina di uomini fuori com¬ 
battimento. 

Un’azione repressiva è in 
corso contro gli abitanti di 
Ramallah, cittadina che il 2 
maggio attuò in modo com¬ 
patto uno sciopero di prote¬ 
sta contro l’occupante e la sua 
provocatoria parata militare. 
L’ordine è stato impartito dal¬ 
lo stesso ministro della Dife¬ 
sa israeliano, Dayan. 

Infine il giornale Al Ahram 
informa oggi che il Presiden¬ 
te Nasser ha accettato le di¬ 
missioni dei quattro membri 
del comitato esecutivo della 
Unione socialista- araba. I 
quattro sono AlLSabri, Anwar 
E1 Sadat, Hussein E1 Shafel 
e Sidky Soliman. El Sadat ri¬ 
mane presidente dsll’Assem- 
blea, mentre Ali Sabri, che 
era segretario generale del¬ 
l’Unione, non avrebbe nuove 
cariche ufficiali. Gli altri due 
conservano i loro incarichi di 
governo. 

La prossima settimana sarà 
costituito un comitato che or¬ 
ganizzerà le elezioni degli or¬ 
gani direttivi del partito. 

Vari incidenti si sono veri¬ 
ficati stamane nella valle di 
Beisan. A quanto riferisce lo 
esercito israeliano, fanterie 
giordane hanno aperto il fuo¬ 
co alle 7 su Tel Dor, un abi¬ 
tato poco a sud del Mare di 
Galilea. Un’ora e mezzo dopo 
hanno sparato sui dintorni di 
Bcit Yosef, più a sud, e alle 
9 su Neve Ur. Gli israeliani 
hanno risposto al fuoco, nel 
terzo caso per un'ora. 


Rapida ripresa del primo inglese con il cuore nuovo 


A un giorno dnl trapianto 
West ha bevuto una bibita 


Stazionarie le condizioni 
dei due americani operati 

LONDRA, 5 maggio 

Ieri sera, a meno di 2-* ore 
dall’operazione, il quaranta¬ 
cinquenne impresario edile, 
Frederick West, è stato in gra¬ 
do di sorbire una bibita at¬ 
traverso una cannuccia. « Mi 
sento abbastanza a mio ugto 

— egli ha detto ai dottori — 
e benché provi dolori al pet¬ 
to e altrove, sono lieto di sen¬ 
tire... che mi sento bene ». 

Il primo beneficiario di un 
trapianto di cuore m Inghil¬ 
terra giace in una tenda ap¬ 
positamente realizzata per liti, 
che lo isola dall’ambiente ca¬ 
rico di bacilli dell’ospedale. 
La moglie ha potuto osser¬ 
varlo già ieri sera attraver¬ 
so un vetro, mentre egli be¬ 
veva con la cannuccia. Fino 
a ieri sera il paziente non era 
in grado di parlare, perchè 
aveva nella trachea un tubi¬ 
cino destinato a facilitargli la 
respirazione, tubicino che gli 
è stato poi tolto. 

Se West non fosse stato ope¬ 
rato — sostengono i medici 

— sarebbe morto in breve 
tempo. Fino all’operazione di 
venerdì non era in grado di 
camminare per la sua came¬ 
ra. Ieri sera era quasi in con¬ 
dizioni di sollevarsi sul let¬ 
to con le proprie forze. 

Un bollettino medico dira¬ 
mato stasera conferma che le 
condizioni di Frederick West 
sono soddisfacenti e che « il 
decorso postoperatorio è nor¬ 
male ». 

La moglie di West, Josephi¬ 
ne. è tornata stamane in o- 
spedale e ha potuto vedere 
suo marito dietro uno scher¬ 
mo di vetro. 

Intanto ii trapianto cardia¬ 
co londinese, secondo d'Euro¬ 
pa, decimo del mondo, con 
tinua a suscitare reazioni di 
ogni genere m tutto il mondo 
ed in Inghilterra 

Intanto i tre chirurghi che 
hanno effettuato il primo tra 
pianto inglese, che e slato an¬ 
che il piu rapido della storia 
della < hirurgia. vale a dire 
Donald Ross. Donald Long- 
more e Keith Ross, sono al 
centro di una vivace polemi¬ 
ca per essersi presentati al¬ 
la conferenza stampa dopo il 
trapianto con cravatte i cui 
disegni erano costituiti da val¬ 
vole cardiache e distintisi con 
la scritta « Sono per Flngtul- 
terra ». 

Il Daily Telcgraph si chie¬ 
de nella sua edizione domeni¬ 
cale se non sia in corso una 
sorta di crudele olimpiade del 
trapianto, di marca medio- 
evale. 

Le condizioni di Joseph Ri- 
zor, sottoposto a trapianto 
cardiaco a Stanford e di Eve- 
rett Claire Thomas, operato 
ad Houston continuano a ri¬ 
manere stazionarie. Rizor con¬ 
tinua ad avere difficoltà nel¬ 
la respirazione; Thomas inve¬ 
ce reagisce più favorevolmen¬ 
te, tanto che è stato consen¬ 
tito ai fotografi di ritrarlo sul 
suo letto. 
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CITTA’ DEL CARO — Serene ed in ottime forma l'uomo «he da maggior tempo vive eoi cuora tra¬ 
piantato. Nella telefoto AP: il dott. Philip Blaiberg pesa insieme alla moglie ed al pianista americano 
Liberace, il quale gli ha fatto visita recentemente. Blaiberg ha detto al pianista: « Siamo entrambi 
delle celebrità: la vostra fama ve la siete creata voi stesso e la mia mi è stata affidata. Ma voi 
probabilmente siete la celebrità meglio vestita del mondo, mentre io sono l'uomo pii» trasandato ». 


Per protestare contro la repressione poliziesca e amministrativa 

Manifestazione di studenti 
indetta per oggi a Parigi 

Sette giovani universitari processati per direttissima 
e condannati - Altri Ire sono stati interrogati per 2tì ore 



DAL CORRISPONDENTE 

PARICI, 5 magg'c 
I,a situazione universitaria 
francese e ancora peggiorata 
in queste ultime ore dopo la 
chiusura delle facoltà di Nan- 
terre e della Sorbona di Pa¬ 
rigi. ordinate giovedì e vener¬ 
dì dai rispettivi rettori. L'U¬ 
nione nazionale degli studenti 
di Francia < UNEF » che riuni¬ 
sce tutte le organizzazioni stu¬ 
dentesche ha deciso di procla¬ 
mare, a partire da domani, 
uno sciopero generale sull’in¬ 
sieme del territorio francese, 
sia per protestare contro la 
chiusura dei due istituti, sia 
per protestare contro l’inter¬ 
vento effettuato dalla polizia 
venerdì sera davanti alla Sor¬ 
bona. 


Una analoga decisione e sta¬ 
ta presa dal sindacato nazio¬ 
nale dell’insegnamento supe¬ 
riore. cioè dai professori uni¬ 
versitari. Inoltre, nonostante 
che la prefettura di polizia di 
Parigi abbia decretato la proi¬ 
bizione della manifestazione 
studentesca indetta per do¬ 
mattina alle 9 nei pressi dei* 
l’Università parigina, 1TJNEF 
ha annunciato di mantenere 
Lordine di mobilitazione r.el 
luogo inizialmente indicato 

A questo punto si teme, per 
domani, un violento urto fra 
studenti e forze di polizia. 

Sette giovani manifestanti, 
che erano stati arrestati per 
porto d’armi abusivo nel cor¬ 
so della manifestazione di ve¬ 


nerdì. sono stati giudicati ie¬ 
ri per direttissima e condan¬ 
nati a pene rane di detenzio¬ 
ne 4 di essi senza condizionale. 
Il loro rilascio però, come si è 
visto, non ha placato gli spi¬ 
riti. Altri tre studenti, con¬ 
siderati tra ì pnneipah orga¬ 
nizzatori delle manifestazioni, 
sono stati interrogati per 20 
ore consecutive dalla polizia 
di Parigi e finalmente rila¬ 
sciati. Dovrebbero venire de¬ 
nunciati anch’essi. Si tratta 
di Dany Cohn Benditt, di ori¬ 
gine tedesca, soprannominato 
Dany « il rosso », Jacques Sau- 
vageot e Pierre Rousset, figlio 
del noto scrittore David Rous¬ 
set, gollista «di sinistra». 

a. p. 


Comizi 

Paese, di presentare e illustra¬ 
re la ricca piattaforma pro¬ 
grammatica del PCI, di spie¬ 
gare cioè perchè si deve cam¬ 
biare e per lare che cosa, di 
indicare le soluzioni che in¬ 
tendiamo dare ai problemi del 
Paese. Siamo persausi, ha 
concluso Amendola, che l’in¬ 
telligenza e la maturità poli¬ 
tica degli elettori italiani ap¬ 
prezzeranno questa condotta, 
comprenderanno anche da 
questo fatto che il nostro par¬ 
tito è qualcosa di diverso da¬ 
gli altri partiti, è il partito 
che esprime la volontà rin¬ 
novatrice politica e morale 
della classe operaia e dei cit¬ 
tadini italiani. 


ROMA, 5 maggio 

11 compagno Enrico Berlin¬ 
guer ha parlato questa sera 
a Roma nel corso di una gran¬ 
de manifestazione giovanile, 
presenti migliaia di giovani o- 
perai, studenti, ragazze, don¬ 
ne, lavoratori, convenuti nel 
parco di Villa Gordiani da 
tutti i rioni della capitale. 

La protesta giovanile — ha 
detto Berlinguer — di cui tan¬ 
to si preoccupano le classi 
dominanti e gli esponenti go¬ 
vernativi, è destinata a incon¬ 
trarsi e già sì incontra, por¬ 
tando un suo contributo cri¬ 
tico originale, con una forza 
come la nostra, che alla pro¬ 
testa, base prima di ogni mo¬ 
vimento rivoluzionario, sa che 
devono accompagnarsi la lot¬ 
ta, l’organizzazione, la chiara 
visione della meta che dev’es¬ 
sere raggiunta — il sociali¬ 
smo — e della strategia che 
deve essere seguita. Per que¬ 
sto, come tutti oggi ricono¬ 
scono. noi siamo coi giovani. 

Molti giovani ci chiedono 
quale socialismo noi voglinmo 
costruire nel nostro Paese — 
ha proselito l’oratore comu¬ 
nista — e come concepiamo 
l’avanzata verso questo obiet¬ 
tivo. La risposta a questi in¬ 
terrogativi richiede prima di 
tutto che noi precisiamo in¬ 
tanto che la nostra posizione 
nei confronti delle società so¬ 
cialiste è una posizione che 
unisce la solidarietà alla più 
assoluta autonomia: solidarie¬ 
tà perchè siamo consapevoli 
del valore storico mondiale 
della Rivoluzione d’Ottobre, 
delle grandiose trasformazio¬ 
ni e conquiste sociali che si 
sono realizzate nei Paesi so¬ 
cialisti, del ruolo decisivo che 
l’Unione Sovietica e gli nitri 
Paesi socialisti hanno assolto 
e assolvono nelle lotte per la 
libertà dei popoli e neùa di¬ 
fesa della pace mondiale. 

Autonomia cerche noi con¬ 
tinueremo ad esprimere in 
piena libertà anche quei no¬ 
stri giudizi che contengono e- 
lementi di riserva e di criti¬ 
ca nei confronti di determina¬ 
ti fenomeni negativi che an¬ 
cora esistono nella vita e nel¬ 
lo sviluopo politico dei Paesi 
socialisti. 

Non per caso, del resto, do¬ 
ve si sviluppano processi di 
rinnovamento e di sviluppo 
democratico, come in Cecoslo¬ 
vacchia, ci si richiama al pen¬ 
siero del nostro Partito e di 
Paimiro Togliatti. Ma la no¬ 
stra autonomia — ha conti¬ 
nuato Berlinguer — si espri¬ 
me soprattutto nel fatto che 
noi non vogliamo copiare nes¬ 
sun modello e lavoriamo anzi 
per tracciare una via nostra, 
italiana, che corrisponda al¬ 
le condizioni e al grado di 
sviluppo del nostro Paese. Vo¬ 
gliamo un socialismo non ac- 
centratore, non burocratico, 
un socialismo che esalti tut¬ 
te le libertà, che rispetti tut¬ 
te le autonomie della vita so¬ 
ciale, culturale ed artistica, 
che sia il risultato del con¬ 
corso di una pluralità di forze 
sociali e di partiti. 

E concepiamo l’avanzata su 
questa strada come uno svi¬ 
luppo della democrazia, delie 
conquiste di libertà che non 
sono il frutto di concessioni 
delle classi dominanti, ma del¬ 
la lotta antifascista e delle 
lotte che il movimento ope¬ 
ralo e democratico ha com¬ 
battuto in questi decenni. 

Nell’ultima parte del suo di¬ 
scorso il compagno Berlin¬ 
guer ha indicato i compiti dei 
giovani comunisti in questa 
lotta elettorale e. Ira questi, 
ha ricordato in modo partico¬ 
lare la necessità di un lavoro 
di chiarificazione e di con¬ 
quista Ira i soldati e fra gli 
agenti delle forze di polizia. 

Sappiamo — ha detto Ber¬ 
linguer — che quando i la¬ 
voratori, i giovani sono at¬ 
taccati brutalmente non han¬ 
no altra strada che quella di 
resistere e di difendersi. Ma 
non dobbiamo dimenticare 
che anche fra gli agenti delle 
forze dell’ordine ci sono figli 
del popolo, che la DC e il go¬ 
verno cercano di utilizzare co¬ 
me puri e semplici strumen¬ 
ti di difesa del privilegio dei 
ceti dominanti e dei propri 
interessi politici ed elettorali. 

Anche a questi dobbiamo 
far comprendere, per quanto 
difficile possa apparire que¬ 
sto compito, che quando noi 
comunisti condanniamo que 
sta vergognosa utilizzazione 
delle forze dell'ordine, non 
perdiamo di rista il grande 
obiettivo positivi» di una ri¬ 
forma deU’apparato statale 
che porti a una democratizza¬ 
zione profonda delle forze ar¬ 
mate, delle forze di polizia, 
affinchè queste non siano più 
schierate contro gh interessi 
delle masse popolari e contro 
la causa della democrazia 


PESARO. 5 casg o 

Il compagno Arturo Colom¬ 
bi, membro della direzione 
del partito ha affrontato, in 
un comizio tenuto a Cagli, 
un centro montano in pro¬ 
vincia di Pesaro, i gravi pro¬ 
blemi che travagliano Fagri- 
coltura, mettendo sotto accu¬ 
sa il governo dt centro-sini¬ 
stra quale unico responsabi¬ 
le della crisi. 

La crisi, ha detto il com¬ 
pagno Colombi, investe non 
soltanto mezzadri e coltivato¬ 
ri delle zone più diseredate 
della montagna e dell'alta col¬ 
lina. già condannate alla de¬ 
gradazione economica e allo 
spopolamento dalla politica 
agraria della Democrazia cri¬ 
stiana. Essa investe anche 
quei contadini, quei coltiva¬ 


tori diretti della vallata, che 
sono riusciti a sviluppare ra¬ 
zionalmente le colture e che 
hanno specializzato le produ¬ 
zioni. 

Ora essi sono costretti a 
vedere questo loro prodotto 
pregiato, ottenuto a prezzo 
di duri sacrifici, destinato al 
macero, andare distrutto. Il 
compagno Colombi ha ricor¬ 
dato i centomila quintali di 
cavolfiori di prima qualità, 
mandati al macero proprio 
nelle Marche, e la distruzio¬ 
ne di quintali e quintali di 
arance siciliane. 

Tutto questo mentre gli as¬ 
sertori del centrosinistra nei 
loro comizi, vantano il Mer¬ 
cato comune, che « assicura » 
ai produttori 29 lire al chilo 
per il prodotto distrutto. E 
mentre il contadino riceve in 
questi giorni la lettera dal 
monopolio zuccheriero, in cui 
si dice che una parte del pro¬ 
dotto sarà pagata al orezzo 
indicativo, il resto, nella mi¬ 
sura che sarà ritirata, a cir¬ 
ca metà prezzo. 

In questo modo i monopoli, 
addossano ai produttori di 
bietole le conseguenze della 
arretratezza dei loro impian¬ 
ti, aumentando così ì propri 
enormi profitti. 

Ma la crisi ormai non ri¬ 
guarda solo la produzione dei 
cavolfiori, delle arance e delle 
barbabietole, ma si estende 
alla stalla, investe la produ¬ 
zione del latte, del burro, del 
formaggio. L’entrata in vigo¬ 
re dei regolamenti comunita¬ 
ri, insomma, mette in crisi 
la nostra fondamentale pro¬ 
duzione agricola. 

I contadini dunque hanno 
mille ragioni oer rifiutare il 
loro voto alla Democrazia cri¬ 
stiana, resDonsabile di una 
politica fallimentare. Altret¬ 
tanti motivi hanno per nega¬ 
re il loro voto a coloro che 
hanno tenuto il « sacco » alla 
Democrazia cristiana. Il vo¬ 
to dei contadini italiani può 
essere decisivo, determinan¬ 
te ner condannare la politica 
voluta dni monopoli, per di¬ 
fendere Floricoltura e ì con¬ 
tadini italiani. 

Dal voto del 19 maggio può 
prendere l’avvio una nuova 
nolitica: impedire ni monono¬ 
li di saccheggiare i redditi 
contadini, concedere la terra 
a chi la lavora, investire, in¬ 
fina. le somme necessarie oer 
sviluppare la nostra agricol¬ 
tura fondata .sull’azienda di 
proprietà associate. 


PARMA, 5 maggio 

Nel quadro della campagna 
elettorale in corso, la com¬ 
pagna Nilde Jotti, della dire¬ 
zione del PCI ha tenuto un 
pubblico comizio stamane, a 
Salsomaggiore, in piazza del¬ 
la Libertà. 

La compagna Jotti ha ini¬ 
ziato rilevando come una pro¬ 
fonda inquietudine si manife¬ 
sti oggi particolarmente viva 
nel nostro Paese, attraverso 
le lotte che investono catego¬ 
rie sociali assai estese, quali 
gli operai, i contadini, gli stu¬ 
denti. 

Tutto ciò è il risultato non 
solo della delusione per le 
mancate attuazioni di quei 
punti programmatici con cui 
il centro - sinistra si era pre¬ 
sentato al Paese, ma anche il 
risultato della generale consa¬ 
pevolezza che in Italia conti¬ 
nua imo sviluppo economico e 
politico che mantiene intatto 
il potere ed il profitto dei 
grandi monopoli e fa pesare 
sui lavoratori lo sfruttamen¬ 
to sempre maggiore attraver¬ 
so l’intensificarsi dei ritmi 
di lavoro e la compressione 
dei salari. 

D’altra parte neppure il 
problema acutissimo del « pie¬ 
no impiego » si è avviato a 
soluzione, prova ne sia che 
nel corso di questi cinque an¬ 
ni, malgrado 11 piano Pierac- 
cini, un milione di italiani — 
in maggioranza donne — è 
stato espulso dal processo 
produttivo. 

Sulla base di queste scelte, 
la politica governativa si è 
caratterizzata anche per la li¬ 
nea di rifiuto degli investi¬ 
menti sociali quali mezzi per 
il progresso economico del no¬ 
stro Paese. 

Vi è quindi la necessità di 
cambiare linea politica ed 
economica e di porre al cen¬ 
tro gli interessi delle masse 
popolari, contro gli interessi 
dei grandi padroni sostenuti 
dal governo di centro-sini¬ 
stra. 

Per questo il voto al PCI 
è il voto che può cambiare 
modificando i rapporti di for¬ 
za tra i partiti e l’Intera poli¬ 
tica del Paese; per questo il 
voto alla DC o anche al PSU 
è un voto che oggettivamente 
rafforza la continuazione di 
una politica respinta dalla co¬ 
scienza delle grandi masse dei 
cittadini italiani che vivono 
del proprio lavoro o che, co¬ 
me i pensionati, hanno pro¬ 
fuso ner tutta la vita le loro 
energie al servizio del Paese 
per essere compensati da mi¬ 
serrimi trattamenti pensioni¬ 
stici che il recente provvedi¬ 
mento del governo aggrava 
ulteriormente 


MANTOVA. 5 magg o 

Di fronte a migliaia di nt- 
tadini. Gian Carlo Pajetta, del¬ 
la Direzione del Partito f o- 
munista Italiano, ha tenuto 
nel pomeriggio di oggi, do¬ 
menica 5 maggio, a Mantova, 
un discorso che in diverbi 
momenti e «tato applaudito 
con calore 

« La Democrazia cristiana 
vuole mortificare i suoi s’es- 
«i alleati — ha detto Pajetia 

— quando dichiara che il suo 
motto per la prossima legi¬ 
slatura e quello di continua¬ 
re. Deve essere chiaro che es¬ 
sa non tiene in nessun conto 
anche la più timida erpica, 
che respinge ogni sollecitazio¬ 
ne a considerare la possibilità 
di una politica che non sia 
quella del suo monopolio rea¬ 
lizzata in questi anni ed esa¬ 
sperata sul finire della legisla¬ 
tura. 

« Ma c’è qualcosa di più 
nella volontà di continuare 

— ha continuato l’oratore — 
ed è l’Intenzione di fingere 
una sicurezza che non si pos¬ 
siede, di dare delle garanzie 
a destra facendo credere di 
poter dominare una situazio¬ 
ne che sfugge di mano, che 
per certi aspetti già può dir¬ 


si che esploda. 

« E’ proprio dall’impossibi¬ 
lità di continuare, senza peg¬ 
giorare la politica di prepoten¬ 
za e di dominio, che nasco¬ 
no i contrasti che turbano 
la vita politica e sociale del 
Paese nella situazione di oggi. 
Continuare lo sfruttamento a 
Valdagno e accrescerlo per¬ 
chè il padrone è sicuro della 
omertà governativa, vuol dire 
oggi dover fare intervenire la 
polizia a bastonare e ad arre¬ 
stare i lavoratori che sciope¬ 
rano, vuol dire vedere un Con¬ 
siglio comunale, con 19 consi¬ 
glieri democristiani su 30, da¬ 
re le dimissioni in blocco. 
Continuare alla Fiat, vuol ai¬ 
re provocare uno sciopero 
compatto che non aveva pre 
cedenti da 15 anni, tnandnre 
la polizia e dover poi scende¬ 
re a trattative perchè è im¬ 
possibile continuare come ira 
possibile prima. 

« Cosi è per la scuola che 
esplode, le cui strutture fati¬ 
scenti si urtano contro una 
realtà nuova fatta delle esi¬ 
genze nuove e della coscien¬ 
za che ne hanno docenti e stu¬ 
denti. 

« Così è della politica agra¬ 
ria che sacrifica il contadi¬ 
no, in un momento in cui la 
sua volontà di rinnovamento 
e la sua coscienza civile han¬ 
no raggiunto uno stadio che 
fa intollerabile anche quello 
che ieri veniva sopportato. 

« Per questo la prospettiva 
di cambiare e la possibilità 
di cambiare che noi indichia¬ 
mo sono legate a un giudizio 
su ima realtà che già è muta¬ 
ta e si rivolgono per le ele¬ 
zioni e al di là delle elezioni 
a degli italiani che già parte¬ 
cipano, come protagonisti, a 
un processo profondo di rin¬ 
novamento e considerano la 
prepotenza democristiana e la 
accettazione di questa da par¬ 
te dei socialisti come im mo¬ 
mento superato, come una po¬ 
litica che ha fatto già falli¬ 
mento urtnndo contro le cose 
e contro le coscienze. 

« Quando l’onorevole De 
Martino lo riconosce — ha 
concluso Pajetta — dicendo 
inammissibile l’atteggiamento 
della polizia a Roma, o de¬ 
plorando il funzionamento 
della macchina dello Stato, 
egli testimonia per noi. Di¬ 
mostra però l’inutilità del vo¬ 
to che chiede quando non su 
spiegare cosa facciano due 
sottosegretari socialisti agli 
Interni e perchè taccia che 
proprio a Mantova sta chie¬ 
dendo voti oer l’onorevole 
Colombo che ha votato in di¬ 
rezione contro la commissio¬ 
ne di inchiesta parlamentare 
e che lo ha così costret*o a 
votare in Parlamento agli or¬ 
dini della Democrazia cristia¬ 
na. E’ dalle cose, ma anche 
dalle parole stesse di uno dei 
segretari del Partito socialista 
unificato, che si può trarre la 
conclusione che oggi non si 
richiede un voto socialista au¬ 
tonomo. ma un surrogato del 
voto democristiano ». 

Vietnam 

divisa mimetica dei ” marines ” 
sudvietnamiti » lascia intende¬ 
re che alle forze del FNL si 
sono uniti anche soldati fino 
a ieri in forza nelle file colla- 
borazioniste. Un appello lan¬ 
ciato da Radio Liberazione, a 
tutti coloro che hanno a cuo¬ 
re la causa della libertà e del¬ 
l’indipendenza, perchè rivolga¬ 
no le armi contro il regime 
fantoccio, la cui continuazio¬ 
ne « verrebbe pagata dalla po¬ 
rzione con nuore sofferenze 
e nuoto sangue», dimostra che 
si è in presenza di un’azione 
militare che si accoppia a 
chiari obiettivi politici. E’ que¬ 
sto che più spaventa i co¬ 
mandi americani. 

Gli attacchi contro le 122 
basi e installazioni americane 
e collaborazioniste sono sta¬ 
ti non soltanto coordinati, ma 
anche equamente divisi tra le 
quattro zone militari in cui il 
Vietnam del Sud viene divi¬ 
so dagli americani. VI è stata 
una trentina di attacchi in 
ognuna di queste zone. Nel¬ 
la prima zona militare, quel¬ 
la a sud della fascia smilita¬ 
rizzata del 17“ parallelo, sono 
stati attaccati obiettivi a Da- 
nang. Hué. Quang Tri, tre ae¬ 
roporti, sette impianti milita¬ 
ri tra cui quelli che a Da- 
nang dirigono il traffico aereo 
militare, sedici villaggi forti¬ 
ficati. Nella seconda regione 
tattica, immediatamente a 
sud, sono stati colpiti fra gli 
altri due comandi di settore, 
un comando distrettuale, quat¬ 
tro aeroporti, una prigione, 
otto accantonamenti militari, 
un ponte stradale. Nella terza 
regione, che comprende Sai¬ 
gon. sono stati attaccati 12 ae¬ 
roporti e 15 basi tra cui quel¬ 
le di Bien Hoa. Song Be. Cu 
Chi, Trang Bang (attorno a 
questi due ultimi centri era¬ 
no già in corso da una set¬ 
timana scontri violentissimi, 
con l’intervento anche dei 
B-52 del comando strategico 
USA». Nella quarta regione in¬ 
fine, quella del delta del Me- 
kong. sono stati effettuati 36 
bombardamenti contro le in¬ 
stallazioni di nove capoluoghi 
di provincia, dodici capoluo¬ 
ghi distrettuali, tre comandi 
americani, tre aeroporti, due 
« zone di pacificazione » dove 
operano reparti speciali colla¬ 
borazionisti, un deposito di 
munizioni, e cinque o sei ca¬ 
serme 

In base alle esperienze pas¬ 
sate, e facile immaginare la 
gravità dei danni inferii dal 
FNL agli aggressori. Costoro 
ammettono che negli aeroporti 
attaccati un aereo e andato 
distrutto e altri 27 sono stati 
danneggiati, ma si può essere 
certi che si tratta di un bilan¬ 
cio quanto mai pudico, e In¬ 
feriore alla realtà. Anche in 
occasione dell’offensiva del 
Tèt gli americani tentarono 
di far credere che 1 danni fos¬ 
sero stati di scarsa entità, ma 
poi i fatti stessi (drastica di¬ 
minuzione per varie settima¬ 
ne degli attacchi aerei sia sul 
Sud che sul Nord) dimostra¬ 
rono che gran parte degli ae¬ 
rei presenti sugli aeroporti 
sudvietnamitì erano stati di¬ 
strutti o danneggiati sulle pi¬ 
ste. 

Sulle stesse azioni a Sai¬ 
gon i portavoce hanno dato 
pochissime informazioni, di¬ 
lungandosi invece sulla mor¬ 
te di quattro giornalisti (tre 
australiani e un inglese! che 


viaggiavano a bordo di unti 
jeep simile a quelle della po¬ 
lizia militare e inoltratisi ud 
alta velocità in una strada 
nella quale si stava combat¬ 
tendo, e sulla morte del pri¬ 
mo segretario dell’ambascia¬ 
ta della Germania di Bonn, 
barone Masso von Kollenberg, 
ucciso poco lontano. 

Ma anche il reticente bilan¬ 
cio ufficiale americano indica 
un’azione di grande portata. 
Le forze armate di liberazio¬ 
ne hanno battuto installazio¬ 
ni di Saigon dalle 4 alle 6,30 
del mattino, facendo piovere 
granate da mortalo sull’ae¬ 
roporto di Tan Son Nhut, sul¬ 
la stazione radio-televisiva 
(già danneggiata l’altro giorno 
con un attentato al plastico!, 
presso l’ambasciata americana 
e la residenza stessa dell’am¬ 
basciatore EUsworth Bunker. 

Poi, a gruppi di forza im¬ 
precisata. i patrioti hanno ri¬ 
preso posizione in quegli stes¬ 
si quartieri che avevano lun¬ 
gamente tenuto durante l’of¬ 
fensiva del Tèt. Un groppo 
ha combattuto per tutta la 
giornata a pochi isolati di di¬ 
stanza dall’ambasciata USA, 
respingendo un attacco di¬ 
retto personalmente dal capo 
della polizia, generale Loan, 
che veniva gravemente ferito 
nello scontro. Un altro grop¬ 
po attaccava 11 ponte sull’au¬ 
tostrada che da Saigon con¬ 
duce alla base di Bien Hoa, 
distruggendone un’arcata (il 
portavoce USA ha detto che il 
ponte è stato solo « legger¬ 
mente danneggiato », ma le 
prove fotografiche lo smenti¬ 
scono). Una forza valutata da¬ 
gli americani a « due batta¬ 
glioni » (ma probabilmente 
meno imponente, data la na¬ 
tura dei combattimenti di 
strada), è penetrata nel nuo¬ 
vo porto militare americano 
di Saigon, apportandovi di¬ 
struzioni sulla cui entità gli 
americani mantengono un ri¬ 
serbo quanto mai significati¬ 
vo. La periferia nord-orientale 
della capitale è completumen- 
te controllata dal FNL. mentre 
unità delle forze di liberazio¬ 
ne sono attive nel quartiere 
commerciale e industriale di 
Cholon, e nella zona dell’ip¬ 
podromo. Come durante l’of¬ 
fensiva del Tèt, gli americani 
hanno iniziato a bombardare 
ed a colpire con razzi i quar¬ 
tieri dove le loro forze di 
terra non riescono a pene¬ 
trare. Su Cholon, 1 patrioti 
hanno abbattuto un elicotte¬ 
ro impegnato in questa azio¬ 
ne di distruzione. 

★ 

DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI, 5 maggio 

Soltanto domani si saprà 
la località esatta nella quale, 
a partire da venerdì prossi¬ 
mo, si incontreranno le dele¬ 
gazioni nordvietnamita, diret¬ 
ta da Xuan Thtiy, e quella 
americana, capeggiata da Ave- 
rell Harriman. Sei residenze, 
fino ad ora, sono in discus¬ 
sione. A Parigi: il Palazzo Ro¬ 
sa nella Avenue Foch, il Cen¬ 
tro delle conferenze interna¬ 
zionali nella Avenue Kleber, e 
infine l’antica residenza della 
NATO alla Muette, sgombera¬ 
ta dai comandi atlantici circa 
un anno fa. Nei dintomi della 
capitale francese si parla del 
Gran Trianon di Versailles, 
del castello di Champs e del 
castello di La Celle Saint 
Cloud. 

Molte di queste residenze, 
come il Palazzo Rosa e il 
Gran Trianon, hanno già ospi¬ 
tato storiche conferenze inter¬ 
nazionali. Sempre nei dintor¬ 
ni di Parigi la scelta potrebbe 
iofine cadere sul castello rii 
Rambouillet o su quello di 
Saint Germain. 

Una residenza parigina, ov¬ 
viamente, presenterebbe mag¬ 
giori facilità di comunicazione 
e quindi di organizzazione, ma 
si sa da buona fonte che gli 
americani sono disposti ad ac¬ 
cettare questa soluzione sol¬ 
tanto se il governo francese 
si impegna a impedire che 
una qualsiasi manifestazione 
(naturalmente antiamericana) 
venga a turbare i colloqui. 

Per questa ragione si ritie¬ 
ne che una residenza fuori 
di Parigi finirà per raccoglie¬ 
re le preferenze degli organiz¬ 
zatori e delle parti interes¬ 
sate. 

Per contro, le due delegazio¬ 
ni risiederebbero a Parigi, do¬ 
ve saranno anche ospitati i 
duemila giornalisti che afflui¬ 
ranno nella capitale francese 
da ogni parte del mondo: sol¬ 
tanto dagli Stati Uniti è an¬ 
nunciato l’arrivo di almeno 
500 reporters e commentatori 
politici. Ieri sera e questa 
mattina, intanto, hanno oreso 
terra a Orly due aerei da ca¬ 
rico dell’aviazione militare 
americana con a bordo una 
ventina di tecnici e una com¬ 
plessa apparecchiatura elet¬ 
tronica: ordinatori e apparec¬ 
chi per la traduzione simulta¬ 
nea. Il carico, di parecchie 
tonnellate, è stato trasbordato 
su camions dell’ambasciata 
americana e trasferito verso 
ignota destinazione. 

A Parigi si ironizza già su 
questa mania degli americani 
per i calcolatori elettronici, e 
si ricorda che fino alla vigi¬ 
lia dell’offensiva del Tét il ge¬ 
nerale West more land aveva 
ciecamente creduto negli ele¬ 
menti informativi fornitigli 
dagli ordinatori, che lo assi¬ 
curavano di tenere in pugno 
almeno il 75 per cento della 
1 popolazione sud-vietnamita c 
scartavano quindi la possibi 
Iità di un attacco in forze del 
Fronte nazionale di libera¬ 
zione. 

Augusto Pancaldi 


Dopo lunga malattia è> cristia¬ 
namente spirato lo 
AVV. 

EDGARDO 
LAMI STARNUTI 

Senatore detta Repubblica 

Lo annunciano costernati la mo¬ 
glie Marina Andrei, i flgU Bian¬ 
ca. Giorgio, Carla, Enrico con la 
moglie Maria e il figlio Renato, 
la prediletta nipote Anna Belfiori 
con li marito dott. Fausto e 1 pa¬ 
renti toni. Un ringraziamento par¬ 
ticolare ai professori sen. Cassa¬ 
no, Lotti e i medici del Poli¬ 
clinico. 

I funerali si svolgeranno oggi 
6 maggio alle ore 16 muovendo 
dall'abitazione dell'estinto, via Pie¬ 
tro da Cortona 8 In Roma. 

39J9J9, Organiti. F.IU Scifonì. 
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II teologo don Calbi a Resina 

«I cattolici votino contro 
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La libertà è possibile solo in una società socialista - Ef¬ 
fetti negativi delVunità politica dei cattolici - Battersi 
contro chi istituzionalizza l’oppressione e l’ingiustizia 


La fino dell'unità politica 
dei cattolici, i problemi della 
costruzione di una società so¬ 
cialista, l’incontro fruttuoso 
fra cristianesimo e marxismo: 
questi i temi centrali — in¬ 
sieme ad altri — di un’inte¬ 
ressantissima manifestazione 
svoltasi sabato sera a Resina 
con la partecipazione di don 
Nicola Calbi, teologo della 
cattedrale di Tricarico. 

Don Calbi è autore di un 
libro intitolato « La scoperta 
del Vangelo e il nuovo so¬ 
cialismo » in cui tratta appun¬ 
to ì temi prima accennati, 
nell'ambito di una visione ge¬ 
nerale cui accenneremo in se¬ 
guito. Il libro, pubblicato da 
una piccola casa editrice cat¬ 
tolica, ha già procurato non 
poche noie sia all'autore che 
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Il dialogo del 
PCI con gli 
elettori 



Per la 
Camera 
vota 
così 


OGGI 

Ghiaia Posillipo: via Ca¬ 
sale di Posillipo, ore 19,30, 
comizio con Gaspare Pa¬ 
pa; Barra: ore 10,30, comi¬ 
zi di caseggiato con Massi¬ 
mo Caprara; Sccondiglia- 
no: rione Berlingieri, ore 
19,30, comizio con Carlo 
Mancliso e proiezione di 
un film; S. Carlo Arena: 
via F.M. Briganti, ore 12, 
comizio con Luigi D'Ange¬ 
lo; S. Carlo Arena: via F. 
M. Briganti, ore 19, comi¬ 
zio con Luigi D'Angelo; 
S. Giuseppe Porto: piazza 
Banchi Nuovi, ore 19,30, 
comizio con Egizio Sando- 
menico; Voinero: piazza 
Fuga, ore 19,30, comizio 
sui trasporti con Pietro 
Valenza, Andrea Geremic- 
ca e Luigi Cosenza; Curici: 
piazza S. Gaetano, ore 20, 
comizio con Massimo Ca¬ 
prara, Eugenio Jannelli e 
Liberato Bronzuto; Centro: 
vico III Politi, ore 10,30, 
comizio con Ninetta Zan- 
digiacomi; Centro: vico 
Grazia ai Politi, ore 11,30, 
comizio con Ninetta Zan- 
digiacomi; Centro: vico 
Pergolella, ore 12,30, comi¬ 
zio con Ninetta Zandigia- 
comi; S. Carlo Arena: piaz¬ 
za Miracoli, ore 19, comi¬ 
zio con Gino Bertoli e Car¬ 
lo Mancuso; Pozzuoli: rio¬ 
ne Cappuccini, ore 19, Gio¬ 
vanni Matterà e Gaspare 
Papa; Torre Annunziata 
(Torre Centrale): ore 19,30, 
comizio con Angelo Abe- 
nante e Luciana Viviani; 
Giugliano: ore 20, comizio 
con Antonio D’Auria e Gar- 
giulo; S. Gennaro Vesuvia¬ 
no: ore 20, comizio con 
Aniello Correrà, Franco Da¬ 
niele, Mario Gomez e Filo¬ 
mena Nunziata; Cicciano: 
ore 20, comizio con Dome¬ 
nico Petrella; S. Antimo: 
piazza Umberto I, ore 20. 
comizio con Vincenzo 
Raucci; Marano: piazza Ga¬ 
ribaldi, ore 19, comizio con 
Carandente Giarrusso e Lu¬ 
ciani Viviani; S. Anastasia: 
rione INA Casa a via Po- 
migliano, ore 19 , 30 , comi¬ 
zio con Adolfo Stellato; 
Frattaminore: ore 19,30, as¬ 
semblea in sezione con Ni¬ 
cola Imbriaco; Casavatore: 
via Concezione, ore 19, co¬ 
mizio con Benito Visca. 


Per il 
Senato 
vota 
così 
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all'editore, come ha ricordato 
quest'ultimo, che era presen¬ 
te alla manifestazione di Re¬ 
sina. 

Il dibattito era stato pro¬ 
mosso dall'ARCI sul tema « 11 
compito dei cattolici nel pre¬ 
sento momento storico » e si 
b svolto nel salone di villa 
Campolieto, una delle bellis¬ 
sime e purtropo malridotte 
villo vesuviane, gremito fino 
all’inverosimile da una folla 
di operai, contadini, studenti, 
uomini di cultura. Don Calbi 
è entrato subito in argomento: 
« La libertà — ha detto — si 
ha quando l'uomo ha la pos¬ 
sibilità di realizzare intera¬ 
mente se stesso. In una so¬ 
cietà capitalistica questa li¬ 
bertà fondamentale è istitu¬ 
zionalmente negata perchè esi¬ 
stono le differenze fra ricchi 
e poveri, fra padroni e dipen¬ 
denti. Per questo la vera li¬ 
bertà può esistere solo in una 
società socialista, in cui cioè 
queste differenze sostanziali 
siano state abolite ». 

Continuo, nel discorso di 
Calbi, il richiamo al Vangelo: 
c’è totale inconciliabilità, di¬ 
ce il religioso, fra messaggio 
evangelico e capitalismo, men¬ 
tre tale inconciliabilità non 
esiste assolutamente fra Van¬ 
gelo e socialismo. Anzi, uno 
dei punti fondamentali del di¬ 
scorso di don Calbi è proprio 
nell'affermazione che il socia¬ 
lismo scientifico avrebbe un 
grande contenuto cristiano, 
troverebbe la sua prima ispi¬ 
razione nel messaggio evange¬ 
lico. Per cui si tratterebbe di 
« tornare alle origini », sia per 
il socialismo che per il cri¬ 
stianesimo, e su questa base 
realizzare l'incontro. 

Uno Stato libero — conti¬ 
nua don Calbi — è quello in 
cui non esiste altro limite al¬ 
la propria libertà che, appun¬ 
to, la libertà propria e altrui. 
E’ libero lo Stato italiano? 
La risposta del religioso è no, 
e fondata su alcuni esempi 
concreti: lo Stato impone la 
« sua » verità ad esempio per 
quel che riguarda l'indissolu¬ 
bilità del matrimonio o l’in¬ 
segnamento della religione 
nelle scuole. Personalmente, 
dice don Calbi, sono contro il 
divorzio, ma non vedo perchè 

10 Stato debba imporre il suo 
punto di vista anche ai molti 
che non lo condividono. Lo 
Stato dev’essere laico, nè ateo 
nè confessionale, e a questo 
punto il religioso richiama una 
affermazione in tal senso del- 
l’XI Congresso del PCI. Una 
società socialista non può che 
essere libera, progressista, ri¬ 
voluzionaria. 

A questo punto don Calbi 
fa delle precisazioni che ci 
sembrano del massimo inte¬ 
resse, sull’impegno rivoluzio¬ 
nario dei cattolici. Il cattoli¬ 
co — dice — è colui che si 
pone contro l’ordine che isti¬ 
tuzionalizza l’oppressione e la 
ingiustizia. Se non c'è altro 
mezzo che la rivoluzione per 
rovesciare quest’ordine ingiu¬ 
sto, la rivoluzione sarà lecita 
e da auspicare. Un esempio è 

11 Vietnam: un cristiano non 
può che essere con i vietna¬ 
miti che si battono contro la 
prepotenza e l’oppressione. 

Simili argomentazioni hanno 
suscitato nell’uditorio un enor¬ 
me interesse. Per cui moltis¬ 
sime persone sono poi inter¬ 
venute chiedendo a don Calbi 
precisioni su singoli aspetti 
della sua concezione, e su ar¬ 
gomenti di immediata attuali¬ 
tà, come il voto del 19 mag¬ 
gio, il centro-sinistra e il pro¬ 
blema dell’unità politica dei 
cattolici. 

A tali domande don Calbi 
ha risposto con la chiarezza 
che gli è concessa dalla sua 
condizione. L’unione politica 
dei cattolici — ha detto — 
ha avuto finora effetti nega¬ 
tivi, in quanto ha impedito la 
evangelizzazione degli operai. 
Il centro-sinistra ha profon¬ 
damente deluso le aspettative 
di chiunque sperava in un mu¬ 
tamento della situazione ita¬ 
liana. Per quel che riguarda 
il voto del 19 maggio una pri¬ 
ma indicazione — ha detto 
don Calbi — è quella di non 
votare assolutamente per i 
partiti che intendono conser¬ 
vare l’ordine capitalistico. E 
ha citato papa Giovanni che 
diceva: un incontro che ieri 


Oggi la € giornata» per pubblichiate 
il grave problema 

Sono 2 milioni i 
fanciulli subnormali 


La giornata di oggi, oltre 
al 28 apnle scorso ed al 23 
maggio prossimo, vede impe¬ 
gnata - F « Associazione delle 
famiglie dei fanciulli subnor¬ 
mali » in una serie di inizia¬ 
tive e manifestazioni per pub¬ 
blicizzare il grave problema 
sociale del subnormali. 

I subnormali, che in tutta 
Italia sono circa 2 milioni, 
sono in massima parte recu¬ 
perabili. Si calcola che con 
adeguate attrezzature ed isti¬ 
tuti idonei si possano reinse¬ 
rire- nella vita normale alme¬ 
no la metà dei colpiti: man¬ 
cano però le scuole con clas¬ 
si differenziate e speciali, ed 
in campo lavorativo i labora¬ 
tori protetti. L’associazione 
promuove ed aiuta l’assisten¬ 
za sanitaria, l’addestramento 
postscolastico, la riabilitazio- 


poteva apparire non utile e 
fecondo può esserlo oggi o 
apparirlo domani. 

Un’altra manifestazione cui 
ha partecipato don Calbi si 
è svolta ieri mattina ad Acer- 
ra, e altre avranno luogo nei 
prossimi giorni in diverse lo¬ 
calità.’ E’ ancora una manife¬ 
stazione del profondo trava¬ 
glio che agita le file più co¬ 
scienti e sensibili del mondo 
cattolico, e che ha trovato 
ampia espressione in questi 
ultimi tempi anche a livello 
immediatamente politico, con 
la presenza di autorevoli e- 
sponenti cattolici nelle liste 
del Partito comunista. 


Fiamme sul 
monte Somma: 
i vigili 
lottano da 
due giorni 

Sono circa 48 ore che nei 
boschi sul monte Somma di¬ 
vampano le fiamme. I vigi¬ 
li del fuoco sono impegnati 
nella difficile opera di spe¬ 
gnimento su una estesissima 
zona delle pendici del monte, 
un'area di circa 10 mila me¬ 
tri quadrati. 

Le fiamme sono state cir¬ 
coscritte solo nella tarda se¬ 
rata di ieri e per tutta la 
notte è proseguita l’opera di 
spegnimento, resa ardua dal¬ 
la natura dei luoghi e dalla 
mancanza di piese d’acqua 
per cui è stato necessario far 
ricorso alle autobotti che han¬ 
no fatto la spola tra la mon¬ 
tagna ’ e Somma Vesuviana, 
il centro più vicino alla zona 
deU'incendio. 


Nelle antigieniche zone periferiche della città 

120 persone colpite 
da tifo a Battipaglia 


Preoccupazione e allar¬ 
me tra la cittadinanza 
Giunti da Roma due alti 
funzionari del ministero 
della Sanità 


Allarme e preoccupazio¬ 
ne a Battipaglia per una 
epidemia di tifo che, in po¬ 
chi giorni, ha colpito oltre 
120 persone. La stragran¬ 
de maggioranza dei colpiti 
sono stati ricoverati agli 
ospedali riuniti di Salerno. 
Il morbo ha colpito, in par¬ 
ticolare, abitanti della pe¬ 
riferia di Battipaglia, le 
cui condizioni igieniche so¬ 
no piuttosto allarmanti. 
Non si conoscono le cause 
che hanno determinato una 
situazione cosi grave, ma 
c’è chi dice che le condi¬ 
zioni igieniche possono 
aver contribuito all’espan- 
dersi del tifo. Infatti, nel¬ 
le zone colpite, la rete fo¬ 
gnaria è in precarie con¬ 
dizioni ed a ciò si deve ag¬ 
giungere la presenza di nu¬ 
merosi pozzi neri. 

A Battipaglia sono accor¬ 
si il prof. Bevere, e il pro¬ 
fessor Ortoli, batteriologo 
dello stesso ministero. I 
due rappresentanti mini¬ 
steriali hanno il compito 
di accertare le cause che 
hanno determinato l'epide¬ 
mia. 

Intanto la cittadinanza è 
vivamente preoccupata. E’ 
opportuno che le autorità 
locali e ministeriali escano 
dal riserbo e prendano gli 
urgenti provvedimenti in¬ 
dispensabili per arrestare 
la grave epidemia in atto. 


La protesta di una frazione di Caserta 

Da 5 anni aspettano la 
luce: minacciano di 
non andare a votare 


ne e la guida per l’occuna¬ 
zione. ed ogni iniziai ira per 
favorire il recupero dei sub¬ 
normali. 

Attualmente è in funzione 
la « Casa famiglia Kennedy » 
che ospita giovani in età post¬ 
scolastica. offrendo loro la 
possibilità di specializzarsi, 
dimostrando così come sia 
possibile anche un recupero 
totale. Tre giovani usciti dal 
centro subnormali dell’Ammi¬ 
nistrazione provinciale sono 
tornati alle normali attività 
e stanno adempiendo all’ob- 
bligo di leva militare. La se¬ 
de pro vinc iale dell’associazio¬ 
ne (ANFFASi è in via Mad- 
dalonl n. 6, ed è costituita 
soprattutto da genitori che si 
adoperano per dare ima pro¬ 
spettiva di vita normale alle 
migliaia di infelici che posso¬ 
no essere recuperati. 


I 120 elettori di una frazione 
di Caiazzo, in provincia di Ca¬ 
serta hanno rinviato ieri al 
prefetto i loro certificati elet¬ 
torali, appena ricevuti. Il pae¬ 
se si chiama Pantaniello e con¬ 
ta circa 50 famiglie (circa 200 
persone); è un gruppo di case 
sulla strada provinciale, con 
altre sparse un po’ più lonta¬ 
no nella campagna. 

C’è anche un ristorante: il 
tutto si trova a dieci metri di 
distanza — la larghezza della 
strada provinciale — dallo sta¬ 
bilimento « Silicalcite ». Que¬ 
sto è un particolare importan¬ 
te. Gli abitanti della frazione 
Pantaniello si rifiutano infat¬ 
ti di votare per protestare con¬ 
tro l’ENEL e contro le autori¬ 
tà comunali e provinciali che 
li lasciano privi di energia 
elettrica. 

A dieci metri da un grosso 
impianto industriale, nemme¬ 
no il ristorante può avere la 
luce. Per la verità, potrebbe 
averla: ma alla domanda del 
proprietario per ottenere l’al- 
lacciamenlo — si badi, la di¬ 
stanza dalla cabina « Silicalci¬ 
te» è non più di una decina 
di metri — l’ENEL ha presen¬ 
tato un conto preventivo che 
va oltre il milione di lire. Una 
bella somma, centomila lire 
ogni metro di filo, solo per 
1’impianto. Nè il gestore del 
ristorante, nè gli abitanti del¬ 
la frazione Pantaniello — cia¬ 
scuno dei quali teme che gli 
vengano presentati preventivi 
anche maggiori dall’ENEL — 
hanno potuto quindi ottenere 
l’energia elettrica. 

Questa situazione dura da 5 
anni circa: a Pantaniello si ri¬ 
cordano tutti che ad ogni cam¬ 
pagna elettorale è venuto qual¬ 
che esponente democristiano 
ed ha detto, immancabilmen¬ 
te: «Fra quindici giorni qui 
ci sarà la civiltà, la luce elet¬ 
trica. non temete, fidatevi di 
me ». E’ accaduto anche un 
mese fa. quando loro minar 
ciarono per la urima volta d: 
non votare. Ma ì fatidici quin 
dici giorni son passati come 
tutti gli altri, senza luce per 
nessuno. Anzi, oltre il danno, 
la beffa: son ventiti i cara¬ 
binieri per un normale pat¬ 
tugliamento. ed hanno visto 
che il ristorante <che si ch:a 
ma « La Bolognese » ed è tre 
quentato anche dagli opera, 
ed impiegati deila « Silicalci¬ 
te») non aveva la necessaria 
e regolamentare insegna lumi¬ 
nosa elettrica davanti all’in¬ 
gresso. Contravvenzione, lire 
io mila, con l’invito a for¬ 
nirsi subito deH’insegna lu¬ 
minosa. Inutili le proteste 
del gestore, signor Raffaele 
Fabbri. 

A Pantaniello non c’è nem¬ 
meno l’acqua, debbono anda¬ 
re a prenderla con le dami¬ 
giane in quel di Limatola, un 
centro vicino, che ha una 
fontana pubblica. Ma quello 
che più indigna la gente del 
luogo è il dover spendere 
somme enormi per l’illumina¬ 
zione a gas. A Pantaniello 
bisogna infatti andare avan¬ 
ti con i lumi a petrolio, op¬ 
pure, visto che siamo in tem¬ 
pi tecnicamente progrediti, 
con le bombole di gas liqui¬ 


do, che finiscono presto e 
costano un occhio (circa 70 
mila lire al mese). Le stan¬ 
ze delle case e i locali del 
ristorante sono illuminati col 
gas liquido; c'è tutto uno svi¬ 
luppo di tubi e tubicini, pe¬ 
raltro pericolissimi per il ri¬ 
schio continuo di incendio, 
scoppi. 

Hanno promesso che fra 
breve, accanto alla « Silicalci¬ 
te » e alla fabbrica di marmi, 
sorgeranno uno stabilimento 
formaceutico ed uno tessile. 
La gente di Pantaniello sa 
già che i due stabilimenti 
avranno ognuno la loro bel¬ 
la cabina elettrica, a dieci- 
quindici metri dalle loro ca¬ 
se illuminate con la vecchia 
lampada a petrolio. Per que¬ 
sto hanno messo tutti i cer¬ 
tificati in una busta e li han¬ 
no rimandati indietro. 


Oggi il comitato 


per la programmazione 


La DCe 
il piano 
di sviluppo 

Come abbiamo annuncia¬ 
to. oggi alle 17. presso la 
Camera di comemrcio di 
Napoli, si riunirà il Comi¬ 
tato per la programmazio¬ 
ne economica della Cam¬ 
pania. Il comunicato e- 
me«=so dalla presidenza del 
comitato dice che sarà 
c aoerta la discussione ge¬ 
nerale sullo schema di svi¬ 
luppo economico r 

I lettori sanno che da un 
p.i:o di mesi si attende la 
discussione del piano di 
s-.iluppo economico, di¬ 
si .issione che non è stata 
ancora imziata perchè le 
amministrazioni comunali 
della provincia non si sono 
riunite e, di conseguenza, 
non hanno espresso alcun 
parere sul documento. 

La seduta di oggi, quin¬ 
di, proprio per colpa dei 
democristiani che reggono 
da soli o con altre forze 
la stragrande maggioranza 
dei comuni della provincia, 
presenta le stesse caratte¬ 
ristiche di quelle prece¬ 
denti che sono state appun¬ 
to rinviate, in mancanza 
dei pareri degli enti locali. 

Oggi, comunque, si do¬ 
vrebbe aprire « la discus¬ 
sione generale sull’intero 
schema e non sui singoli 
capitoli », il che fa sorgere 
il fondato sospetto che si 
mira all’approvazione for¬ 
male dello stesso per non 
creare ulteriori difficoltà 
elettorali alla DC, princi¬ 
pale responsabile della si¬ 
tuazione determinatasi. 


Pesanti manomissioni in una zona archeologica e panoramica 

Capo Miseno: è scomparsa una collina 
per far posto ad un mucchio di ville 

Licenze in serie e costruzioni che non rispettano ì lìmiti Imposti dalle so¬ 
printendenze alle antichità e monumenti - Chiesto l'intervento dì Mancini 



Coi) i ridotto il piccolo altopiano del Capo Miseno, deturpato dalle costruzioni. 


Il ministro dei Lavori Pub¬ 
blici è stato impegnato, con 
un esposto al suo ulficio, ad 
intervenire tempestivamente 
ed impedire che venga defi¬ 
nitivamente rovinata la zo¬ 
na del Capo Miseno, lottiz¬ 
zata ed edificata intensiva¬ 
mente subito dopo la costru¬ 
zione di una strada che do¬ 
veva essere panoramica e tu¬ 
ristica. 

La natura del Capo Miseno, 
fino all'anno scorso intatto 
perchè raggiungibile solo at¬ 
traverso un lungo e faticoso 
sentiero che arrivava fino al 
faro, è stata gravemente de¬ 
turpata. Per fare in modo 
che da alcune « villette » si 
potesse godere una vista mi¬ 
gliore, è stata fatta letteral¬ 
mente scomparire perfino una 
collinetta. Numerosissime vil¬ 
lette sono state già costruite 
e si affollano, addossate l'una 
all’altra, nei 32 mila metri 
quadrati che prima erano col¬ 
tivati a vigneto: nessuno s’è 
accorto in tempo dello scem¬ 
pio perchè la zona non è vi¬ 
sibile dal mare, e bisogna 
andarci apposta, arrivare fin 
sopra il capo, a poca distan¬ 
za dal faro, per rendersi con¬ 
to della situazione. 

Le prime costruzioni sono 
state eseguite dalla famiglia 
Longobardo, i cui numerosi 
componenti • hanno ottenuto 
una licenza edilizia ciascuno 
dal comune di Bacoli, per un 
totale di 7 villette. Le soprin¬ 
tendenze alle antichità e ai 
monumenti imposero un in¬ 
dice di fabbricabilità che pre¬ 
scriveva di coprire solo un 
ventesimo del suolo a di¬ 
sposizione. Ciò era pratica- 
mente impossibile: l'ostacolo 
è stato aggirato facendo pas¬ 
sare come disponibili 6 mi¬ 
la metri quadri di suolo in 
fortissima pendenza, vincola¬ 
to così come non edificabilc, 
quando è letteralmente im¬ 
possibile costruirvi nulla. 

Con tutto ciò le prescrizio¬ 
ni delle soprintendenze non 
sono state tenute in alcun 
conto: invece di un piano per 
villetta ne sono stati costrui¬ 
ti due. Dopo le prime licen¬ 
ze ai Longobardo (rilasciate 
nel 1966) il comune di Ba¬ 
coli rilasciò altre licenze, 
sempre per villette ad un pia¬ 
no (approvate dalle due so¬ 
printendenze) a tale Gennaro 
Lucci. Quest’ultimo non è sta¬ 
to da meno dei Longobardo: 
ha costruito villette a due pia¬ 
ni, Luna addossata all'altra 
mentre nei grafici figuravano 
sparse e lontane. E’ al Luc¬ 
ci che si deve inoltre il gros¬ 
so sbancamento di una colli- 
netta. 

La soprintendenza alle an¬ 
tichità (che è competente es¬ 
sendo quella una zona archeo¬ 
logica) s’è accorta però dei 
volumi maggiorati e del pia¬ 
no in piu; al Lucci è stato 
intimato, quale sanatoria, di 
a interrare » il primo piano, 
invece che di demolire la par¬ 
te abusiva superiore. Un <un- 
terramento » subito eseguito c 
di facilissimo asporto: baste¬ 
rà infatti — al momento op¬ 
portuno — portar via il ter¬ 
riccio per riavere villette a 
due piani 

Insemina, la legge, i rego¬ 
lamenti e le prescrizioni sem¬ 
brano non valere nulla in 
quel di Capo Miseno, dopo 
che sono siate decise 1p as¬ 
surde lottizzazioni. La stra¬ 
da. costruita con i denari di 
tutti, destinata al turismo, 
sta per diventare una via pri¬ 
vata di coloro che abiteran¬ 
no sul Capo Miseno, un luo¬ 
go dove sarebbe stato oppor¬ 
tuno il divieto assoluto di 
costruire qualsiasi cosa. No¬ 
nostante la legge-ponte, e ì 
ripetuti impegni del ministro 
Mancini a volerla applicare, 
non c'è ancora un solo ele¬ 
mento positivo nell’operato dei 
comuni e degli uffici pubbli¬ 
ci che faccia prevedere lo 
arginamento della illegalità e 
degli sfregi al paesaggio. 


A Positano tagliano la 
roccia per un albergo 


Tentano di 
strappare 
la borsa 
ad una donna 

Quattro giovani, scesi da 
un’auto in via La Pietra, han¬ 
no tentato di strappare dal¬ 
le mani di una signora. Ermi- 
nia Magliuolo, 58 anni, una 
borsa contenente la somma di 
circa cinquecento mila lire, co¬ 
stituente l’incasso della riven¬ 
dita di tabacchi della quale la 
donna è la titolare. 

Di fronte alla decisa reazio¬ 
ne della Magliuolo, sono pe¬ 
rò fuggiti: tre a bordo dell’au¬ 
to e un altro a piedi. Quest’ul¬ 
timo è stato arrestato da due 
agenti dì pubblica sicurezza: 
è il ventlnovenne Carmine Vi¬ 
tale. I complici, identificati 
per Giuseppe La Spina, 22 
anni. Salvatore Del Sole, 21 e 
Vincenzo Giordano 19, sono ri¬ 
cercati da agenti e carabinieri. 

L’auto sulla quale i quattro 
viaggiavano — targata Paler¬ 
mo 186672 — è risultata ruba¬ 
ta sabato sera in piazza Are- 
nella . 


La signora Franca Conti ci 
segnala, con la lettera che ri¬ 
portiamo qui di seguito, un 
altro grave abuso edilizio per¬ 
petrato sulla costiera amalfi¬ 
tana, questa volta a Posita¬ 
no. « Ho letto con piacere il 
vostro articolo sullo scandalo 
di Vietri. Purtroppo lungo tut¬ 
ta la costiera amalfitana si ve¬ 
rificano continuamente fatti 
del genere. A Positano si sta 
sbancando un pezzo di mon¬ 
tagna sopra molo, per la co¬ 
struzione di albergo a vari 
piani. 

« Il suolo era stato dichia¬ 
rato inedificabile, la soprin¬ 
tendenza di Napoli aveva ri¬ 
gettato varie volte il proget¬ 
to, ma sembra che un viag¬ 
gio a Roma da parte del pro¬ 
prietario del terreno abbia da¬ 
to i suoi frutti...! Anche a vo¬ 
ler prescindere dalla legittimi¬ 
tà o meno di questa costru¬ 
zione, bisogna tener presente 
che rimpianto di depurazione 
della fognatura è insufficiente 
da diversi anni, e che l’acque¬ 
dotto non eroga acqua in 
quantità nemmeno sufficiente 
ai limitati bisogni della sta¬ 
gione primaverile. 

« E’ perciò che a mio pare¬ 
re la concessione di nuove li¬ 
cenze dovrebbe essere subor¬ 
dinata al regolare assetto di 
questi servizi. Fraternamente, 
Franca Conti ». 


piccola cronaca 


Il giorno 

Oggi lunedi 6 maggio 1968. Ono¬ 
mastico: Giuditta (domani: Stani¬ 
slao). 

Bollettino 

demografico 

Xnti vivi 90. nati morti 2. ri¬ 
chieste rii pubblicazione .10. matri¬ 
moni religiosi 31. matrimoni ci 
vili I, deceduti 29 

Concorso del Comune 

Con ordinanza sindacale il ter¬ 
mine di presentazione delle do 
mando per la partecipazione al 
concorso pubblico, per titoli ed 
esami, per il conferimento di 8 


posti di ingegnere (gruppo A. 
grado VII), di cui Bll'awiso In 
data 20-2-1968. è stato proroga¬ 
to fino alle ore 12 del 4 giugno 

1968. 

Per eventuali chiarimenti rivol¬ 
gersi alla direzione personale (se¬ 
zione concorsi) del Comune 

Lavori abusivi 

E' stata disposta la sospensio¬ 
ne i ad horas » dei lavori di co 
struzionc di un locale terraneo 
ih. m. 3) con blocchetti di la¬ 
pillo e cemento a copertura di 
lamiera zincata su di un suolo 
con accesso da via Petrarca 26 
(Iato vallo i. essendo stato accer¬ 
tato dal sopralluogo tecnico che 
essi venivano eseguiti senza la 
prescritta licenza edilizia. 


Stasera e domani al Politeama 

Enzo Jannacd presenta 
«Vengo anch'io! No, tu no» 

Sconto speciale per i nostri lettori 


Oggi comitato 
federale e 
commissione 
di controllo 

Stamane alle ore 9 è con¬ 
vocata in federazione la riu¬ 
nione congiunta del comitato 
federale e della commissione 
federale di controllo, allarga¬ 
ta ai segretari delle sezioni di 
città e provincia, ai candidati 
alla Camera e al Senato, per 
discutere il seguente ordine 
del giorno: « Orientamenti e 
indicazioni di lavoro per la 
fase conclusiva della campa¬ 
gna elettorale ». 


Enzo Jannacci, dopo lo 
strepitoso successo consegui¬ 
to al teatro «La Cometa» rii 
Roma (sei spettacoli col «tut¬ 
to esaurito») presenta anche 
a Napoli « Vengo anch’io! No. 
tu no ». lo spettacolo tratto 
dalla canzone attualmente piu 
in voga. Lo spettacolo è sta 
io allestito in collaborazione 
con Dario Fo 


Per i nostri lettori abbiamo 
ottenuto uno sconto valido 
sia ozgi che domani. Quest: 

1 prezzi: poltrona di platea 
lire 2 000 anziché 3(Wi, po¬ 
sto di palco L 1 000 anziché 

2 000 Alle signore che inter¬ 
verranno allo spettacolo di 
stasera verrà darò in Oman 
gio un disco di Jannacci con 
« Vengo anch’io! No, tu no ». 



« l'Unità»-Teatro al POLITEAMA 

ENZO JANNACCI 

PRESENTA 

Vengo anch’io! No , tu no 

PREZZI: ' Poltrona di piata» Iir» 3.000 anziché 3.000 • Posto di 
Palco Uro 1.000 anziché 2.000. 


schermi e 









< * 


«Hallucination» 
al Lux oggi 
e domani 

Il gruppo « Proposta uno » 
comunica che oggi e domani 
al cinema Lux ( via Nieotera) 
per il programma di proie¬ 
zioni settimanali a D'essai » 
sarà presentato il film di Jo¬ 
seph Losey « Hallucination » 
mai presentato a Napoli. 

Si traila di un film di gran¬ 
de intei esse girato in Inghil¬ 
terra nel 1961 e originaria¬ 
mente intitolato: « 1 dannati ». 
Viene ritenuto interessante so¬ 
prattutto perchè conclude una 
fase di lavoro del grande re¬ 
gista prima della sua stagio¬ 
ne più felice culminata in 
films come «Il servo» e «L'in¬ 
cidente ». Gli interpreti sono 
Mac Donald Carcy, Shirlcy Ann 
Fichi, Vìveva Lindfors e altri. 

Mercoledì sempre al Lux sa¬ 
rà presentato « Muriel » di 
Alain Hesnais. Ingresso con¬ 
tinuato dalle 16,30 in poi. 
Sconti speciali per i soci di 
« Proposta uno » c dell'ARCI. 
Viene annunziata anche, per 
questo mese, la protezione de 
« La cinese » di Jean-Luc Go¬ 
dard. 


Cinema 

PRIME VISIONI 

ALCIONE (Via F. Lombroso) 
Quella carogna dell’ispettore 
Kturling A ♦ 

AUGUSTEO (Piazzetta Duca) 

11 pane amaro 

BELLINI (Via Conte di Ruva 16) 
Oggi a me domani a tc 
DELLE PALME (Via Vetreria . Te¬ 
lefono 393.134 Ap 19) 
Grazie zia, con Lisa Castoni. 
(V.M. 18) DII ♦♦♦ 

FIAMMA (Via C. Poerio 46) 
llelga DO ♦♦ 

FIORENTINI (ViaR. Bracco 9) 
Sequestro di persona, con 
F. Nero DII ♦♦♦ 

METROPOLITAN (Via Chiaìa 59 
Tel. 393.880) 

Al di là della legge, con L. 
Van Cleef A ♦ 

SALA ROMA (Via Roma 353 - Te! 
233.360 . Ap. 16 . Uit 22.30) 
Luana la figlia della fore¬ 
sta vergine 
SANTA LUCIA 

La valle delle bambole, con 

B. Parkins (V.M. 14) S ♦ 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACACIA (Via R. Tarantino 12 - 
Tel. 370.871) 

li molto onorevole agente 
di Sua Maestà britannica 
ADRIANO (Via Mcnteohveto 12 • 
Tel. 313 005) 

Senza un attimo di tregua, 
con L. Marvin (V.M. 14) 

G ♦♦ 

ARCOBALENO (Via Consalvo Co- 
relli 7 - Tel. 377.583) 
Impiccalo più in alio, con 
Eastwood A ♦ 

ARISTON (Via Morghen 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

Manon ’70, con C. Deneuve 
(V.M. 18) S ♦ 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 10 
. Tel. 391.73) ) 

Gangstcrs Story, con W. 
Beatty (V.M. 18) I)R ♦♦ 
BERNINI (Via Bernini 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

II dolce corpo di Debo¬ 
rah, con C. Baker (V.M. 18) 

G ♦ 

DIANA (Via Luca Giordano 72 - 
Tel. 377.527) 

Il marito c mio e l’ammaz¬ 
zo quando mi pare, con C. 
Spaak SA ♦ 

EXCELSIOR (Via Milano 104 . Te- 
tefeno 353.479) 

Oggi a me domani a te A ♦ 
FILANGIERI (Via Filangieri 4 . Te. 
lefcno 392 437) 

Manon *70. con C. Deneu- 
ve (V.M. IR) S ♦ 

MIGNON (Via Armando Diaz - 

Telef. 324.893) 

Il dolce corpo di Deborah, 
con C. Baker (VM 18) G ♦ 

ODEON (Piazza Piedigrotta 12 - 
.Tei. 384 360) 

Impiccalo più in alto, con 

C. Eastwood A ♦ 

PLAZA (Via Kerbaker 85 - Tele¬ 
fono 370 519) 

Banditi a Milano, con G M. 
Volontè DR ♦♦ 

ALTRE VISIONI 

ACANTO (V ra’e Ajgusto 56 . Te¬ 
lefono 6)9 923) 

Il profeta, con V. Gassman 

SA ♦ 

ALLE GINESTRE (Viale Augusto - 
Tel. 616.303) 

Il sergente Riker, con L. 
Marvin DR ♦ 

AMEDEO (Via erte rei 69 . Te¬ 

lefono 385 766) 

I tre della Croce del Sud. 
con J. Wayne SA ♦ 

AMERICA (Via T,~ Argel ri . Te¬ 
lefono 364545) 

I dolci rizi della casta Su¬ 
sanna, con P. Petit (V.M. 
18) A ♦ 

ASTORIA (Ss!.-a Larsa 28 - Te¬ 
iere 243.722) 

Diabolik. con J. P. Law A ♦ 
ASTRA (Telefono 321 984) 

Indocina chi \iene a cena. 
S. Tracy DR ♦♦♦ 

AUSONIA (Va Fred-a'o . Te'efo- 
ro 320 360) 

Intrighi al Gran Hotel, con 
R. Taylor A ♦ 

AURORA (P,z.a 0a~ 93 - Te¬ 

lefono 342.352 ) 

I nibelunghi S ♦ 

AZALEA i Cjtj'.j 13 . Te e- 

‘--o 619 260) 

II padre di famiglia, con X. 

Manfredi S ♦♦ 

BOLIVAR (Vis B. Caracciolo 28 - 
Te’ 342 552) 

Pagati per morire 
CAPITOL (Via L. Marsìcano . Te¬ 
lefono 343 469) 

Questo difficile amore, con 
H. Mills (V.M. 14) S ♦♦♦ 
CARIATI (Salita Canati 62) 

Le spie uccidono a Beirut, 
con R. Harrison G ♦ 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330 
Tel. 351 441) 

Dove ai apara di più, con 
A. Grant (V.M. 14) A ♦ 

COLIBRÌ' (Via F. De Mura 19 - 
Tel 377.046) 

L’uomo dal braccio d’oro, 
con F. Sinatra (V.M. 18) 

DR 


COLOSSEO (Galleria Umberto I - 
Tel. 391.334) 

Il sesso degli angeli, con R. 
Dexter (V.M. 18) S ♦ 
CORALLO (Piazza G. B. Vico - Te¬ 
lefono 220.706) 

Intrighi al Gran Hotel, con 
R. Taylor A ♦ 

CRISTALLO (Via Speranzelle) 

N.P. 

DOPOLAVORO P.T. 'Via del Chio¬ 
stro . Tel. 321.339) 

Danger Dimensione morte, 
con J. Marais A ♦ 

EDEN (Via G. Sanfelice 16) 
L’affare Beckett, con L. Jef- 
fres A ♦ 

ESPERIA (Via G. Leopardi 24 - 
Tel. 619.692) 

Wantcd, con G. Gemma (V. 
m. 18) A ♦ 

EUROPA (Via Nicola Rocco 49 - 
Tel. 351.736) 

lui lunga unite di Veroni- 
«pie 
FELIX 

Intrighi al Grand Hotel, con 
R. Taylor A ♦ 

FERROPOLI 

Segretissimo, con G. Scott 

1)R ♦ 

GLORIA A. (Via Arenaccia 251) 
Hingo il cavaliere solitario 
GLORIA B 

Caroline Cherie, con F. An- 
glnde (V.M. 18) S ♦ 

ITALIA (Corso Garibaldi) 
Colorado sexy 
LAURO 

Ti lio sposato per allegria 
con M. Vitti SA ♦ 

LUX 

Hallucination, con V. Lind¬ 
fors DR ♦♦ 

MARILISA (Via Bosco di Capo) 
Un treno è fermo a Berlino, 
con J. Ferrer 1)R ♦ 

MAXIMUM (Viale Glena 18 - Te¬ 
lefono 382.114) 

Inferno per pochi dollari 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 
■ dell'Olio 49 . Telef 310 062) 
L’irresistibile detective, con 
K. Douglas G ♦ 

NUOVO 

Veneri al sole, con Franchi 
e Ingrassia (V.M. 14) C ♦ 


Le sigle che appaiono accanto 
al litoti del film corrispondo¬ 
no alla seguente classificazione 
per generi: 

A = Avventuroso 

C =• Comico 

DA = Disegno animato 

DO = Documentario 

DR — Drammatico 

G a Giallo 

M = Musicale 

S ~ Sentimentale 

SA «= Satirico 

MS =• Storico-mitologico 

Il nostro giudizio sul film vie¬ 
ne esprrsso nel modo seguente: 

ééééé = eccezionale 
= ottimo 
♦♦♦ = buono 
++ n discreto 
+ e mediocre 

V M 16 = vietato al minori 

di 16 anni 


ORCHIDEA (Via Palsielio 45 . Te¬ 
lefono 377.057) 

Requiem per un sergente se¬ 
greto, con S. Granger (V.M. 
14) A ♦ 

ORFEO (Via Alessandro Poerio 4- 
Tel. 224.764) 

Ringo cavaliere solitario 
QUADRIFOGLIO (Via Cavalie¬ 
ri d'Aosta 41 . Tel. 616 025) 
Ipcrcss, con M. Caine G ♦♦ 
ROMA (Via Ascanio 36 - Telefo¬ 
no 302.149) 

Ix- quattro chiavi, con G. 
Migehevcr (V.M. 18 ) G ♦ 
S. BRIGIDA (Galleria Umberto I - 
Tel. 233.701 ) 

Il commissario non perdo¬ 
na, con G. Barray C ♦ 
SANNAZZARO (Vìa Chiaìa 187 - 

Tel. 231.723) 

Non faccio la guerra faccio 
l'amore, con C. Spaak S ♦ 
SMERALDO (Via Tarsia . Telefo¬ 
no 343 149) 

Un corpo da amare, con E. 
Nathanael (V.M. 18) DR ♦ 

SPLENDORE 

I/ncchin caldo del cielo, 
con D. Malone A ♦♦ 

SUPERCINE (Via Vicaria Vecchia 
n. 24 . Tel 325 551) 

Ringo il solitario A ♦ 

TITANUS (Corso Novara 38 - Te¬ 
lefono 353 122) 

Intrighi al Gran Hotel, con 
R. Taylor A ♦ 

VITTORIA (Via M. Pisciceli! 8 - 
Tel 377 937) 

Incompreso, con A. Luayle 

DR ♦♦ 


Farmacie notturne 


Sei. Arenella: Moschettini. vir 
M. Pisoc.-lli 133: sez. Bagnoli- IV 
Vita, via Acate 14; sez. Barra: Ai. 
riccmo. piazza I>- Frmvhis 
srz Caporiimonte Cmpino. v..i 
lieto par -r, Gnihar.o 12 e M.-ri 
dalonl, colli Amtnei 75. sez. Oh: . 
if.no Ruggiero via XX Settim 
br* 2. Foretich- via I Blanch: 
*47 Fuorizrolla Cc/ror.eo, piazza 
Colonna 11 - Guerra, via Cava, 
Jegr*n Ao-ia PaJ. M e- Dragoni, 
via Cassiodoro Agnino, -e/ Ma- 
riardi» Ferraio, corso Napoli 12; 
vz Mercato Pendino, Pollice cor¬ 
so Umberto I 64 e Russo, via Duo¬ 
mo 259. sei Miano. Feo:a. via Li 
g-.ina 23. --ez Montera'-.ario Pa 
sto.-e. piazza Darle 71 - Avvorata- 
Cns-eìlano Chiusino, via Tarsia 
2 e De Marco, vu Yitt Emar.u# - 
!e 417. sez Pianura nonetto, piaz 
za Provinciale 11. sez Piscinola- 
CT.iarolanza, piazza Municipio 1. 
sez. Pogg.orealt Pezza, via Tad 
deo da Sessa 19 - Giangneco, via 
nuova Povzioreale 45 e Colella. via 
bratterà a Poggioreale 117. sez 
Ponticelli Tapparella, via P. di 
Napoli £5, sez Porto Riccio (Lon¬ 
dra». piazza Municipio 54. sez 
Posulipo Paporatti. via Manzoni 
2ò - Pu’.aiuro. piazza Barbaia 34 - 
Palisi, via del Gasale 5, sez S. 
Ferdinando: Verde, via Roma 252 - 
De MaHutw, Gradoni di Chiata 31 - 
Panda rese, via Roma 341 - Lan 
gellottt. via Carducci 21 • Marti¬ 
no, via Riviera di Chiata 77 - Pt- 
sani. via Mergellina 141 e Bran¬ 
caccio. vi* G. Serra 41; sez. S. 
Giov. a Ted : Capozzl. corso San 
Giovanni 909 e Inni grò. borgata 
Villa 54; sez. S. Lorenzo; Matte¬ 
rà, via Carbonara 83 e Vicaria, 
Beneduce. via S. Paolo 20; sez. S. 
Pietro a Patlemo: Pascale, via Nuo¬ 
vo Tempio - Secondigliene-Marti 
no. corso Secondigliene 174 e Mau- 
relll, via Viti. Emanuele 83; sez. 
Seccavo. De Palco, via dellXpo- 
meo 121-A: se*. Stella di Maggio: 
via Foria 201 - S. Carlo Arena-Zar- 
relll. via SS. Giov. e Paolo 142 - 
Di Donna, piazza Cavour 119-bis e 
Palisi, via Amedeo 2J2-D; sez. Vo¬ 
mere- Mescla, via Mediani 27 - 
Gildo, via Morghen 163 - Iroso, 
via L. Giordano 69-A . Fiorio. 
piazza Leonardo 28 
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